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L'ESAME DELLA SITUAZIONE POLITICA AL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 


FORLANI ESCLUDE IL PCI 
COME FORZA DI MAGGIORANZA 


Va pertanto respinta la tesi degli «equilibri più avanzati» sostenuta dal PSI 
Necessità di rafforzare il centro-sinistra e realizzare la politica delle riforme 
«Pacificazione» fra le varie correnti in vista della prova elettorale del 13 giugno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 
«La stabilità del quadro po- 
litico e del governo è una. con- 
dizione essenziale per battere 
le spinte disgregatrici e per 
consentire quella ripresa eco- 
nomica e produttiva che è 
necessaria per dare concreti 
sbocchi operativi anche allo 
stesso dialogo con i sindacati 
e una equilibrata politica del- 
le riforme»: questa la tesi di 
fondo dell’ampia relazione con 
la quale Forlani ha dato sta- 
mane il via ai lavori del con- 
siglio nazionale democristiano. 
Quindi, com'era nelle previsio- 
ni, il segretario della DC ha 
puntato soprattutto sulla pos- 
sibilità di una mediazione tra 
le forze centrifughe che da de- 
stra e da sinistra, operano nel 
partito, e ha fatto un appello 
all'unità e alla compattezza 
della DC di fronte all’impor- 
tanza della scadenza elettorale 
di giugno. Comunque, Forlani 
non hg mancato di ribadire al. 
cuni punti fermi della linea 
del partito, facendo della sua 
relazione una piattaforma so- 
stanzialmente organica. 
«Pressioni diverse e contra- 
stanti — ha detto — converge- 
ranno contro la DC per utiliz- 
zare il risultato della prova 
elettorale possibilmente allo 
scopo di determinare uno spo- 
stamento a destra o a sini 
stra della situazione politica 
alla vigilia del semestre, bian- 
co». Quanto alle pressioni di 
sinistra, Forlani ha ricordato 
la linea del PCI che «avanza, 
con l'on. Amendola, una insi- 
stente, pressante candidatura 
per, l'inserimento nel governo 
del Paese a tempi non lunghi, 
perseguendo con immutate e- 
nergie e vigore l’obiettivo 
dî sempre, dell'indebolimento 
della DC», presupposto di «una 
rottura. dell’attuale equilibrio 
politico». Quanto alle pressio- 
mi di distra, il segretario del. 
la DC ha parlato «dell'attacco 
di forze e di gruppi eteroge- 
nei, che credono di poter gio- 
care la carta di una possibile 
involuzione reazionaria e con- 
servatrice, facendo leva su in- 
teressi che si sentono minac- 
ciatì e su paure che costante-, 
mente vengono alimentate in 
direzione del ceto medio». 


A tutte queste spinte, la DC 
deve opporsi per riaffermare 
«l'impegno perché la linea di 
solidarietà democratica e di 
sviluppo della democrazia non 
solo non venga indebolita, ma 
attorno ad essa sì raccolgano 


La situazione 


Con un’ampia e articolata rela- 
zione, il segretario della D.C. 
Forlani ha aperto i lavori del 
consiglio nazionale del partito, 
puntando soprattutto sulla esi- 
genza di coesione sia all’interno 
della D.C', sia tra i partiti della 
maggioranza, per dare un’orga- 
nica piattaforma di sostegno, alla 
azione governativa. Forlani ha 
quindi cercato di mantenersi su 
‘una linea mediana, tra le tenden- 
ze di destra e di sinistra, tale 
cioè da evitare fratture all'inter- 
no del partito, in vista delle ele- 
zioni amministrative di giugno. 
Ma non hs mancato comunque di 
tibadire alcuni punti fermi della 
linea. politica democristiana, e 
tra questi il «no» agli equilibri 
più avanzati e alle aperture al 
PCI, verso il quale ha rinnovato 
le sue critiche, accusandolo di 
non sapersi sganciare da Mosca. 

Tutto ciò è piaciuto agli appar- 
tenenti alle correnti di destra e 
di centro, mentre î basisti e i 
sindacalisti hanno individuato an- 
che essi elementi di valutazione 
positiva nell’assenza di critiche 
Verso i socialisti. La relazione è 
valsa in sostanza a creare una 
atmosfera più distesa. Il «gruppo 
degli ottanta», cioè i fautori di 
una presa di posizione contro i 
nuovi equilibri sostenuti dai so- 
cialisti, hanno rinunciato a pre- 
sentare un loro documento. Il 
dibattito, iniziato nel pomeriggio 
di ieri, si svilupperà per tutta la 
giornata con. interventi minori. 
Forse domani sarà la volta dei 
«big». 

I sovietici hanno lanciato in or- 
bita terrestre un'astronave auto- 
Matica battezzata «Salyuty, che 
Probabilmente sarà seguita da al- 
tri veicoli spaziali pilotati dall'uo- 
mo: scopo della missione multi- 
Pla sarebbe quello di formare la 
Prima stazione orbitale perma- 
nente attorno alla Terra. 

Mentre Pechino «apre» agli Sta- 
Ù Uniti, continua la tensione rus- 
So-cinese: una collisione navale 
@vvenuta presso l'isola di Hainan 
® in cui sarebbero periti undici 
Marinai cinesì ha fornito a Pechì- 
no il pretesto per protestare in 
termini aspri con le autorità so- 

| Vietiche. > 

Nel Pakistan orientale continua 
la resistenza dei ribelli bengalesi, 
1 quali nelle ultime 24 ore sono 
Tiusciti a ottenere. qualche im- 
bortante successo militare: tutta- 
Via, l’offensiva delle forze di Ya- 

ya Kban appare incontenibile, e 
la sorte del «Bengala libero» sem- 
bra segnata. 


nuovi e più»-ampi consensi». 
La DC deve inoltre — ha ag- 
giunto — gardritire «i dati di 
continuità e di cambiamento 
che è necessario combinare 
nella giusta misura, per spin- 
gere in avanti una sicura linea 
di difesa della democrazia e 
di sviluppo della società». For- 
lani ba riconosciuto che da 


nei riguardi delia Democrazia 
cristiana una richiesta di chia- 
tezza e di iniziativa, e in que- 
sto ambito ha affermato che 
il centro-sinistra non ha alter 
nativa. Occorre peraltro rinsal- 
dare i rapporti di collabora: 
zione tra i partiti della mag- 
gioranza e portare avanti la 


molte parti del Paese si leva | 


| politica delle riforme, non di- ,più avanzati, quando con que- 


| menticando che essa va rap- 
| portata continuamente al qua- 
an congiunturale. Ha aggiun- 
{to che quello dell’equidistanza 
| fra PSI e PSDI è un falso pro- 

blema. La DC si deve preoc- 

cupare innanzitutto di por- 
| tare avanti una sua linea poli- 
| tica autonoma. 

«L'impegno ad allargare la 
{base del consenso nel Paese 
|e a coinvolgere nella‘ politica 
| delle riforme le forze sociali 
ad essa realmente. interessate 
| — ha proseguito Forlani rife- 
|rendosi chiaramente alle ulti- 
me prese di posizione del PSI 
— non significa cogliere la co- 
| siddetta teoria. degli equilibri 


SI CONCRETIZZANO | RAPPORTI C 


ON PECHINO 


È arrivat 


Roma, 19 

Il primo ambasciatore della 
Repubblica popolare cinese a 
Roma Shen Ping è giunto a 
mezzogiorno all'aeroporto . di 
Fiumicino proveniente da Parigi 
a bordo di un «DC-9» dell'«Ali 
talia». Alla scaletta dell’aereo, 
l'ambasciatore, che era accom: 
pagnato dalla moglie signo 
i Kao-tong, è ‘stato ricevuto dal 
ministro Remo Paolini del ceri 
| moniale della Farnesina, dallo 
incaricato di affari della Cina a 
Roma, Feng Hsien-pin, dal con- 
sigliere commerciale Kao Chu- 
feng e dal primo consigliere del 
l'ambasciata Su-Sheng. 

Successivamente, in una sala 
di rappresentanza dell’aeropor- 
to, l'ambasciatore della Cina co. 
munista è stato salutato dagli 
ambasciatori a Roma del Paki. 
stan, Romania, Albania, Irag, 
Guinea e Zambia, e dagli inca- 
ticati di affari di Cuba e Jugo- 
slavia, con i quali si è trattenu- 
to brevemente a colloquio. 

In una dichiarazione, fatta in 
lingua .cinese alla stampa, lo 
ambasciatore Shen: Ping si è 
detto «assai lieto di giungere a 
Roma in una giornata così bel- 
la. Desidero ringraziare il go- 
verno e il popolo italiano per 
l'accoglienza che mi viene ri- 
servata, ed approfittare dell’oc- 
casione per trasmettere al popo- 
lo italiano i migliori saluti ed 
un caloroso augurio del popolo 
cinese». 

L’ambasciatore Shen Ping, 
che ha 52 ‘anni ed è originario 
della provincia di Chekiang, è 
stato console generale della Ci- 
na popolare a Ginevra e quindi 
consigliere presso l'ambasciata 
di Berna e presso l’ufficio di 
Tappresentanza a Londra. Pri. 
ma di assumere l’incarico in 
Italia, è stato responsabile del 
dipartimento degli affari della 
Europa occidentale, America ed 
Oceania. 


GRANDI MANOVRE NATO 


nel Mediterraneo 
Napoli, 19 
Una esercitazione aeronavale 


| Nato su vasta scala, denomina- 


ta «Dawn Patrol», si svolgerà 


oa Roma 


l'ambasciatore cinese 


«I migliori saluti ed un caloroso augurio 
al popolo italiano» trasmessi da Shen Ping 


dal 26 aprile al 17 maggio nel 
Mediterraneo. Ad essa prende- 
ranno parte unità di superficie, 
| aerei e sommergibili dell’Italia, 
Grecia, Turchia, Gran Bretagna 
|e Stati Uniti. L'esercitazione, 
| programmata dallo ammiraglio 
Horacio Rivero, comandante in 
capo delle forze alleate del Sud 
| Europa, rientra nel quadro dél- 
| le annuali esercitazioni Nato. 

| La «Dawn Patral» impegnerà 
| quest'anno più di 60 navi dla 
| guerra e 300 aeréi, che saranno 
forniti dai cinque paesi parte 
cipanti. Le forze simuleranno 
attacchi e difesa aerea, guerra 
antisommergibile, ricognizione 
ed operazioni anfibie. Le unità 
| partecipanti andranno dalle por- 
\ taerei alle motosiluranti. Inol. 
tre, da aeroporti italiani, greci 
e turchi, e dalle portaerei si 
leveranno in volo aerei per at- 
tacchi contro forze nemiche si- 
mulate. 1Afr- Ansa) 


isto s'intendesse la tendenza a 
portare nella maggioranza il 
| PCI come forza senza la qua- 
le non sarebbe possibile una 
| iniziativa di cambiamento so- 
ciale e delle strutture del Pae- 
se. Al contrario, essa va re- 
| spinta come ambigua e sfug- 
gente rispetto alla realtà della 
situazione e alla natura delle 
forze politiche, Essa non fa 
l uscire il PCI dallo stallo della 
} doppiezza, dal suo voler insie- 
me un partito leninista e pre- 
| sentarsi come difensore di que- 
sto sistema costituzionale; un 
partito che ribadisce a Mosca 
l'adesione all’internazionalismo 
di Breznev nello stesso mo- 
mento in cui propone al no- 
stro Paese un tipo nuovo di 
democrazia socialista su basi 
di originalità e di autonomia». 

Forlani, insistendo sul tema 
del comunismo, ha detto che 
il PCI non ha sciolto i nodi 
politici che gli si sono presen- 
tati. Pertanto «riconoscere al 
PCI il carattere di forza rifor- 
matrice e democratica mentre 
rimangono intatti la sua natu- 
ra e i suoi collegamenti di par- 
tito leninista che punta alla 
trasformazione monolitica del 
la società e dello Stato — ha 
detto ancora Forlani — sareb- 
be un errore fatale per la de- 
mocrazia ed una colpa stori 
camente senza attenuanti, an- 
che nei confronti dei reali pro- 
cessi di revisione che nel cam- 
po comunista in altri paesi so- 
no stati tentati». Il segretario 
della D.C. ha fatto anche un 
ampio giro d’orizzonte sui 
maggiori problemi di attualità. 
Ha osservato che le pur pre- 
| occupanti condizioni economi: 
che non vanno drammatizza- 
te e ha difeso l’azione poli 
ca economica seguita dal so. 
Verno. 

A proposito dell’azione dei 
sindacati, respinta «la retori 
ca esaltazione dei sindacati 
qualsiasi cosa essi facciano e 
dicano», Forlani ha affermato 
che la D.C. riconosce e difen- 
de, d’altra. parte, la funzione 
del sindacato, e che il sindaca- 

Roberto Perugini 


Continua in 2.,a pagina 


Tragico 


zig-zag di vagoni 


| Pizzo Calabro — Le vetture deragliate della «Freccia del Sud» giacciono a zig-zag tra gli aranceti e la stazione di Pizzo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


F CONTRO GLI INSORTI 


India e Pakistan 
aiutano Ceylon 


Colombo, 19 

Secondo notizie ufficiali dif- 
fuse a Colombo, dodici insorti 
del «Fronte nazionale di libera- 
zione» sono stati uccisi e sette 
catturati, nel corso di uno scon- 
tro con un’unità delle forze ar- 
mate di Ceylon, avvenuto a Hin 
gurakgoda, nella regione centro- 
settentrionale dell'isola. Le trup- 
pe governative hanno catturato, 
inoltre, ingenti quantità di armi, 

Secondo le autorità di Colom- 
bo, nell'isola rimarrebbero at- 
tualmente soltanto alcune sac- 
che di resistenza da parte degli 
insorti «guevaristi», che hanno 
dato vita a una violenta insur- 
rezione armata. La resistenza 
dei ribelli si concentrerebbe so- 
prattutto in una zona presso 
Kegalla, contro la quale le for- 
ze governative sono impegnate 
in un'operazione offensiva. 

Alle operazioni di combatti. 
mento contro gli insorti parte- 
cipano anche cinque elicotteri 
|indiani e due pakistani, prestati 
a Ceylon dai due paesi con i re- 
lativi equipaggi; cinque unità 
militari indiane pattugliano inol- 
tre le acque dell’isola, mentre 
un centinaio di soldati indiani 
— senza compiti di combatti- 
mento — sono giunti a Colom- 
bo, per proteggere l’alta com- 
‘missione indiana e.altri edifi- 
ci di importanza vitale. 


(Ansa - Afp - Reuter) 


“VOLANO» I SETTE VAGONI DI CODA SUGLI SCAMBI DELLA STAZIONE DI PIZZO CALABRO 


Catanzaro, 19 
La «Freccia del Sud», il diret- 
| tissimo che collega Milano a Si- 
{racusa, è deragliato rovinosa 
mente, stamane, poco dopo le 
19, all'altezza della ‘stazione di 
Pizzo Calabro; il. bilancio della 
| sciagura è piesante: un morto. e 


[li in gravì condizioni. Non ‘si 
conoscono ancora le cause del 
| sinistro: un'inchiesta è stata @- 
perta dalla magistratura, un'al- 
tra dal ministro dei trasporti, 
Viglianesi. In serata, il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
| Vibo Valentia ha fatto seque- 
strare alcuni pezzi di binario; 
questo fatto ha alimentato le 
voci incontrollate (e, per ora, 
incontrollabili) secondo cuiî al- 


| trentanove Jeriti, alcuni dei qua: | 


l'origine del disastro vi sarebbe 
un atto di sabotaggio: va comun- 
que rilevato che, nella zona, nu- 
merosi attentati alla linea fer- 
roviaria erano stati sventati ap- 
pena in tempo, mesi or sono, 
durante la fase più «calda» del- 
la rivolta di Reggio. 
L'incidente è avvenuto quasi 
| all'ingresso della stazione di 
| Pîezo Calabro: la «Freccia del 
Sud» — che, come sempre, era 
affollata di viaggiatori — era 
partita da Sant'Eufemia Lame- 
zia alle 8.55, e doveva raggiun- 
gere alle 10.40 la stazione di Vil- 
la San Giovanni, senza fermate 
intermedie. In prossimità di Piz- 


minciato ugualmente a rallen- 
tare, giungendo nella zona che 


zo, tuttavia, la «Freccia» ha co-! 


i ferrovieri chiamano «cuore del 
binario» a una velocità di no- 
vanta chilometri orari. Il «cuore 
del binario» è il punto în cui il 
binario periferico, mediante un 
congegno di numerosi scambi, 
si dirama in altri binari secon- 
dari che portano nella stazione. 

Iî convoglio — secondo una 
ipotesi — sarebbe andato a ur- 
tare contro un «ago» degli scam- 
bi ‘che, per motivi în via d’ac- 
certamento, non si sarebbe tro- 
vato nel punto giusto, e avrebbe 
costituito pertanto un ostacolo. 
In seguito all'urto, la locomo- 
trice e î vagoni di testa hanno 
continuato la corsa a. zig-zag, 
mentre le ultime sette carrozze 
dì coda si sono staccate dal re- 
sto del convoglio e sì sono spo- 


= 


UN SATELLITE DI NUOVO TIPO LANCIATO FELICEMENTE DAL CENTRO DI BAIKONUR 


Gira attorno alla Terra «Salyut> 
staffetta di un «treno spaziale» russo 


La navicella automatica sarà probabilmente raggiunta nei prossimi giorni da astronavi «abitate» 
assieme alle quali darà vita alla prima piattaforma orbitale della storia - Tutto bene a bordo 


Mosca, 19 

La stazione orbitale sovieti- 
ca «Salyut» (letteralmente «sa- 
luto», o «salva di cannone») è 
stata lanciata questa mattina 
dal cosmodromo di Baikonur,: 
e sta girando attorno alla Ter- 
ra, in un’orbita quasi circola 
re, esattamente uguale a quel- 
la delle. «vecchie» navicelle 
«Soyuz»: il lancio — atteso da 
alcuni giorni — costituisce la 
parte preliminare di uno espe- 
rimento spaziale più comples- 
so, che verrà continuato nei 
prossimi giorni, quando alla 
«Salyut» (che non ha uomini 
a bordo) si affiancheranno al- 
tre astronavi pilotate (almeno 
due, secondo quanto sì dice a 
Mosca). Scopo essenziale del. 


| 


l’esperimento spaziale sarebbe 
la creazione, per la prima vol. 
ta nella storia, di una piatta- 
forma orbitale permanente: a 
tale scopo, la «Salyut» e le al- 
tre astronavi che la seguiran- 
no dovranno eseguire dei «ren- 
dez-vous» e delle operazioni 
di aggancio stabile in orbita. 

Sull’astronave «Salyut» nul- 
la si sa: si tratta di un vei- 
colo spaziale di tipo nuovo, 
del quale si ignorano tutte 
le caratteristiche tecniche; la 
sua orbita, tuttavia, è presso- 
ché circolare (distanza mini 
ma dalla Terra: 200 chilome- 
tri; distanza massima: 222 chi. 
lometri), e ciò avvalora l’ipo- 
tesi secondo cui il lancio o- 
dierno 'non è che il preludio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'arrivo a Fiumicino dell’ambasciatore della Cina comunista, Shen Ping, con consorte 


di un esperimento di ben più 
vasta portata. Le orbite circo- 
lari, infatti, sono di norma le 
più adatte per operazioni di 
«rendez-vous» spaziali; per di 
più, le caratteristiche orbitali 
della «Salyut» sono tali per 
cui l'astronave non potrebbe 
rimanere per molto tempo nel- 
la sua attuale orbita, senza 
perdere rapidamente quota e 
disintegrarsi al contatto con 
l'atmosfera terrestre. 


Se quindi la «Salyut» fosse 
destinata a compiere un espe- 
rimento autonomo di lunga 
durata, sarebbe stata scelta 
un'orbita. più alta e comun- 
que. molto più elittica (con 
apogeo, fino a. mille chilome- 
tri). Il fatto, invece, che sia 
stata scelta un'orbita bassa, 
non mantenibile che per po. 
chi giorni, non fa che confer- 
mare l'ipotesi che all’odierno 
primo lancio ne seguiranno al- 
tri. Se. verrà costituita vera. 
mente una piattaforma orbita- 
le, sarà solo dopo: l'aggancio 
tra la «Salyut»y e le successive 
astronavi che il complesso ver- 
TÀ posto su una nuova orbita, 
più stabile di quella attuale, 
che è invece necessaria per le 
operazioni di congiungimento 
orbitale. 


Secondo quanto si. conget- 
tura a Mosca, le prossime a- 
stronavi «abitate» potrebbero 
essere sia del già largamente 
sperimentato tipo «Soyuz», sia 
di nuovo tipo, magari appun- 
to di tipo «Salyut»: in tal ca- 
so, gli scienziati sovietici a- 
vrebbero deciso di mettere in 
orbita, prima, un esemplare 
senza uomini del nuovo tipo 
di nave spaziale; poi, eseguiti 
i necessari controlli e control. 
lato per qualche tempo il fun- 
zionamento della «Salyut» nel- 
le condizioni di volo orbitale, 
verrebbe dato il via ad altre 
astronavi di questo tipo, con 
due o più cosmonauti a bor- 
do. Scopo essenziale del nuo- 
vo esperimento spaziale sareb- 
be, comunque, la creazione di 
una piattaforma orbitale per- 
‘manente. d 

In serata si è appreso che 
l’orbita della «Salyut» è stata 
modificata, ma non ne sono 
stati resi noti i parametri: si 
ignora, quindi, se sia più alta 
‘© meno della precedente. Un 


comunicato sul volo della «Sa- 
lyut», diffuso stasera dell’agen- 
zia «Tass» (dopo quello che, 
stamattina, aveva annunciato 
il lancio), era molto generico, 
e si limitava ad affermare che 
«il volo prosegue secondo il 
programma prestabilito». 

Alle 18 (ora di Mosca) la 
stazione ‘orbitale aveva  per- 
corso — sempre secondo quan- 
to riferito dalla «Tass» — no- 
ve rivoluzioni attorno alla Ter- 
ra. «I sistemi di bordo e tutte 
le apparecchiature scientifiche 
— aggiungeva il comunicato 
funzionano normalmente. Il 
volo viene seguìto, oltre, che 
dalle stazioni a terra situate 
all'interno. del territorio. so- 
vietico, «da tre navi dell’Acca- 


demia delle scienze, che in- 
crociano ' nell’ Oceano | Atlan: 
tico». 

L'avvenuta correzione del- 
l’orbita della «Salyut» confer- 
ma. le. doti di: manovrabili- 
tà della «stazione orbitale» e, 
conseguentemente, la sua a 
dattabilità a diventare il pri. 
mo nucleo di un più grande 
complesso spaziale, che po- 
trebbe accogliere a bordo an- 
che esseri umani. La «Salyut» 
non è, quindi, un puro e sem- 
plice satellite terrestre «pas- 
Sivo»; essa dispone, quanto 
meno, di piccoli motori, ne- 
cessari per imprimere le spin: 
te richieste per mutare le ca- 
ratteristiche dell'orbita. 

(Ansa) 


state fino a trecento metrì di 
distanza dal «cuore del bina- 
rio», capovolgendosi, Una delle 
vetture è andata quindi a finire 
su un binario, dove sì trovava 
un treno mercì e lo ha urtato. 

Un carro-merci, în seguito al- 
l'urto, sì è staccato dal treno 
ed è deragliato, ponendosi di 
traverso fra il sesto e il settimo 
dei vagoni che precedentemen- 
te sì erano capovolti. La loco- 
motrice e le altre vetture han- 
no invece superato la stazione 
di Pizzo, fermandosi all’inizio 
di una galleria. Sembra che il 
treno sì sia arrestato, oltre che 
per il tempestivo intervento dei 
macchinisti che hanno azionato 
la «rapida» e «insabbiato» î bi. 
nari, anche per la rottura della 
linea elettrica aerea, causata 
dall’ irregolare andamento del 
treno. 

Ai primi soccorritori si è Dre 
sentato uno spettacolo desolan- 
te: essi hanno vìsto numerosa 
mani protendersi dai finestrini 
e udito grida e invocazioni di 
aiuto. Tutt'attorno, binari e 
massicciata erano ingombri di 
valigie, borse e capi di 'vestia 
rio, scaraventati fuorì dal con- 
voglio al momento dell’inciden- 
te. I feriti sono stati subito tra- 
sportati all'ospedale civile di 
Vibo Valentia, mentre è risulta 
to difficile estrarre le persone 
rimaste nei vagoni nei quali si 
era successivamente incastrato 
il carro merci; 

Nello scompartimento dove è 
morto l’unico viaggiatore — 
Michele De Simone, di 29 anni, 
da Marina di Pisciotta (Saler- 
no) — hanno dovuto lavorare 
oltre sei ore ‘per liberare il 
geometra Filippo Ciuffi, di 40 
anni, da Sapri, rimasto inca- 
strato con le gambe sotto una 
lamiera contorta. Mentre î pom- 
pieri facevano wso della fiam- 
ma ossidrica, medici e infermie- 
ti hanno sostenuto il. Ciuffi con 
ipodermoclisi e iniezioni endo- 
venose; inoltre, per evitare che 
i suoi vestiti potessero prende- 
re fuoco, gli veniva gettata ad- 


Un disegno della. stazione orbitale di cui il «Salyut» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
sarebbe il primo elemento 


Deraglia la <Freccia del Sud» 
Un morto e trentanove feriti 


Alcuni sono in gravi condizioni: sei ore di lavoro con la fiamma ossidrica per liberare un giovane 
intrappolato fra le lamiere - Aperte due inchieste: nella zona furono sventati numerosi attentati 


dosso acqua. Il Ciuffi è stato 
successivamente sottoposto. @ 
un intervento chirurgico nello 
ospedale di Vibo Valentia; î 
medici gli hanno riscontrato 
Îratture delle gambe e dei pie- 
di e contusioni addominali. 

Nell'ospedale. di Vibo Valen- 
tia sono stati ricoverati — ol- 
tre al Ciuffi (che, però, è stato 
trasferito in serata nell'ospeda- 
le di Catanzaro, per la gravità 
delle sue condizioni) — venti. 
sei passeggeri e sei ferrovieri, 
tra cui il macchinista del treno, 
Antonio Fazzello, dì 46 anni, 
da Reggio, che ha riportato fe- 
rite al petto, la frattura di una 
gamba e la frattura di alcune 
costole. Un altro dei condutto- 
ri del treno, Giovanni Malara, 
ha riportato soltanto uno stato 
di choc, per cui è potuto es- 
sere interrogato sulle circostan- 
zè della sciagura: «Mi è sembra- 
to — ha però potuto dire sol- 
tanto — che fosse un terremo- 
to! La vettura Sobbalzava pau- 
samente, poi sono stato cata- 
pultato in avanti, e non ho vi- 
sto più nulla!». Da notare che 
i Malara fa servizio da otto 
anni sui treni della linea Napo- 
li-Reggio. Le condizioni di mol- 
tn dei feritì ricoverati all’ospe- 
dale di Vibo Valentia non de- 
stano preoccupazioni; alcuni so- 
no stati già dimessi, altri lo sa- 
ranno nelle prossime ore. I sa 
nitari di Pizzo Calabro — che 
avevano istituito sul luogo del 
sinistro un posto di pronto soc- 
corso — hanno anche medicato 
sei passeggeri per lievi contu- 
sioni. 

Tutta la linea ferrata, mel 
tratto dov'è avvenuto l'inciden- 
te, è rimasta seriamente danneg- 
giata: buona parte dei binari 
sono stati divelti e la linea elet- 
trica è inutilizzabile, Per quanto 
riguarda ì viaggiatori, le jerro- 
vie hanno predisposto, per il 
periodo diurno, il trasbordo da 
Sant'Eufemia Lamezia a Vibo 
Valentia e, per il periodo not- 
turno, il dirottamento dei tre- 
nì via Catamzaro Lido - Santa 
Eufemia Lamezia (Ansa) 


SALT: «NO» AMERICANO 


a un accordo limitato 

Washington, 19 
Gli Stati Uniti hanno nuova- 
mente affermato oggi la loro op- 
posizione ad un accordo con 
l’Unione Sovietica per la limi- 
tazione degli armamenti strate- 
gici circoscritto ai soli arma- 
menti difensivi, e in particolare 
ai sistemi di difesa anti-missile. 
«Il governo americano ritiene», 
ha detto al Congresso il dott. 
John Foster, uno dei più in- 
fluenti alti funzionari del Pen- 
tagono, «che se vogliamo arri- 
vare ad.un accordo stabile e 
soddisfacente, dovremo inclu- 
dervi limitazioni sia agli arma: 
menti offensivi che difensivi». 
Accettare la tesi sovietica so- 
stenuta ai negoziati SALT di 
Vienna, secondo cui le due su- 
perpotenze dovrebbero firmare 
intanto un accordo iniziale per 
fermare la proliferazione delle 
reti anti-missile, significherebbe, 
ha continuato Foster, far venir 
meno l’incentivo per giungere 
alla firma di un accordo globale. 
Il rappresentante del Pentagono 
ha fatto queste affermazioni al- 
l'apertura del dibattito congres- 
suale sul disegno di legge go- 
vernativo per lo stanziamento 
dei fondi indispensabili al com- 
pletamento della costruzione di 
tre postazioni della rete. anti 
| missile «Safeguard» e per l’even- 
tuale varo di una quarta, 
. ci {Ansa} 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 aprile 1971 


porse HAS 


i IL PICCOLO 


Voto per 


commessa presso 


Referendum <LA COMMESSA IDEALE 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale al Lido di Caorle, 1 e 2 giugno — Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura . 


Organizzazione O.M.I.T.A. - Milano 


Qaorle 


saecasad 


A PALAZZO MADAMA 


Si discute il bilancio 
nell’aula deserta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

E’ cominciata al Senato la 
discussione del bilancio dello 
Stato per il 1971 che la Ca- 
mera ha già approvato: la vo- 
tazione finale deve avvenire 
entro il 30 aprile, giorno in 
cui scadranno i quattro mesi 
dell'esercizio provvisorio. Le 
entrate previste per il 1971 a- 
scendono a 12.073 miliardi e le 
uscite a 14.013 miliardi, con 
un deficit di 1.940 miliardi. 

La discussione si svolge in 
un'aula vuota, segno del disin- 
teresse generale: lo stesso re- 
latore il socialista Formica ri- 
conosce che «da anni il Parla- 
mento non assegna più alla di- 
scussione del bilancio quel pe- 
so che, in misura crescente eb- 
be nel passato con il sorgere 
e l'affermarsi dello Stato mo- 
derno. Si è così spostata l’at- 
tenzione verso altri provvedi- 
menti che — dice Formica — 
incidono direttamente sulla po- 
litica  dell’entrata e della spe- 
Sa», ossia programma econo- 
mico quinquennale, libri bian- 
chi; ecc. 

La discussione è stata aper- 
ta dal comunista Soliano, il 
quale ha detto che il divario 
registrato nel 1970 tra entrate 
previste e entrate effettive e 
l’inadeguato gettito delle im- 
poste sul reddito e sul patri- 
monio, impongono di modifica- 
re con urgenza la politica fi- 
nora seguita per attuare rifor- 
me capaci di colpire i privile- 
gi e le evasioni fiscali. 

Per la sinistra indipendente 
Anderlini ha detto che l’attua- 
le struttura del bilancio è un 
vero gioco di scatole cinesi 
che rende impossibile un rea- 
le controllo del Parlamento 
sull'entrata, sulla spesa e sulle 
somme stanziate e non spese 
che hanno toccato livelli altis- 
simi. 

Minnocci (PSI), chiesta la ri- 
forma della pubblica contabi- 
lità, ha affermato che i socia- 
listi sono al governo per por- 
tare avanti le riforme e non 
pensano, perciò,. a ripudiare 
la formula di centro-sinistra 
per promuovere nuovi e affret- 
tati schieramenti politici. 

Il liberale Perri ha denun- 
ciato il grave ristagno dell’eco- 
nomia italiana che minaccia 
di cadere in una vera e pro- 
pria recessione, mentre la spe- 
sa pubblica è assorbita quasi 
interamente dalle esigenze di 
automantenimento della mac- 
china ‘statale a scapito degli 
investimenti produttivi. Ha in- 
fine annunciato il voto contra: 
rio della sua parte politica. La 
discussione proseguirà domani. 


R. R. 


IL CASO GADOLLA 
Dal giudice la donna 
del capo dei rapitori 


Genova, 19 

Milina Visini, Ja donna 
con la quale da sei anni vi- 
veva Diego Vandelli, lo «sviz- 
zero» del caso Gadolla, si è 
presentata oggi spontanea 
mente al giudice istruttore 
Francesco. Paolo. Castellano 
che dirige l'inchiesta sul ra- 

imento e’ sulla rapina al- 
l'istituto autonomo case po- 
polari conclusasi con l’ucci- 
sione del fattorino Alessan- 
dro Floris da parte di Mario 
Rossi. 

La donna, che vestiva pan: 
taloni e giacca color noceio- 
la ed aveva un cappello a 
scacchi bianchi e marrone, 
ha ascoltato le registrazioni 
delle conversazioni telefoni. 
che fra lo «svizzero» e Rosa 
Gadolla nel corso dei patteg- 
giamenti per il pagamento 
dei duecento milioni di lire 
dei riscatto. «Si, purtroppo, 
la voce è la sua» ha detto la 
donna. 

Il dott. Castellano le ha 
fatto poi altre domande: «So- 
no venuta a Genova — ha ri. 
sposto la Visini — per chia 
rire la mia posizione. Ho vi. 
sto Diego a Pasqua a Roma, 
poi è scomparso. Da.quel 
momento non ne so più nul- 
Ja. Nel garage sotto casa mia 
ha lasciato la sua auto. Spe- 
ro che sì costituisca, così 
chiarirà tutto». Diego Van. 
delli, però, ai primi di no- 
vembre aveva comprato 
un'altra vettura: con questa 
potrebbe essere fuggito da 
Roma. Le ricerche, comun. 
que, proseguono anche nel 
la capitale. 

(Ansa) 


LA PROCURA FA RINVIARE IL P 


Nella CISL forti opposizioni 
processo di unità sindacale 


Il cosiddetto «gruppo Sartori» chiede che vengano revocati i preparativi per lo scioglimento della confederazione 


Rinviato il dibattito sui problemi dell’unificazione da parte delle segreterie congiunte - La CGIL invece mostra fretta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 19 
«Tutti gli annunci di procedu- 
Ta preparatori a un congresso 
straordinario per lo scioglimen- 
to della CISL vanno revocati»; 
nello stesso tempo si dovranno 
riconsiderare criticamente «le in- 
terpretazioni delle decisioni pre- 
se a ottobre a Firenze dal con- 
siglio generale della CISL, in 
base alle quali le sperimentazio- 
ni, da strumento di confronto 
tra associazioni diverse sulle 
possibilità di una evoluzione ef- 
fettiva del movimento sindacale, 
sì sono trasformate in operazio- 
ni strumentali a un preciso di: 


ROCESSO PER IL 


segno operativo di unificazione 


ze, in qualche caso, di vera e 
propria fusione». 

Queste le conclusioni, trascrit- 
te in un lungo documento di 
30 paragrafi e oltre 20 cartelle, 
cui è pervenuto a Firenze il 
gruppo di dirigenti della CISL 
(noto come gruppo Sartori) che 
già si era riunito, nel capoluogo 
toscano, il giorno di San Giu- 
seppe. 

Sabato scorso si è avuta una 
nuova riunione: vi hanno parte- 
cipato oltre cento dirigenti del- 
la confederazione di via Po, tra 
cui una cinquantina di consi 
glieri generali, oltre a segretari 
generali di federazione e di 
sindacati e ad esponenti delle 


TENTATIVO DI PEGULATO 


Un'azione contro De Lorenzo 
per l’intrallazzo SIFAR-PRI 


Anche il suo successore al «vertice» del controspionaggio, Allavena, dovrà rispondere 
della sua attività al tempo della tentata corruzione a Ravenna degli amici di Pacciardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Nuova battuta d'arresto e 
rinvio «sine die» del processo 
al giornalista Lando Dell’Ami- 
co e al colonnello Agostino 
Buono, nei cui confronti viene 
contestato il reato di tentativo 
di peculato militare. Il proces- 
so, che nelle scorse settimane 
ha visto le deposizioni e le te- 
stimonianze di esponenti poli- 
tici e alte autorità militari, è 
stato sospeso per l'accoglimen- 
io di un'iniziativa della procu- 
ra della Repubblica, per una 
inchiesta nei confronti dell'ex 
generale Giovanni De Lorenzo 
e del suo successore alla guida 
del SIFAR, Giovanni Allavena. 

Potrebbero anch'essi, secon: 
do la procura della repubblica, 
essere chiamati a rispondere di 
concorso nel reato di tentativo 
di peculato militare. Come si 
ricorderà all'origine della vi- 
cenda vi è un tentativo di cor- 
ruzione che Agostino Buono e 
Lando Dell'’Amico fecero nel 
1961, in occasione del congres: 
so provinciale del Partito re- 
pubblicano italiano. L'ufficiale 
e il giornalista, portando con sé 
una cospicua somma di danaro 
uscita dalle casse del SIFAR, 
secondo quanto sostiene l'ac- 
cusa si recarono da Ravenna 


per corrompere i «fedelissimi» 
di Randolfo Pacc'ardi, e con- 
vincerli a passare nelle file di 
Ugo La Malfa, fautore del cen- 
tro-sinistra. 

Il «meccanismo» però sì in: 
ceppò, e i due emissari videro 
fallire la loro impresa. I parti 
colarìi dell'episodio furono rest 
pubblici, durante una seduta 
alla Camera e con una denun- 
cia al magistrato. dallo stesso 
Randolfo Pacciardi. 

Sul fatto venne aperta un'in- 
chiesta, che sì concluse con la 
incriminazione e il rinvio a 
giudizio del colonnello Buono 
e del giornalista Lando Dell'A- 
mico. A sollecitare la sospen- 
sione del processo è stato il 
pubblico ministero dottor Gio- 
vanni Tranfo, il quale, in aper- 
tura dell'odierna udienza ha, 
come si è detto, informato del- 
le iniziative prese dalla procu- 
ra della repubblica durante la 
parentesi pasquale. 

In particolare il rappresen: 
tante della pubblica accusa ha 
sottolineato che le risultanze 
dell’ istruttoria  dibattimentale 
hanno suggerito l’opportunità 
di esaminare la posizione di 
Giovanni De Lorenzo e di Gio- 
vanni Allavena i quali, al tem- 
po dei fatti, erano rispettiva- 
mente capo del SIFAR e capo 


INIZIATIVA. DELLA DIFESA DEGLI ANARCHICI 


Per salvare Valpreda 
coinvolgono Borghese 


Hanno chiesto il completamento dell'istruttoria 
con i dati riguardanti la destra extra-parlamentare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

La lunga inchiesta sulla stra 
ge di piazza Fontana, e sugli at- 
tentati compiuti a Roma nel di. 
cembre del 1969, è ormai pros- 
sima alla conclusione, ma pro. 
babilmente è prossima anche a 
un'appendice clamorosa. Alcuni 
avvocati di Pietro Valpreda, e 
degli altri maggiori imputati, 
hanno infatti presentato questa 
mattina al consigliere istruttore, 
dott. Gallucci, un'istanza che, 
se dovesse venire accolta, rivar- 
derebbe di parecchio tempo il 
deposito degli atti e il rinvio a 
giudizio dei presunti responsa. 
bili. 

Guido Calvi, Nicola Lombar- 
di, Giorgio Fini, Eduardo e Sal- 
vatore Di Giovanni, sono i pena- 
listi che hanno chiesto, con una 
memoria depositata stamane, 
che il fascicolo riguardante la 
istruttoria «Valpreda», venga 
completato con quelli niguar- 
dantiì la recente attività della 
destra extraparlamentare, atti. 
vità alla quale si sta intensa 
mente interessando la magi. 
stratura. 

Oltre a ciò, in previsione del- 
le lungaggini che l’inchiesta po- 
trebbe subire nel caso venisse 
accolta la prima istanza, i pena- 
listi hanno chiesto la sostituzio- 
ne del giudice istruttore Erne- 
sto Cudillo, destinato improro- 
gabilmente ad altra sede, entro 
il 30 aprile prossimo. 

In merito alla richiesta di al- 
legazione degli atti, i legali degli 
imputati scenivono nella loro 
istanza: «Con riferimento alle 
recenti notizie relative all’aper- 
tura di tutta una serie di pro- 
cedimenti penali a carico di pet- 
sonaggi e organizzazioni della 
estrema destra neo-nazifascista, 
responsabili di cospirazioni e di 
attività dinamitarde, già chia- 
mati in causa a suo tempo dal 
la pubblica opinione per gli at- 
tentati del 12 dicembre 1969, e 
verso molti dei quali gli stessi 
inquirenti avevano rivolto inda- 
gini purtroppo non adeguata. 
mente approfondite, alcuni di- 
fensori degli imputati nel pro- 
cedimento a carico di Valpreda 
chiedono l'acquisizione a que- 
sto processo degli atti dei sud- 
detti procedimenti». 

In particolare — secondo ciò 
che si legge nell'istanza — i di- 
fensori chiedono  l'allegazione 
delle inchieste riguardanti l’edi- 
tore di Treviso Ventura, accu- 


sato d'aver compiuto attentati 
sui treni; di Junio Valerio Bor- 
ghese, promotore del presunto 
«golpe» dei gruppi dell’estrema 
destra extraparlamentare, 

Inoltre si chiede l’acquisizio- 
ne dell’inchiesta a carico di «A- 
vanguardia rivoluzionaria», «Eu- 
ropa e civiltà» e «Avanguardia 
nazionale». «E' noto peraltro — 
scrivono nella loro istanza i di- 
fensori degli anarchici per giu- 
stificare la richiesta di sostitu- 
zione del giudice istruttore — 
che il dott. Ernesto Cudillo, in- 
caricato dell’istruttoria sugli at- 
tentati del 12 dicembre 1969, do- 
vrà improrogabilmente lasciare 
entro il 30 aprile 1971, il suo 
attuale ufficio presso il tribuna- 
le di Roma, per raggiungere la 
nuova sede di destinazione alla 
quale è stato assegnato per pro- 
mozione. 

PE. 


ENTRO IL 22 RISPONDERANNO DELLA MANIFES 


dell’ufficio «Dv, del servizio se- 
greto italiano. 

In particolare, a giudizio del- 
l'ufficio del pubblico ministero, 
appariva opportuna una inda- 
gine sull’attività deì due re- 
sponsabili del «servizio»; di 
conseguenza nei loro riguardi 
è stata aperta un'istruttoria 
che ha strettissimi legami con 
quella svolta a carico di Bucno 
e Dell'Amico. 

Il tribunale, riunitosi in ca- 
mera di consiglio, ha accolto 
la richiesta del dottor Tranjo 
e ha rinviato il processo a nuo- 
vo ruolo, in attesa che si con- 
cluda l'inchiesta a carico di De 
Lorenzo e Allavena. 

Nella ordinanza pronunciata 
al termine della udienza, il col- 
legio ha «ritenuto che la richie. 
sta del pubblico ministero non 
contrasta con il principio della 
invocabilità del rinvio a giudi- 
zio, in quanto con il richiesto 
rinvio non intende acquisire 
nuove prove a carico degli at- 
tuali imputati, ma solo proce- 
dere all'estensione della impu- 
tazione a persone concorrenti 
nel reato loro contestato». 

La conclusione dell’inchiesta 
riguardante De Lorenzo, il qua- 
le gode della immunità parla- 
mentare, e Giovanni Allavena 
richiederà un lunghissimo pe- 
riodo di tempo, e di conseguen- 
za non si può prevedere quan- 
do il processo potrà termina- 
re, e quando potranno essere 
risolti tutti i dubbi che esso 
ha creato. 

Pierfranco Ellero 


E' MORTA LA MADRE 
di Donat-Cattin ‘ 


Torino, .19 

Maria Luisa Buraggi, madre 
del ministro del lavoro on. Car- 
lo Donat Cattin, è morta oggi 
all'ospedale Gradinigo di To- 
rino, dove era stata ricovera- 
ta sin dal mese di novembre. 
La signora Buraggi Donat Cat- 
tin, che aveva quasi 86 anni, è 
spirata serenamente, dopo aver 
ricevuto i conforti religiosi, as- 
sistita dai figli — Carlo, Ca- 
millo, Antonio » Flaminio — da 
nuore e nipoti, 

Il presidente del consiglio, on. 
Colombo appresa la notizia del- 
la morte della signora Donat 
Cattin, ha inviato al ministro 
del lavoro un telegramma per 
esprimergli il suo più vivo e 
profondo cordoglio. Analogo te- 
legramma è stato inviato dal 
presidente Fanfani. (Ansa) 


LA SCOMPARSA 


del giornalista Ceri 
Trento, 19 
Per un improvviso attacco car- 
diaco, è morto a Trento il gior- 
nalista Aldo Ceri, capo della re- 
dazione sportiva dell’«Adige». 
Aveva 61 anni. 


TAZIONE ANTICOMUNISTA 


Il cav. Ceri era particolarmen- 
te noto negli ambienti sportivi 
del Trentino, oltre che per la 
sua attività professionale, anche 
per quella a favore dello sport 
in genere, dello sci e del cicli- 
smo in particolare. Tra l’altro 
faceva parte  dell’associazione 
cronometristi e giudici di gara. 


IGNOTI A ROMA 


TENTANO DI INCENDIARE 
una sezione del PSI 


Roma, 19 

Un tentativo di appiccare il 
fuoco a una sezione del PSI alla 
Cecchignola è stato compiuto da 
alcuni ignoti la notte scorsa. 

Gli attentatori, mandata in 
frantumi con un bastone la por- 
ta a vetri protetta da una sara- 
cinesca a maglia, hanno lanciato 
nell'interno della sezione degli 
stracci imbevuti di benzina, ai 
quali era stato appiccato il 
fuoco. 

Alcune persone, accortesi del 
fumo che si' sprigionava dalla 
sede del partito, sono accorse 
con. secchi d’acqua ed. hanno 
spento le fiamme che avevano 
cominciato a bruciare alcune 
suppellettili, e hanno quindi av- 
vertito la polizia. Sul posto, po- 
co dopo, insieme con alcuni 
esperti, si è recato per le inda- 
gini il dott. Bellanti della sala 
operativa della questura. 

(Ansa) 


unioni sindacali. Dalla riunione 
di sabato è sortito il documen- 
to, reso noto oggi, con cui il 
gruppo ufficialmente dichiara 
non mature le condizioni per 
l’unità sindacale: «Il giudizio ne- 
gativo» sui comportamenti del- 
la CISL — afferma inoltre il do- 
cumento — non può essere se 
parato «dal giudizio negativo su 
chi li ha consentiti o li ha, tal. 
volta, additati ad esempio. La 
gravità della situazione impone 
a tutti, comunque, indipenden- 
temente dalla ricerca delle re- 
sponsabilità, di impegnarsi per 
il futuro a operare la. necessa- 
tia revisione». 

‘Ad avviso del gruppo Sartori, 
comunque, sono particolarmen- 
te urgenti le questioni relative 
«alla ripresa, da parte della 
CISL, mancando al momento i 
presupposti dell’unità sindacale 
organica, del suo ruolo di anti 
cipazione e di innovazione per 
l'evoluzione del movimento sin- 
dacale italiano e per il progres- 
so dell’economia e della società 
civile: e quindi, in questo qua- 
dro, la ripresa delle attività au- 
tonome di studio e di forma- 
zione, liberate dalla funzionaliz- 
zazione del disegno politico del- 
la unificazione e restituite alla 
loro funzione di analisi e ricer- 
ca al servizio soltanto della co- 
noscenza e dei grandi ideali di 
progresso della CISL». 

Un alt deciso e inequivocabi. 
le, al termine di un documento 
organico in cui è esposto il 
punto di vista del gruppo sul 
presente e sul futuro della 
CISL. Questo documento — fa 
rilevare una nota — rappresen: 
ta la posizione del gruppo «al- 
la quale tutti si sentono politi. 
camente impegnati». 

Questa presa di posizione, 
ma soprattutto i risultati del 
comitato centrale dell’UIL han- 
no, in un certo senso, condi- 
zionato l'apertura dei lavori 
delle tre segreterie confedera- 
li riunitesìi per un esame dei 
problemi dell'unità sindacale 
nel quadro di quella serie di 
impegni indicati nell'ottobre 
scorso a Firenze, e anche in 
relazione alla convocazione, 
proposta nel documento appro- 
vato in quell'occasione, di una 
assemblea unitaria della CGIL, 
della CISL e dell’UIL entro 
quest'estate con lo scopo di 
verificare lo stato del proces- 
so unitario. 

Nell’ultimo incontro, alla fi- 
ne di marzo, s'era stabilito 
di definire in questa tornata 
di lavorì «la posizione delle 
organizzazioni în ordine al pro- 
blema. della natura, del ruolo 
e dell'autonomia del sindaca- 
to ed estendere l'esame alle 
questioni delle strutture, delle 
politiche e dei rapporti inter- 
nazionali», È 


Ed erano stati proprio que- 
sti i temi dibattuti al comita- 
to centrale dell’UIL, e ben pre- 
cisati nel documento approva 
to che pone precise condizio- 
ni alla segreteria ai fini di 


«una seria verifica delle con- 
dizioni per una prosecuzione 
del dialogo unitario». 

Ma, a guanto si è saputo, il 
programma stabilito non è sta- 
to rispettato. E il motivo di 
questo dirottamento è stato 
proprio il risultato del comita- 
to centrale dell’UIL in merito 
all'unità sindacale. Gli espo- 
nenti delle componenti repub- 
blicana e socialdemocraticaà 
dell’UIL hanno. illustrato ai 
rappresentanti delle altre tre 
segreterie il documento appro- 
vato ieri. E, ‘a sua volta, la 
componente socialista ha vo- 
luto mettere in risalto il pro- 
prio dissenso manifestato nel 


documento che al comitato cen- 
trale è stato presentato in net- 
ta contrapposizione a quello 
di maggioranza. Si è parlato 
soltanto di questo in sostanza. 

La giornata si è incenirata 
praticamente su questi temì. 
Ne ha parlato anche il segre- 
tario degli statali della CGIL, 
De Angelis, per rilevare che: 
nel settore del pubblico impie- 
go «qualche cosa si muove ma 
non abbastanza», pure se per 
il prossimo mese di maggio è 
in programma una riunione 
‘unitaria dei consigli generali 
delle tre federazioni degli sta- 
tali. 

Angelo Flamini 


PER LO SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 


Domani tutti fermi 


i trasport 


Adesione dei dipendenti autolinee in concessione 
Comincia il blocco delle navi - Il caos postale 


i pubblici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


I sindacati dei ferrovieri de- 
cideranno domani le modalità 
del preannunciato sciopero na 
zionale. L'orientamento è di 
bloccare i treni tre volte per la 
durata di mezz'ora ciascuna 
mentre il personale addetto agli 
appalti si asterrebbe dal lavoro 
per una giornata intera. L'agita- 
zione, che quasi ceriamente sa- 
rà attuata mercoledì 28, è stata 
proclamata per sollecitare ia 
abolizione degli appalti ferro 
viari e la sistemazione in ruo- 
lo dei 13 mila lavoratori d31 set- 
tore 

E° stato firmato l’accordo fra 
i sindacati del persona.e dei va- 
goni-letto (in sciopero articola: 
io da più di quattro mesi) e i 
rappresentanti della compagnia. 
Esso prevede la parià norma- 
tiva tra impiegati e operai, la 
riduzione dell’orario di lavoro e 
altri benefici di carattere econo- 
mico. Le trattative restano an- 
cora aperte su altri punti della 
parte normativa. 

Mercoledì 21 i mezzi pubblici 
di trasporto urbani ed extraur- 
bani rimarranno fermi per 24 
ore in tutta Italia. Nel confîer- 
mare l'agitazione, cui aderiran- 
no anche i lavoratori delle auto- 
linee in concessione, le segrete- 
tie nazionali delle federazicni 
degli autoferrotranvieri hanno 
ribadito che essa è motivata dal- 
la mancata approvazione del 
provvedimento di legge relativo 


La 


SI 


Processo per direttissima 
agli otto dimostranti di Milano 


Saranno invece giudicati dal pretore gli altri settantanove fermati 


Milano, 19 

Gli otto dimostranti arrestati 
dalla polizia sabato scorso, du- 
rante gli incidenti accaduti do- 
po il divieto fatto dalla questu- 
ra per motivi di ordine ‘pubbli. 
co di un corteo organizzato dal 
«Comitato cittadino anticomu- 
nista», saranno interrogati do- 
mani mattina dal magistrato in- 
quirente. Il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. Bi- 
sceglie interrogherà sette degli 
arrestati nel carcere di San Vit- 
tore e l'ottavo nell’istituto di 
rieducazione «Beccaria» essen- 
do un minorenne. 

Il processo, secondo quanto 
si è appreso, avverrà per diret- 
tissima e dovrebbe svolgersi en- 
tro giovedì prossimo. Gli altri 


79 dimostranti fermati nel cor- 
so degli incidenti e denunciati 
a piede libero saranno invece 
giudicati dal pretore, in quanto 
devono rispondere di non aver 
ottemperato all'ordine di scio- 
gliere gli assembramenti, di ma- 
nifestazione sediziosa e alcuni 
anche di oltraggio. 

Gli otto arrestati, Giuseppe 
Rizzi di 29 anni, Vittorio Galia- 
no di 21, Giuseppe Cantacessi 
di 20, B.C. di 17, tutti di Mi- 
lano, Giovanni Papa di 20 anni 
di Foggia e Vittorio Cogliari di 
34 di Monza (Milano), sono sta- 
ti denunciati per resistenza a 
pubblico ufficiale, adunata sedi: 
ziosa e mancata ottemperanza 


all'ordine di sciogliere gli as- 
sembramenti. (Ansa) 


MARITTIMO ITALIANO 
soccorso in Atlantico 


Roma, 19 

Un marittimo della nave ita- 
liana «Alessandro Volta», in na- 
vigazione nell'Atlantico, è stato 
felicemente operato per appen- 
dicite con reazione peritoneale 
dal chirurgo della nave spagno- 
la «Montserrat», sulla quale era 
stato trasbordato in seguito ad 
un tempestivo suggerimento for- 
nito dal medico di guardia del 
Centro internazionale radio me- 
dico (CIRM), che aveva anche 
consigliato la terapia d'urgenza 
da praticare nel frattempo. 

La complessa operazione di 
soccorso si è svolta in collabo- 
razione con la «Coast Guard» 
degli Stati Uniti, (Ansa) 


«Freccia» impazzit 


Pizzo Calabro — Alcune carrozze della «Freccia del Sud», dopo il tragico deragliamento 


Si è 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


N 


‘in contumacia, e i S 
| sono stati condannati a 24 anni 


alle modifiche del trattamento 
previdenziale. 
+. Da domani, e fino al 30 tutte 
le navi italiane resteranno bloc- 
cate per 24 ore nei nostri scali 
e in quelli esteri per lo sciope- 
ro nazionale dei marittimi do- 
vuto a motivi di protesta per 
cause previdenziali. Non è pre- 
vista per ora alcuna schiarita. 
Un'ultima notizia riguardante 
il settore dei trasporti. Nei 
prossimi giorni al ministero del 
lavoro ì sindacati deli’autotra- 
sporto si incontreranno con i 
rappresentanti delle aziende per 
tentare di risolvere i contrasti 
che si oppongono alla stesura 
di un contratto unico per tutti 


alla stessa ora di martedì. 

Nessuna schiarita sul fronte 
dei postelegrafonici. Oggi i sin- 
dacati di categoria hanno avuto 
mn colloquio al ministero della 
riforma burocratica.con.una de- 
legazione del. governo. L'esito 
della riunione, cui ne seguirà 
un’altra in settimana, è stato 
giudicato non del tutto soddi 
sfacente dalle organizzazioni dei 
lavoratori, che hanno conferma- 
to l'astensione dagli straordinari 
e dai cottimi. 

Il segretario della Post-Cisì, 
Bruni, ha detto di essere «preoc. 
cupato per il modo con cui il 
ministro Gasperi porta avanti la 
vertenza in corso». Il ministr 
delle poste Bosco ha dichiarato 
oggi che la situazione del setto- 
re «viene seguita attentamente» 
dal governo per riportare la 
piena normalità in questo de: 
licato servizio pubblico. 

I termini della vertenza sono 
stati approfonditi sabato scorso 
in una riunione presieduta a 
palazzo Chigi da Colombo e a- 
la quale hanno partecipato 1 
ministri del tesoro Ferrari Ag- 


DALLA PRIMA PAGINA 


FORLANI 


| FF!FT — 


to «difende se stesso, se di- 
fende la democrazia, e deve, 
nel sistema democratico, muo- 
versi secondo linee che siano 


compatibili con il sistema». Ri. 


ferendosi infine all'unità sin 
dacale, Forlani ha detto che 
essa sarebbe un bene, una 
conquista per i lavoratori e 
la democrazia, ma ha sottoli 
neato le delusioni che sono 
intervenute e in particolare il 
fatto che, mentre nella CISL 
«c'è una vita autonoma, de- 
mocratica», nella CGIL «chi va 
ad assumere responsabilità di 
direzione è indicato dal par- 
tito». 

Dalla relazione, dalle reazio- 
ni e dalle prime battute del 
dibattito che, avviato da Lat- 
tanzio, si è sviluppato per tut- 
ta la serata, è possibile preve- 
dere che questo sarà il consi- 
glio nazionale «della pacifica- 
zione» con un larghissimo vo- 
to conclusivo sulla relazione 
del segretario. Forlani è rìu- 
scito sostanzialmente a trova» 
re un punto di equilibrio va- 
lido per le componenti più 
rappresentative del partito, le 
quali, tutte, nessuna esclusa, 
hanno mostrato la volontà, di 
arrivare alla scadenza eletto- 
rale del 13 giugno con il par- 
tito unito. E’ significativo che 
poco prima della relazione di 
Forlani, Ciccardini ha dichia- 
rato che «il gruppo degli ot- 
tanta» non insisterà nella pre- 
sentazione del suo documento 
a favore di una presa di posi. 
zione contro gli equilibri più 
avanzati. 

Forlani ha ripetuto sostan- 
zialmente i concetti già detti 
in occasione della relazione 
svolta al gruppo democristia- 
no della Camera, ma li ha in- 
seriti in un complesso più am- 
pio e più argomentato, tanto 

che ha avuto consensi sia da 

parte dei dorotei di ogni co- 
lore sia da parte delle sini. 
stre, I primi hanno trovato nel 
discorso di Forlani la giustifi- 
cazione del loro consenso s0- 
prattutto laddove ha svolto la 
precisa polemica contro il par- 
tito comunista, ha contestato 
la teoria degli equilibri più 
avanzati, ha ribadito l’autono- 
mia della maggioranza, la vali- 
dità del governo di centro-si- 
nistra e del contributo che a 
questa politica danno il PSI, 
il PSDI e i repubblicani, 

Da parte loro gli esponenti 
della sinistra, basisti e sinda- 
calisti, hanno sottolineato al- 
trettanti aspetti positivi. E' 
vero — hanno osservato — che 
Forlani ha riconosciuto neces- 
saria la componente socialde- 
macratica, ma mentre ha ri- 
conosciuto il pericolo che la 
socialdemocrazia:.si.identifichi 
con il «Partito della. crisi», 
non ha pronunciato una paro. 
la contro il partito socialista 
italiano. Forlani inoltre. — 
hanno aggiunto — ha ricono- 
sciuto la necessità che il go- 
verno tenga corretti rapporti 
con l’opposizione. 

Ed ecco gli altri commenti. 
Il ministro Piccoli ha definito 
la relazione di Forlani «un ot- 
timo discorso, molto costrut- 
tivo». Sedati, del «Gruppo de- 
gli ottanta» ha espresso un 
giudizio analogo. Per Ciccardi- 
ni, il discorso è stato positivo 
al 110 per cento. Arnaud, fan: 
faniano, ha giudicato la rela- 
zione «organica, chiara, preci. 
sa». Il ministro Misasi, della 
sinistra di base, ha detto che 
la relazione è «ottima e per 


gradi, della riforma Gaspari e|fettamente aderente alle esi- 


lo stesso Bosco. 
R. R. 


+e. 


PRESENTATO L'APPELLO 
al processo De Lellis 


Roma, 19 


Gli avvocati Giuseppe Sotgiu,! 
Nicola Madia e Luigi Scialla, ri- | 


spettivamente difensori di Lucio 
De Lellis, Liliana Guido e Mau- 
rice Ploquin, condannati nel 
processo per l'uccisione del pen- 
sionato Luigi Miliani, e l’avv. 
Alfonso Favino, difensore del 
l'americana Dana Benjamin, as- 
solta per insufficienza di prove, 
hanno presentato appello con- 
tro la sentenza pronunciata sa- 
bato scorso dalla corte d’assise 
di Roma. 

Il francese Ploquin, giudicato 
l De Lellis 


e otto mesi di reclusione; Li- 
liana Guido, moglie del De Lel- 
lis, a 14 anni. Essi sono stati 
riconosciuti colpevoli di concor- 
so in omicidio aggravato. Néi 
prossimi giorni i quattro difen- 
sori depositeranno i motivi del- 
l'appello. (Ansa) 


GRAVE INCIDENTE DURANTE IL DECOLLO DALL'AEROPORTO DI LATINA 


—_—xijb 


Aereo militare fuori pista 
Muore un allievo ufficiale 


Feriti quattro dell'equipaggio - In Puglia precipita un caccia: salvo il pilota 


Latina, 19 

Un aereo «DouglasDakota» 
C-47 è uscito stamani fuori pi- 
sta mentre si trovava nella fase 
di decollo nell’aeroporto-scuola 
plurimotori dell'aeronautica mi- 
litare, a Latina; nell'incidente è 
morto un allievo ufficiale pilo- 
ta, Pietro Petrarca, di ‘Roma. 

Secondo quanto si è appreso, 
vaereo, nel corse della mano- 
vra di correzione per rientrare 
in pista, mentre prendeva quo- 
ta, ha avuto un rimbalzo e quin- 
di ha strisciato con l’elica per 
diversi metri sul terreno della 
pista. E' subito scattato il di- 
spositivo di soccorso con i mez- 
zi antincendio. 

A bordo del velivolo si trova- 
va un equipaggio di cinque mi. 


Roma, ha riportato gravissi- 
me ferite ed è morto durante 
Îl trasporto all'ospedale di Lati- 
na. L'’istruttore, capitano pilo- 
ta Gianni De Candia e il mare. 
sciallo montatore Salvatore Dra- 
gotti, sono stati ricoverati nello 
stesso ospedale. 

Le ferite più gravi le ha ri- 
portate il sottufficiale. Altri due 
allievi ufficiali piloti hanno ri- 
portato. solo lievi escoriazioni, 
che sono state medicate all’in- 
fermeria stessa dell’aeroporto. 
Oggi è avvenuto un altro in- 
cidente aereo: un velivolo mili- 
tare è precipitato nel pomerig- 
gio in località «Casal Sabini», 
nelle campagne di Altamura, 
comune ad oltre quaranta chi. 
lometri da Bari. Il pilota è riu- 


del pilota, Pietro "gravi | 


litari. Nell’incidente l’allievo uf-lscito a far uso del paracadute 


ed è stato successivamente ri- 
coverato nell'ospedale «Umber- 
to I» di Altamura. 

L'apparecchio proveniva dal- 
l'aeroporto di Torino-Caselle ed 
era diretto alla base di Gioia 
del Colle, un comune a circa 
quaranta chilometri a Sud di 
Bari. L'aeroplano — che appar- 
teneva Gr «36.0 Foti a 
con a) a Gioia de. 
Colle, è IR disintegrandosi 
a Circa un centinaio di metri 
dalla statale n. 171; la località 
«Casal Sabini» dista esattamen- 
te quattro chilometri dall’abita- 
to di Altamura. 

Nella zona vi erano gruppi di 
contadini che sono subito ac- 
corsi; successivamente sono so- 
rvaggiunte pattuglie di carabi- 
nieri che hanno isolato la con- 
trada. (Ansa) 


genze di rilancio di un partito 
che intende giustamente. svi- 
luppare la crescita democrati- 
ca del Paese». I commenti po- 
sitivi di «Forze nuove» (Donat 
Cattin) sono stati fatti da Si- 
nesio, Vittorino Colombo e 
Bodrato. In sostanza l’atmo- 
sfera del dibattito è assai di- 
stesa. 


RISPI 


BREZNEV A SOFIA 


al congresso del partito 
Sofia, 19 

Leonida Breznev è arrivato a 
Sofia, alla testa della delegazio- 
ne sovietica che assisterà al de: 
cimo congresso del partito co- 
munista bulgaro, in programma 
da domani nella modernissima 
sala della «universiade», I) con- 
gresso discuterà una nuova co- 
stituzione, da sostituire a quella 
di tipo staliniano che risale al 
1947, e un nuovo programma di 
partito, che stabilisce le diretti. 
ve per lo sviluppo del P.C. e 
della società bulgara nei prossi. 
mi venticinque anni. 

Nel grande salone solitamente 
riservato alle competizioni spor: 
tive due migliaia di delegati 
ascolteranno e discuteranno le 
relazioni, «e procederanno alle 
relative votazioni. Il momento 
stesso scelto per il congresso di. 
ce della sua intonazione. Esso 
comincia due settimane dopo la 
conclusione del ventiquattresi- 
mo congresso del partito comu: 
nista sovietico a Mosca, e si 
prevede che in politica interna 
come in politica estera seguirà 
le linee della riunione mosco- 
vita. 

La Bulgaria è il paese più pic- 
colo del blocco sovietico, con i 
suoi otto milioni e mezzo di abi. 
tanti, ed è anche quello che ha 
mostrato maggiore aderenza al: 
la linea dell'URSS. 

Ad accogliere Breznev alla sta- 


zione ferroviaria di Sofia erano © 


questa mattina Todor Zhivkov e 
un gruppo di altri dirigenti del 
partito. La gente raccolta sul 
piazzale ha applaudito la vasta 
delegazione sovietica mentre si 
dirigeva verso la sua residenza. 
Della delegazione fanno . parte 
con Breznev il presidente del 
consiglio dei ministri ucraino € 
membro del politburo Vladimir 
Cerbitski, e Costantin Russakov, 
membro del comitato centrale 
del PC sovietico e capo diparti- 
mento del comitato centrale, e 
altre personalità. Radio Sofia 
ha trasmesso la cerimonia delle 
accoglienze e ha fatto la crona- 
ca del corteo. (Ansa) 


Martedì, 20 aprile 1 


ne DIST erro secolo di appassionata presenza 


nel fluire della vita civile italiana 


Calorosi riconoscimenti allo scrittore da parte del Presidente Saragat e del senatore Fanfani 
«La sua opera - ha detto il Capo dello Stato - ci illumina, ci soccorre, ci aiuta a conoscerci» 


piORSE è solo una fantasia. 

Forse non c'è mai stata 
una stazione di posta a Cher- 
sano, benché, in quel giorno, 
io me la figurassi proprio nei 
particolari: la piccola locan- 
da con le oleografie d'argo- 
mento venatorio (dicono che 


ci fossero cinghiali nei bo-|ziana, ma per piccole cose, co- 


schi circostanti), la stalla con 
le mute dei cavalli, gli arnesi 
da maniscalco, i pezzi di ri- 
cambio per le carrozze, 

Lì arrivavano, facevano no- | 
do e divergevano le strade | 


che dall’Istria interna, da Pi-| vivesse di quei tempi. C’era- 
sino, portavano da una parte | no invece tante altre cose al- | 


alla riviera liburnica e a Fiu- | 
me e, dall’altra, ad Albona e 
a Pola. Per di lì bisognava 
passare, da sempre. 

Preveggenti signorotti, fin 
dal 1300, si erano arroccati 
nella località trasmettendosi 
poi le consegne dall'uno al- | 
l’altro, giù per i secoli, tra| 
matrimoni, vendite e cessio- 
ni di proprietà a vario titolo, 
e vigilando sul passo, finché, 
tramontati i tempi bui e non 
essendoci più nulla o quasi 
da vigilare, si erano limitati 
a macinare la noia nel loro 
eremo di campagna, sempre 
più cadente. 

L'ultimo della lunghissima 
fila (secondo quanto raccon- 
ta lo storico Camillo de Fran- 
ceschi) era stato — sul finire 
dell'ottocento — un gentiluo- 
mo d'origine ungherese, il 
quale «scapolo impenitente, 
agile cavallerizzo settanten- 
ne, appassionato allevatore di 
destrieri di razza, dopo viag: | 
giata in lungo e in largo l'Eu- | 
ropa, visse solitario con un 
paio di servi nella disadorna 
e incomoda bicocca di Cher- 
sano», Personaggio vagamen- 
te nieviano, degno di figurare 
sullo sfondo del castello di 
Fratta, col quale si chiudeva | 
‘placidamente la vicenda di 
quel «nido di falchi». 

Dopo di allora era davvero 


! gicamente all'avanguardia nella 


971 


per l’ansia ridente del suo vi- 
|so. Mi disse che dovendo 
| provvedere a questo e ad al- 
| tri paesi sperduti nella val- 
lata, era in movimento conti- 
nuo. Tutto da solo e, se mai, 
aiutato da qualche donna an- 


| me tener in ordine la chiesa, 
abbellirla nei giorni di festa 
con dei fiori in poveri vasi. 
L'antica storia di Chersano 
non gl’'importava 'gran che. 
Nulla, in fondo, che soprav- 


le quali pensare né altri, al- 
l'infuori di lui, ci avrebbe 
pensato. Nel verde orto della | 
canonica occhieggiava la ve- 
ra di un pozzo. Il giovane vi 
calò il secchio e la catena fe- 
ce un cigolio allegro. «Non ho 
molto da offrirle» dichiarò. | 
Bevemmo,. insieme, l’acqua 
fresca del pozzo. 

Intorno, nel giro di pochi 
passi, vi era tutta Chersano: | 
grigie case e alberi che sem- 
bravano aver raccolto, anche 
essi, il colore grigio della pie- 
tra, ma ovunque, in instanca- 
bile processione zampettante, 
fulve schiere di gallinelle e 
galli dalle tinte sgargianti. Co- 
lori così vivi che anche le pie- 
tre ne erano come addolcite. 


Rinaldo Derossi 


Convegno internazionale 
sul giornalismo domani 


Roma, 19 |} 

Nei giorni 28-29 aprile si ter- 
rà a Roma un Convegno inter- 
nazionale su «Il giornalista e 
il quotidiano domani», promos- 
so dal Consiglio Nazionale del- 
l'Ordine dei Giornalisti. 

Al Convegno parteciperanno 
qualificati esponenti del giorna- 
lismo italiano ed estero, della 
cultura e dell’industria tecnolo- 


produzione di attrezzature per 
la stampa. 


sceso tutto intorno il silenzio 
della campagna, interrotto, di 
quando in quando, dal pas- 
saggio dei carri in viaggio 
verso il lucente spazio delle 
coste, che di là, però, rimane 
vano invisibili, nascoste die- 
tro i monti, e solo per un ri- 
verbero più azzurro poteva 
indovinarsi il mare, nel var- 
co aperto in fondo, in dire 
zione di Fianona. 

E’ probabile che, aggiran- 
dosi. in questo, come in altri 
modesti borghi dell’entroter- 
ra istriano, l'occasionale visi- 
tatore provi un senso di ma- 
linconia, giacché, diradatisi 
gli abitanti, molte sono le ca- 
se vuote e cadenti. Ma in 
quelle che esistono — ed 
hanno linee ruvide ed insosti- 
tuibili, da far credere d’esse- 
re cresciute, pietra su pietra, | 
come formazioni organiche 
— si avverte, per tenuti in- 
dizî (le voci dei bambini, i 
fiori alle finestre) come la vi- 
ta vi sia tuttora abbarbicata. 

Le donne, vestite di nero, i 
vecchi, che sulle porte con- 
sumano il tempo in cauti la- 
vori, vi guardano, per un mo- 
mento perplessi, ma poi co- 
me lieti di un saluto, di un 
incontro inatteso. 

In anni ormai lontani, Vir- 
gilio Giotti, capitato da quel- 
le parti, chissà per quale im- 
prevedibile estro vagabondo, 
ne ebbe motivo di poesia: 
«Chersan xe un per de case, / 
la cesa, do lodogni, / quel ca- 
stel, che de ogni / balcon se 
vedi oltra par oltra el ziel. // 
Se và su nel paese / pa' un 
trozo pien de scàie / che so-| 
na: ne le gràie / xe i rusignoi 
che canta in 'sta stagion». Fu 
certo, nell'occasione, più for- 
tunato di me. Trovò, magari 
Piccola e povera, un'osteria 
e poté raccontare di un feli- 
ce momento della sua giorna- 
ta: «Sentado là s'un banco, / 
co’ drio el muro grezo / fu: 
mà; go bevù un mezo / de 
quel vin ciaro, fresco, bon, 
pian pian». 

La poesia appartiene alla 
raccolta «Caprizzi canzonete 
e storie» (1921-28) ed è una| 
delle pochissime — due o tre, 
che io sappia — per le quali 
Giotti abbia scelto uno «sfon- 
do» istriano». 

Me ne ricordai, durante la 
breve sosta alle prime case 
dlel paese, che stanno d’avan- 
guardia sulla strada maestra. 
Il tempo di fumare una siga- 
Tetta (ma non c'era il palli- 
do'e- fresco vino), di seguire 
ton lo sguardo l’ondulato 
Svolgersi della catena dei 

aldiera, culminante con il 

lonte Maggiore. E il vano, 
Pungente tentativo di colma- 
e il lungo scarto degli anni, 
di riprovare, non così flebi- 
le, il calore della vecchia ami- 
Sizia. Giungeva da un tetto 
Un tenero strepito di tortore 
® mi parve l’'avvertimento di 
Un fausto mutarsi della sta- 
gione. 

Su per la sassosa erta che 
Porta al paese, mi raggiunse, 

Oi suo passo più veloce, il 
lovane prete del posto: Pri- 
Vo di alcun particolare segno 

riore, compresi, dopo un 


saluto, che fosse un 
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Si riapre a Roma 


il Teatro Argentina 


Roma, 19 

Il teatro Argentina verrà uffi- 
cialmente riaperto dopo oltre 
quattro anni di lavorì, merco- 
ledì 21 aprile, giorno del Na- 
tale di Roma, nel corso di una 
manifestazione cui interverran- 
no il sindaco Darida e gli as- 
sessori della Giunta comunale, 
e i rappresentanti della stampa. 
L'inaugurazione ufficiale avver- 
Tà invece il 29 aprile, con il; 
«Giulio Cesare» presentato dal- 
la compagnia teatrale dei «Gio- 
vani». 

Nel corso della cerimonia di 
mercoledì verranno illustrati i 
lavori di restauro, diretti dal- 
l’ing. Guidi, e una mostra stori- 
ca, comprendente tra l’altro tut- 
te le vecchie piante del teatro. 

(Italia) 


. 
Musica negra per 

Bonnie & Delaney: «T'o Bon- 
nie from Delaney» - 33 giri 
Atco-Ricordì - SD 33341 - *** 


equamente fra il rock and 
roll «rivisitato» e il rhythm 
and blues, entrambi colti sot- 
to l’angolatura «bianca», an- 
zi sotto la particolare visua> 
le di una di quelle coppie di 
coniugi che ogni tanto il mon- 
do della musica pop america- 
na sì diverte a sfornare (Ike 
. & Tina Turner, Sonny & Cher 
ecc.): adesso è il momento di 
Bonnie & Delaney Bramlett, 
entrambi validi cantanti (De- 
laney, però, è anche un chi- 
tarrista. degno di rispetto). 
Come si è detto, Bonnie & 
Delaney rifanno con intelli- 
genza e parecchia originalità 
due generi strettamente im- 
parentati tra loro (nel senso 
che il r’n'r discende diretta 
mente dal R&B, e ne rappre- 
senta una degenerazione con- 
sumistica) e, comunque, lega- 
ti all'anima negra d’America. 
Tuttavia, innestandovi qua e 
là inflessioni colte al volo dal- 
la folk-music e attingendo an- 
che all'esperienza pop inter- 
nazionale (non escluso il for- 
te contributo della musica 
britannica), i coniugi Bram- 
lett hanno saputo dar vita a 
un prodotto di livello decisa- 
mente superiore allo standard 
attuale, segnalandosi per la 
«carica» interpretativa e per 
il sound caldo e robusto (da 
notare che, fra i musicisti 
che fanno. corona al duo, vi 
sono dei personaggi celebri 
come King Curtis e Little Ri- 
chard). Le due facciate si 
aprono con. pezzi rock, per 
poi stemperarsi in motivi R 
&B, nei de soprattutto ri- 
fulge (vedi «Come on in my 
kitchen», «The love of my 
man» ecc.) il «feel» bianco 
di Bonnie. 


Euro - Ranieri 
senza fortuna 


Massimo Ranieri: «L'amore 
è un attimo» / «A Lucia» - 45 
giri CGD 110 - *** 


Massimo Ranieri da una par- 
te, Bigazzi-Polito-Savio dall’al- 
tra: pare sia l'accoppiata vin- 
cente del «nuovo corso» della 
canzone melodica italiana. La- 
sciato agli ultraquarantenni 
Claudio Villa (e il suo erede 
diretto, Mino Reitano), cadu- 
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Un disco diviso abbastanza: 


IL PICCOLO 


| FESTEGGIATO AL QUIRINALE L’OTTANTESIMO COMPLEANNO DI RICCARDO BACCHELLI 


Roma, 19 


In occasione dell’ottantesimo 
compleanno di Riccardo Bac- 
chelli il Presidente della Re- 
pubblica ha ricevuto al Quiri- 
nale, con l'illustre scrittore, il 
comitato onoranze che, presie- 
duto dal presidente del Sena- 
to, Fanfani, ha preso l’inizia- 
tiva di degnamente onorare il 
poeta, il romanziere, il critico, 
il saggista. Erano presenti, fra 
gli altri componenti del comi- 
tato, il sen. Nenni, l’on. La 
Malfa, l'on. Malagodi, l’edito- 
re Alberto Mondadori e lo 
scrittore Guido Piovene. 


Dopo avere ringraziato il 
Presidente Saragat per avere 
ricevuto il «comitato per le 
onoranze a Riccardo Bacchel- 
li» nel giorno in cui «l'illustre 
scrittore supera, con slancio 
ricco di ogni felice auspicio, 
l’ottantesimo anniversario del- 


la propria nascita», Fanfani ha| 


detto: «Avant’ierì nell’archigin- 
nasio bolognese ascoltammo la 
dotta illustrazione, che della 
fecondissima attività del Bac- 
chelli ha fatto il prof. Raimon- 
di. Oggi tutti ì membri del co- 
mitato si raccolgono intorno a 
leî, nel momento stesso în cui 
con cordiale accoglienza ella, 


es. ° L° 
coniugi bianchi 

sto un po’ in disgrazia Gianni 
Morandi, era logico che fos- 
se quel simpatico scugnizzo 
che ha nome Ranieri a pren- 
dere 'il loro posto nel cuore 
dei fans della canzonetta di 
casa nostra. Ma, accanto alle 
doti di freschezza, simpatia 
(e nerbo vocale) di Ranieri, 
è giusto ricordare quelle dei 
compositori che ormai: gli 
fanno quasi corona fissa, e 
che per lui sfornano canzoni 
ottime, da un lato pienamen- 
te inserite nella «mainstream» 
della vecchia melodia italia- 
na, dall'altro dotate di quel 
nonsoché capace di adeguar- 
le alla mentalità e ai gusti 
degli anni ’70. Il cocktail è 
riuscito anche în quest’ultima 
impresa discografica di Mas: 
simo: il quale, per la larga, 
distesa «L'amore è un atti 
mo» (sia detto senza ombra di 
campanilismo) si sarebbe me- 
ritato qualcosa di più nel gran 
cimento dell’Eurocanzone. 


Voce nuova 
da cabaret 


Franca Mazzola: «Che bel- 
l’ìdea» / «Mi sono innamora- 
ta di Yves Montand» - 45 gi- 
ri Off-Ricordì - BNO-NP 16103 

Be 


L'etichetta «Off» continua a 
proporre individualità musi- 
cali che nettamente spiccano 
sul grigio scenario della no- 
stra canzone: è la volta, ades- 
so, di una voce femminile 
davvero interessante, causti- 
ca e graffiante in maniera in- 
solita, nata (parrebbe) per il 
cabaret e per la canzone «di- 
versa dalle altre». Franca 
Mazzola — soubrette «impe- 
gnata» nella sorridente, am- 
miccante «Mi sono innamo- 
rata di Yves Montand» (il ti- 
tolo dà la misura del diver 
tissement) — gioca tuttavia 
le sue carte migliori con «Che 
bell'idea», amaro e disincan- 
tato «lamento di donna ab- 
bandonata», abbinato in mo- 
do decisamente anticonformi- 
sta al tema «mitico» del Na- 
tale consumistico d'oggi. Una 
prova assai promettente, che 
consente di sperare in frutti 
ancor più succosì quando 
Franca (che è anche co-au- 
trice dei titoli suddetti) avrà 
più spazio a disposizione, va- 
le a dire un 33 tutto per lei. 


signor Presidente, dà autore- 
volissimo riconoscimento dei 
meriti che l'illustre scrittore 
ha acquisito con assidua labo- 
riosità, protratta durante i pe- 
riodì più dolorosi e travaglia- 
ti che hanno segnato la storia 
italiana con le due guerre mon- 
diali, alla prima delle quali 
egli direttamente partecipò da. 
combattente». 


Elevate capacità 


Fanfani ha poîì affermato di 
non volersi sostituire ai com- 
petenti che hanno già sottoli- 
neato în passato, e riprendono 
ad approfondire proprio in 
questa felice ricorrenza, le vir- 
tù civili e le elevate capacità 
di Riccardo Bacchelli. «Confi- 
do che sia benevolmente con- 
sentito a me — ha proseguito 
—_cultore. dì studi storico-eco- 
momici, di ricordare non sol- 
tanto î temi della vita sociale 
antica, medioevale, moderna e 
contemporaneà, ma anche la 
competenza e l’arte con cui, 
in celebri romanzi, essì furo- 
no portati da Riccardo Bac- 
chellì a quel compiuto svolgi 
mento che suscitò il soddisfat- 


In classifica 


dopo due secoli 


Judy Collins: «Judy Collins» 
- 33 giri Elektra-Ricordì - E. 
K.S. 75010 - #** 


Judy Collins è una folk-sin- 
ger in gamba: la sua voce pu- 
rissima, cristallina, si diffe 
renzia decisamente — al con- 
trario di quanto può sembra- 
te a un primo ascolto — da 
quella di Joan Baez, con la 
quale tuttavia Judy non esita 
a scendere a confronto diret- 
to, come quando (in questo 
33) interpreta il brano che 
per la Baez ha, forse il più 
profondo significato persona- 
le, «Song for David». Del re- 
sto, la Collins prende un po' 
dappertutto — da Dylan («Ti- 
me passes slowly») a Brel 
(«Sons ofp e «Marieke») e a 
Pete Seeger («Oh, had I a gol- 
den thread») — ma soprat- 
tutto sì riaggancia (e sta qui 
la «scintilla» che le ha con- 
sentito di diventare una can- 
tante vendutissima in Ameri- 
ca e in Inghilterra) all’enor- 
me patrimonio degli inni re- 
ligiosi, che essa rifà, arran- 
gia e interpreta con una cal- 
da vena di devota, quasi sof- 
ferta partecipazione. In que- 
sto senso, il suo maggior suc- 
cesso (contenuto in questo al- 
bum) è «Amazing grace»: si 
tratta di un inno composto 
nel 1779 da un religioso in- 
glese, il rev. John Newton. 
Judy, che lo ha «riverniciato» 
a nuovo (ma l’operazione è 
assolutamente rispettosa del- 
la temperie originale), l’ha 
voluto incidere in una chiesa, 
per ottenere un’eco — anche 
Spirituale — più realistica di 
quella asettica dello studio 
discografico; al suo fianco c’è 
soltanto un coro, mentre man- 
ca del tutto il «fondo» stru- 
‘mentale. L'effetto, come si 
può intuire, è suggestivo in 
massimo grado; e «Amazing 
grace» è divenuto il simbolo 
più autorevole di quell’esi- 
genza di religiosità che oggi 
ha permeato tanta «pop mu- 
sic». internazionale. 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


se 
MICI 


CO 


to stupore di un preclaro eru- 
dito e di un esigente critico, 
quale fu Benedetto Croce. E: il 
politico non può non ricorda- 
re sia la presenza non occa- 
sionale della penna del Bac- 
chelli în autorevolissimi perio- 
dici e quotidiani italiani per 
oltre un cinquantennio, sia la 
stesura di libri in cui si af- 
jrontano temi che o riguarda- 
no da vicino le vicende poli- 
tiche italiane o annotano la 
azione di protagonisti lontani 


e vicini della politica naziona- | 


le ed estera». 


Attività multiforme 


Il sen. Fanfani ha poi soste- 
nuto di non avere le esperien- 
re per accennare, sia pure di 
sfuggita, ad altri interessantis- 
simi aspettì della multiforme 
attività del Bacchelli, cimen- 
tatosi, col successo che auto- 
revoli critici e generazioni di 
lettori ormai gli riconoscono, 
nella divina arte della poesia 
— come una imminente raccol- 
ta in ben quattro volumi, com- 
proverà ancora una voltà — 
nell’arduo compito di esposito- 
re e critico di scrittori consa- 
crati — da Dante'a Verga, da 
Racine a Gogol — e in quello, 
ancora più difficile per un let- 
terato, di critico-biograjo del 
musicista Rossini. 

«Mi è grato però aderire — 
ha precisato — al giudizio che 
prevale în quanti sin qui han- 
no scritto dell'opera — vasta, 
varia, ammiranda — di Riccar- 
do Bacchelli, asserendo che în 
ogni pagina di essa vi è segno 


dell'appassionata presenza del-. 


lo scrittore — dotto, gradevo- 
le e severo — nel fluire della 
nostra vita civile. Quanti con- 
dividono le brevi notazioni che 
son venuto facendo, e di più 
vasti e competenti riconosci 
menti che dell’opera celebrata 
si vanno a ragione accumulan- 
do, ci hanno incoraggiato a 
promuovere il comitato che în 
questo momento — ha conelu- 
so Fanfani — le conferma ri- 
conoscenza per essere stato 
ricevuto, mentre attende dalla 
sua voce, signor Presidente, la 
espressione del massimo wico- 
noscimento che può venire dal- 
la comunità italiana a Riccar: 
do Bacchelli». 


Il Presidente Saragat si è 


detto lieto dell'incontro che gli 
consente di associarsi con vi- 
va cordialità al comitato nel. 
l'onorare un grande scrittore 


Angolo classico 


D. Cimarosa: «Requiem» 
E. van Vrooman, K. Widm 
Montreux, orch. da camera 
Negri - Philips 839752. 


Un «Requiem» per soli 


mente riscoperto, che smentisce quanti vedono in Ci- 
marosa il compositore-prototipo dell’opera comica set- 
tecentesca; al contrario, in questo microsole>» (che se- 


come Riccardo Bacchellì nella 
felice occasione del compimen- 
to dei suoî 80 anni. Saragat ha 
aggiunto che a parte l’adesio- 
ne alle lodi, egli intende espri- 
mere a Bacchelli soprattutto 
gratitudine, «Uno scrittore do- 
tato — sia egli poeta, roman- 
ziere, drammaturgo, saggista; 
e lei è per ventura una sinte- 
si felice di tutto questo — è 
sempre un dono. La sua ope- 
ra — ha proseguito Saragat — 
c'illumina, ci soccorre, ci aiu- 
ta a conoscerci. Svela a noi 
quella parte di noi che è più 
preriosa: la nostra umanità. 
Ed ecco il perché della grati- 
tudine». 

Parlando anche a nome del- 
le migliaia e migliaia di letto- 
rî dì Bacchelli e a nome di: 
tutti gli italiani, Saragat ha 
detto ancora: «Onorare i pro- 
pri artisti è debito di ogni pae- 
se civile. Proprio perché essì 
sono ì testimoni, î prosecuto- 
ri e i divulgatori della sua ci- 
viltà. Perché ne sono la co- 
scienza avvertita e profonda. 
Il che sommamente, per certo, 
può dirsi di lei caro Bacchel- 
li, sia a motivo della vastità 
della sua opera e della molte- 
plicità e varietà d'interessi let- 
terari e umani che la contrad- 
distinguono; e sia anche per- 
ché la sua età la colloca testi- 
mone di un'epoca che ha co- 
nosciuto ben duri travagli, 
guerre, cadute, resurrezioni e 
rivolgimenti appassionati ed 
| esaltanti. Anche di questo, si- 
curamente, resterà traccia nel. 
le sue pagine. E quando le fu- 
ture generazioni vorranno co- 
noscere la nostra epoca, anche 
a quelle pagine, certo, faranno 
capo, essendo questa l’altra 
virtù, l’altra ventura dei gran: 
di artisti: di parlare cioè, non 
solo aì contemporanei, ma an- 
che in loro nome, ai posteri». 


Commossa risposta 


Il Presidente Saragat ha poi 
consegnato a Riccardo Bac- 
chelli le insegne di cavaliere 
di gran croce dell'Ordine al 
merito della Repubblica con- 
| ferito allo scrittore nella lieta 
ricorrenza del suo complean- 
no «motu proprio». 

Bacchelli ha risposto viva- 
mente commosso dicendo che 
la cortesia e l'affetto del Pre- 
sidente della Repubblica e de- 
gli amici del comitato. gli dan- 
no una sensazione di confor- 


- E. Ameling, B. Finnila, 
er - Coro del festival di 
di Losanna, direttore V. 


coro e orchestra, recente- 


gue l’acclamata «prima» al festival musicale di Mon- 
treux), fa capolino un Cimarosa inedito, dotato di un 
insospettato senso religioso e di un'inattesa conoscen- 
za di ogni «astuzia» polifonica. 

Lutoslawski: «Concerto per orchestra» — Hinde- 
mith: «Sinfonia ,,Mathis der Maler”» - Orchestra della 
Suisse Romande, dir. Paul Kletzki - Decca SXL 6445. 

Una «bacchetta» dal forte temperamento (e talora 
controversa), il polacco Kletzki, alle prese con l’opera 
di un connazionale, Witold Lutoslawski, ricca di riferi- 
menti folclorici e dalla sapiente 
«Concerto» (del 1954) si affianca una partitura ormai 
Hindemith} realizzata dall’autore nel 1933-34 
traendo dall'opera omonima le più riuscite pagine stru- 


famosa di 
mentali. 


Mendelssohn Bartholdy: «Concerto per violino e or- 
64» — A. Glasunov: «Concerto per violino e 
orchestra op. 82» - viol. K. A. Kulka, orch. nazionale 
di Varsavia, dir. J. Katlewicz - Telefunken JAT 22518. 

Un giovane violinista pola<: 
bile maturità dopo l'affermazione clamorosa al concor- 
so di Mosca del ’66, impegnai € 
romantico concerto di Mendelssohn Bartholdy e in quel. 
lo — nato allo spartiacque tra l'epoca tardo-romantica 
e l'inizio del periodo .espressionistico — di Glasunov. 

Boccherini: «Concerto per violoncello e orchestra 
în sì maggiore» — Tartini: «Concerto per violoncello e 
7 maggiore» — Vivaldi: «Concerto per 
violoncello e orchestra in do minore» - P. Fournier, E. 
Mainardi, K. Storek violoncelli - Orch. del festival di 
Lucerna e orch. da camera Emile Seiler, direttori R. 
Baumgartner, W. H. Hofman - Archiv 199023. 

Tre concerti diversi per epoca, per sensibilità mu- 
sicale, per posizione stoniografica dei loro autori, ma 


chestra op. 


orchestra in la 


accomunati 


Storck. 


Tchaikovsky: «Variazioni rococò op. 33 per violon- 
cello e orchestra» — Dvorak: «Concerto per violoncel- 
lo e orchestra in sì minore» - M. Rostropovich violon- 
cello - Orch, filarmonica dì Berlino diretta da H. von 


Karajan - DGG 139044. 


Un esempio di musica «sconosciuta» di Tchaikov- 
sky, rimasta tale forse per le 
nella partitura; smagliante per sonorità e precisione 
ritmica. la versione di Rostropovich, cui va il merito 
di aver riportato in luce queste «Variazioni» e che con- 
ferma le proprie doti di fuoriclasse nel concerto di 


Piero batte Iva 


Piero: «Pedro e la terra» / 
«Un uomo senza tempo» - C. 
B.S. 5400 - ** È 


«Un uomo senza tempo», la 
canzone già portata a un di- 
sereto successo dalla Zanic- 
chi, viene riproposta da un 
cantautore di estrazione ar- 
gentina, Piero, che l’ha firma. 
ta: interessante il raffronto 
tra la drammatica interpreta- 
zione della Iva e questa, pu- 
lita, lineare, essenziale, deci- 
samente «diversa» e, tutto 
sommato, anche più convin- 


to nel. famosissimo e ultra- 


;i dal grande «recupero» ‘che essi, rappresen- 
tano per la letteratura violoncellistica: affidati come 
sono a tre diversi strumentisti,, i concerti consentono 
utili raffronti tra le sonorità di Fournier, Mainardi e 


impaginazione. Aì 


siunto a un’invidia- 


grosse difficoltà insite 


cente. Piero è una voce che 
— se appoggiata da un ade- 
guato «battage» — può tro- 
vare parecchi aficionados da 
noi: pare riallacciarsi alla 
bella tradizione dei cantauto- 
ri italiani nell’impostazione 
vocale, quasi volutamente di- 
messa, ma proprio per que. 
sto ancor più tiva. Suo 
è anche l’altro titolo del 45, 
ove paiono fondersi, delinea: 
ti con poche pennellate, argo. 
menti sociali e sentimentali, 
in un breve quadro ricco di 
buon gusto e di tanto senso 
della misura. 
Cur. 


to e fiducia nella sua opera 
che sono rari nell'ordine delle 
cose spirituali ed estetiche. Ha 
aggiunto dî essere sensibiliss 
mo alle parole del Presidente 
Saragat e del sen. Fanfani per- 
ché costituiscono un attestato 
che gli viene non solo dalle 
più alte autorità dello. stato, 
ma soprattutto dai rappresen- 
tanti della vita e del pensiero 
politico. 


A. S. 


Telegramma di Colombo 
- a Bacchelli 


Roma, 19 
Il presidente del eonsiglio | 
on. Colombo ha inviato alla 
scrittore Bacchelli il seguente 
telegrammi: «Nel giorno a. cui 
in tutta l’Italia discepoli ed’ 
amici si riuniscono per espri-| 
mere il loro affettuoso e defe-| 
rente omaggio, mi è somma: 
mente gradito farle pervenire, a 
nome del governo e mio perso: 
nale, il più fervido saluto au- 


compleanno». 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
gurale per il suo ottantesimo| Venezia — I tre piloni che fronteggiano la Basilica di San Marco 


(Ansa)!sono stati avvolti in una intelaiatura per essere restaurati 


Madonna di Campiglio, aprile 
Sono le tre e mezzo di notte, 
Ormai in paese dormono tutti, 
villeggianti e non. In monta- 
gna, di questa stagione, nottam- 
buli ce ne sono pochi. Le lun- 
ghe sciate richiedono dormite 
altrettanto lunghe. A un tratto 
l’immacolato silenzio che avvol. 
ge Madonna di Campiglio viene 
stracciato dall’urlo di una sire- 
na; l’urlo si ripete. Molti dei 
ventimila ospiti si scuotono, cer- 
cano di capire cosa succede, 
poi, visto che il silenzio viene 
ristabilito, rimettono la testa 
sotto. le coperte e riprendono a 
sognare piste di sci, sempre più 
lunghe, sempre più larghe e 
sempre più ripide. 

I quattrocento abitanti del 
|paese invece hanno capito co- 
sa sta succedendo, ma non si 
preoccupano molto perché san: 
no che a quel lacerante richia- 
mo dieci uomini sono balzati 
dal letto, hanno indossato giub- 
botti e stivaloni, e in pochi mi- 
nuti si sono precipitati al garage 
dei vigili del fuoco. Balzati sul- 
la loro campagnola sono poi 
partiti verso la località dove sta 
bruciando una casa. Hanno lot- 
tato tutta la notte questi dieci 
pompieri volontari, hanno lot- 
tato non solo contro -le fiam- 
me, ma contro la neve, contro 
i sedici gradi sottozero, con- 
tro i soffitti che crollavano. So- 
lo all'alba sono rientrati, giusto 
in tempo per cambiarsi e co- 
minciare una nuova giornata di 
lavoro, 


Paesi desolati 


Perché in montagna è così, Nei 
paesi più desolati o nei centri 
turistici più rinomati, è sem. 
pre così. Il servizio antincendio 
viene svolto, da corpi di volon- 
tari. Raccontando la storia dei 
«volontari» di Madonna di Cam- 
piglio si ritrova un po’ la sto- 
ria di tutti questi generosi uo- 
mini della montagna, che abi. 
tino in Carnia, sulle Dolomiti, 
in Val d'Aosta o sugli Appen- 
nini. 

E questa storia ci viene nar- 
rata da Celso Maffei, cinquan- 
tanovenne albergatore, origina. 
rio di Pinzolo, pompiere da 
sempre. Da bambino vide mo- 
rire suo padre mentre aiutava 
a spegnere un incendio. Cre- 
sciuto volle fare il servizio di 
leva nei vigili del fuoco, e in 
tale veste compì il suo dovere 
durante la seconda guerra. Tor- 
nato a Pinzolo entrò nel corpo 
dei pompieri volontari. Trasfe- 
ritosi, infine, a Madonna di 
Campiglio, a pochi chilometri, 
sì incaricò una decina di anni 
fa di promuoverne un corpo 
del quale, da allora, è il co- 
mandante. 

Cominciarono in cinque, con 
una piccolissima motopompa a 
mano e la cantina della scuola 
quale magazzino. E’ la Regione 
che attraverso ‘i comuni finan: 
zia l’attività di questi pompie- 
ri, ma i soldi non bastano mai, 
In dieci anni la pattuglia di 
Maffei si è ingrandita: ora so- 
no in tredici. E' arrivata una 
motopompa più grande, Da po- 
co è giunta anche la «Campa: 
gnola». Ci fu gran festa quel 
giorno in paese, con sfilata e be- 
nedizione del parroco. € 

Dalla cantina della scuola do- 
po sei trasferimenti si è giunti 


a un vero proprio garage. E' 


SIRENE NELLA NOTTE A MADONNA DI CAMPIGLIO 


I volontari del fuoco 
della «Pattuglia 


La comanda un albergatore, 59 anni, pompiere da sempre 
Balzano al richiamo per senso di civismo: nessuna paga 


Maffei» 


arrivata anche la sirena. Idran- 
ti non mancano. Manca invece 
un’autobotte. E ciò è partico- 
larmente grave, perché a certe 
temperature gli idranti si gela- 
no, l'acqua del fiume spesso è 
‘impossibile raggiungerla, per 
cui non si sa proprio come 
combattere le fiamme. 


Guide coraggiose 


(Oltre al comandante Maffei, 
c'è il suo vice, un tranquillo 
commerciante, poi ci sono mae- 
stri di sci e impiegati delle fu- 
nivie. Fra i pompieri troviamo 
anche due coraggiose guide al. 
pine, Ezio Alimonta e Daniele 
Angeli. Sono stati assenti a lun: 
go dal corpo, ma il comandan- 
te li ha giustificati: erano con 
Cesare Maestri sul Cerro Torre. 

La sirena in paese li chiama 
all'opera almeno una volta al 
mese. Hanno calcolato che in 
media prendono fuoco cinque 
case all'anno, mentre ammonta: 
no al doppio gli incendi di bo- 
schi. Quest'anno il primo allar- 
me è suonato alle prime ore 
del 25 febbraio: è andata di. 
strutta una vecchia casa che 
faceva da dependance di un ri- 
trovo notturno; vi dormivano 
il proprietario e i camerieri, 
L'intervento dei volontari è ser- 
vito a mettere in salvo tutte le 
persone, ma quanto a spegnere 
le fiamme è stato veramente 
difficile a causa dei tre metri 
di neve dei sedici gradi sotto- 
zero, e dell'impetuoso vento 
che gravitavano sulla zona. Il 
comandante Maffei è rimasto 
pure ferito da un pezzo di into- 
naco rovinatogli sulla fronte. 

Quella del 25 febbraio è una 
data non troppo fortunata. Due 
anni fa, in questo giorno, an- 
do distrutto dalle fiamme l’ap- 
partamento del parroco, e con 
l'appartamento anche un pre- 
zioso quadro della Madonna di 
Europa, fatto venire espressa 
mente dalla Spagna e destinato 
alla pala della nuova chiesa. In 


questi dieci anni di attività il 
più grosso incendio che abbia 
impegnato i vigili volontari di 
Maffei è stato quello che nel 
dicembre del 1969 distrusse un 
grande condominio al Plan di 
Campiglio. Lottarona per oltre 
24' ore di seguito quella volta, 
e un primo bilancio dei danni 
sì parlò allora di circa un cen- 
tinaio di milioni. 

La pattuglia di Madonna di 
Campiglio, pur in pochi anni di 
attività, ha avuto la sua vitti. 
ma. Battista Franceschini ave- 
va solo 25 anni quando fu stron- 
cato. da un improvviso malore 
pochi minuti dopo aver parte- 
cipato alle prove generali delle 
manovre indette per celebrare 
il centenario di Tione, nel set- 
tembre di due anni fa. Il co- 
mandante Maffei nel ricordare 
quel giovane pompiere morto, 
così sotto i suoi occhi, si tra- 
sforma: non è più un duro uo- 
mo dei monti, perde il suo fare 
imperioso; si sente padre e si 
commuove fino alle lacrime. 

Poi si scuote e riparte alla ca- 
rica incitandomi a scrivere che 
non è giusto che alla sua pat- 
tuglia non sì vogliano aggrega- 
re altri uomini perché i comu. 
ni non pagano, le regioni nep- 
pure, In paese tanti giovani vor- 
rebbero far parte di questo 
gruppo; in fondo serve a dimo- 
strare il loro coraggio, la loro 
efficienza. Qualcuno all’indoma- 
ni, sulla piazza del paese o su 
un campo di sci potrà raccon- 
tare la drammatica lotta contro 
un incendio; potra giustamente 
vantarsi che quel suono di si- 
rena, lacerante nella notte, ha 
svegliato ventimila persone so. 
lo per chiamare lui, quasi a 
gridare a tutti, giù giù lungo le 
valli, 0 su su fino ai rifugi più 
lontani i nomi di quella pattu- 
glia di disperati pronti a sal. 
tare su una campagnola e ad 
andare a lottare contro un im- 
prevedibile, pericoloso, qualche 
volta. mortale nemico. 


Gualberto Niccolini 
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Omero: Odissea - Versione di Gio. 
‘vanna Bemporad (Edizioni ERI) — 
La fortuna critica dei classici greci 
è sempre stata grande, e dura, tutto- 
ra e certo durerà ancora fino a che 
l’uomo conserverà il ben dell'intel. 
letto, Ma è un fatto che, specialmen- 
te negli ultimi decenni, il modo di 
leggerli, questi classici, è andato mu- 
tando. Abbiamo assistito più volte a 
tentativi di «trasformare il quadro 
in simbolo, cercare la. contempora- 
neità ad ogni costo, assumere la real- 
tà passata com» paradigma rispetto 
l'evento presente»: del resto è un fe- 
nomeno piuttosto comune anche nel 
campo della storia, non solo in quel- 
lo della letteratura; succede così che 
‘la guerra di Troia, per esempio, di- 
venti il tentativo compiuto dalla Gre- 
cia per abbattere l'egemonia troia: 
na sul Mar Egeo; o che l'episodio 
di Tersite, riportato da Omero in 
uno dei primi canti dell'Iliade, appa- 
ia come il primo caso di contestazio- 
ne proletaria del mondo. Il difetto 
di simili consiste, se 
condo noi, nel volere attribuire agli 
antichi concetti che essi assolutamen- 
te non possedevano, né avrebbero 
potuto in alcun modo possedere, per 
la semplice ragione che ancora non 
erano stati organicamente formulati. 
Che potessero esistere al livello del 
sentimento, è evidente; ma non basta. 

Il modo migliore di accostarsi ai 
classici resta perciò sempre quello 


di tentare di avvicinare noi stessi 
al loro mondo, e non il contrario; 


Libri ricevuti 


e non guasta che questo sia content 
poraneamente l’unico mezzo per ar- 
ricchirci di nozioni e ideologie nuo- 
ve invece di sclerotizzarci su. quelle 
che già possediamo, Non abbiamo ci- 
tato a caso Omero: parlando di clas- 
Sici è d'obbligo almeno un accenno 
al «poeta sovrano»; inoltre l’oppor- 
tunità di trattare, sia pur brevissi- 
mamente questo affascinante proble 
ma, ci è stata offerta proprio da una 
nuova versione dell’«Odissea», pre 
parata per le edizioni ERI da Gio. 
vanna Bemporad. 

In questa versione è da vedere, iri- 
sieme, un tentativo di restaurazione 
e un balzo in avanti. La lettura di 
Omero proposta dalla Bemporad, in- 
fatti, ha questo di particolare: cil ri. 
cupero di un Omero classico, con- 
forme ai classici canoni»; ricupero 
con cui si superano le posizioni at- 
tuali delle avanguardie, rifacendosi 
in un certo qual modo alla tradizio- 
ne, come dimostra, tra l’altro, il ri- 
torno all’endecasillabo, l’unico nostro 


Verso in grado di sostenere il con- © 


fronto con il solenne esametro ome- 
rico. La versione dell'Odissea non è 
ancora completa: ciò avverrà senza 
dubbio in un secondo momento. Per 
intanto si può agevolmente associar- 
si a quanto afferma Umberto Albini 
concludendo la sua presentazione al. 
l’opera: «Il lettore di oggi troverà 
in questa Odissea della Bemporad 
molti echi della. grande polifonia di 


Omero», ia) 
Cc. S. 
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*GIORNAL 


SCIOPERO NAZIONALE DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 


Paralizzato domani 
il settore dei trasporti 


Mancheranno completamente i servizi dell’Acegat 
Ferme anche le autolinee - I motivi dell’agitazione 


Nella giornata di domani, per 
ventiquattr'ore, sull'intero terri. 
torio nazionale sarà attuato uno 
sciopero degli autoferrotranvie- 
ri e degli addetti alle autolinee 
in concessione, Lo hanno pro 
clamato le federazioni nazionali 
di categoria della CISL, UIL e 
CGIL «a causa della ritardata 
definizione del. problema con. 
cernente il progetto: legge- per 
il fondo speciale degli autoferro- 
tranvieri». Ciò significa, in altri 
termini, che anche nella nostra 
città non funzionerà alcun ser- 
vizio di autobus e di filobus 
{compresa la tranvia di Opici- 
na), e inoltre saranno bloccati 
i pullman. 

A proposito dell’annullamen- 
to di qualsiasi servizio di pub- 
blico trasporto urbano, le tre 
segreterie sindacali dell’Acegat, 
in un loro comunicato, sottoli- 
neano che i sindacati aziendali 
hanno deciso di uniformarsi al- 
le decisioni degli organismi na- 
zionali, invitando i. dipendenti 
interessati dell’Acegat a parte: 
cipare alle manifestazioni di 
nrotesta con le seguenti moda- 
jità: personale viaggiante: scio- 
‘pero dall'inizio alla fine del ser- 


Ancora 
teppismo 
anti-auto 


Ondata di teppismo . nel 
«quartiere Giuseppino». Dopo 
il ribaltamento di automobi- 
li avvenuto una settimana fa 
sul colle di San Giusto, i tep- 
pisti hanno impugnato altre 
armi per «fregiare» quasi 
una decina di automobili che 
sì trovavano în sosta nelle 
vie Cadorna, Diaz, Lazzaret- 
to Vecchio, L'operazione si è 
conclusa senza perdite per 
gli assalitori nerché purtrop- 
po la polizia è stata informa- 
ta appena all'indomani dai 
danneggiati e così i «teppi- 
sti» anti-auto sono rimasti 
impuniti. 

Questa specie di chiamata 
alle armi dei «guastatori» sta 
veramente preoccupando i 
cittadini i quali non sì sen- 
tono sicuri di lasciare le au- 
to posteggiate sulla pubbli. 
ca via in quanto ogni cosa 
può accadere. All'indomani 
se non trova la vettura rove- 
sciata la può trovare con 
qualche «affresco» dipinto a 
vernice o sfregiatà nella car- 
rozzeria o con le gomme a 
terra fatte fuori a colpi di 
‘punteruolo, 

Che cosa si può, fare per 
bloccare queste folli iniziati. 
ve dei teppisti? Forse pattu. 
gliare maggiormente le stra- 
de di notte per scoraggiare 
anche i più audaci e risoluti 
teppisti. Sia questo un impe- 
gno per gli organi di polizia 
prima che le vandaliche bra- 
Vate degenerino nel peggio. 


vizio nella: giornata di domani. 
Operai e impiegati giornalieri 
(compresi i divendenti soggetti 
alle norme del fondo di previ- 
denza trasporti, assegnati ai set- 
tori elettricità, gas-acqua, ser- 
vizî promiscuì, servizi genera- 
li); sciopero per tutta la gior- 
nata di domani. Turnisti: all’au- 
torimessa del Brolétto il cam- 
bio tra gli addetti del turno se- 
rale e quelli del turno di notte 
di oggi avverrà regolarmente: 
gli addetti al turno di notte in- 
terromperanno il. lavoro. dopo 
il rientro di tutte le vetture 
tore 1.30); gli addetti al qnottur- 
no» di domani inizieranno re- 
golarmente il lavoro; nei depo- 
siti di San Sabba e San Gio- 


vanni lo sciopero avrà inizio al. 
le 22.30 dr oggi, con la fine del 
tumo serale, e si concluderà 
alle 22,30 di domani; alla rete 
aerea’ il cambio avrà luogo re- 
golarmente questa sera, e gli 
addetti in servizio la notte di 
domani concluderanno il pro- 
prio lavoro alle ore 2 (il servi. 
zio di turno riprenderà regolar- 
mente. alle 22 di domani). 

In un comunicato congiun- 
to, lè tre segreterie informano 
di essersi riunite per esami. 
nare alcuni problemi del set- 
tore, con particolare riguardo 
al problema previdenziale. Pre- 
so atto — si rileva — che cil 
provwedimento di legge sulla 
riforma della previdenza, do- 
po aver ottenuto il concerto 
dei Ministeri interessati è sta- 
to trasmesso dal Ministro del 
lavoro all'approvazione del 
Consiglio dei Ministri, hanno 
accertato che il progetto a 
causa di difficoltà burocrati- 
che non segue con la normale 
celerità la procedura legisla- 
tiva». Si sottolinea inoltre che 
le stesse segretenie «hanno più 
volte sollecitato la definizione 
del provvedimento di legge, 
per. l'inderogabile necessità di 
rivalutare le vecchie pensioni 
e di aggiornare l’attuale forma 
previdenziale degli autoferro- 
tranvieri alle provvidenze di 
cui godono già gli assicurati 
della previdenza sociale». 

Pertanto causa il continuo 
ed eccessivo ritardo nell’appro- 
vazione del progetto legge, è 
stato deciso di promuovere una 
azione sindacale effettuando la 
paralisi generale per una gior- 
nata intera, che notevole disa- 
gio recherà alla cittadinanza, 
per le conseguenze purtroppo 
facilmente immaginabili. 

Dal canto suo la FIAI-CGIL 
ha indetto per domani, con ini- 
zio alle ore 10, a Muggia, un 
convegno regionale per una 
nuova politica dei trasporti 
nella nostra’ regione. La rela- 
zione introduttiva sarà tenuta 
dal segretario regionale della 
CGIL, Arturo Calabria; seguirà 
il dibattito sulla politica dei 
trasvorti e sui problemi del- 
la categoria (autoferrotranvie- 
ri, autolinee autotrasvortato- 
ri). Nel corso del convegno 
sarà costituito il comitato. re- 
gionale e nominato il “sesreta- 
rio regionale? della FIAI-CGIL. 


Delegazione del PSDI 


in visita a Lubiana 


Una delegazione regionale del 
PSDI sarà oggi a Lubiana su 
invito dell'Alleanza socialista 
jugoslava. La delegazione so- 
cialdemocratica, capeggiata dal 
segretario regionale prof Lon- 
za, sarà composta dai segreta- 
ri provinciali: ‘ De Gioia. per 
Trieste, Bertoli per Udine, Fer- 
raresi per Pordenone, Lodatti 
per Gorizia, dall’assessore re- 
gionale all'industria Dulci dal 
capogruppo « al Comune, Cesa 
re, dall'avv. Floridan della mi- 
noranza slovena; dal'dott. Bian- 
chi e dal prof. Scovacricchi di 
Udine, 

Nel corso dei colloqui saran. 
no esaminati vari problemi «di 
comune interesse, nel quadro 
degli amichevoli rapporti tra i 
due partiti, consolidati al re- 
cente congresso nazionale del 
PSDI dove una missione della 
Alleanza comunista jugoslava 
ha avuto convergenti contatti 
con i dirigenti socialdemocra- 
tici. Tra l’altro si discuterà dei 
problemi delle rispettive mino- 
ranze etniche, delle grandi co- 
municazioni viarie, della colla- 
borazione culturale e teatrale, 
delle funzioni dei porti e infi- 


ne del Timavo, le cui acque, 
come noto sono soggette a in- 
quinamento nella parte superio- 
re del corso, in territorio jugo- 
slavo. La delegazione socialde- 
mocratica sarà questa sera a 
Capodistria dove avrà ulteriori 
incontri, nel quadro dei rappor- 
ti amichevoli che caratterizza- 
no. le. politiche italiana e ju- 
goslava. 


Stamane all’Università 


assemblea generale 


Stamane, con inizio alle ore 
10, si svolgerà nell’aula magna 
dell’Università un'assemblea ge- 
nerale per discutere, tra l’altro, 
le risposte delle autorità acc: 
demiche, regionali e comunali 
in merito alle richieste formula- 
te dagli studenti nelle ultime 
agitazioni. 

I dipendenti della Julia Beton 
stanno effettuando uno sciopero di 
20 ore, per ottenere dall'impresa 
stessa il trattamento unico per tutti 
i dipendenti; il passaggio di qualifi- 
che e l'indennità di disagio. 


IL PICCOLO 


L'OMAGGIO AI CADUTI PER LA LIBERTÀ 


Domenica alla Risiera 


i riti del 


25 aprile 


Nella manifestazione promossa dalla Provincia 
il Sottosegretario Toros rappresenterà il Governo 


Come annunciato al Consiglio 
provinciale dal presidente Zanet- 
ti, la Provincia organizzerà que- 
st'anno la solenne celebrazione 
del 25 aprile. Il 26.0 anniversa- 
rio della Liberazione sarà ricor- 
dato con una cerimonia che si 
terrà, come di consueto, alla Ri- 
siera di San Sabba, dove fun- 
zionò un vero e proprio campo 
di sterminio nazista e che è oggi 
monumento nazionale. 

Alla cerimonia, il governo sarà 
rappresentato dal sottosegreta- 
rio al lavoro on. Mario Toros 
e vi parteciperanno le massime 
autorità regionali e locali, con 
la presenza anche di una rap- 
presentanza militare. La mani- 
festazione avrà inizio alle 10.30, 
con la deposizione delle corone 
al cippo che ricorda i martiri 
della Risiera, Dopo un breve di- 
scorso del presidente della Pro- 
vincia Zanetti, la commemora- 
zione ufficiale sarà tenuta dal 
sottosegretario Toros. 

In questi giorni si stanno met- 
tendo a punto i particolari or- 
ganizzativi della manifestazione. 

La DC, continuando una signi- 
ficativa tradizione, ha promosso 
per il 25 aprile una cerimonia 


= 


MATURA L'INIZIATIVA DEL CONSORZIO 


Su base triveneta 
una compagnia aerea 


La cooperazione fra gli aeroporti darà 
nuovo impulso all'espansione delle linee 


Durante la riunione, a Vene- 
zia, del consiglio di ammini. 
strazione del Consorzio per lo 
sviluppo delle comunicazioni 
aeree delle Venezie, sotto la pre- 
sidenza dell’ing. Usigli, il dott. 
Rustia- Traine, rappresentante 
della Camera di Commercio di 
Trieste in. seno al consorzio 
stesso, è ‘stato' riconfermato nel. 
la carica di primo. vicepresi- 
dente. 

Nella medesima riunione sono 
state gettate ie basi per la crea- 
zione di una società di naviga- 
zione aerea che dovrebbe assu- 
mere il nome di «Compagnia 
Aerea Triveneta». 

Le relative deliberazioni fina- 
ll sono state demandate, a nor- 
ma di statuto, alla prossima as- 
semblea del Consorzio, la data 
della quale è stata fissata per 
il prossimo 26 maggio a Ve- 
nezia. 

La costituzione di una socie- 
tà. di navigazione aerea del ge- 
nere, con la messa in esercizio 
di linee collezanti i vari aero- 
porti delle Tre Venezie, torne- 


| STATO CIVILE 


1) aprile 

MORTI: Orel ved. Bencich Anna, 
anni 80; Vascon Carlo, 63; Biziak 
Stanislao, 64; Faccio Giovanna, 59; 
Blasina Maria, 72; Cernec ved. Hor- 
vaties Maria, 76; Cocot Giuseppina, 
78: Zorzini Anteo, 87; Levicqky ved. 
Ravalico Anna, bi ka ved. Pao- 
letti Giovanna, 74; idin Mario, 76; 
Semeraro Giovanni, 77; Buiat Attilio, 
59; Taddei Taddeo, 55; Skapin Libe- 
ro. 51; Serbo Ernesto, 75; Tirello Al- 
fredo, 47; Skerl in Mul Paolina, 74; 
Rebulla Guido, 77; Jarc ved. Rosani 
Orsola, 88: Antoniani Margherita, 82; 
Turus Guerrino, 69; Skabar ved. Vid. 
mar Amalia, 84. 


NATI: 16. 


L’albero della speranza 


(«Giornalfoto») 

E' trascorso un mese e mezzo dal 
dtammatico crollo di via Capitolina: 
un attimo, e il piccolo belvedere era 
sprofondato nel vuoto, trascinando 
con sé il muricciolo ancora intatto, 
i! palo della-luce, eun albero. Quel 
lo stesso albero che adesso, a di 
spetto quasi dell'opera distruggitrice 


(seppur involontaria) dell’uomo, fa 
avvertire în tutta la sua significativa 
bellezza la forza della natura. Le 
sue fronde, che fanno appena capo- 


lino sul nastro d’asfalto, si sono 
in questi giorni ingemmate: le radici, 
là sotto, continuano a succhiare la 
linfa. vitale, e l'albero continua a 
vivere, vestendosi di verde. Anche 
per l'albero di via Capitolina è spun- 


teta la primavera, che lo fa rifior.e. 
Ma l'albero della frana può avere un 
significato preciso, un «messaggion 
quasi da indirizzare all'uomo che 
lo ha fatto precipitare: può rappre 
sentare la speranza di essere ripor. 
tato alla luce, e un invito a far pre 
sto, perché via Capitolina ritorni 
alle origini, senza i cavalletti che ne 
ostacolano il passaggio, 


rebbe di sicuro vantaggio, oltre 
che all'aeroporto regionale di 
Ronchi dej Legionari, che Si ve- 
drebbe incrementare il volume 
del proprio traffico, anche alla 
nostra città, i cui operatori eco- 
nomici, con la prevista creazio- 
ne di nuove strutture aeropor- 
tuali ne trarrebbero indubbio 
vantaggio, assieme a tutta la po- 
polazione, che potrebbe dispor- 
re di un nuovo, rapido, mezzo di 
comunicazione per effettuare i 
propri viaggi nell'ambito di un 
territorio abbastanza vasto co- 
me è appunto quello delle Tre 
Venezie. 


Contributi regionali 


‘per il turismo 


In una delle ultime riunioni 
la Giunta regionale ha appro- 
vato, su proposta del vicepre- 
sidente e assessore al turismo 
Moro, due delibere relative al- 
la propaganda turistica all’in: 
terno e all’estero. I due provve- 
dimenti, adottati in base alla 
legge regionale n. 16 del 1965, 
rientrano nell'azione svolta dal 
competente assessorato regio: 
nale al fine di incrementare il 
flusso turistico nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, 

Per la propaganda in Italia è 
stata decisa la concessione di 
un contributo di 20 milioni e 
mezzo, mentre per la propagan: 
da all’estero il contributo regio- 
nale ammonta a oltre 70 milio- 
ni di lire. Le provvidenze regio- 
nali sono state quest'anno asse- 
gnate all'Ente provinciale per il 
turismo di Gorizia che — con- 
giuntamente agli altri tre enti 
provinciali per il turismo e al- 
le aziende autonome di cura 
soggiorno e turismo della re- 
gione — curerà nel 1971 l’azio- 
ne propagandistica sotto la di. 
rezione dell’assessorato. 

La campagna pubblicitaria si 
articolerà, come negli anni pre- 
cedenti, in un programma di 
inserzioni sui principali quoti- 
diani e periodi italiani. 


I Maestri del lavoro 
ricevuti da Cappellini 


Il Commissario del Governo 
ha ricevuto il cav. Romano Cri. 
sman, console provinciale per 
Trieste della Federazione nazio. 
nale dei Maestri del lavoro di 
Italia, il cav. Riccardo Radimi- 
ri, viceconsole, e i signori Giu- 
seppe De Grassi e Oscar Maro- 
velli, componenti il direttivo del 
consolato stesso, i quali gli han- 
no reso cortese visita intratte- 
nendolo sui problemi della lorò 
categoria. 

Nell'occasione sono stati an- 
che presi accordi preliminari 
per l’organizzazione della solen- 
ne cerimonia della consegna 
delle «Stelle al merito del lavo- 
ro». ai lavoratori della regione 
Friuli - Venezia Giulia, che avrà 
luogo nella nostra città il 1.0 
maggio. 


L'assemblea annuale 
dell’Associazione stampa 


Si è riunita ieri pomeriggio 
l'assemblea generale  dell'Asso- 
ciazione stampa giuliana, sin- 
dacato giornalisti del Friuli - Ve- 
nezia Giulia. Il presidente Da- 
nilo Soli ha svolto un'ampia re- 
lazione sull'attività degli ultimi 
dodici mesi e sui problemi del 
giornalismo in sede nazionale e 
regionale. Una comunicazione è 
pervenuta dal segretario genera- 
le, della Federazione della stam- 
pa, Luciano Ceschia. Su questi 
temi sì è poi aperto un dibatti- 
to; la relazione del presidente 
è stata approvata a larghissima 
maggioranza. E’ seguita la di 
scussione e l’approvazione dei 
bilanci. Sui problemi dell’Istitu- 
to di previdenza «Giovanni A- 
mendola» ha riferito il fiducia 
rio Giorgio Milossevich. 


religiosa nel corso della quale 
mons. Marzari, già segretario 
del CLN, ed i rappresentanti 
di altre confessioni celebreran- 
no i riti in suffragio dei caduti 
della Resistenza. I riti avranno 
luogo alla Risiera di San Sabba 
con inizio alle ore 9,30. La DC 
ha inoltre invitato soci e simpa- 
tizzanti a partecipare alla ma- 
nifestazione ufficiale indetta per 
le 10.30 dalla Provincia. 

Da parte sua il «Comitato uni- 
tario contro il fascismo e la re- 
pressione» comunica che dome- 
nica 25 aprile avrà luogo una 
manifestazione contro il fasci 
smo e per commemorare i mar- 
tiri della Risiera. Alle 9.30 par- 
tirà da Foro Ulpiano un’autoco- 
lonna, che si recherà in piazzale 
Valmaura, da dove partirà un 
corteo, diretto alla Risiera. 


Riunione interregionale 
della proprietà edilizia 


Si è svolta ieri a Padova la 
riunione della Federazione tri- 
veneta proprietà edilizia, sot- 
to la presidenza del concitta. 
dino prof. avv. Guido Gerin, 
che ricopre la carica di vice- 
presidente della Confederazio- 
ne italiana. A seguito della co- 
stituzione della regione ordi- 
naria del Veneto, si è deciso 
di formare tre lederazioni, in: 
teressanti rispettivamente il 
Friuli-Venezia Giulia, il Tren- 
tino-Alto Adige e il Veneto. 

Qualche giorno fa, inoltre, il 
consiglio direttivo di Trieste 
ha partecipato a Brescia al 
convegno dei dirigenti delle as- 
sociazioni provinciali della pro- 
prietà edilizia dell'Alta Italia, 
per esaminare il progetto leg- 
ge Lauricella; all'incontro ha 
presenziato pure il presidente 
della Confederazione, on. avv. 
Luigi Zuppante. Nell'occasione 
è stato esaminato sotto l’aspet- 
to tecnico-giuridico il proget- 
to stesso, nei cui confronti la 
Proprietà edilizia si è dichia- 
rata nettamente contraria. Ta- 
le progetto — si è sottolinea- 
to — non creerà nuove abita- 
zioni e scoraggerà l’investimen- 
to dei risparmiatori privati. 

Lo I SOTAIZENE 


Mediazione aperta 
per gli alberghieri 


Si affaccia la speranza che la 
delicata vertenza degli alber- 
ghieri possa trovare l’auspicata 
soluzione. A quanto. infatti, in- 
formano le segreterie dei sin- 
dacati di categoria (CISL, 
CCdL e CGIL), l'Ufficio regiona- 
le del lavoro ha convocato le 
parti per venerdì, alle 9.30, nel. 
la sua sede. A tale decisione si 
è giunti — viene rilevato — do. 
po che lo stesso Ufficio del la- 
voro ha ritenuto utile offrire al. 
le parti la propria opera di me- 
diazione nella vertenza relati 
va al rinnovo del contratto in- 
tegrativo salariale provinciale 
del settore alberghiero, 


Chiamata alle armi 
del 2.0 contingente ‘71 


Un comunicato del ministero 
della difesa informa che a par: 
tire da oggi saranno affissi in 
tutti i comuni della repubblica 
i manifesti murali contenenti 
l'ordine di chiamata alle armi 
per l'esercito e l’aeronautica del 
secondo contingente dell’anno 
1971, al quale sono interessati 
tutti i giovani nati nel secondo 
quadrimestre. dell'anno 1951 e 
quelli comunque rinviati a que- 
sta chiamata. L'avviamento alle 
armi avrà inizio il 5 giugno 
per l’esercito. ed il 6 agosto 
per l’aeronautica militare, 


Martedì, 20 aprile 1971 


I TRIESTE» 


«FRANCE» E «SAN GIUSTO» ACCOSTATE SULL'IMPONENTE MOLO SETTIMO 


‘era del gigantismo sul mare 


(«Giornalfoto») 


Un «colosso» prodotto dai no- 
stri cantieri, la turbocisterna «San 
Giusto» da 228 mila tonnellate di 
portata lorda, affiancata — in cu- 
rioso accostamento — alla più 
grande nave passeggeri del mon- 
do, il transatlantico «Francey: due 
contemporanei approdi resi possi- 
bili, per motivi di pescaggio, unì- 


camente dal nuovissimo molo set- 
timo, Costruita all’Italcantieri di 
Monfalcone, la «San Giusto» verrà 
ufficialmente consegnata giovedì 
mattina a Trieste alla Società ar- 
matrice «Santa Lucia» di Paler- 
mo, del gruppo Cameli, La cerimo- 
nia della consegna uvverra appun- 
to al molo settimo, dove la gros- 
sa unità si trova ormeggiata per 


gli ultimi ‘collaudi alle apparec- 
chiature.. La wSan Giusto» è la 
terza superpetroliera da 228 mila 
tonnellate realizzata a Monjalcone; 
le altre due, la «Caterina Monti» e 
la «Anita Monti», sono state già 
consegnate all'armatore. Sì tratta 
delle più grandi navi cisterna mai 
realizzate in Italia. Inoltre sugli 
scali del cantiere di Monfalcone 


Pronta per la consegna la turbocisterna da 228 mila tonn. costruita dall’Italcantieri 


sono attualmente in costruzione 
un'unità da 228 mila tonnellate, 
per la quale sono in corso. i lavo- 
ri di allestimento, ed una di ben 
254 mila tonnellate di portata lor- 
che vìene realizzata per’ la 
Esso Transport Co.» di Panama 
ed è in fase di ‘costruzione nel 
bacino-scalo. 


LE DOMENICHE DIFFICILI PER IL TRAFFICO A BARCOLA 


Assurdi gli ingorghi 


sull’ampio lungomare 


Una disciplina più elastica consentirebbe di far scorrere 
meglio le colonne di veicoli su doppie file - Le proposte 


Alle soglie della stagione dei 
bagni, si impongono urgenti mì- 
sure intese a snellire il traffico 
nelle giornate festive. L'ultima 
domenica, festa di Pasqua ro- 
sa, ha visto un nuovo massic- 
cio. esodo automobilistico, il 
quale ha dato la riprova della 
drammatica incapacità d'assor- 
‘bimento’ della strada litoranea, 
soprattutto nel tratto compre- 
so fra Barcola e Grignano. La 
misura della saturazione ha 
raggiunto il segnale di guardia, 
straripando in più punti e bloc- 
cando il flusso del traffico. Lo 
intasamento del viale Mirama- 
re, interessato da ingorghi pau- 
rosì, è giunto domenica — in 
certi momenti del pomeriggio 
— a un punto tale da non con- 
sentire il movimento neanche 
a uno scooter. Se si fosse ve- 
rificato un incidente grave, sa- 
rebbe stato necessario far in- 
tervenire un elicottero per il 
trasporto dei feriti: l’autoletti- 
ga non sarebbe certamente pas: 
sata in un tal groviglio di mac- 
chine. E siamo ancora lontani 
da un vero e proprio «boom», 
che si verificherà puntuale alla 
prima invasione di turisti e so- 
‘prattutto quando il tempo del- 
le scampagnate in Carso cede- 
rà il passo alle corse al mare. 

I «punti neri» del traffico do- 
menicale sono più d’uno. Co- 
minciamo da quello la cui re- 
sponsabilità è degli automobili- 
sti, o meglio di certi conducen- 
ti il cui comportamento inner- 
vosisce quanti sono costretti a 
‘procedere in colonna e determi. 
na poi i sorpassi più azzardati. 
Ciò a causa di andature ecces- 
sivamente lente, da «passeggia- 
ta», anche quando le esigenze 
del traffico non lo consentono; 
oppure dalla mancata osservan- 
za dell'obbligo di marciare «ri- 


gorosamente» a destra:\chi pro- 
cede in mezzo alla strada, e 
lentamente, non può che provo- 
care, dietro di sé, ingorghi dan- 
nosi e pericolosi. Ed ecco che 
i vigili e gli agenti preposti 
al servizio domenicale dovreb- 
bero far rispettare inesorabil- 
mente un articolo del. Codice: 
stradale, come il 104 comma I; 
che è essenziale per la fluidità 
del traffico. Non è chi non ve- 
da, infatti, come una regolare 
marcia su due file parallele 
venga bloccata dal «lumacone» 
che procede a passo d’uomo in 
mezzo alla strada, 

Un altro «punto nero» è costi. 
tuito dagli ingorghi che ormai 
si sono «cronicizzati»y al cavalca- 
via di Barcola, in corrisponden» 
za con l’attraversamento pedo- 
nale all'altezza del giardino di 
Barcola, all'altezza della «fonta- 
na. luminosa», in coincidenza 
con la doppia curva a «S» della 
Marinella, al bivio di Miramare 
ed a quello di Grignano. La pri 
mà strozzatura, per la fiumana 
di macchine che rientrano in 
città dopo la gita pomeridiana 


Staz, Autolinee tel, 24006 
+ Viaggi Lambio  Viute 
Documenti Visti 
Piazza Unita telef 24743 
Staz. Centrale 1el 2404 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8. 12. 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30) 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8,15 
VENEZIA 6.45 8.15 12.00) 
Per ogm altro orario tautoli- 
nee. treni, aerel ecc.) intorma- 
zioni e prenutazioni rivolgersi 


21.30 
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CALENDARIETTO 


Oggi: S. Sulpizio — Il sole sorge 
alle 5.11 e tramonta Alle 18.56. La 
luna nasce alle 2,47 e cala alle 13.08, 

Ieri: temperatura massima 18, mi- 
nima 10; pressione mb. 1021,8, in di. 
minuzione; umidità 60 per cento; 
temperatura del mare 12,1. 

Maree — OGGI: alta alle 6.05 con 
cm 16 e alle 18,55 con cm 42 sopra 
il lm,; bassa alle 12.10 con cm 36 
Sotto il ].m. — DOMANI: bassa al 
1'1.20 con cm 29 sotto il Lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lioyd, via dell'Orologio 6 - via Diaz 
2, tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 95369; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 90207; Vernari, piazzale Valmau. 
ra 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 38981; 


Testa d'Oro, via. Mazzini 43, tel. 
37816. 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

INAM 


Servizio medico (festivo): 


dalle 8 aile 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


DETONATORI TEDESCHI SCOPERTI A DOMIO 


Nel fuoco di sterpaglia 
esplode un ordigno bellico 


Gili artificieri di Padova giun- 
geranno nei prossimi giorni a 
Trieste per bonificare un’ampia 
zona di Domio, dove sono stati 
trovati vari detonatori di pro- 
duzione germanica, abbandonati 
dal tempo della seconda guerra 
mondiale. 

La scoperta dei detonatori è 
avvenuta quasi per caso. Un in- 
cendio di sterpaglia, di minime 
proporzioni (dopo tre o quat: 
tro metri quadrati il fuoco si 
era spento da solo), aveva pro- 
vocato un esplosione che aveva 
allarmato una signora di Do- 
mio, la quale si era messa su- 
bito in contatto con gli agenti 
del Pronto intervento del Com- 
missariato di Muggia. Il diri- 
gente, dott. Volpe, ha inviato 
subito una pattuglia e gli agen- 
ti hanno trovato infatti tra l'er- 


L'Associazione trasportatori collettamisti 
di Trieste 


INFORMA 


la spettabile clientela, che, a causa le agitazioni in corso 

nelle aziende di autotrasporti per il rinnovo del contratto 

nazionale di lavoro, NON POTRANNO IN NESSUN CASO 

VENIR PRESI IMPEGNI DI RESA DELLE MERCI DA E .PER 
QUALSIASI LOGALITA' 


ba ben tre detonatori, di cui 
uno appunto esploso. 

Alla prima esplorazione ne è 
seguita una seconda, nel corso 
della quale gli agenti dello stes- 
so Commissariato hanno trova- 
to altri cinque ordigni. Da qui 
la segnalazione alla sezione ar- 
tificieri d'artiglieria di stanza a 
Padova. 


=» 


Un nostro lutto 


Si è spento prematuramente 
Attilio Buiat, valente nostro com: 
pagno di lavoro. Da trentacin- 
que anni al «Piccolo», egli sta- 
va arrivando al traguardo dei 
sessant'anni impegnato nel ser- 
vizio di speditura, la fase cioè 
conclusiva della nostra fatica 
notturna, apprezzato per lo ze- 
lo e la dedizione dimostrati nel- 
le diverse mansioni svolte nella 
sua lunga attività al giornale e 
che gli avevano fatto meritare 
il compito di particolare respon- 
sabilità che ora assolveva. 

All’affranta vedova, al figlio e 
ai familiari tutti giungano le 
espressioni del nostro sentito 
cordoglio. 


+ 

All’Alpina delle Giulie — Giovedì 
alle ore 20.45, Fabio Kovacic terrà 
‘una conferenza su: «Arrampicate in 
Val Rosandra». 


4-7 giugno 

PARIGI 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


e che rappresenta la punta .mas- 
“sima del «boom» del'traffico sul- 
le nostre strade, è quella di Gri- 
gnano. Prima del bivio che con- 
duce al mare c’è il divieto di 
sorpasso, sicché le. macchine 
che vi arrivano procedendo in-fi- 
la per due debbono arrestarsi e 
‘mettersi in fila indiana, anche 
‘per la costante presenza in quel 
‘punto dei tutori del traffico. Ec- 
co,.gli stessi agenti potrebbero 
intervenire invitando i condu- 
centi a incolonnarsi proprio su 
due file (addirittura, alla dome- 
nica e nei giorni festivi, quel di- 
vieto di sorpasso potrebbe esse- 
re eliminato, incappucciando in 
qualché modo il segnale già al 
mattino). Lo stesso discorso va- 
le anche per il bivio di Mirama- 
re, dove la. doppia linea; conti- 
nua restringe la strada per la 
corrente di traffico diretta in 
città. C'è poi la doppia curva ad 
«S» della Marinella, e qui il via- 
lone viene notevolmente rastre- 
mato dalle auto in sosta su am- 
bedue i lati (un suggerimento: 
d'estate potrebbe essere proibi- 
ta la sosta, dal bivio a Barcola, 
riservando la strada alle esigen- 
ze del movimento veicolare e in 
tal_modo' decongestionando il 
traffico incrementato dai ba- 
gnanti, che quasi alla stessa ora 
sÌ rimettono in auto verso cit- 
tà; in questo caso, dovrebbero 
essere intensificati i servizi pub- 
blici) Stesso inconveniente, 
doppia linea continua, all’altez- 
za della «fontana luminosa», 

A questo punto, una propo- 
sta. Forse l'«uovo di Colombo». 
Lungo l’intero viale Miramare 
potrebbe essere creato uno 
«spartitraffico» elastico, in luo- 
go dell’attuale striscia centra- 
le, tratteggiata o continua che 
essa sia. Trecento coni di gom- 
ma (del tipo usato dagli spe- 
cialisti che eseguono la segna- 
letica orizzontale) potrebbero 
essere sistemati, uno ogni die- 
ci metri, sì da dividere asim- 
metricamente il viale Mirama- 
re: un quarto di strada per i 
veicoli che entrano in città 
quando la massa esce, e vice- 
versa. Così, i rimanenti tre- 
quarti della carreggiata con- 
sentirebbero al massiccio flus- 
so, in uscita al mattino e di ri- 
torno la sera, di fruire di tre 
corsie parallele. I trecento co- 
ni di gomma verrebbero facil- 
mente spostati con un lavoro 
semplice e molto rapido. In 
più, l'obbligo di marcia su file 
parallele potrebbe venire, im- 
posto da striscioni tesi attra- 
verso la strada; striscioni da 
far scivolare su cavi d’acciaio 
in maniera da poter essere di- 
spiegati di domenica e nei gior- 
ni festivi e richiusi nei giorni 
feriali. 

Al cavalcavia di Barcola, due 
vigili potrebbero operare in 
sincronia in maniera da bloc- 
care le macchine che vanno 
contro-corrente fino a quando 
non si formi una piccola coda; 
verrebbero poi fatte passare, 
bloccando —momentaneamerge 
la massa più consistente. Così 
la maggiore corrente di traffi- 
co, a seconda che si tratti del 
l’ora dell'esodo oppure dei 
rientri in massa, potrebbe im- 
pegnare su due colonne il ca- 
valcavia. Un rimedio, anche 
questo, per una grossa strozza- 
tura. Spetta a chi di compe- 
tenza esaminare ora l’attuabi- 
lità pratica di suggerimenti e 
proposte dettate dall’esigenza 
di alleviare in qualche modo 
il grosso disagio del traffico 
domenicale, il. quale rischia 
letteralmente il soffocamento. 
(Senza dire che quello della 
strozzatura al cavalcavia di 
Barcola fa discorso a sé: sem- 
plicemente un assurdo i pochi 
metri di strada sui quali da 
un anno è insediato il più fa- 
voloso dei cantieri edili, di cui 
oggi è rimasto solo il segno, 
senza che si vedano lavori dì 
sorta). 


PISDIDINDI ALIDINSIIINI 


SORDITÀ 


FIERA DI MILANO 1971 
NOVITA” 


Alcune importanti novità come 
il DRC — VOCAL TRAINER — 
MICROFONO CERAMICO — 
consentono di risolvere proble 
mi che per anni. sono rimasti 
insolubili. Altra novità «NUO- 
VO | DISCHETTO. VIBRATO- 
RE». che. ai pregi funzionali 
(sentire ‘nel, rumore senza di- 
sturbî, sentire la televisione a 
‘volume ‘basso, ecc.), aggiunge 
l’estetica.’permettendo di non 
avere più nulla nell'orecchio. 
Inoltre il TOP - STAR, il più 
piccolo gioiello che può vera- 
ménte essere completamente na. 
sebsto nel condotto uditivo, Una 
‘prova’ Eratuita; senza: impegno 
sarà concessa dagli specialisti 
della BETRICO, via Rovello 19, 
Milano, che rappresenta una 
delle maggiori Case tedesche. 
ìn TRIESTE, presso HOTEL 
DE LA VILLE, Riva 3 Novem. 
bre, 11, nelle giornate di gio- 
vedì 22 e venerdì 23 aprile. Ri- 
‘chiedete senza impegno l’opu- 
scolo e la prova gratuita anche 
a domicilio. 


PIEDI STANCHI? 


Pediluvio rilassante con SALI SUPEROSSIGENATI 


PIEDI PESANTI, INDOLENZITI? 


Massaggio riposante con FOOT CREAM 


© PIEDI FRESCHI? 


Pella fresca deodoratà con POLVERE PERI PIEDI 


ha una soluzione per tutti i problemi del tuoi piedi 


In vendita presso farmacisti, orto: 
pedici e sanitari, nelle famose con- 
fezioni gialle con l'ovale azzurro. 


dott. U. CIOLI. 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 2% 
VIA IVRREBIANUA N 43 
‘angolo’ via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
1639/67 î 


Nut, 


CHRYSLER 
160 - 160 G.T. - 180 
DO 


SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 S 
1000 RALLYE 
1100 GLS - 1100 S 
1100. BREAK 
1200 S coupé Bertone 
1301 S - 1301 BREAK 
(I) 


La ieportivisalma 
MATRA 530 LX 
(I) 
CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell'ippodromo 2 
tel. 763487 
RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 


MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USATO 


DICO 


PARCHEGGIO INTERNO 


È 
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he 
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IMPREVEDIBILE DISGRAZIA IN UNA CASA DI SERVOLA 


Affoga in una tinozza 
una bambina di sedici mesi 


Stava giocando lieta nel cortile e la sorella la osservava ogni tanto dalla cucina 
L’improvviso silenzio e la terrificante scoperta - Vani i tentativi di rianimarla 


La piccola Emanuela in una fotografia 


fa. Sotto, il padre, Mario Canziani, con alcuni vicini 


RE 


cattata 


qualche mese 
di casa 


Una bambina di sedici me- 
si, Emanuela Canziani, è at- 
fogata a Trieste in una tinozza 
colma d’acqua deposta nel 
cortile della casa dove abita. 
va con i genitori, la sorella 
maggiore e un fratellino, 


La terribile disgrazia che ha 
sconvolto il popoloso rione di 
rvola è avvenuta nel pome- 
tiggio al numero 102 di via di 
Servola, una piccola ‘casa, di- 
scosta dalla strada e con il 
suo cortile recintato davanti. 
La famiglia Canziani, che è 
stata così duramente. colpita, 
è molto conosciuta a Servola 
e molto stimata. Il capofa- 
miglia, Mario, è un ottimo o- 
peraio dell'Italsider, e sua mo- 
glie, la signora Livia Vatto- 
vaz, è una madre modello. 
Una donna che ha allevato i 
propri figli con amore gran- 
dissimo, stando loro sempre 
‘accanto, non facendo mancare 
mai il calore della famiglia. 
I bambini non si allontana. 
vano senza di lei nemmeno un 
metro, Emanuela, l’ultima ar- 
rivata in casa Canziani (è na- 
ta il giorno di Natale di due 
anni or sono) era. vezzeggia- 
ta da tutti, tutti le volevano 
bene. La piccina era vispa, 
correva felice nel cortile do- 
ve non doveva esserci alcun 
pericolo: tutto recintato, tut- 
to chiuso. La piccola non po- 
teva sgattaiolare da nessuna 
parte, ma poteva correre nel 
sole, all’aria aperta. Eppure 
in quel cortile così sicuro, la 
bambina ha trovato ierì la 
morte. Una fatalità, una di 
sgrazia terribile che ha ango- 
sciato tutti. La tinozza, quelle 
classiche «orne» di ferro zin- 
cato, ha.teso la trappola mor- 
tale alla piccola Emanuela. 


Al momento della disgrazia, 
in casa c’era soltanto la so- 
rella Viviana, di 9 anni. Era 
in cucina, stava facendo i 
compiti. La porta della piced- 
la stanza, che si affaccia diret- 
tamente sul cortile, era aper- 
ta e così Viviana poteva se- 


(«Giornalfoto») 


Il cortile in cui ha trovato la morte la bambina: indicata dalla freccia, la tinozza dell’acqua 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Pro natura carsica 


Questa sera alle ore 19, nella sa- 
la conferenze del Museo. civico 


di storia naturale di Trieste in via|comi parlerà sul tema; 


guire Emanuela correre den- 
tro e fuori, felice, lanciando 
ogni tanto qualche gridolino 
di gioia. 

La madre. aveva fatto il bu- 
cato e doveva andare all’asi- 
lo a prendere il figlioletto. Ma 
c’era l’uomo del gas, il tecni- 
co del metano, che si trova- 
va dalla sua vicina, la signo- 
ta Zorislava Guglia vedova 
Zivech. Il tecnico sarebbe ve- 
nuto subito o faceva in tem- 
po ad andare fino al vicino ni- 
do d'infanzia? Per saperlo, si 
è recata dalla vicina. 

Proprio allora è accaduta la 
disgrazia. Emanuela era stata 
attratta dalla tinozza, che si 

È trovava nell'angolo del corti 
le e vi si era affacciata per 
specchiarsi nell'acqua. Poi ha 
allungato le manine forse per 
giocare un po’, forse per sen- 
tire il rumore dell’acqua mos- 
sa dalle sue manine. Emanue- 
la non poteva sapere quali in- 
sidie poteva nascondere quel 
gioco, Si è alzata sulle punte 
dei piedini per affondare di 
più le piccole braccia in quel- 
lo che doveva sembrarle un 
lago. Ma si è sbilanciata trop- 
po, ha proteso il corpicino in 
avanti ed è finita a capofitto 
nella tinozza, che avrà avuto 
una quarantina di centimetri 
d’acqua. 

Li. sorella Viviana, non u- 
dendo più le grida della so- 
rellina né i passi veloci nel 
cortile, si è alzata dal tavolo 
preoccupata ed è corsa fuori; 
dalla tinozza comparivano sol- 
tanto le pantofoline di Ema- 
nuela. Viviana l'ha tirata su- 
bito fuori ed ha invocato aiu- 
to a gran voce. E’ accorsa la 
mamma, sono accorsi i vici. 
ni che hanno tentato di pra- 
ticare la respirazione bocca a 
bocca. Ma tutto è stato vano. 


Qualcuno ha telefonato nel 
frattempo alla Croce Rossa e 
da piazza Vittorio Veneto è 
partita subito un'autolettiga. 
I sanitari hanno continuato la 
respirazione artificiale e han- 
no trasportato la bambina al- 
l’Ospedale infantile di via del. 
l’Istria. La madre, che ha ac- 
compagnato la figlioletta al 
Burlo Garofolo, era pietrifica- 
ta dal dolore. All’Ospedale il 
medico di turno ha purtrop- 
po potuto soltanto constatare 
la morte per asfissia da an- 
‘negamento. Il sottufficiale di 
polizia di servizio, marescial- 
lo Sai, ha telefonato subito 
in Questura e il maresciallo 
Ventrice della Volante, con 
l’appuntato Zonch, si è recato 
sul posto della disgrazia as- 
sieme agli specialisti della 
Scientifica. 

Lo sventurato padre, che e- 
Ta stato avvertito da alcuni 
vicini, è corso disperato a ca- 
sa, abbandonando il lavoro. 
La tremenda notizia si è dif- 
fusa come un lampo a Ser- 
vola, suscitando sincera co- 
Sternazione. 


APPELLO AI DONATORI 
Occorre sangue 


Il Centro trasfusionale ha 
esaurito le sue scorte di san- 
gue mentre numerose e pres. 
santi sono le richieste del- 
l'ospedale per malati gravi, 
ricoverati nei vari reparti. 
Un accorato appello di soli- 
darietà umana è quindi ri- 
volto a tutti ì cittadini, e 
in particolare alle persone 
iscritte all'Associazione do- 
natori di sangue, a qualsia- 
si gruppo appartengano. 

Il Centro trasfusionale di 
via della Pietà 2/3 è aperto 
dalle ore 8 alle 11 e dalle 17 
alle 19, 


L'appoggio della Regione 
allo sviluppo della Riviera 


Il vicepresidente della Giunta 
regionale e assessore al Turi 
smo, Moro, ha ricevuto il pre- 
sidente del Consorzio per lo 
sviluppo turistico della Riviera 
triestina, Tringale, che era ac- 
compagnato dal vicepresidente 
Gargano, e dal segretario gene- 
rale Lenarduzzi. 


Nel corso del «colloquio sono 
state prospettate all’assessore 
Moro le esigenze immediate del 
Consorzio, prima fra tutte quel- 
la del finanziamento del piano 
di studio per la valorizzazione 
dell’intera costa regionale da e- 
seguirsi in accordo con il comi- 
tato per lo sviluppo turistico 
della costa di Grado, Marano e 
Lignano. L'assessore Moro ha 
assicurato tale finanziamento, 
ripartito per stati di avanzamen- 
to del piano, ed ha sollecitato 
l'inoltro della relativa domanda 
e l’affidamento dell'incarico uf- 
ficiale agli architetti prescelti 
per tale studio, 

Dalla discussione è emersa la 
disponibilità e l'impegno dell’as- 
sessore Moro a finanziare, at- 
traverso gli strumenti legali di- 
sponibili, le iniziative prospet- 
tate, anche in collaborazione 
con altri assessorati direttamen- 
te competenti in particolari set- 
tori in cui il Consorzio intende 
operare con sollecitudine. 


Infine l'assessore Moro ha ri- 
badito la necessità della costi 
tuzione, nel più breve tempo 
possibile, di un unico consorzio 
per lo sviluppo turistico della 
costa regionale. 


_—_—_—+_ __ 


La Mutua di malattia tra commer- 
cianti di via Coroneo $, informa i 
propri iscritti che l'assemblea gene- 
rale avrà luogo negli uffici della Mu- 
tua mercoledì 28 aprile alle ore 19 
in prima e rispettivamente alle ore 
19.30 in seconda convocazione, con il 
seguente ordine del giorno: approva- 
zione del bilancio 1970. 


UN CONCORSO CHE E° ORMAI ENTRATO NELLA TRADIZIONE 


COMMESSE IN PASSERELLA 


GIOVANNA CAPPELLER 
Macelleria 
Trieste - Via Parini, 2 


LUISA PERETTO 
Bar Sport 
Ronchi 


ROSANNA NARDIN 
Calzature Ussai 
Gorizia 


LISETTA VIRGILI 
Edilmoquette 
Udine - Via Manin, 12 


Continua la passerella delle commesse che partecipano al concorso indetto dal nostro giornale fra tutte le venditrici 
della regione. Una nota veramente simpatica e significativa: in questa quarta edizione molte sono le commesse segna- 
late che hanno già partecipato alla gara negli scorsi anni, ottenendo ottîme posizioni in classifica. Questo vuol dire che 
il «Concorso della commessa ideale» rappresenta ormai una tradizione sentita e attesa. Le schede con i voti continuano 
a pervenire con un buon ritmo alle nostre redazioni, tanto da poter pronosticare un successo forse maggiore dell’anno 
scorso, Un primo elenco dei premi messi gentilmente a disposizione da varì negozi e ditte, verrà pubblicato domani: ed 
assicuriamo che non occorrerà commentarli, basterà... leggerli attentamente. In seconda pagina pubblicHiamo la scheda 


"n 


Il Consiglio comunale 
e l'Università 


«Egregio signor Direttore, il suo 
quotidiano reca la notizia che, il 
dibattito in Consiglio comunale 
sui problemi dell’Università di 
Trieste è stato spostato dal 23 
aprile alla fine del mese, e che 
tale decisione è stata presa "con il 
consenso dei capigruppo dei vari 
partiti”. Devo precisare che qua- 
le capogruppo del. PCI non sono 
stato affatto interpellato in pro- 
posito perché riunioni dell’apposi- 
ta commissione non ci sono state, 
e pertanto la responsabilità del 
rinvio riguarda esclusivamente la 
Giunta municipale, 

«La precisazione mi sembra op- 
portuna perché questa non è la 
prima volta. che viene spostato il 
dibattito in Consiglio su un tema 
per molti versì scottante: quello 
delle aree di sviluppo del nostro 
Ateneo. Ancora ai primi dî dicem- 
bre, la VI Commissione consiliare 
permanente ‘venne! sinvestita > dalla 
‘Giunta dell'argomento in termini 
di estrema urgenza — e tali noi li 
riteniamo — giacché sì riteneva in. 
dispensabile arrivare alla discus 
sione in aula entro quel mese. In- 
vece poi non se ne fece niente, né 
vennero forniti in commissione 
quei dati che la prima riunione 
aveva indicato come indispensabili 
per un dibattito serio. 

«In aprile la Giunta è tornata a 
mproporre l'argomento dell'Univer- 
sità, ancora una volta in termini 
pressanti, fissando per il 16 di 
questo mese la seduta del Consi- 
glio da dedicare integralmente al 
problema, previo dibattito in com- 
missione. 

«Cra apprendiamo che non sol- 
tanto il 16, ma neppure il 23 apri- 
le il tema dell'Ateneo verrà di- 
Scusso, e c'è da credere che avanti 
di questo passo nemmeno entro il 
Ivese l'argomento verrà affrontato 
dal Consìglio, în quanto ancora 
una volta gli elementi istruttori 
non sono stati forniti (anzi, la 
commissione consiliare non è stata 
neanche convocata) e l’incontro 
che il nostro gruppo aveva solleci- 
tato con il Rettore e i rappresen 
tanti degli studenti non è stato 
fissato, 


ALVAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, il der- 
matologo dott, Antonio De- Gia- 
«Capelli e 


Ciamician 2, il prof. dott. Elvezio| parrucche». 


Ghirardelli, direttore dell’Istituto di 
zoologia dell’Università ‘di Trieste, 
| barlerà sul tema: «Problemi della 
Pesca in Adriatico». Ingresso libero. 


All’Italo - francese 


LUMI per la Pasqua 


In occasione delle festività pa- 
squali, il Movimento femminile 
del comitato provinciale dell’Unione 
monarchica italiana ha offerto ad 


Oggi, alle ore 21, nella sala del|una cinquantina di giovani della «Ca- 

cinema Ariston, verrà proiettato |sa della fanciulla» il tradizionale uo- 
nell'edizione originale il film di Jean-|vo pasquale. L'offerta è stata prece- 
Gabriel Albicocco «Le grand Meaul-|duta da uno spettacolo, eseguito dai 
Nesy (1968), tratto dal celebre ro-|giovani della scuola di recitazione 
Manzo di Alain-Fournier, Ingresso ri-|del maestro Stefano de Petris. 


Servato ai soci. Domani, alle: ore 19, 
Rella sala del consiglio della RAS, 
'attore Jean Ber, già noto al pub- 
ico triestino, presenterà ìl suo ul- 
limo «Récital-spectacle» intitolato «Le 
theatre a un personnage». 


Concorso C.R.S. «Julia» 


Il C.R.S, «lulia» organizza un 
mini-concorso per film 8 e super 
8, sul tema: «La primavera e i suoi 


Colori». 
Via Coroneo 18. 


Balcor 


sinonimo di lampade belle. Via 

S. Maurizio 2 1.0 piano e negozio 
esposizione via Pietà 21 angolo via 
Cavalli. 


Lenti a contatto... 


linalmente senza fastidiose prove 
grazie all'impiego del calcolatore 


nella sede di | elettronico, Da G. Avanzo succ. corso 


Italia 17 telefono 36776. 


Comunicato LESA 


. La LESA, dopo cinque anni di ricerche e di sperimenta- 
zioni, e dopo la presentazione avvenuta a Torino al Salone In- 
ternazionale dell'Auto 1970, espone alla Fiera di Milano — pa- 
‘iglione Radio TV — la sua zamma di apparecchi per instal- 
lazione a bordo di autoveicoli, che consentono la registrazione 


€ la riproduzione da «compact - 


Parola. 


cassette» della musica o della 


. ‘Questi nuovissimi apparecchi pongono la LESA, per una- 


Dime 


riconoscimento dei competenti, all'avanguardia in campo 


internazionale, con soluzioni originali, razionali e di sicuro 


funzionamento. 


Il problema di portare musica e parola, a volontà dello 
Utente, a bordo dell’automobile, è stato oggetto di ricerca e di 
Studio in tutto il mondo da oltre un decennio. Ciò che pre- 
Senta oggi la LESA e quanto ha già predisposto per sviluppare 
sE; tempo la materia, costituisce una realtà di eccezionale 


di Tutti gli interessati — tecnici, commercianti e, automobi- 
Sti — sono invitati a esaminare e a provare gli apparecchi 


ACAR allo stand LESA nel padiglione 


Piera di Milano. 


Radio TV della 


«LE S A» 
Via Bergamo, 21 » Milano 


La Sud del Mc Kinley 


Domani sera alle ore 21, nell’au- 

la magna del Liceo «Dante Ali- 
ghierin, ospite per la seconda volta 
della locale Associazione XXX Otto- 
bre, Sezione del CAI, l’alpinista ed 
accademico del CAI Riccardo Cassin, 
presenterà una serie di diapositive a 
colori sulla. spedizione lecchese in 
Alaska, Farà seguito la proiezione di 
un film, pure a colori, dal titolo 


Poeti sotto il torchio 


Nella sala delle riunioni dell’E.N. 

D.A.S. (via delle Zudecche 1/c), 
domani, alle ore 21, sì terrà, in chiu- 
sura del primo ciclo «Poeti sotto il 
torchio», l'interrogatorio della poe- 
tessa Luciana Scalandi, in merito al- 
le sue poesie che saranno divulgate 
al pubblico dagli attori del gruppo: 
Ombretta Terdich, con Bruna Furla- 
mì, Ugo Vicic, Mauro Likar e Nadia 


«La Sud del Mc Kinley», che illustra | Pecch 


la conquista del Mont Mc Kinley di 
m $194 per la parete Sud di 3200 m. 


Alla RARI 


Oggi alle 19.45 sarà ospite della 

FARI il critico Gianni Gori che, 
continuando il corso di avviamento 
al giornalismo, introdurrà l'argomen- 
to della critica musicale. 


ESCAI XXX Ottobre 


Tutti i ragazzi, anche non soci, 

che vogliono partecipare all’ini- 
ziativa, dell'ESCAI XXX Ottobre in 
collaborazione con il Gruppo «Grot- 
te - Mondo sotterraneo», sono prega- 
ti di iscriversi seralmente dalle 17 
‘alle 21, presso la segreteria sociale 
di via S. Pellico n. 1, telef. 68795, 
entro giovedì 22 pv. 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis. 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- 


venientissimi: approfittatene! Casa 
d'Arte Orientale. via Palestrina 8, 
galleria 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Beatrice» (naz.), 
mn. «Cikat» (jug.), mm. «Burhamer- 
sand» (germ.), mn. «Rasa» (jug.), 
ma. «Tonon» (cipr.), mn. «Città di 
Messina» (naz.), mec. «Jenny» (norv.), 
mn, «Deror» (istael.), mn. «Ausonia» 
(naz.). 

PARTENZE: me. «Nonno Ugo» (na- 
zionale), mc. «Nonna Valeria» (naz.), 
mn. «Mare Undarum» (naz.), mn. 
«Illinia» (naz.), mn. «A. Pacinotti» 
(naz.),. mn. «Beatrice» (naz.), mn, 
«Meena» (egiz.), mn. «Australe» (na- 
zionale), mn, «Pyotr Gurchenko» (mus. 
sa), mn. «Seefeldersand» (germ.). 


jar, 
AI Circolo Ufficiali 

Questa sera alle ore 19, presso 

questo Circolo, via Università 8, 
il prof. Franco Florio, dell’Istituto 
di diritto internazionale di Trieste, e 
il dott. Lapo Legat, terranno una. con- 
ferenza su: «Aspetti internazionali 
dell’inquinamento marittimo con par- 
ticolare riferimento all’Adriatico». 


Assemblea al C.MM. 


Come già comunicato, mercoledì 

21 aprile p.v. alle ore 19 in pri. 
ma e alle 19.30 in seconda convoca» 
zione, viene indetta a norma dello 
statuto sociale, l’assemblea generale 
ordinaria dei soci nella sede sociale 
di via Roma 15. 


Per le cresime 1971 


dalla Fiera di Milano a Trieste 

le novità SEIKO 1971 — per il 
classico dono dell'orologio — nella 
Oreficeria Laurenti Stigliano, largo 
Santorio 4, 


Quote di 


za da Trieste, DAL 10 AL 


Crociera primaverile in Dalmazia 


L'UTAT effettua dal 29 ‘aprile al 2 maggio 

con la M/n «ALEKSA SANTIC» espressa- 

mente noleggiata, una crociera in Dalmazia 
in partenza da Trieste. 


partecipazione ‘da Lire 45.000 
SI ACCETTANO ISCRIZIONI SINO ALL’ESAU: 


RIMENTO DEI POSTI DISPONIBILI PRESSO GLI] 
UFFICI U.T.A.T. di via Imbriani e Galleria Protti 


® 
ULTERIORE CROCIERA IN DALMAZIA, in parten- 


DA LIRE 44,000 


Sci CAI XXX Ottobre 


Lo Sci CAI XXX Ottobre invita 

i proprì soci e particolarmente 
tutti coloro che hanno preso parte 
ai Campionati triestini a presenziare 
alla riunione che sarà tenuta nella 
sede sociale domani mercoledì alle 
ore. 19.30. 


Alle confezioni Riccardi 


di via Battisti 12, grandiosa li- 
quidazione a prezzi sottocosto 
per demolizione dello stabile. 


(] [| 
Aereo speciale 


per Lourdes 


L'U.T.A.T. accetta iscrizio 

| ni per il PELLEGRI [| 

NAGGIO A LOURDES del. 

l'Opera Pellegrinaggi Pao: 

| lini che verrà effettuato 

con aereo speciale in par- 

I tenza da Ronchi dal 28 al I 

26 aprile. 

I Quota lire 62.000, | 

® 

} Programmi e iscrizioni 
presso; U,T.A.T., via. Im- 

l briani 11 e Galleria Protti 2 
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«E' chiaro che di questo svato di 
cose non possiamo sentirci respon. 
sabili, avallando rinvii di sorta. 
Da ciò, la precisazione che mi sem- 
bra ovportuna anche per i: lettori 
del suo giornale. Con osservanza, 
Giorgio Rossetti, consigliere co- 
munale del PCI». 


L'ultima seduta della commissio- 
me cui è demandato il preliminare 
approfondimento dei temi univer- 
sitari, seduta in programma la set- 
timana prima di Pasqua, è dovu- 
ta essere sospesa — a quanto è sta- 
to confermato megli ambienti del- 
la Giunta — perché numerosi com- 
ponenti hanno annunciato la loro 
indisponibilità all'ultimo momento, 
tant'è vero che non tuttì gli in- 
teressati sono potuti essere  pre- 
avvisati della sospensione; ad ogni 
modo neanche coloro che non ave- 
vano preannunciato impedimenti 
sono infine intervenuti alla riunio- 
ne. Siccome era a tutti noto che 
il completamento di questo preli- 
minare esame avrebbe richiesto, 
per essere portato infine in aula, 
almeno altre due sedute della com- 
missione, . negli ambienti della 
Giunta municipale si rileva che 
— non potendo essere convocata 
la commissione stessa durante il 
periodo delle festività pasquali — 
l’argonmento non sarebbe potuto 
in alcun modo venire affrontato 
già alla ripresa dei lavori del Con- 
siglio. Si conferma infine, da par- 
te della Giunta, che la commissio- 
ne sì riunirà questa settimana ed 
appena esaurita l’«istruttorian i 
problemi universitari saranno im- 
mediatamente discussi al Consiglio. 


I fiori per i Caduti 


«Mi rivolgo a voi, care '’Segnala- 
zioni”, per fare questa lagnanza. 
Sono stata al Parco della Rimem- 
branza, dove c'è un cippo tra le 
tante pietre del Carso, e porta un 
nome scolpito, il nome di mio fi- 
glio. E' una pietra, ma per me è 
tutto. Ho portato dei fiori, come 
faccio spesso, e spesso purtroppo 
i fiori spariscono. Anche la setti. 
mana, scorsa, due giorni dopo, re- 
candomi in chiesa a San Giusto, 
guardai dalla strada e vidi il cippo 
ma i fiori che avevo, portato il 
mercoledì non c'erano più. In quel 
momento mi si riempirono gli occhi 
di lacrime, pensando che ci sono 
persone cattive, senza cuore e sen- 
za rispetto al dolore di una madre. 

«Non è la prima volta, come ho 
detto, che ciò mi succede, e mi ri- 
volgo a voi, ’’Segnalazioni”, perché 
seriviate che cose del genere non 
dovrebbero mai accadere. Un po’ di 
sorveglianza in un:luogo tanto caro 
a tutti è necessaria; ci dovrebbe 
pur essere un vigile nel parco. In 
passato queste cose non succedeva- 
no, e tutto il parco era più curato, 
specie nei viottoli, che ora lascia- 
no molto a desiderare. Per noi era 
davvero un conforto, tanta cura, 
un segno sincero di rispetto per la 
memoria di: tanti Caduti. Non c'è 
più questo rispetto?». Lettera fir- 
mata. 


Spettacoli e sondaggi 


«Ho partecipato al referendum 
indetto dal Circolo della cultura 
e delle arti, sezione musica, sull’ul- 
tima stagione lirica del Verdi”, 
ed ho subito notato che l'iniziati 
va, senz'altro lodevole negli intenti, 
non è realizzata in modo da dare 
credibilità ai suoi risultati. Infatti, 
tutti — abbonati e non abbonati 
del teatro, frequentatori o meno — 
possono entrare in possesso anche 
di più moduli, che vengono poi ri- 
consegnati al Circolo senza firma; 
ciò permette ad una stessa perso- 
na di compilarne quanti ne voglia 
per suffragare i propri giudizi. 

«Questi dubbi sono divenuti in me 
‘più consistenti allorché, nel corso 
della riunione tenutasi al CCA la 
sera del 6 aprile, ho appreso, dai 
promotori l’esito dello spoglio dei 
moduli nella parte riflettente la 
graduatoria delle preferenze otte- 
nute dai vari compositori, interpre- 
ti, direttori di orchestra ecc., gra- 
duatoria che non mi è sembrata 
rispondente a quell’apprezzamento 
che — al di fuorì di considerazio- 
ni di simpatia, di incoraggiamen- 
to o di altro genere — può obietti- 
vamente farsi del valore intrinseco 
di ciascuno. Siamo nel campo del- 
l'opinabile, è vero, ma anche l’opi- 
nabile ha dei limiti. 

«Concludo: perché il referendum 
presenti un minimo di attendibili. 
tà, occorre che sia per l'avvenire 
diversamente regolato; ad esempio 
‘abolendo l’anonimato ed :.dottando 
ogni opportuno accorgimento atto 
ad evitare l'eventualità di voti... 
plurimi, che ne falsino l'esito. Gra- 
zie dell’ospitalità. Dottor Aldo 
Massa». 


In senso unico 
in via Cordaroli 


«Qualche tempo fa ebbi a pro- 
spettare nelle ’’Segnalazioni’’ l’op- 
portunità di istituire il senso uni- 
co di circolazione nella via dei 
Cordaroli. L'assessore competente 
escluse; allora, ‘ la possibilità. di 
adottare tale provvedimento. Ora 
apprendo, invece, che è stata de- 
cisa l'istituzione’ del senso unico 
in salita. 

«Premesso che non sono esperto 
nei problemi del traffico, mì per- 
metto tuttavia di esprimere delle 
perplessità circa il senso di circo- 
lazione prescelto. Infatti l'intenso 


flusso veicolare proveniente, spe- 
cialmente il sabato e la domenica 
sera, dall'altopiano e dalle zone di 
oltre confine sì riverserebbe in fu- 
turo esclusivamente nella via Udi- 
ne, già oggi congestionata ed ini- 
donea allo smaltimento del traffico. 
Inoltre gli automobilisti abitanti 
nelle vie Commerciale e dei Corda. 
roli per raggiungere Roiano e Bar- 
cola dovrebbero compiere dei giri 
viziosi. Gli stessi invece, se il sen- 
so unico fosse disposto in discesa, 
potrebbero agevolmente raggiunge- 
re il centro cittadino attraverso il 
viale Miramare, seguendo un per- 
corso più lungo che potrebbe però, 
di regola, essere compiuto più ra- 
pidamente, stante la maggiore scor- 


IL «FRANCE» HA LASCIATO IERI SERA TRIESTE 


Sei rimorchiatori 
per la nave colosso 


E° partita ieri sera alle ore 
22, con destinazione Napoli, 
la più grande nave passegge- 
ri che mai sia approdata nel- 
la nostra città, il transatlan- 
tico «France», il colosso di 
66.348 tonnellate di stazza 
lorda che ha riversato per 
due giorni a Trieste 1366 cro- 
cieristi pasquali, al culmine 
del loro dolce zig-zagare nel 
Mediterraneo, da Cannes a 
Costantinopoli, dal Monte A- 
thos al Pireo e da Ragusa, în 
Dalmazia, a Trieste. Centinaia 
di crocieristi — parte dei 
quali hanno fruito delle 
escursioni organizzate per lo- 
ro alle Grotte di Postumia, 
a Venezia e in altri centri del 
Veneto per una visita alle 
ville palladiane — hanno pre- 
jerito sostare mella nostra 
città, ammirandone le bellez- 
ze artistiche e naturali; ed 
anche ieri ì turistt del «Fran- 
ce» hanno affollato în parti 
colare le Rive, il parco di Mi- 
ramare e vari musei, princi 
palmente l’Aquario e il Mu- 
seo del mare. Durante la so- 
sta della nave a Trieste, il 
servizio cambio è stato orga- 
nizzato dalla locale filiale del 
Banco di Roma, che ha in- 
viato a bordo propri funzio- 
nari. 

La colossale unità si è stac« 
cata ierì sera dal Molo Setti- 
mo — l’unico atiracco esi- 
stente ‘nell’alto. Adriatico per 
una nave-di tale pescaggio — 
con perfetta manovra, con lo 
ausilio dì ben quattro grossi 
rimorchiatori della Società 
«Tripcovich» che hanno dap- 
prima «strappato» l’imponen- 
te mole dalla banchina e in- 
fine, fatto compiere all'unità 
un mezzo giro su se stessa, 
l'hanno avviata oltre le dighe 
per. consentire di prendere 
infine il largo con i propri 
meri. 

Un'operazione condotta per 
la prima volta nel nostro por- 
to con un. transatlantico così 
grande e che aveva richiesto 
il superamento di rilevanti 
difficoltà tecniche al momen- 
to dell'arrivo, domenica mat- 
tina, quando. peraltro sojfia- 
va la bora, con raffiche sui 
50 chilometri orarì; allora, 
erano statì impegnati ben sei 
rimorchiatori: uno d'alto ma- 
re, da 3300 cavalli vapore, al- 
trì tre grossi rimorchiatori, 
da 2500 cavalli ciascuno e în- 
fine due da 1250 cavalli. Si 


{«Giornalfoto») 


Il comandante del «France», Pettre, s'intrattiene con le auto. 
rità durante îl ricevimento offerto a bordo del transatlantico 


trattava, infatti, di far com- 
piere al super-transatlantico 
— il quale offriva alla bora 
un fronte lungo ben 315 me- 
tri — un giro su se stesso e 
vincendo la resistenza delle 
raffiche accostarlo infine, len- 
tamente, alla banchina con 
tre rimorchiatori impegnati 
a trattenerlo da prua e da 
poppa ed altri tre a sospin- 
gerlo con le proprie prue a 
contatto dell'enorme fianca- 
ta. Un'operazione brillantissi. 
ma, un autentico collaudo, 
assolto a tempo di record, 
tanto è vero che l’unità ha 
potuto accostare il Molo Set- 
timo ‘in orario perfetto. 
Prima di partire, a bordo 
del «France» è stato offerto 
un signorile ricevimento alle 
autorità cittadine ed alle più 
eminenti personalità del 
mondo armatoriale ed econo. 
mico triestino; facevano gli 
onori di casa il comandante 
Christian Pettre e il console 


‘ onorario di Francia a Trieste, 


barone de. Banfield. 


revolezza del traffico in tale arte 
ria. Sarebbe possibile, infine, con- 
tinuare ad utilizzare correttamen- 
te gli attuali posteggi sulla destra, 
per chi scenda la via dei Corda- 
roli, poco prima dello stabile n. 7. 

«Mi sembra che queste conside- 
razioni abbiano fondamento, a me- 
no che non si pensi ad una radi. 
cale modifica della disciplina del. 
la circolazione nell'intera zona. 


«Un'ultima osservazione circa la 
affermazione rigoristica per cui ‘di 
fronte alle trasgressioni palesi del. 
le norme vigenti l'intervento dei 
Vigili urbani è sempre e soltanto 
doveroso": le norme di leggi e re- 
golamenti, .che nel nostro Paese 
sono tante e spesso anacronistiche 
o contraddittorie, se applicate sem- 
pre alla lettera finirebbero certa» 
mente con il paralizzare la vita so- 
ciale; da ciò l'opportunità e, tal- 
volta, la necessità di interpretarle 
in modo da rispettare lo. spirito 
consentendo, tuttavia quella certa 
elasticità che il buon senso sugge- 
risce in ordine alla loro applica. 
zione, Del resto i romani, che di di- 
ritto s’intendevano, avevano in pro- 
posito una massima davvero aurea; 
‘’Summum ius, summa iniuria”’. 

«Ringrazio tanto per l'ospitalità 
@ mi scuso per essermi dilungato 
troppo, Elio Palmieri». 


Ancora sulla via Cordaroli: «Care 
’’Segnalazioni”, mi riferisco alla 
mia lettera ospitata il 5 febbraio 
e al recente comunicato del Co- 
mune, per fare presente che sareh- 
be un: grave danno per le comuni. 
cazioni se venisse introdotto il sen- 
so unico nella ‘via Cordaroli. Co- 
me ho già fatto presente in pas: 
sato, si tratta della diretta via di 
congiungimento fra Opicina e via- 
le Miramare (Roiano), e di conse. 
guenza tra la Jugoslavia e la Rivie- 
ra triestina (via Roiano). Abolen- 
do anche in un senso questa comu: 
nicazione, tutto questo traffico in 
discesa via Roiano, passerebbe per 
piazza Scorcola, via Rittmeyer, via 
Udine, già ora intasate e congestio- 
nate da tutto il traffico provenien- 
te da via Udine e via Commercia- 
le. Sarebbe quindi sufficiente, in: 
trodurre in via Cordaroli il divie- 
to di sosta su ambedue i lati, per 
un migliore scorrimento, 


«Con piacere, invece, ho appreso 
Che verrà migliorata l’illuminazio- 
ne e che verrà fatto il muretto di 
sostegno per impedire il crollo del 
crostello della scarpata dirimpetto 
al Ricreatorio ’’Brunner”. P.Rò, 


Via Santi Martiri: 
ridurre il marciapiede? 


«Sistemazione e niduzione di 


marciapiedi nelle zone Cavana -. 
- Duca, d'Aosta - Piazza. 


Torino 
Venezia: ma non sarebbe logico 
provvedere anche alla riduzione 
del marciapiede di via Santi Mar- 
tiri. nel tratto da via Ciamician 
alla salita. Montanelli? La. ridu- 
zione consentirebbe l’allargamen- 
to di quel tratto di sede strada- 
le di almeno metri 1.50 e forse 
anche il parcheggio di vetture sul 
lato opposto. La via Santi Martiri 


è una via di notevole traffico nei. 


due sensi con costante parcheg: 
gio di autovetture in doppia fila 
Sul lato «consentito, con, conse. 
guenti intasamenti quotidiani Gra- 
Zie dell'ospitalità. Marcello Farina». 


CONTINUA LA VENDITA STRAORDINARIA* 
DELLA 


VALSTAR CONFEZIONI 


x 
La Valstar Confezioni, piazza della Bor- 
sa 8, visto. il successo ottenuto con la 


VENDITA STRAORDINARIA 


ha: deciso di. rinnovare lo stock di arti- 
coli di abbigliamento per. uomo.edonna 
di merci provenienti daî' propri negozi 


VALSTAR DI MILANO E TORINO 
CON SCONTI DEL 60-70 % 


sino a esaurimento totale. Ingresso libero 


e nn 
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POSTA UFFICIALMENTE LA CANDIDATURA ALL’OMS 


LA REGIONE SI OFFRE A SEDE 
DI UN'INDAGINE SANITARIA 


Illustrata nel corso di un incontro con il dott. Postiglione 
ogni peculiarità per l’esperimento pilota di pianificazione 


La Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia ha chiesto di essere scelta 
— unica in Italia — a sede di 
un esperimento pilota di pia- 
nificazione sanitaria e di ri- 
cerca operazionale sull'unità 
sanitaria che l’organizzazione 
mondiale della sanità ha de- 
ciso di attuare a scadenza non 
troppo lontana. La candidatu- 
ra è stata ufficialmente posta 
dall'assessore regionale all'i- 
giene e sanità, Devetag, al dott. 
Mariano Postiglione, consulen- 
te per i problemi di sanità 
pubblica dell'ufficio europeo di 
Copenaghen della stessa orga 
nizzazione moridiale della sa- 
nità) nel corso di una. riunio- 
ne svoltasi ieri pomeriggio a 
Trieste presso il suo assesso- 
rato: il dott. Postiglione: sta 
compiendo un viaggio di stu 
dio per conto dell’importantis- 
simo istituto, che raggruppa in 
totale 4500 membri in rappre- 
sentanza di cento nazioni. 


All'incontro con il dott. Po- 
« stiglione sono intervenuti il 
prof. Luigi Majori, per 1 pro- 
blemi degli inquinamenti ma- 
rini, il pro. Fulvio Camerini, 
per la cardiologia preventiva, 
îl prof, Fulvio Tuvo, per Vigie- 
ne mentale; il prof. Isidoro Ma- 
rass, per î problemi di igiene 
e tecnica ospedaliera, il prof. 
Pino Sossi, per la prevenzione 
dalle malattie dentarie, non- 
chè il prof, Piero Spanio, il 
dott. Gianpaolo Mandruzzato, 
il prof. Fulvio Nordio, il prof. 
‘Franco Panizon, il rag. Rena- 
to Segato, suor Maria Valli. 
Ha anche partecipato alla riu- 
ione il prof, Melchiorre De- 
chigi, emerito d’igiene dell'U- 
niversità di Padova. 

Rivolte al dott. Postiglione, 
a nome dell’amministrazione 
regionale e suo personale, le 
più cordiali espressioni di sa- 
luto e di ringraziamento, l’as- 
sessore regionale Devetag gli 
ha illustrato le competenze in 
materia di iriene e sanità della 
Regione e gli strumenti legisla- 
tivi finora realizzati. Devetag 
ha, altresì, ricordato che la Re- 
gione è in grado di articolarsi 
e di positivamente operare en- 
tro: limiti molto vasti, prean- 
nunciando prossimi nuovi prov- 
vedimenti legislativi: per gli 
insetti e le riforme epidemio- 
logiche da insetti, per gli in: 
quinamenti dell’aria e delle ac- 
que, per i minorati fisici e 
psichici, per i donatori di san- 
gue, che sono oltre trentamila, 
nonchè per le diciotto unità 
sanitarie locali. 

Invitando il dott. Postiglio- 
ne a patrocinare la. candida- 
tura della Regione Friuli-Vene- 
nia Giulia per l’esperimento pi- 
lota di pianificazione sanitaria 
e di ricerca operazionale sul. 
l’unità sanitaria che l’organiz- 
zazione mondiale della sanità 
ha. in progetto di avviare, lo 
assessore Devetag ha sottoli. 
neato alcuni specifici aspetti 
di merito e spiccatamente pre- 
ferenziali da dovere tenere in 
debito conto nella scelta. 

Nell’assicurare che le giuste 
aspirazioni della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia verranno fer- 
vidamente appoggiate a  Co- 
penaghen, il dott. Postiglione 


BIUIDGE 


La solidità del colore di atout, 
‘per il possesso degli onori mag- 
giori (A-R-Q), è condizione indi- 
spensabile per i sondaggi di av- 
vicinamento allo slam quando, 
ovviamente, la forza complessi- 
va della mano lo consenta. Non 
esiste però una convenzione che 
determini questo accertamento, 
almeno a diffusione generale co- 
me è la Blacwood per il nume 
ro degli assi e re. Fra i mezzi 
più noti vi è la cosiddetta 
«trump-asking» di SSA sulla qua- 
le il compagno risponde a gra- 
dino con BF ece. se possiede O, 
1 0 più onori maggiori nel se- 
me jato di atout. 

Questa licita presenta però 
due inconvenienti; che,.dato il 
livello, può essere utilizzata solo 
per l'avvicinamento al grande 
slam (che ha frequenza assai 
inferiore al piccolo), mentre le 
risposte possono talora supera» 
re il «livello di guardia»; che 
inoltre, dovendo essere effettuata 
a salto, implica, quando viene 
adottata, la rinuncia all'altrettan- 
to indispensabile accertamento 
degli A e R appunto median- 
te la Blacwood. 

Nel nostro sistema, pur non 
avendo abolito tale licita per 
qualche naro caso, ci è sembra 
ta tanto importante l'indagine 
‘preventiva sugli onori maggiori 
d'atout, da codificare per essi, 
in via generale, il primo gradino 
superiore al seme d'incontro 
(con sacrificio, per questa ipo- 
tesì; della cuebid), I risultati 
sembrano soddisfacenti, come 
nell'esempio di questa mano che 
fu giocata in un recente dupli- 
cato: Nord = AFx; AXxxX; 
RQxx; x con Sud = Rxx; Ri 
AF9xx; ARxx. 

La sequenza andò: 1C (seme 
almeno quinto) —2Q (seme nor- 
malmente quinto, almeno 11p.); 
32 (appoggio naturale con quat- 
tro carte) — 2C (primo gradino, 
convenzionale, . trump-asking); 
4F (terzo gradino e perciò due 
onori maggiori a quadri); 4SA 
(normale Blacwood con rispo- 
ste Avarelli) — 5P (duò assi del- 
lo stesso rango e perciò, nel ca- 
so, i nobili); 7Q (conclusivi ed 
impossibili a perdere date le 
nove carte rosse e l’A di picche 
mostrato da Nord. Se anche tale 
‘A fosse secco, con tre cartine a 
fiori, il R di picche di Sud con- 
sentirà di eliminare la sola 
‘perdente della mano). Ed il 
grande slam fu infatti facilmen- 
te realizzato da Luigi Cennamo, 
mentre all’altro tavolo una for- 
te coppia in allenamento con il 
Blue-Team non superò il livello 
di 6SA che furono condotti a 
buon fine solo con la... fervida 
collaborazione della difesa. 


ha voluto chiarire i due punti 
fondamentali per applicare 
una metodologia moderna di 
sanità e di prevenzione, Essi si 
identificano nella pianificazio- 
ne razionale dei mezzi esisten- 
ti per affrontare il problema 
di base in una visione generale 
del problema stesso e nella 
strutturazione del sistema sa- 
nitario per arrivare all’unità 
«terminale» che dispensi i ser- 
vizi prodotti da tale pianifica- 
zione razionale. Il dott. Posti- 
glione non ha mancato di por. 
re l'accento sull’esigenza di 
potenziare al massimo i quadri 
del, personale paramedico. 


E’ seguita una approfondita 
discussione: in particolare il 
prof. Spanio ha fatto notare 
che Trieste, riuscendo  final- 
mente a comprimere ad un ac- 
cettabile percentuale le morti| 
in prematuranza, si è ora af- 
fiancata alla Svezia ed è se- 
conda solamente agli Stati Uni. 
ti per mumero più basso di 
casi letali. L'assessore Devetag 
ed il dott. Postiglione si sono 
recati, quindi, a Cormons, vi. 
sitando l’area. dove dovrà sor- 
gere l'ospedale  paido-psichia- 
trico dell'ospedale infantile 
ed esaminando i progetti ed 
il plastico. 


di 


Nel corso della riunione presso l' 
Devetag, il dott. Postiglione ha dato ampi 
posta di scegliere il Friuli-Venezia Giulia per L 
prima. in una zona da destinare, sotto gli auspic 


IL PICCOLO 


(«Giornaifoton) 


assessorato regionale igiene e sanità presieduta dall'avv. 
ie assicurazioni che porterà a Copenaghen la pro- 
’indagine scientifica che verrà iniziata quanto 
i dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
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Martedì, 20 aprile 1971 


| In memotià di Attilio Buiat da, 
| Andrea Armuzzi 2000, Virgilio Tom- 

masini 1000, Galliano de Giorgi 1000, 
| Benito Baldissera 1000, Laura Sibi- 
lia 1000 pro Centro tumori: da De- 
lia Canciani 2000, Lamberto Toma- 
selli 2000 pro I 
sa di Nazarett 
1000, Piero € Marisa Fa 
| bro 1000 pro Is per l'infanzia; 
| da Nilda Heinze 1000, Mario Doleni 

1000, Biancamaria Volpi 1000, Rena- 
Ito Buda 1000, Walter Viviani 500, 
l'Ada Gruden 1000 pro Istituto «Ritt- 
da Mariuccia Slaico 1000 
pro E (Collegio S. Giusto); da 
l'Alida Renzi 1000 pro UILDM. 

In memoria di Anna Orell dalle 
famiglie Costaras, Paolini e Lo Vec- 
chio 15.000 pro ECA: dalle colleghe 
della figlia Ada: Maria Carletti, Ri- 
na ved. Corneretto, Angela Zanutti e 
Maria Scocchi 20.000 pro Associazio: 
ne famiglie deportati e infoibati in 
Jugoslavia: dal Soroptimist Club 
Trieste 10.000, da Bianca Zucchi 3000 
pro Fondo «Nina Giurovich» del So- 
roptimist Club. 

In memoria di Alberto Strati da 
Carlo e Jolanda Amadei 10.000 pro 
Centro tumori; ‘dal dott. Ugo Cioli 
le famiglia 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; dalle 
famiglie Borghetti-Zuppello 5000, pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Vincenzo 
Bronzin dal dott. Silio Tamarb sen. 
(Milano) 25.000 pro Borsa di studio 
«Preside prof. Vincenzo Bronzin». 


PER. LA. PRIMA VOLTA NEL DIST 


Affrontate ieri dalla Corte d'assise 
tesi di illegittimità costituzionale 


ll caso è scaturito da un quesito di competenza territoriale circa il Tribunale 


che devegiudicare due giovani imputati di concorso in rapina ai danni di un benzinaro 


Tnedite (per Trieste) questio- 
ni di illegittimità costituziona- 
le, sollevate dalia Difesa e su 
una delle quali si è trovato 
d'accordo anche il rappresen- 
tante dell’Accusa, hanno  co- 
stretto a rinviare a stamane la 
continuazione del processo che 
ha aperto ieri la prima sessio- 
ne dell’Assise. 

Due giovani, Remigio Cor- 
mons, di 23 anni, nato a La 
Mure, in Francia, residente a 
Udine, in via Torino 17, e Boris 
Mermoglia alias Mermolja, di 
22 anni, da Aurisina, abitante 
un tempo in via Cologna 6l e 
trasferitosi in seguito a Udine, 
sono comparsi davanti alla Cor- 
te, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dai giudici dott. Sa- 
lerno e dai giudici non togati 
Francesco Armani, Sergio Ar- 
noldi, Michele Polieri, Bruno 
Maraspin, Sofia Ravbar e An- 
gelo Serafin, P.M. dott. Bor- 
raccetti, cancelliere dott. Strip- 
poli. Sono imputati di concorso 
in rapina ai danni di un benzi- 
naro monfalconese (pistola al- 
la maro, sì sarebbero fatti con- 
segnare 50 mila lire) e di por- 
to. abusivo di un’arma. 

Cormons, che è assistito dal- 
l'avv. Battello del Foro di Go- 
rizia e dall'avv. Businelli del 
Foro di Udine, è a piede libe- 
ro mentre Mermolia, difeso dal- 
l’avv. Morgera e dal prof. Ser- 
gio Kostoris, siede nella gabbia 
dei detenuti. Un pubblico giova- 
ne e insolitamente numeroso 
per un fatto che non sfiora né 
la passione né l’amore, si assie- 
pa nel settore riservato agli 
spettatori: sono in maggioran- 
za studenti universitari, allievi 
del prof. Kostoris. 


L'udienza inizia con il giu- 
ramento dei giudici popolari e, 
quindi, il prof. Kostoris pren- 
de la parola per sei ragioni di 
illegittimità costituzionale, tra Ie 
quali alcuni articoli della legge 
del 10 avrile n. 287 e successi. 
ve modifiche  sull’istituzione, 
composizione e funzionamento 
delle Corti d'Assise. L'articolo 
1 di questa legge viola l'articolo 
25 della Costituzione che sta- 
‘ilisce come nessuno possa es 
sere distolto dal proprio giu- 
dice naturale, precostituito per 
legge, «con riferimento — dice 
— anche alla competenza terri- 
toriale che qui viene violata». 

«Il fatto addebitato agli at- 
tuali imputati — sostiene il di- 
fensore — è avvenuto a Mon- 
falcone, e il giudice competente 
territorialmente è quello di Go- 
rizia mentre la legge delle Cor- 
ti d’Assise li demanda a Trie- 
ste ed essi hanno il diritto di 
essere giudicati nel capoluogo 
isontino, che è sede di un Tri- 
‘bunale. L'articolo 8 della Legge 
sulle Corti d'Assise viola. — 
continua il prof. Kostoris — gli 
articoli 2 e 25 della Costituzio- 
ne perché il giudice, benché 
con legge, deve essere sempre 
nominato prima che il fatto da 
giudicare sia stato commesso 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni della penisola 
condizioni di tempo buono. Sulle iso- 
le nuvolosità irregolare, prevalente 
mente ulta stratificata tendente ad 
accentuarsi durante la giornata. 

Temperatura: in aumento sulle iso- 
le e le regioni tirreniche; quasi sta» 
zionaria altrove. 

Te temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 25; Verona 7, 21; 
‘Trieste 10, 18; Venezia 9, 19; Milano 
9, 20; Torino 11, 18; Genova 13, 22; 
Bologna 6, 21; Firenze 7, 24; Pisa 
8, 23; Ancona 10, 16; Perugia 21; 
Pescara 6, 18; L'Aquila 5, 18; Roma 
Nord. 7, 21; Roma Fiumicino 10, 19; 
Campobasso 7, 15; Bari 11, 17; Na- 
poli 11, 21; Potenza 8, 13; S. Maria 
di Leuca 9, 18; Catanzaro 10, 16; 
Reggio: Calabria 15, 19; Messina 15, 
19; Palermo 14, 17; Catania 8, 18; 
Alghero 9, 22; Cagliari 10, 20. 


onde garantire al cittadino la 
certezza del magistrato che do- 
vrà giudicarlo e impedendo che 
l'istituzione del giudice possa 
avvenire a posteriori». Il pa- 
trono chiede che gli atti del 
processo siano rimessi al Pa- 
lazzo della Consulta. 

Replica il P.M. e, per il dott. 
Borraccetti, quasi tutte le ecce- 
zioni sono manifestatamente in- 
fondate mentre prende in con- 
siderazione quella inerente lo 
articolo 8 della Legge che isti- 
tuisce le Corti d'Assise in quan- 
to, a suo avviso, c'è dubbio che 
violi l'articolo 104 primo com- 
ma della Corta costituzionale 
(la magistratura è un ordine 
indipendente e autonomo da 0- 
gni altro potere); mentre ia 


Legge demanda a un Decreta 
del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministero di 
Grazia e Giustizia (provvedi. 
mento del Governo, potere ese- 
cutivo) la nomina dei magi. 
strati componenti le Corti di 
Assise. 


Su questo punto, pertanto, 
il dott. Borraccetti chiede un 
pronunciamento della Corte co- 
stituzionale. L'altro difensore 
del Marmolja, l'avv. Morgera, 
concorda sull’eccezione ineren- 
te l'articolo 8 della Legge sulle 
Corti d'Assise, articolo che vio» 
la il 10 della Costituzione «per- 
ché l'autorità governativa viene 
a indicare la formazione di una 
parte della Corte, cioè i giudi- 
ci togati che, con la loro prè- 


parazione, ne costituiscono un 
po' la guida. E qui non v'è possi. 
bilità di superare la constatazio- 
ne che si ricava dall'art. 8: chi 
designa i magistrati è un Mini- 
stero e la legge, di conseguen- 
za, non è all’unisono con la Co- 
stituzione». L’avv. Morgera so- 
stiene che, su questo punto, la 
ultima parola spetta alla Co- 
stituzione e, formulata la ri- 
chiesta che gli atti siano tra- 
smessi al Palazzo della Consul- 
ta, avanza istanza di libertà 
provvisoria per il suo racco- 
mandato. L’avv. Battello si ri. 
mette, in linea di massima, al 
la Corte. Data l’ora inoltrata — 
sono le 13.30 — il Presidente 
rinvia il dibattimento alle 9 di 


ON 


MANO 


Un mezzo d'avanguardia per la dotazione tecnica 
dall'Inghilterra con la motonave «Città di Cagliari»: 
con attrezzature «spreader» per lo spostamento 


Il grosso carrello del peso di 


Sarà utilizzato nell’ambito portua) 


56 


RERÀ I <CONTAIN 


stamane. 


$> 


(«Giornalfoto») 


operativa del nostro porto è giunto ieri 
si tratta di un carrello a forche laterali 
di containers da 20 a 40 piedi di lunghezza. 
tonn. ha una capacità di sollevamento fino a 30 tonnellate, 
le anche per lo scarico dei containers dai traghetti in ar- 


rivo nel nostro porto, eliminando così la più complessa e lunga manovra a mezzo gru 


Ecco alcune partenze delle uni- 
tà. delle quattro società di p.im.: 


Lloyd Triestino 

Parte domani 21 aprile la mo- 
tonave «Afnica» per i normali sca» 
lì della linea espresso per L’Afri- 
ca meridionale. L'unità prende a 
‘bordo dei buoni quantitativi di 
acciaio, di tessuti, di macchinari; 
la noleggiata motonave «Foscari» 
salpa dal nostro porto il 22 pros- 
simo per l'Australia, dopo aver 
imbarcato acciaio, carta e pa 
recchie merci varie; parte in li 
nea merci il 25 prossimo per il 
Sud Afnica la «Caboto» per la 
quale sono assicurati dei buoni 
quantitativi di acciaio, prodotti 
chimici, carta e collettame; infine 
per l’India-Pakistan partirà il 24 
la motonave «Livenza», con un ca- 
rico di macchinari, magnesite, pro- 
dotti chimici e merci varie. 


Tirrenia 

Parte il giorno 22 per il «range» 
del Nord Europa la motonave 
«Cagliari», Avrà a bordo grassi ani- 
mali, farina, magnesite, e come di 
consueto, merci varie. 


Adriatica 

E' attesa per oggi la motonave 
«Ausonia», della Egitto - Libano. 
Sbarcherà agrumi, cotone greggio 
e frutta. Prenderà a bordo per il 
viaggio di ritorno macchinari, car- 
ta, prodotti chimici e vanie. Ri. 
parte il 22 p. v. 


Italia 

Sono. in partenza per il Nord 
Pacifico la «Pacinotti» (con acciaio, 
macchinari, frigoriferi ecc.), e per 
il Brasile-Plata la «Stromboli», do- 
po aver imbarcato litopone, car- 
ta, acciaio e varie. 


Un trimestre di traffici 

Nel periodo gennaio-marzo di que- 
stanno, l'Ente autonomo del por- 
to ha registrato un movimento tra 
sbarchi ed imbarchi di 8,562 mile 
tonnellate. L'incremento a fronte 
del correlativo peniodo del !70 è 
stato del 30,56 per cento, e del 41,9 
per cento a fronte del primo tri- 
mestre del '89. 


Eoco i raffronti di gennaio-mar- 
zo: 1971 t. 8.562.000, 1970 t, 6 mi- 
lioni 565.000, 1969 t. 6.038.000. 

Indubbiamente l'ascesa del movi 
mento portuale è stata molto ri 
levante nell'ultimo triennio. Giova 
ricordare che la spinta all'insù 
è determinata — in prevalenza — 
dai petroli per gli oleodotti del. 
ia TAL e dell’AWP. Comunque, le 
cifre relative al petrolio gneggio 
od ai semilavorati e finiti sono 
conteggiato da tutti i porti non 
solo europei ma mondiali. Solo 
pochissimi scali internazionali han- 
no moderate manipolazioni di pe- 
troli; per converso hanno però 
molte merci di massa del tipo sec- 
co (cereali, minerali, carboni, con. 
cimi ecc.) I petroli per l'oleodot. 
to hanno avuto allo sbarco nel pri- 
mo trimestre dell’anno 6,435 milio- 
ni t. di grezzo (compresa una 
piccola quantità di gasolio ru- 
meno), 


Il movimento commerciale 

Il movimento commerciale tran- 
sitato attraverso gli impianti del. 
l'Ente è stato di 565.000 tonella- 
te. Le attività industriali. (Italsi. 
der, Raffineria Aquila, Porto indu- 
striale, ecc.) e i bunkeraggi e 
provviste di bordo hanno totaliz. 
zato cinca 1,5 milioni tonn, di ma- 
terie, semilavorati e finiti. 

Il traffico commerciale (sia di 
merci secche alla rinfusa che di 
merci in collettame, comprese 


LA VITA NEL PORTO 


Domani parte per Città del Capo l'espresso «Africa» - Per l'Australia con merci pregiate 
la «Foscari» - Un trimestre di traffici: forte aumento percentuale - Nella d'Amico Line 


quelle in contenitori) ha avuto il 
seguente andamento volumetrico. 
Genaio-marzo | 1971 t. 565.000, 
1970 £. 515.000, 1969 t, 425.000, 
L'andamento fra il 70-71 è stato 
del 9,7 per cento e fra il 69-71 
del 40 per cento La differenza fra 
4 due tassi di accrescimento è no- 
tevole; comunque C'è stato sem- 
pre un incremento, che dimostra 
che il porto — nonostante la ca. 
renza di grossi investimenti — ha 
potuto far fronte alla concorrenza 
di scali terzi, Finora è andata be- 
ne, anche per sforzi acquisitivi 
nel settore traffici della presiden- 
za e della direzione dell’Ente. 


Fronteggiare la concor- 

renza 

Ma bisogna che le autorità ca. 
piscano che senza qualificati in- 
vestimenti, di grosso ammontare, 
non potremo sempre fronteggiare 
il Mare del Nord, i porti jugosla- 
vi, la via acquea danmubiana. Al 
trove, non si bada a spese! Ab- 
biamo sottomano i piani d'inve. 
stimento di Brema-Amburgo (che 
sono astronomici a fronte di quel. 
li triestini); si sa che la DDR sta 
creando a Rostock uno scalo con- 
tainers, che a Stettino e Gdynja 
il governo polacco lia deciso di 
investire centinaia di milioni di 
zloty; si sa che anche nei porti 
congestionati di Costanza, Braila, 
Burgas e Varna si stanno già mn. 
vestendo somme considerevoli per 
far fronte al futuro traffico Meno- 
Danubio. 


Traffici ed investimenti 
L'investimento portuale è nella 
dinamica fase attuale dei commer- 
cì mondiali più che una necessità, 
un dovere delle pubbliche ammi. 
nistrazioni, Il traffico mondiale 
‘marittimo aumenta mediamente 


RETTO GIUDIZIARIO DI TRIESTE | NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA CECA 


S'inaugu 


«Alcide De Gasperi» 


ra il club 


Le finalità si ispirano 


agli ideuli europeistici 


Mostra filatelico e hollo postale con lo statista 


Il «Club europeo culturale e 
Jilateliconumismatico Alcide De 
Gasperi», fondato nel gennaio 
scorso per iniziativa del dott. 
Pietro Damiani di Vergada, me- 
daglia d’oro della filatelia italia- 
na, e di una ristretta cerchia 
di collaboratori, sta per comin: 
ciare la sua attività, diremo co- 
sì, pubblica sul piano locale e 
su quello nazionale. ‘Per ì gior- 
ni 22-25 aprile ha infatti predi- 
sposto la sua prima mostra fi- 
latelica sociale, che segnerà an- 
che l'inaugurazione della sede 
di via Valdirivo 21. 


L'apertura della rassegna e la 
cerimonia inaugurale avverran- 
no in concomitanza con l'ems- 
sione, fissata al 22 aprile, della 
serie commemorativa del vente- 
simo anniversario della fonda- 
zione della Comunità europea 
del carbone e dell'acciaio (CE- 
CA), serie composta da due 
jrancobolli, rispettivamente da 
lire 50 e 90, che recano l'effigie 
dei tre pionieri dell’unità euro- 
pea: De Gasperi, Adenquer e 
Schuman. La mosira è stata do- 
tata, per la giornata inaugurale, 
di un annullo speciale di note- 
vole rilevanza: esso & illustrato 
con la:figura di Alcide-De Ga- 
speri e pertanto s'intona otti. 
mamente con la. denominazio» 
ne del club e con le sue fina- 
lità europeistiche. E’ da notare 
ancora che tale annullo è il pri- 
mo in Italia dedicato all’emi- 
nente statista, che tanto operò 
e. sofferse per la ricostruzione 
del Paese e per la causa unita- 
ria dell'Europa. 

Allo scopo di dare una de- 
gna cornice ai due francobolli 
commemorativi e all’annullo fi- 
gurato, il club ha predisposto 
l’edizione di ùna busta e di una 
cartolina ufficiali con tiratura 
limitata a soli mille esemplari. 
Esse consentono di dare inizio 
a una nuova raccolta specializ- 
zata di buste e cartoline, che 
potranno interessare non sol 
tanto ì collezionisti locali, ma 
anche quanti, in Italia e all’e- 
stero, s’interessano al tema «Eu- 
ropa unita». Per guanto riguar- 
da la mostra, essa è commisu- 
rata alla disponibilità dei loca- 
lì ed è costituita da selezioni 
europeistiche dei soci Bortola- 
to, Brovedani, Covacci e F. Da- 
miani. Alcune di queste colle- 
zioni vantano riconoscimenti in- 
ternazionali di rilievo, mentre 
tutte hanno conseguito premi 
locali e nazionali. La rassegna 


del 9 per cento ad anno; gli inve 
stimenti ‘in navi specializzate si 
spingono in progressione geome- 
trica; nel mondo somo oggi in 
commessa oltre 3 milioni tdw di 
navi containers; i cantieri. mon- 
diali, zeppi di ondini, accettano 
commesse solo per consegne do- 
po dl ’74. Ora i porti, e ci riferia- 
mo in particolare a Trieste e in 
via generale a tutti quel dell'al- 
to Timeno e di Venezia, per poi 
sostenere i traffici in ascesa de- 
vono investire somme ragguarde. 
voli, e continuamente. aggiornare 
gli impianti. 


Nell’Ente Porto 

Fra le opere ultimate v'è la si- 
stemazione del pontile dello Sca- 
lo Legnami: lunghezza 356 m, piaz: 
zale di 24,000 mq, fondali 10 m. 
Nel P. F. oli minerali si sta al 
largando la banchina a mare di 
200 metri; avrà anche un piazza. 
le di 10.000 mq per autotreni. 
Altre opere ed attrezzature s0- 
no in corso di sistemazione, di 
appalto o di ultimazione. Inoltre 
nel Molo V si ha già la possibi. 
lità i trattare i containers. L'Ente 
fa del suo meglio con gli scarsi 
aiuti (Piano Azzurro, contributi 
della Regione) ed è da augurarsi 
che nel secondo Piano Azzurro 
parecchi miliardi vengano asse 
gnati a Trieste. 


Nella d'Amico Line 

Il 23 prossimo e il 10 maggio 
opereranno nel porto due unità 
della d'Amico Line, inserita sulla 
rotta Adriatico - Tirreno - Panama» 
Costa del Pacifico, e cioè la «Ma. 
ma Carla d'Amico» e la «Giovanni 
d'Amico» (velocità 1? nodi), 

Per la linea espresso merci-pas 
seggerì, opererà 1’8 maggio la «Fe. 
lice d'Amico». Agente D, Tripco 
vich. 


potrà essere visitata nei giorni 
indicati, dalle 10 alle 13 e dalle 
10,30 alle 19,30. 

Il club, che si appella breve- 
mente «Europa Club Trieste», 
ancora prima della fondazione 
ufficiale, aveva fatto il suo de- 
butto all’estero, partecipando, 
nel novembre scorso, all’«Inter- 
phila Salon Kassel», nella Ger- 
mania federale. 

‘Attualmente i soci del club su- 
perano la quarantina. tra ade- 
renti di varie città italiane e 
stranieri. Nel gruppo figurano 
collezionisti di primo piano nel 
settore filatelico. L'organo uff- 
ciale del club è la rivista «Fila- 
telia» dell'editore Luigi Raybau- 
di Massiglia, che în questo mo- 
do ha voluto ancora una volta 


In memoria dell’ing. Gio 
ca, nel XIIL anniversario, 
glie 5000 pro ECA {Fondo «Dott. 
M. Rusca»), 5000 pro Rifugio ani- 
mali AS D. 

In memoria di Alberto Strati dalla 
famiglia Turchetti-Cortelli 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Teresita Furlanet- 
to ved. Panzera da Ambra Vidich 
Budini 10.000 pro Unione italiana 
ciechi, 10.000 pro Suore Domenicane 
infermiere. 

In memoria di 
Ernesta Millevoi 
Rittmeyerò. 

In memoria di don Giuseppe Ge- 
mello dalle famiglie Zanette, Bidoli 
@ Ferin 30.000, dagli inquilini dello 
stabile n. 3 di via Vergerio 28.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(restauro). 

In memoria «di Ugo Margon dalle 
famiglie Vaccari 3000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Francesco Guilin 
da Anita e Gabriella Bressan 3000 
pro Centro tumorì 

In memoria dell'ing. Antonio Gla- 
duli da Gerardine Enrico e Maria 
Grazia Gladulich 15.000 pro Villaggio 
del fanciullo: da Lida, Lucia e Dino 
Decorti 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Giuseppe Vecchiet 
dalle famiglie Prestert, Goîtan e O 
tizza 4500 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

Im memoria di Anna ed Enrico 
Cattelani dalla figlia Ines Zimolo 

ti 


‘Rita Beltrame da 
2000 pro «Istituto 


seppe Aletta e figli 5000 pro Società 
amici dell'intanzia. 

In memoria del Console Werner 
A; Jost da Elsa ‘ed Emilio De C: 


pi 3000, da Maria Vernouille :3000 
pro Società elvetica di beneficenza ; 
dalla marchesa Enrichetta Bourbon 
del Monte 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare: dal 
barone e baronesa Aldo de Albori 
2000. pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 


In memoria di Maria Nicolini Il- 
leni da Nella Bubola e Amelia Gia- 
rini 4000 pro CRI. 

Dalla Casa di cura triestina -15.000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

Da N, N. 10.000, da N. N. 5000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Mario e Anna Lucci 5000 pro 
«Domus Lucis», 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Rosa Bareggi nata 
Scaramella da Giuseppina e Vittorio 
Pizzarello 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gisella Marsi ved. 
Murani dalla famiglia dott. Luigi Ci- 
vidin 10,000 pro Duomo di Muggia 
(nuovo organo); da Marino e Rita 
5000 ‘pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe Ste- 
fani, nel V. anniversario, dalla moglie 
Laura 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 20.000 pro Lega nazionale, 
20.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 20.000 pro CRI, 
20.000 pro Esuli istriani. 

In memoria di Edoardo Dudy Ger- 
mogli, nel XIX anniversario, dalla 
mamma 2000 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino «Dudy Germogli»). 

Tn memoria di Giuseppe Sbisà, nel 
II anniversario, da Paolo Sbisà e 
famiglia 30.000 pro Istituto per l'in- 


In memoria di Emma ved. Aumai- 
tre, nel X anniversario, dai figli Ly- 
dia, Mary, Clelia, Carlo e Bruna 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Velia Montagnari, 
nel I anniversario, dalla prof. Nives 
Luches 5000 pro Scuola media «G, 

rin» di S. Sabba. 

In memoria di Anna Ribarie, nel 
V anniversario, da Stefania Îllic 2000, 
da Tripcovich e famiglia 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Piero Grillo, nel 
IIT- anniversario; dalle sorelle 3000 
pro Centro tumori. 

in memoria di Oscar de Incontre- 
ta, nel I anniversario ‘(20/4), dalla 
moglie Bianca 10.000, da Erna Sole- 
ri 5000 pro Società di Minerva. 

In memoria dell'ing. Bruno Ber- 
lam, nel XV anniversario (19/4), 
dalla moglie 5000 pro Istituto det 
poveri, 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 5000 pro Istituto per l’infanzia, 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria dell'insegnante Lucia 
Fonda, nel trigesimo, da Antonia Vi- 
tiello e sorella Regina 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino). 

Tn memoria di Mario Moro, a due 
mesi della scomparsa, dalla moglie 
Maria e dall’amica Anna 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia (reparto sto- 
matologico). 

In memoria di Gemma Berquier, 
nel XXI anniversario (19/4), dalla 
mamma 3000 pro Istituto per l’in- 
fanzia. 

Tm memoria di Antonietta ved. Se- 
nigaglia, nel I anniversario, dalla fi- 
glia Maria Bruna Donat e nipotina 
Patrizia 2000 e dalle sorelle 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Maria D'Agostinis 
in Angeli, nel trigesimo (20/4), da 
Romana. Stellio e Mario d’Angeli 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Silli, nel II 
anniversario (20/4), dai familiari 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita Beltra- 
me da Lea e Giorgio Trevisini 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gino e 
Renzo Pincherle 5000 pro Ass. spa- 
stici; da Tristano e Titti Colummi 
5000, da Antonio e Nella Colummi 
00 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Giuliana e 
Giacomo Sacerdoti 5000 pro Istitu- 
to tecnico «G. R. Carli» (cassa sco- 
lastica); da Roberto e Luciana Ersi- 
ni 5000 pro Associazione nazionale 
alpini. 

Im memoria del dott. Carlo Va- 
scon da Paolo e Daniela D'Errico 
10.000 pro Centro tumori; da Ada ed 
Erasmo Tabacco 10.000 pro Colonia 
FAC «Pio XII» (intestata al dott. 
Carlo Vascon); dalle famiglia Carlo 
Dussich e Annamamia Gropuzzo 5000, 
da Lina e Frano Agnelli 2000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria dell’ing. Antonio Gla- 
duli da Paolo Donaggio e famiglia 
2000 pro Istituto «Rittmeyer»; dal 
fratello Guido e nipote Letizia, fra- 
tello Mario e nipoti Rita ed Ethel 
30.000 pro «Domus Lucis»; da Ma- 
tilde Cassini 3000 pro Fondo «Cap. 
‘Banelli»; da Bianca Fonda 2000 pro 
chiesa Madonna delle Grazie; dalla, 
fam. Emilio Prendini 5000 pro chiesa 
Madonna del Mare; da Maria e Lau- 
ra Davanzo 2000 pro Unione nazio- 
nale mutilati per servizio. 

In memoria di Alberto Strati dal- 
la famiglia Maffioli-Bercè 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalla famiglia 
Friganovich 5000, da Bianca e Ren- 
zo Scheri 3000 pro «Domus Lucis»; 


manifestare la sua particolare fanzia (lettino «Giuseppe Sbisà»), | da Romano Pecile 5000 pro Fondo 
simpatia per la nostra cîttà. 20.000 pro Centro tumori. «Del Toso». 
=: —_————- = 
PRESENTE L" REALE 


Venerdì dibattito 
sul diritto di famiglia 


L'Alleanza Femminile Italia: 
na indice una conferenza sul 
tema «Una riforma che ritar- 
da: il diritto di famiglia», L'on. 
Oronzo Reale ha aderito a que- 
sta iniziativa e verrà a Trieste 
il 28 aprile per illustrare tale 
riforma. 

Dall’entrata ‘in vigore della 
Costituzione italiana sono pas- 
sati ben 25 anni, ma nella le- 
gislazione familiare la donna 
continua ad essere trattata co- 
me una cittadina di seconda 
categoria o come una minoren- 
ne, una incapace, una mantenu- 
ta legale. 

La Corte costituzionale ha 
affermato con tre sentenze 
clamorose la parità tra coniu- 
gi in seno alla famiglia, ma 
ovviamente il problema rima- 
ne ancora insoluto e da affron- 
tare al più presto possibile. 
La Commissione Giustizia del. 
la Camera si riunirà il 28 aprile 
per continuare la discussione 
sulle varie proposte del dirit- 
to di famiglia. L'Alleanza 
Femminile Italians si propone 
con questa conferenza di chia- 
rire ancora una volta l’urgen- 
za di tale riforma. 

Alla conferenza seguirà un 
pubblico dipattito al quale han- 
no già dato l’adesione varie 
personalità competenti. La ma- 
nifestazione si terrà, come det- 
to, il 23 aprile, alle ore 18.30, 
all'Auditorium. 


Visalberghi alla «Dante» 

Giovedì prossimo sarà a Trieste il 
prof. Aldo Visalberghi, preside del- 
l'Istituto pedagogico dell’Università 
di Roma e conosciuto in campo in 
ternazionale quale pedagogista. Per 
la Società «Dante Alighieri» il prof. 
Visalberghi parlerà nell'aula magna 
del liceo «Dante», con inizio alle ore 
1845 sul tema «Giani Stuparich co- 
me maestro». 


MOSTRE |) 
D'ARTE 


Vu 
Alla TORBANDENA 


opere di 
CA R LO 
HOLLESCH 
fino al 23 aprile 


PICODON Oc ALU oO] 


... è confortante che un gio- 
vane si cimenti nella diffi- 
cile pratica della scultura e 
riesca a raggiungere risul 
tati non indifferenti. 
Questo giovane è 


VILLIBOSSI 


e questa sera alle ore 18, 
presentato dal prof. Sergio 
Molesi inaugura la sua per- 
sonale alla 


Galleria TERGESTE 


di via Battisti 23 
IIISNINDINNIIN 


Gito e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Questa 
sera, alle ore 18, presso la sede so- 
ciale di via S. Pellico n. i, confe 
tenza di Perco dal titolo: «Difendia- 
mo la fauna avicola», 


Presenza e spirito ebraici 
nella letteratura triestina 

‘Oggi martedì 20. aprile alle, ore 21 
lo scrittore Giorgio Voghera parlerà 
‘per il Centro di studi della comunità 
israelitica in piazza Silvio Benco 4/I 
sul tema «Presenza è spirito ebraici 
nella letteratura triestina». 


Rochat sulla politica 


«pe D 
militare del fascismo 
Nell'ambito del Convegno di studi 

sul fascismo, organizzato dal Comu- 

ne di Muggia in collaborazione con 

il Consiglio, della Resistenza, giovedì 

15 aprile alle ore 20, al cinema «Ver- 

di», il prof. Giorgio Rochat docente 

di storia moderna all’Università. di 

Milano parlerà sul tema: «Politica 

militare del fascismo», 


«Automazione e rumore» 
Domani con inizio alle ore 19, al- 
l'Istituto genmanico di cultura in 
via Coroneo 15, il prof. Wilhelm 
Nesswetha dell’Università di Marbur- 
go terrà una conferenza in lingua 
italiana sul tema: «Automazione e 
rumore, problema centrale della mo. 
derna medicina cel lavoro». 


- Palazzo del Lavoro 
rino - Cso llsiano 84-Telefono 69 62 


a loino dal 23 al 96 apyle | 
informazioni: 


Raimund e Goldoni 


all’<Italo-austriaco» 


Le analogie risultanti da uno stu- 
dio comparato di due fra 1 più po 
‘polari commediografi — il viennese 
Ferdinand Raimund e il nostro Car- 
lo Goldoni — sono stati oggetto del- 
la conversazione che il dott. Gustav 
Pichler ha tenuto al Circolo di cultu- 
ra italo-austriaco. 


Slager al «Cenacolo» 


Oggi alle ore 19, si terrà la con- 
ferenza del dott. Riccardo Slager, 
noto studioso concittadino, sul tema 
«Il problema monetario dei paesi 
aderenti al MEC». La manifestazio- 
ne, che avviene sotto gli auspici del- 
l'Accademia di studi economici e so- 
ciali «Cenacolo triestino», .si terrà 
nell'aula magna del liceo-ginnasio 
«Dante Alighieri» (via Giustiniano, 
3). Ingresso libero. 


Domani @ giovedì, alle ore 20, nel- 
la sala della Chiesa di Cristo (via 
S. Francesco 16) il predicatore Otel- 
lo Pandolfinida Forli, terrà due con- 
ferenze sui temi: 1) La contestazio- 
ne .di Cristo; 2) La miseria della 
ignoranza: conoscenza e libertà. Se- 
guirà una libera discussione. 
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| Meditazione drammatica 
del Requiem verdiano 


È 


Martedì, 20 aprile 1971 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


IL CONCERTO DIRETTO DA LUIGI TOFFOLO 


«Messe da morto ve ne sono 
tante e tante! E’ inutile \aggiun- 
gerne una di più». Che Verdi 
(inconfondibile il suo asciutto 
stile. epistolare) smentisca poi 
clamorosamente con il Re 
quiem la sua affermazione del 
febbraio 1871 (quando tra l’altro 
era già «coinvolto» nel progetto 
d. una Messa commemorativa 
di Rossini, da scrivere — come 
Oggi si direbbe — in équipe con 
maggiori compositori del suo 
tempo), non sorprende più, lad- 
dove ‘si ripercorra la parabola 
della partitura verdiana, ieri se- 
ra riproposta nel corso della 
stagione sinfonica di primave- 
Ta al «Comune 


zione di Lu: 
In effetti com. 
‘pendia la religiosità di Verdi in 


tna, visione della morte che è 
esaltazione di vitalità spirituale 
nelle sue componenti di lirismo 
e di tempestosa drammaticità. 
Invertendo i termini: l’immagi- 
ne della morte come emerge 
dalla meditazione profonda, ver- 
diana, sulla vita. Difficile, in 
questo contesto, concepire un 
respiro più anticonvenzionale, 
più contrastato, più nobilmen- 
te ed umanamente teso verso 
11 catartico «pianissimo» del fi- 
nale, Ecco perché di «messe da 
morto» ce ne saranno pur tan- 
fe, ma.il Requiem di Verdi (che 
coerentemente con il pensiero 
del Maestro, messa da morto 
non è) continua fra tutte ad 
esercitare sull’uditorio una for- 
za vincolante, che costringe ogni 
volta le coscienze alla. rifles- 
sione. 

Si avverte subito nell’esecu- 
zione di ieri, fin dalle prime 
battute dell'andante iniziale, la 
cura appassionata e raffinata 
che Luigi Toffolo ha rivolto 
a quelle zone lirico-elegiache 
della partitura, che più sono 
congeniali alla sua sensibilità. 
In questi momenti contempla- 
tivi, che conservano intatta la 
loro trasparenza. attraverso le 
turbinose, riprese del «Dies irae» 
e gli urti più violenti, l’inter- 
pretazione del direttore trie- 
ctino raggiunge i risultati più 
convincenti ed avvalorati da 
una. sicura prospettiva dinami» 
ca dell'intera opera. Ci sembra 
invece perfettibile l'equilibrio 
dei piani sonori nel rapporto 
orchestra-coro {è il caso del 
«Rex tremendae maiestatis»), 
ancorché le due formazioni ab- 
biano offerto entrambe una ro- 
‘busta prestazione: l'orchestra 
per la ricca espressività dei 
suoi settori, e il coro (prepa- 
rato da Gaetano Riccitelli), 
quando. si fa sentire, per la 
misurata densità dell'effusione. 


Del quartetto vocale, il so- 
prano Ljljana Molnar Telajic 
è stilisticamente la più in li 
nea; la sua vocalità di notevo- 
le prestanza ed. estensione e 
tuttavia capace di sunsivi al. 
Jesgerimenti, particolarmente 
felici nel «Libera me». Giovan- 
na Fioroni ha sostituito all’ul- 
timo momento Fedora Barble- 
ri, con accenti di forte inten- 
sità, mentre il tenore Umberto 
Grilli (dallo smalto vocale più 
pregevole in altre occasioni) e 
l’incisivo fraseggio del basso 
Bonaldo Giaiotti hanno seguitu 
uno sviluppo espressivo di con 
trasto melodrammatico. 


Accoglienze di particolare ca- 
lore e insistenti acclamazioni 
hanno accolto, alla fine della 
esecuzione l'orchestra del «Ver- 
di», il coro e il suo valente nre- 
paratore: Gaetano Riccitelli, | 
quattro solisti nonché il mae- 
stro Toffolo. 

G. Go, 


AI C.C.A. concerto 
del duo Perpich-Passaglia 


Il duo di violino e pianofor- 
te formato da Edy Perpich e 
| Lucia Passaglia, che ha ottenu- 
to importanti riconoscimenti in 
campo nazionale e internazio- 
nale, sosterrà giovedì prossimo 
alle 21 nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti un programma di raro in- 
teresse comprendente la Sonata 
in Si Minore di Bach, i quat- 
tro pezzi opera 7 di Webern, 
i due studi di Dallapiccola, e 
nella seconda parte due im- 
bortanti lavori di autori ceco- 
slovacchi e precisamente la So- 
nata di Janacek e la Sonatina 
di Martinu. Il concerto è indet- 
to dalla Sezione musica del 
CCA. 


Giovedì al Rossetti 
i «Quattro giochi» 


«Quattro giochi in una stan- 
Za» è una commedia scritta a 
quattro mani: i due autori pa- 
tigini Pierre Barillet e. Jean- 
Pierre Grédy sono ben noti al 
mostro pubblico che ha già avu- 
to modo di far sorridenti ac- 

» Coglienze a «Fiore di cactus» 
@ al «Cavallo a vapore». 

Nel nuovo divertente spetta- 
colo che andrà in scena dopo- 
domani al Politeama Rossetti 
con la regia di Giorgio Alber- 
tazzi sono impegnati Anna Pro- 


©elemer e Gabriele Ferzetti as-' 


Sieme ad Antonia Brancati, Ga- 
briele Antonini e Franco Ca- 
Stellani. Scene e costumi por- 
tano la firma di Pier: Luigi 
Pizzi, 3 
Tie rappresentazioni fuori ab- 
bonamento di «Quattro, giochi 


“|il Teatro Stabile di 


in una stanza» si concluderan- 
no domenica. 

Agli abbonati alla Stagione di 
prosa del Teatro Stabile sono 
riservati i consueti sensibili 
sconti. 


Ultime due repliche 
della «Violenza» 


Ancora oggi e domani è di 
scena al Politeama Rossetti lo 
ottavo e ultimo spettacolo in 
abbonamento della Stagione di 
prosa: «La violenza» di Giusep- 
pe Fava con la regia di Giaco- 
mo Colli. Sia l'odierna rappre- 
sentazione del dramma sulla 
mafia sia quella con la quale 
Catania 
prenderà congedo da Trieste 
avranno inizio alle 20.30. 


Venerdì il concerto 
diretto da Gierster 


Inizia stamane alla. bigliette- 
Tia del Teatro Verdi (tel. 23988) 
la vendita dei biglietti per il 
quarto concerto della Stagione 


sinfonica di primavera fissato 
‘per venerdì prossimo alle ore 
21. L'orchestra del Verdi sarà 
diretta dal maestro Hans Gier- 
ster col quale collaboreranno 
quali solisti, il contralto Mau- 
reen Forrester e il tenore Karl. 
heinz Thiemann. 

Il programma della serata 
comprende «Das Lied von der 
Erde» di Gustav Mahler per 
contralto, tenore e orchestra, 
in prima esecuzione a Trieste, 
e la Terza; Sinfonia di Schu- 
bert. 


‘«Sapore di miele» 


con ÎI Giovani 


La Compagnia di prosa «I 
Giovani» presenterà sabato 24 
alle ore 20.30 e domenica 25 al- 
le ore 16.30 all'Auditorium, Ja 
commedia in due atti di She- 
lagh Delaney «Sapore di mi 
le». Parteciperanno allo spe 
colo: Novella Castellani, Ma- 
riella Ferluga, Dino Castelli, 
Roberto Giassi e Matteo Ferri. 
Dino Castelli ha curato pure 
la regia. 


La Caroli 
Un grasso 


«Tradito e venduto» (TV 1, 
ore 21) — Dopo aver fallito un 
colpo ladresco per pura, sfortu- 


na, Paul e Berni, due malviven. | 


ti che agiscono in una città del- 
la Germania Occidentale, deci- 
dono di tentare il tutto per tut- 
to: svaligiare la, cassaforte di 
una famosa gioieller aul, il 
più anziano dei due, inato- 
re di professione, ha ‘già prepa- 
Tato il terreno, conquistando le 
simpatie di Carolina, la grazio- 
se segretaria del gioielliere. Gli 
è facile così procurarsi l’im- 
pronta della chiave che serve 
a disinnescare il segnale d’al- 
larme e aprire la porta del ne- 
gozio. Il giorno fissato per :l 
colpo Paul e Berni, quest’ulti- 
mo nuovo del mestiere, trave. 
Vestiti e con il volto nascosto 
da calze di i 
a rapire il elliere, quando 
si accorgono della ‘imprevista 
presenza di Carolina, E’ troppo 
tardi, perché i due ladri siano 
in grado di modificare il piano: 
non possono più esitare e ra- 
piscono entrambi. 
"a 

«Orizzonti della scienza e del- 

la tecnica» (TV 1, ore 22.25) — 


La trasmissione della «Bohè 
me» nell'ultima settimana @ 
quella, di poco antecedente, del: 
la «Carmen», avranno forse fu 
gato le occasioni per brontola: 
Te contro l’incuria della TV ver: 
so l’opera lirica. 

Non è però detto che due ron. 
dini facciano subito primavera. 
In realtà, l’opera lirica conti. 
nua a essere considerata dagli 
organizzatori dei programmi te 
levisivi, e ancor: più dal grosso 
pubblico, un genere di consumo 
mal digeribile e, in qualche mo- 
do, imbalsamato. A torto, pen 
siamo, perchè d’imbalsamato al 
giorno d'oggi non c’è rimasto 
quasi nulla, essendo che le mo- 
derne tecniche di perfrigerazio- 
né restituiscono ogni cosa al 
consumo corrente. Nemmeno i 
pesci pescati generazioni avan- 
t1, e piselli, fagiolini, carciofi, 
ecc., colti e inscatolati anni e 
anni prima di mangiarli, si pos 
sono considerare imbalsamati, 
atteso che una bollitura in pen- 
tola, 1a fuoco lento o allegro, 
basta a soffiar nuova vita an: 
che nei cibi più intorpiditi. Fi. 
guriamoci: per il glorioso melo- 
dramma di Puccini, Verdi, Ros- 
sini, Bizet e via elencando, 


Il paragone non sembri irri. 
verente, o improponibile. Qual. 
cosa del genere.dei piselli e fa: 
giolini accade, in effetti, pure 
‘all'opera lirica, la quale non è 
quasi mai trasmessa diretta 
mente o, come si dice, «dal vi: 
Von, ma viene bensì registrata 
dal teatro dov'è eseguita, e poi 
conservata in apposite bobine 
per quando — fra cinque, otto 
mesi o un anno — ci si vorrà 
servire. Certo, può magari ca; 
Ppitare che nel frattempo qual. 
cuno degli interpreti passi a 
miglior vita o esca di scena, ma 
intanto la sua voce resta fissa: 
ta, senza età, sul nastro, come 
un prezioso referto da esibire 
in qualsiasi momento alla cu- 
riosità di contemporanei e po. 
steri. 


Qualcuno afferma però che 


l’opera lirica andrebbe «servita» 
sempre. a. caldo, cioè simulta 
neamente alla sua esecuzione in 
teatro, Solo così — si sostiene 
— l’evento musicale e.artistico 
potrebbe sposarsi, con effetti 
d'immediata persuasione comu: 
nicativa, all'attualità rivivifican. 
te del fatto di cronaca. E’ una 
obiezione assai ragionevole, ma, 
comporta. il rischio che. soste 
nendola a spada latta, si fini 
sca per discriminare un po' 
troppo ‘e sospingere l’opera li. 
tica ai margini del grande flus 


Da servire anche a freddo 
| perché il melodramma viva 


Herbert von Karajan che ha diretto la «Bohéme» di Giacomo 


so delle comunicazioni di massa 
ancor più di quanto non sia 
sospinta ora. Semmai conver 
rebbe far voti perché codeste 
registrazioni (il discorso è de. 
dicato, sia ben chiaro, agli ap. 
passionati) venissero ammesse 
ai teleschermi con maggior fre: 
quenza; perché, come si osser 
vava sopra, l’opera lirica non è 
imbalsamata, è semplicemente 
costretta a far la parte della 
bella dormiente in attesa del 
principe azzurro che venga a 
destarla. E chissà che a parlar 
ne di quando in quandc, in li. 
nea generale, anche al di fuori 
delle occasioni specifiche (ad e: 
sempio quest’ottima «Bohème» 
diretta dal maestro Herbert von. 
Karajan, eseguita da cantanti di 
bella voce come Mirella Freni, 
Gianni Raimondi, Rolando Pa 
nerai, Carlo Badioli — un ec- 
cellente cast insomma — e mes. 
sa in scena con semplice effi. 
cacia da Franco Zeffirelli), non 
serva a qualcosa: non tanto a 
risvegliare il melodramma che, 
in realtà, continua a vegliare 
nel suo letto di rose e spine, 
quanto piuttosto ad aprire gli 
‘occhi ai numerosi telespettatori 
che l’hanno in uggia forse solo 
perché lo conoscono poco 6 
niente. Del che non bisogna stu: 
pirsi, essendo noto e documen 
tato che in fatto di musica 1) 
pubblico italiano è, non per col. 
pa sua, uno dei mero educati, 
Prenderne atto è doveroso e u- 
tile. Capire che codesta realtà 
deriva probabilmente dalla len- 
ta e difficile democratizzazione 
della cultura (un tempo patri: 
monio quasi esclusivo delle clas- 
si borghesi) può già significare 
il primo passo verso una più 
chiara consapevolezza dei valori 
culturali in genere, e di quelli 
musicali in particolare. 

Due svelte parole, infine, per 
dire che domenica seri si è sa- 
lutato l’arrivo della seconda 
parte del «Mulino del Po», alla 
cui sceneggiatura televisiva han- 
ho atteso lo stesso Bacchelli e 
Sandro Bolchi (pure regista del- 
lo spettacolo). E’ la parte in- 
centrata sui due interessanti 
personaggi di Cecilia Rei ‘la 
bimba, ora donna, ch'era stara 
salvata dalle furie del Po dal 
vecchia Scacerni, ormai defunto) 
e di Peppino Scacerni, che nel 
frattempo l’ha sposata. Una so- 
la considerazione, per il mo- 
mento: la prima puntata (ce ne 
saranno quattro in tutto) è cor- 
sa via a perdifiato abbraccian- 
do in poco più di un'ora qual. 
cosa come quindici anni di av- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


na rapita 
pericoloso 


Il numero odierno della tra. 
smissione curata da Giulio 
Macchi si occupa della diagnosi 
precoce al cervello. Tutti oggi 
conosciamo l’importanza del co- 
lesterolo che è considerato fra 
l'altro uno dei fattori princi 
pali di rischio nell’insorgenza 
dell’arteriosclerosi. Questo gras- 
so che è presente in tutte le 
cellule dell'organismo ha un 
precursore che si chiama de- 
smosterolo, il quale è presen- 
te nel corpo umano soltanto 
nei primissimi mesi di vita. I 
professori fumagalli e Paoletti 
di Milano hanno dimostrato che 
la presenza del desmosterolo 
nel liquido cerebrospinale è in- 
dice della presenza di un tumo- 
Te cerebrale. Questa scoperta 
può essere oggi considerata il 
metodo più efficace di diagnosi 
del tumore al cervello. 


ine 
quietanti della medicina moder- 
na e delle gravose ripercussioni 


no uno dei problemi più 


di origine economico-sociale 
che il fenomeno comporta. 


n 


«Protagonisti alla ribalta: 
Aretha Franklin» (TV 2, ore 
22.20) — Durante la sua ultima 
tournée italiana, Aretha Fran- 
klin ha registrato alla Bussola 
di Focette un «recital» per la 
televisione che viene trasmesso 
nella rubrica presentata da Ma- 
riolina Cannuli. Accompagnata 
da un'orchestra di dodici ele- 
menti Aretha Franklin eseguirà 
i brani del suo recente reper- 
torio tra. cui «Satisfaction», 
«Respect», «Eleanor Rigby» e 
«You send mey. (Ansa) 


Un film di Finney 
alla «Cappella» 


Questa sera e domani alle o- 
Te 21 al Centro La Cappella 
Underground di via Franca 17 
presenta «L'errore di vivere», 
del 1968, primo e sinora unico 
film diretto da Albert Finney, 
il grande interprete di «Tom 
Jones», «Due per la strada», 
«Sabato sera domenica matti- 
na». Comparso brevemente in 
Italia l’anno scorso, «L'errore 
di vivere» è-già ritenuto dalla 
critica un capolavoro «maledet- 
to», troppo inclassificabile e 
imprevedibile per trovare una 
facile accoglienza; in esso Fin- 
ney compone con ironia e rigo- 
te un ritratto dell'amarezza del 
successo di un romanziere ce- 
lebre, che se ne va da Londra 
per ritrovare. a. Manchester, .l 
tempo d'una notte, la sua ex 
‘moglie e il.suo bambino, e che 
si sente d’improvviso preso da 


un rifiuto di tutto, da un’ango- 


scia che lo stringe nella sua so- 
litudine. Volevo, dice Finney, 


Puccini nell’edizione televisiva 


venimenti narrati nel romanzo, 
dalla nascita di Lazzarino Sca- 
cerni alla travolgente piena del 
fiume (resa nelle immagini con 
drammatico slancio spettacola- 
Te), che distrugge i campi e 
spinge all’esodo i contadini. A- 
vremo il tempo di riparlarne, 
Ber. 


che il film avesse un tono iro- 
nico perché non fosse del tutto 
disperato; esso non è diretta. 
‘mente autobiografico, è piut- 
tosto l’estensione e l’esplorazio- 
ne di certe cose che ho prova- 
to. in certì momenti della mia 
vita. 

Per giovedì e venerdì è in 
Dprogramma un omaggio a Ma- 
Tilyn Monroe, con la riedizione 
di uno dei suoi primi e più 
Fn successi; «Niagara» del 


== 


DOPO BASEGGIO 


E LA PROCLEMER 


Walter Chia 


ri premiato 


con la <Basilica Palladiana» 


Sandrigo, 19 

La, «Basilica palladiana» 1970 
è stata consegnata questa se- 
ra a Walter Chiari, nel corso 
fl: una serata organizzata al 
teatro Cristallo di Sandrigo. 

Il premio viene destinato ogni 
anno ad un esponente veneto 
del mondo. artistico: negli anni 
scorsi è stato assegnato a Ce. 
sco Baseggio (prosa), Gianni 
Ferrio (musiche da. films), Pi. 
ne Donaggio (cantautore), Ma- 
rio Del Monaco (lirica), Arno] 
do Mondadori (edizioni d’arte), 
Gigliola Cinquetti (musica leg- 
gera), Giorgio Gaber (show. 
mian), Anna Proclemer (teatro). 

Quest'anno e di scena la ri. 
vista, rappresentata da un ve: 
ronese. La città scaligera sarà 


in una lunga e brillante car- 
Tiera nel settore della rivista, 
del varietà è della televisione, 
la saputo ottenere successi e 
consensi non solo in Italia ma 
in tutto il mondo. Fortunato 
interprete di numerose comme- 
fije musicali, mattatore di spet- 
tacoli di rivista, teatrali e tele. 
Visivi, Walter Chiari si è im- 
Posto fin da giovane nel mondo 
artistico italiano nel quale è di- 
ventato «l’enfant terrible»: at- 
tualmente sta presentando con 
successo nei maggiori teatri ita- 
liani la commedia: «L'ultimo 
Gegli amanti ,nfuocatiy. Riceve» 
rà la «Basilica palladiana» per 
la sua attività artistica e per 
le sue origini venete (è nato a 
Verona dove ha trascorso la 
prima giovinezza), 

La «Basilica palladiana» è 
diventato un premio che, nel- 
l’accresciuto Successo riscosso 
nelle passate edizioni, ha già 
conquistato un posto di rilievo 
tia i riconostimenti assegnati 
Quasi mensilmente ad artisti 
italiani, ed è l’unico di quelli 
veneti: è patrocinato dall’E.P.T. 
ni Vicenza con l’organizzazione 
della Pro Sandrigo e dell’Unio- 
ne nazionale delle Pro Loco. 

Farà degna cornice alla ma- 
nifestazione di consegna del pre- 
mio il complesso corale «I cro- 
Gaioli» di Arzignano diretti dal 
Ir.0 Bepi De Marzi, al quale 
la «Pro Sandrigo» consegnerà 
tha targa ricordo per la sua 
eccezionale attività musicale e 
per aver diffuso a livello po- 
polare delicate poesie musicali 
entrate ormai nel repertorio di 
tutti i complessi corali d’Italia. 


rappresentata da un attore che 


(Ansa) 


t-| Galleria) Protti (tel 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI (BIGLIETTERIA CENTRALE di 


OGGI e DOMANI 20.30 
ULTIME DUE REPLICHE 


La violenza 
con il Teatro Stabile di Catania 


pn zii 
GRATTACIELO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione sinfonica. Venerdì, alle 21, 
Concerto diretto da Hans Gierster; 
contralto Maureen Forrester, tenore 
Karlheinz Thiemann. In programma 
musiche di Mahler e Schubert. Or- 
chestra del Teatro Verdi, Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del tea- 
tro. (tel, 23988). 

POLITEAMA Ri ETTI Ore 20.30: 
«Ia violenza» di Giuseppe Fava; VIII 
spettacolo in abbonamento presentato 
dal Teatro Stabile di Catania. Do- 
mani ultima replica, Biglietteria di 
9372 » 38547). 
POLITEAMA ROSSE' . Da giovedì 
a domenica la compagnia Proclemer- 
Albe; tà senterà Anna Proclemer 
e Gabriele Ferzetti nella commedia: 
«Quattro giochi in una stanza» di 
Pierre Barillet. e Jean-Pierre Grédy. 
Traduzione, adattamento e regìa di 
Giorgio Albertazzi. Spettacolo fuori 
abbonamento con. sconti per abbona- 
ti alla Stagione di prosa del Teatro 
Stabile. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 


LA GAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Oggi e domani, ore 21; 
«L'errore di vivere» (1968) di Albert, 
Finney, con A. Finney e Liza Min- 
nelli; in italiano. 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22,20:. «Sac- 
co e Vanzetti» con G.M. Volontè, R. 
Cucciola e C, Cusack. Un film che 
non concede tregua e vi affascina dal 
primo all'ultimo minuto. Technicolor. 
EXCELSIOR. 15,30, 17.40, 19,50, 22.10: 
«Per grazia ricevuta» con Nino Man- 
fredi, Lionel Stander, Delia Boccar- 
do, Paola Borboni, Mario Scaccia, 
Fausto Tozzi, Regia di Nino Manfre- 
di. Technicolor. 

FENICE. 15,30 - 22.10: «Fuori il mal. 
loppo» con Ciaudia Cardinale, Stan- 
ley Baker, Henry Charrière. East- 
mancolor. 
GRATTACIELO. 
national Film presenta l'attesissimo 
capolavoro di D. Damiani; «Confes- 
sione di un commissario di polizia al 
Procuratore della Repubblica», Tech- 
nicolor con Franco Nero, Martin Bal- 
sam e Marilù Tolo. Viet. min. anni 14. 
NAZIONALE, 16-%2.10: «Il dio ser- 
pente» con Nadia Cassini, Beryl Cun- 
nincham, Sergio Tramonti. Un tilm 
di Pietro Vivarelli. Prodotto da Al- 
fredo Bini. Vietato minori di 18 anni. 
RITZ. 15.30 ult. 22. Il film più co- 
mico dell’anno: «Stanza 17-17 palaz: 
zo delle tasse ufficio imposte» con 
Ugo Tognazzi, G. Moschin, P. Leroy, 
L. Stander e FP. Fabrizi. Technicolor. 
Seconda. settimana. 


16. La Euro Inter- 


ALABARDA, 16.30: «Lo strano vizio 
della signora Wardh». (Il thrilling 
dell’anno) in. technicolor. «...sentirai 
solo i suoi passi ed il suo respiro... 
lo vedrai... ti sembrerà allora d’im- 
‘pazzire, ed il terrore bloccherà la tua 
stessa vita...», con Edwige Fenech, 
George Hilton e Ivan Rassimov. Vie- 
tato ai minori. 

AURORA. 16.30, L'ultimo capolavo- 
ro di Vittorio De Sica: «Il giardino 
dei Finzi Contini». Un'opera di gran- 
de bellezza ed alta poesia interpreta- 
ta da D. Sanda, H, Berger e L. Ca 
policchio. Technicolor, 

CAPITOL. 16,30. Le proibite ma «Pi; 
cevoli esperienze di una giovane ca- 
meriera» con F. Anglade, U. Jaconb- 
son e D. Gelin. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16.45 e 21 (precise). 
Seconda settimana, L'ultimo film di 
David Lean, il colossale’ technicolor 
Metro: «La figlia di Ryan» con S. 
Miles e R, Mitchum. Viet. min, 14 a. 
E’ il film dei 6 «Oscar». 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Il debito 
coniugale» in technicolor. Umorismo 
piacevole, equivoci brillanti e ‘spen- 
sierata allegria, con Lando Buzzanca, 
comico dell’anno, e Barbara Bouchet. 
Per tutti, 

IMPERO. 16.30. Deliziosamente pic- 
cante, molto divertente e... rigorosa- 
mente vietato ai, minori di 18 anni, 
ii technicolor scandinavo: «La prima 
volta», Grande successo. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Africa addio». Spettacolare storia 
dal vero, dopo due anni vennero as- 
sunti sui luoghi gli usi e costumi di 
quei popoli. Technicolor, Proibito ai 
minori di 14 anni, 250-220. 
MODERNO (Via, dell'Istria Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30: «L'uccello. 
dalle piume di cristallo», Il film gial. 
lo più emozionante della stagione nel- 
l’interpretazione di ‘Tony Musante e 
Suzy Kendall. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 21,45, 
Dopo i successi di «Quella sporca 
dozzina», di «Dove osano le aquile», 
ora... «I guerrieri», Technicolor con 
Clint Eastwood, Telly Savalas, Don 
Fe: Carroll. O'Connor. Capola- 
voro. 


ABBAZIA. 16: «Il cavallo in doppio 
petto». Divertentissimo technicolor di 
Walt Disney con Dean Jones e Diane 
Baker. Segue il bellissimo cartone 
Suo «Troppo: vento per Winny 
). 
ALCIONE (tel, 96162). 16.30: «Therese 
and Isabellen, Morbose e drammati» 
che passioni fioriscono in un colle 
gio femminile, Viet. min. 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «Doppia imma- 
gine nello spazion. Un eccezionale 
film di fantascienza. Technicolor con 
Roy Thinnes, 
ARISTON. Sala riservata all'Istituto 
Magistrale «G. Carducci» e all’Asso- 
ciazione. culturale Italo-Francese. 
ASTRA. 16,30; «La carica dei 101». 
Meraviglioso technicolor di Walt Di. 
sney; e in più «Pierino e il lupon 
Ultimo giorno. 


Concorso nazionale 


per giovani cantanti 


Milano, 19 

L'associazione lirica e concer- 
tistica italiana e l’istituzione del 
teatro lirico sperimentale di 
Spoleto «Adriano Belli» bandi- 
scono, con l’approvazione del 
ministero del turismo e dello 
spettacolo, il concorso naziona- 
le 1971 per giovani cantanti li- 
rici, 

Possono partecipare al concor- 
so i cantanti che alla data del 
lo gennaio 1971 non abbiano 
compiuto 28 anni, se soprani; 
80 anni’ se tenori, 32 anni se 
mezzo-soprani, contralti, barito- 
ni e bassi. 

Le domande di ammissione in 
carta semplice potranno essere 
inviate sia alla associazione liri- 
ca è concertistica italiana, in 
via G. Mazzini, Milano, o alla 
istituzione del teatro lirico spe- 
timentale «Adriano Belli», in via 
G. Pisanelli 2, Roma. 

Le iscrizioni sì chiuderanno 
improrogabilmente il 30 aprile 


ANNA PROCLEMER 


Quattro giochi 


di Barillet e Grédy + 


AL RITZ 


UGO TOGNAZZI 


STANZA A7A47 
PALAZZO DELLE 1ASSREC 


UFFICIO IMPOSTE 


RIFATTA A TILT TA I 


IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Il massacro dei Sioux» 
con Joseph Cotten, Darren Mc. Yavin, 
Philip Carey. Capolavoro! 

LUMI Sabato; «Sento che mi 
lendo qualcosa». 
MARCONI. 16: «La lunga notte del- 
l'orrore». Technicolor con A. Morell. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
RADIO, 16: «Meglio vedova». Comicis- 
simo technicolor con Lando Buzzan- 
ca, Virna Lisi e Peter Mc Enery. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Mignon, Vittorio Véne- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Il gorilla di Soho» con 
Horst Tappert e Uschi Glas, Giallo 


di Edgar Wallace. Technicolor Vieta. 
to ai minori di 18 anni, 


UDINE 
ARISTON. 15: «Per grazia ricevuta». 
A colori, 
CAPITOL. 15: «Intimità proibita di 
una giovane sposa. Colori. V.m. 14 a. 
CENTRALE. 15: «Camille 2000). A 
colori. V.m. 18 anni, 
ODEON. 15: «Confessione di un com- 
missario di polizia al Procuratore 
della Repubblica». Colori. V.m. 14 a. 
PUCCINI. 15: «Colpo da 500 milioni 
alla National Bank». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Beato tra le don- 
ne», A colori. 
DIANA. 18: «L'altra faccia del piane 
ta delle scimmie». A colori, 
FRIULI. 18: «I due maghi del pal: 
lone». A colori. 
FERROVIARIO, 18: «Io non scappo... 
fuggo». A colori. 


GORIZIA 
TEATRO VERDI. Ore 21: «Le Maldo- 
brie» di Carpinteri e Faraguna, regìa 
di Francesco Macedonio, scene e co- 
stumi di Sergio d’Osmo, Spettacolo 
del Teatro Stabile di prosa del Friu- 
li-Venezia Giulia. Domani unica re- 
plica, 
CORSO. 17: «Dingus: quello. sporca 
individuo» con F. Sinatra e G. Ken: 
nedy, Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.30: «Chi ti ha 
detto che c'è un limite a tutto?» con 
J Maillan e P. Mondy. Scope a co- 
lori, Ult. 22, 
CENTRALE. 17: «Dio li crea ed io lf 
ammazzo» con D. Reed e A. Spak, 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Gli orrori del li. 
ceo femminile» con L. Palmer e M. 
Bron. Scope n colori. V.m. 14 anni. 
Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Alfredo il ‘grande» 
con D. Henning. A colori. 


Da giovedì a domenica 25, fuori abbonamento 
GABRIELE 


GALLERIA PROTTI) 


FERZETTI 
in una stanza 


Regìa: GIORGIO ALBERTAZZI 


FENICE 


UNA CASCATA DI 
DIAMANTI, , 


FUORI 
IL 


MALLOPPO 


[POPSY POPI + 
UN CGOLPO DA DUE 
MILIARDI DI DOLLARI 


PRINCIPE. 17.30: «L'uomo dalle due 
ombre» con €. Bronson e L. Ull: 
mann, Poliziesco a colori. 
AZZURRO. 21: «Indagine su di un 
cittadino al di sopra di ogni sospet- 
to». Cineforum. 


CORMONS 


ITALIA: «Playgirl 70» con Ira Fir- 
stenberg e Jean Sobieski. 


COMUNALE: «Il ritorno di Godzilla». 


PORDENONE 


VERDI. 21.15: Rassegna di prosa, 
CRISTALLO. 17: «Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio». 

SUPERCINEMA. 17: «Subterfuge». 


CORDENONS 


VERDI. 1%: «Black Horror». 


SACILE 


NUOVO, 1%: «Le calde amicizie». 
ZANCANARO. 21: Spettacolo del pre- 
stigiatore Denis Moroso. 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Io sono perversa». 
RONCHI 
RIO: «Omicidio per appuntamento». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Il mio amico il diavolo». 
GARIBALDI: «I due nemici». 
GEMONA 
SOCIALE: «Violenza al sole». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «America così nuda 
così violenta». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI: «Il prete sposato». 


CASARSA 


ROMA: «Corri, Angel corri», 


Il primo concerto 
di Arte viva 


Nel denso panorama musica» 
le di questo scorcio stagionale 
mancava ancora  all’appunta- 
mento «Arte Viva». Il vuoto è 
stato colmato con la prima ma» 
nifestazione tenutasi nella sala 
maggiore del CCA e con l'an. 
nuncio del ciclo che si esauri- 
tà nell'arco di due mesi. 

Per il concerto inaugurale si 
è fatto posto a una parte di 
quello che viene comunemente 
definita l'opera più significati. 
va di Karlheinz Stockhausen, 
quegli «Hymnen» che sono sta- 
ti messi in cartellone dagli en- 
ti più tradizionali e che ver- 
Tanno eseguiti anche nel corso 
dell'imminente Maggio Musica. 
le Fiorentino. 

«Hymnen», come è noto, è un 
pezzo che dura due ore effetti- 
ve, cioé più di un’opera lirica 
e per il concerto al CCA, gli 
artefici di «Arte Viva» ne han- 
no trasmesso circa la metà. La 
singolarità di «Hymnen» consi- 
ste nel fatto che accoglie fram- 
menti di musiche preesistenti, 
"precisamente alcuni inni nazio- 
nali talvolta individuabili nel 
contesto della banda magnetica. 
Vana fatica però cercarne .a 
matrice a ogni costo, poiché gli 
stessi inni decadono da ogni 
loro proprietà musicale, diven- 
tando sigle e pretesto per una 
colonna sonora densa, fisica- 
mente ossessionante. 

Il Centro operativo di Arte 
Viva, nella fattispecie  Miela 
Reina, Enzo Cogno e M. Picco- 
lo Sillani, hanno creato un in- 
gegnoso sistema di pannelli 
Tuotanti e velati su cui veniva- 
no cadenzate alcune diapositive 
con l’immagine di alcuni parti- 
colari del volto del composito- 
te. L’inespressiva lucidità dei 
suoi occhi, le labbra sottili, i 
particolari asimmetrici veniva- 
no esasperati dal continuo mo- 
vimento dei pannelli, e la pun- 
gente cattiveria che sta alla ba- 
se della nascita di «Hymnen», 
quattro piste di rumori appa- 
rentemente disorganizzati, sgra- 
devoli quanto lo può essere nel- 
le sue manifestazioni più ap- 
pariscenti la società d'oggi, 
hanno ispirato felicemente gli 
artisti del Centro nella realiz 
zazione di questa seduta, az- 
zeccata anche nel titolo; «Tut- 
ti i rumori della tecnica sono 
maligni». A buon intenditor... 


C. G. 


LA BORA 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


di candela. 


RISTORANTI E RITROVI 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua francese; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 745: Ieri. al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua. 
drante; 9.15: V-i ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: Galleria del melo» 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.31: 
Federico eccetera eccetera; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Of jockey; 14: Giornale rar 
dio - Buon pomeriggio - nell'interv. 
(15): Giornale radio; 16: Onda ver- 
de; 16.20: Per voi giovani - nell’int. 
(17): Giornale radio; 18: Un disco 
per l'estate; 18.15: 15 minuti con le 
canzoni; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Italia. che lavora; 19: Giradisco; 
19.30: Bisl; 19.51: Sui nostri mer- 
cati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: I Mae- 
stri Cantori di Norimberga, di R. 
Wagner; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio « Buon viaggio; 7.40; 
Buongiorno con S. Distel e M. San: 
nia; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.14: I taroc- 
chi; 9.30: Giornale radio; 9,35: Suo. 
ni ‘e colori dell'orchestra (TI parte); 
9.50: Chi è Jonathan?, di F. Dur- 
bridge; 10.05: “In disco per l’esta: 
te; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - nell'intery. 
(11.30): Giornale rad: 12.10: Tra: 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Un disco per l’esta- 
te; 13.30: Giornale radio; 13.45: Qua- 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut. 
to; 15.15: Pista di lancio; 15.30: 
Giornale radio; 15.40: Classe unt- 
na; 16.05: Studio aperto - negli 
intervalli (16.30 e 17.30): Giornale 
radio; 18.05: Come e perché; 18.15: 
Long Playing; 18,30: Speciale GR; 
18,45: Un quarto d'ora di novità; 
19.05: Bellissime; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Musica» 
camatch; 21: Piacevole ascolto; 
21.20: Ping-pong; 21,40: Novità; 22: 
Il senzatitolo; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: Eugenia Grandet, di H. 
de Balzac; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con. 
versazione; 9.30: Musiche di L. Boc- 
cherini e L. ‘Kotzeluch; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Musiche 
italiane d'oggi; 11.45: Concerto ba. 
rocco; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Archivin del disco; 13: Intermez: 
zo; 14: Salotto ‘800; 14.20: Listino 
Borsa Milano; 14.30: Disco in ve 
trina; 15.30: Concerto sinfonico di- 
retto da E. Ansermet; 17: Le opì. 
nioni (degli altri; 17.10: Listino 
Borsa Roma; 17.20: Fogli d’album; 
17.30: Conversazione; 17.35: Jazz in 
mierosoleo; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18,30: 


Sii E REI MS SATIRA 
S__SS 


10.00: 


MERIDIANA 
: Oggi cartoni animati. 
: Telegiornale. 


* Corso di tedesco. 
PER I PIU’ PICCINI 


Segnale orario 


TV NAZIONALE 


Per Milano e zone collegate, in occasione della 
XLIX Fiera Campionaria Internazionale: Pro- 
gramma cinematografico, 


' Sapere - «Gli anni più lunghi». 
: Il tempo in Italia — Break 1. 


: Una FIN per tutti - Corso di francese (II). 
d 


Paolino in soffitta - «Un regalo per Gavetta». 
Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


* «Spazio» - Settimanale dei più giovani. 
7 Gli eroi di cartone - «Bosko non più cantante ma 


I bambino, fa concorrenza a Topolino». 
Il 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


- RIBALTA ACCESA 


tura di F.P. Wirth. 
Doremì 


Break 2 
Telegiornale » 
fa . Sport. 


L. Pedrazzi. 
Doremì 


senta M. Cannuli. 


«La Fede oggi» - a cura di G. Cazzella. 


* Sapere - «I proverbi ieri e oggi». 


: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento . Arco 
baleno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 
: Telegiornale — Carosello. 

© «Tradito e venduto» - Prima puntata - Sceneggia- 


\ 


‘ «Orizzonti della scîienza e della tecnica» - Pro- 
gramma settimanale di G. Macchi. 


Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


‘ Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
‘ «Boomerang» - Ricerca in due sere - a cura di 


‘ Protagonisti alla ribalta: Aretha Franklin - Pre- 


Musica leggera; 18.45: Che fare do- 
po la laurea?; 19.15: Concerto di 
oghiì sera; 20.15: Sei Concerti di J. 
©. Bach; 21: Giornale del Terzo; 
21.30: Tribuna internazionale dei 
compositori 1970 indetta dall’U.N.E. 
S.C.0,; 22.15: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


#.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Dl 
Gazzettino; 14.40: Asterisco  musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Come un juke-box; 15.45: «Colloqui 
cor Giani Stuparich» di S. Crise; 
16: Musiche di autori della regio- 
ne; 16.25: Piccolo concerto - nel. 
l’interv. (16.35): «L'insofferenza» di 
A.G. Benco; 19,30: Trasmissioni 
giornalistiche. regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia i 


14,30: L'ora aella Venezia Giulia + 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Colonna 
sonora; 15: Arti, lettere ‘e spetta. 
colo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

T: Notiziario Buon giorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon, giorno in musica; 8: 


Galleria. musicale; 8.45: La Radio 
per voi, ragazzi; 9.15: Canta il co- 
To «L. Mariani» di Pola; 9,30: 
20,000 lire per il vostro program: 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Mini ju- 
ke box; 10.15: E' con noi...; 10,25: 
La ricetta del giorno; 10.30: Ascol- 
tiamoli insieme; 11: Arie operisti- 
che; 11.45: Musica e canzoni; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi: 14: Notiziario; 14.05: La Ju- 
goslavia nel mondo; 14.15: Polche 
e valzer con complessi sloveni; 17: 
Notiziario; 17.10: Il cantante del 
giorno; 17.30: I classici della mu- 
sica; 18: Un personaggio e il suo 
monde: 18.15: Ritmi per giovani; | 
19: L'orchestra P. Thomas; 19.15: 
Notiziario; 22.15: Cocktail musica. 
lo; 22.30: Ultime notizie; 22.35: Dal 
mondo dell'operetta. 


(e) 
Televisione jugoslava’ 


9.35: TV scuola; 10,40: Corso di 
russo; 16.10: Corso di inglese; 17.35: 
Notiziario; 17.40: La TV per i ra 
gazzi; 18.15: Telegiornale del po- 
meriggio; 18.30: Reportage: 19: Mu- 
Sica popolare; 19.24: Posta TV; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: L'un- 
dicesimo comandamento, film; 22.05: 
Telegiornale della notte. 


I 
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SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


| BORSE E 


Mi, 


ERCATI 


Titoli azionari 


Trieste Sede tel. 
Trieste Borsa » 


37941 
24609 


® 
Hano: 
CL) TITOLI 16-4 | 194 TITOLI 16-4 194 
Alimentari Habitat ° 2810] 2800 
Eritania 1900] 1913 | In. Edilizia | 3085] 3200 
Es. Molini | ‘520 | Milano Cen. 19900 | 19900 
Motta | oggi | Risanamento . . |. 6430/6400 
Rom. Zucc. . | 174 | SACIE pr 102.50 | 620 
| Rom. Zuce. pr. | 349| Silos Gen È 1250] 1150 
Milano, 19 Talmone È 3245: 3295 Meccanici e automobilistici 

Chiusura cedente con scambi Assicurativi ES 
attivi. Le quotazioni nella prima| Generali 5 62130) 617401 fiatpr. <iii 
seduta della liquidazione di mag-| ‘AS Milano . + 17420| ITI20 | Nebiolo . + +» 
gio hanno accusato, specie Per| Ass Torio. > ;| 15505 12000 | Ollvettiord. . . 
alcuni titoli di primo piano, sen-| Ass. Torino pr. . 121407 12000 | Sivettipr. > + > 
sibili regressi, di riflesso sia al-| L'Abeille 7 14870 14400 || POS! Franco - dx 
le difficoltà di assorbimento del Sura Teo 30 13440 Fi Minas (:] MISTA LIDERio: È 
materiale offerto sia alle riper-| TORA. e 26970 25970 | Ace Palciord. <> È 
cussioni della «piattaforma. rì| passcuratrio DEFICIENTI ACSRRRICI E sa 
vendicativa» sindacale alla Fiat,| s'A.J $ 32000! 31200 | 500 
come pure alla notizia della în-| Alleanza ‘43110. 42900 | 3470 
solvenza di un agente di cam: Baicari A _650 
bio alla Borsa di Napoli. Dar 198000" 185501! AORonE en Do 

In apertura, le maggiori per-| 5° Roma A N di 
dite venivano denunciate dalle | Credit 1900.1890 | Pertusola . ; .| 2700 
Fiat, Centrale, Olivetti e Visco-| Mediobanca . 75500 | 74410 | Siele 3780 
sa; per i due titoli guida la per-| Interbanca 17450! 17090 | Trafilerie E 8961 
de si TERECIOE in un tre per Chimici Tessili e manifatturieri 
Gilesle cedense. Certosa, Stam:| ANc i ee 

teri pr ) Brioschi De 3 ri ba 
‘pati, i ferroviari e Breda denun-| Gas Napoli DA 689.50 | (Ci Cantoni . + 
ciavano muovi progressi. Nel) Cattaro urdarà 375 | Oicese RARE. 
«durante», dopo un leggero re-i Erba Delo 10300. | ‘Cucirinì Cic 
cupero, la tendenza ritornava La DI; e efeto ti Sa 
calma e al listino la quota ter-| opintord. S0ì 3015 | Fi pia 
mina generalmente sui minimi,| Lepetit pr... + 8060! Lanerossì . + + 
con perdite di rilievo per diver-| Liquigas . . + + - 216 | Gavardo 
si assicurativi, Centrale, Fiat,| Rolo de ui SECO 
Falck priv., Ifil, Interbanca, Ital- | Monte: ISOD ee È di ar 
cementi, Italsider, Miralanza, Ara pan 2050 | Fossati & Varzi 
Olivetti, diversi valori a SCATsO| pierre. . . . | 13380 | Rotondi Bio 
flottante, i mercuriferi e le Vi-| Rumianca . +. + 851 | Man. Tosì . 
ES Saîfa N Pacchetti a 

Residuano in rialzo le Aedes! Saro o: Sii vo doit 
e qualche altro immobiliare, Ba. | S!ossizeno ù È ct 
stogi, Breda, Caffaro, Certosa, Elettrici ed el nici —| tnione Manifatt. 

Esere. Molini, Falck, Fisac, Ga:| Magneti. . . » Lt Trasporti 
vardo, Linificio, i ferroviari, | E. Marelli . + 20 2920 | 

i ORTI ; | Sip CER 2578 | Alitalia priv 12920 | 
Pierrel, Pozzi, Sviluppo e Trafi: | 7, Î n 5 i 

“ ri i 4 ‘ecnomasio . . è» 835) 840 | Nord Milano 
ORA di Gneo Terni Nuova... | 153) 15175 L'Ausiliare 
e le due Pirelli. Quotano ex di. “ Mittel È 
videndo: Invest, Pacchetti, Au: pnanziari o en Diversi 
siliarie, Sges, Imm. Roma, Per-| SE. 08 Lom. 1060 | ‘504 | pe perrari 
tusola, Edilcentro, Ifi (acconto).| Breda. ; 1% ‘065| 4200 | Autostr, TO-MI . 

La Sacie quota ex assegnazione | Finmare . . + 310| 300 | Cartiere Binda . . 
gratuita insieme alle Pertusola. lan 0% 450 ion » LI È, 

ermu i i rener: . 720 P, » fonze] . 
dani ente calma lapidi 3400 | ‘3580 | Cementir stà 

TITOLI TRATTATI: di Stato| TFT PT Dro rata. D STIME 
31.000.000; Buoni del Tesoro 102 | invest i Cer. Ginori sata 
milioni; obbligazioni 999.611.350; | Italpî . . . + Ciga ea 
azioni 2.776.925. La Centrale + ARguaFokaiia rete 

DOPOBORSA — Attività. ri-| Pirelli & O. . + AI SAGRA 
dotta. Richieste Breda e Con-| ste. Italcementi > |; 
dotte. Prezzi informativi: Breda | Sviluppo Cond Acqua . . 

4250; Condotte 710-715; Fiat 2315- I biliari Rinascente Ad 
2325: Snia Viscosa 2270-2280; Ge- ODIOSO RTAS 
nerali 61.800-61.900; Montedison | Aedes ©; TI aio 
780. (Prezzi rilevati a cura del-| Bonit. Ferraresi . Raffa ot 
la Centrale Borsa del Banco di| Certosa. . . . + Smeriglio . +. + + 
Roma). Co Ge...» SES 5 « 
_—_—_— Edilcentro SGES . . . 
CAMBI E VALUTE Imm. Roma . h È Terme Acqui. . 6 
° POCA . POADEGA 

Gambi delle banconote: dollaro Titoli di Stato e Obbligazioni 
USA 622; lina sterlina 1509, di frane 
co svizzero 144,90; franco francese I Ò È 
112,85; franco belga 12,50; marco ter TITOLI L 194 TITOLI | 194 
ci ita) esodo porto || Renalta 59 REA n 
Prese 2182, dollaro canadese 619,50; | Fedimibile 1994 3,60% LI Sua BY 
Ses ilendese f2.90; ‘corona. dar| Picoswruzione (‘390% TE Erra 
nese 83,15; corona svedese 120,25; co- È sv EE ria 
tons norvegese 87,20; dinaro jugo- Redim, Trieste Ha i DIS 

tp. él; dracma, gre: Rif. Fondiaria 5% » E 5% 

pufali Redimibile «1958. 5% » È fo; 

: 59.595. | Edilizia scol. 5,50% » 6% 

dollaro canadese boa VER i PEA RAI leo a 
ORMONI corsia. por vegese Magia cale cato si Resor mA 
eis i te ODI Finora Sao 
SE AN iranco Shel 10 5990 E TUNE I » 1959 _ 6% 
franco irancese 112,83; franco sviz| >» 3 ea li 1pali Gelo 
ere ei RO MI Torino Az. El. 60 5,20% 
Listini retail RON ii za » >» » 62 5,50% 
Striaco 24,098; escudo portoghese | puioni Tesoro 1g 3507 Opere Pubbliche 5% 
008; ? 6; 

21,929; peseta spagnola 8,946. Oni Tesoro roma 5% 5 i sia 
»° > 19751 5% » » 1% 

ORO E MONETE » » 197511, 5% Op.Pubb. ssl 6% 

Rini vada sudo: ebrea, Di EI » è» st 6% 
oro c.n, 5950-6300; marengo svizzero DORIS, TUR sell “69% 
6050.7250; oro fino 775-795; platino | amm.pFss dia SERI SORTE no 

È Vr + i HA Dotaz. I y 

2500-3000; angento 34000-38000. pg 68/88 6% e a r 

= »_ » 9 6% » »Int.stss. I° 6% > 

TRIESTE Ram SOIN StI nti neo | War 
Va Fer. p. È Vo » 9 » n» II 6%) 86.20 
cgterato a) fpdamento | rosato i VDR Se BRE diodo » » nn » IV 6%0| 8620 
Stiali Bastogi, Sip, Viscosa e Pirelli.| 5» REA » Int Stato Vv 67) 8650 
Caimo il reddito fisso. Titoli tratta-| » > SSBIV 6% FEES 590 
fia SR RT E o Iifer tara 
450; Sip 2590; Sme 1970; Stet 2840; ST ss0t EA sa SS ” GA 
Too Gi ssolinich te00; |» 0» ssomi 6% VE, n 
pieonioa. X1000;  "Trepcovich 35900;| n > ESSA sl pr 
Eiiso pelvi lo: Visco ord.|\ n Us STRO Scan Du 
2076, Viscosa priv. 1160; Dumine| E.NEL 10691 6% 5 600 
500; Italsider 630; Cantieri 60; Fiat » 196511. 6% » » 86.80 
Con So an ì sti 0) agli o) 
779; Beni Stabili 2900; Immobiliare » 1967 6% NE; 630 
382 ex diw. L. 20; Pirelli SpA 2370; Ri » 19681 6% » » 86.45 
nascente 271,50; Rinascente pr. 213,50. » 1968 IT 6% »_» 99 
» 1969/99 6% »_» 97.70 
LONDRA » 1969 Il 6% Piano Verde Lem 5%| 85.10 
: : ai 1970 7% » » 2 5%| 8440 

Dopo una giornata di lievi contrat-' ENEL Europa ‘5 6% » »_ 3» 5% (1) Bra 
tazioni, perdite e migliorie si sono ENI 196511 6% » 1» 6%) 86.80 
pane aa E oe: IMI Fin.Ind.Man. 6% » » i » o 86.40 

go Tegist 2 * (IMI Autostr SS1 6% » » » 6% ; 
fia spor Tino I IUOS RR Sider; PIAN 5,50% » » 4» 6% 

,4, con variazione del —0,18 D.C. Isveimer 1961-IIl 6,50% ORTI IRR MAr tI 

» 1962-IV 5,50% » » 6» 5% 
NEW YORK » 1962/77-V. 5,50% » »_ 1 6% 

Cri po AA » 1962-VI 550% » » Bn 6% 

n crac » 1963-VII» 5,50% Roma I 5% 
FOR e a a a VLenae Milano Il 5% 
dol guida. contrattazioni sono » 1964-IX 6% Publ, Util tvent.) 5,50% È 

te o dor 5) 1964-X 6% » » (trent) 6% : 
ptt sa pe Ta ari » 1965-X1 6% » » (vent.) 6% È 
a o » 1966-XII 6% n» n XVle 7%) 9630 
Cota di TRE LI 
netto margine. L'indice «Dow Jonesi| % SER EVEN oi 
el tafoli Industriali è salito: di 8,641} 3. © 19005 i RAIN 

è E N » = 1969XVI 6% » o» n 1956 
Duni a Ci È » IQ70-XVII — 7% » »  Montec. 
quota 948,85. Autostr, CC 63 5,50% ILM.I, XVI 

A PARIGI — Chiusura irregolare, È di io so id sE 
dopo una seduta estremamente tran- » 68 6% % XXIl 
quilla, CFP ha: perduto terreno tra » CC, 68.11 6% » XXIII 
i petroliferi in genere irregolari. Pres: » 6% a XXIV 
soché invariati chimici e bancazi.I Ss A.T.AP 65 5,50% » XXV 
Bene orientato il settore elettrico si 61 5,50% Y XXVI 
con Bull in ribasso. Tra i valori este-|  sEI 1962 5%, » XXVII 
ti, irregolari gli americani, in netto; » 1985 6% » XXVII 
ribasso belgi e tedeschi, bene orien-i 1966 6% 5 XXIX ; 
tati gli olandesi. » 1007 67 » 1964 | 

= io» 6% »  Finan 68 si 

A ZURIGO — Il mercato azionario | 31RS 5% Credito Nav. 63 92. 
è rimasto chiuso per festività. CECA na) 3,50%8 » » 67 Y 

A FRANCOFORTE — Generale tl-{ } po RO: ante ETA n 
basso dei corsi, sulla scia di Audi » 6811 6% » 1957 99. 
N neo È volume ai scam: | Banca Lavoro 5% » 1958 99. 

, specialmente su AEG e Harpener, AT 5 95.61 
entrambi in ribasso. Le minusvalen- Bla M Crea cui z paratia 96, 
ze più vistose tra î chimici e i me- alpi 601 à% » 1966 90. 
tallurgici sono state registrate rispet iP 7 sl 6% » Sud-1959 
tivamente da Schering e Metalige |? È di Sud-1960 f 
selischaft ‘Indice a quota 716. con! proc Nepoti Co fi »  Sud:1961 ; 
aeanione AGE 2ATD: ‘ Banco Sicilia 5% » Sud- IV 15 
So ira EE dt) » 5% L) SL n 

©.R Bologna 5% Ud pi È 
fi H; MOI 5% » Sud-VII È 
FONDI D'INVESTIMENTO | da ume 05 LE 
n y OP. 5% » Sud-IX ù 
5; SODI LRI, = 1956/74 fi 
TITOLI PREZZI C.R.Roma X.le 5% » 1957/75 Di 
aa MISCD i Lalla 3 iosa/miiveni) (64 | 9650 
» » 6% A, Veni k 

Dreytus F. | doll 12,94 1418 | 5° 3 se 5% » 1958/78 = 6%| 96.30 

Fidelity O. » 13,03. 14,24 » » » 6% » 1959/79 5,50% 89,55 

Fidelity F. » 16,90 18,47 | Trentino A.A 5% » 1960/80 5,50% | 87.90 

Fidelity T, » 25,67 28,05 » » 5% » 1961/86 5,50% 83.60 

[tac frisv 208 210, | CF delle Venezie 5% » 1963/83 5,50% | 85.20 

208— 210: 
AE » » » OP. 5% » 1964/82 6% | 89.95 
aan î a» Ds SS 6%| 95 » 1965/83 6% | 88.55 
in » 19150 — Ist.It.C.F Roma 4% . » Elet opt 5,50%| 95— 

Amitalia doll 9,15 10— FER » 5% 3 Cart Binda 3:50% | 96.50 

Capitalitalia  » g6 — » » mu 5% È »_» 6% 83,30) 

Equitalia » 0 — RAEE E ; SA 

A 7 Te DITA | 99. »_» 9 5.50%| 83.70 

Sa do Gan » n XIV 5% : » Ital 1949 79%| 9530 

OTORE: SO » = Medioc. Cent. 67 6% È TINO) 1962 5,50% 82,10 

pece doll 10,65 — » » 68 6% 97.50 » Timavo 1% 100.30 

ERI a po MO OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

DESIGN PVI I BEI 66/36 6,50% | 88,60 | ENEL 70/85 1,50% | 96.50 

ari È 10.66 11,59 d 67/82 feb 6,50% 89.10 ENI 66/81 6% 98.35 

i È » 67/82 set 6,50%| 8855 | » 66/81 6,50% | 90.50 

italamerica doll 9,82 10,42 » = 68/80mar 6,75%| 94.50 | » 67/82 5/50% | 88.50 

[talunion » 10,36 10,42 » = 69/84nov 1,50%| 9670 |! » 67/87 4,50% | 88.60 

Medico sl ‘975 10,60 | CECA :6/86giug 5,50% | 87:20 » 68/88 6,75% | 93,35 

Giro sai PEA n 66/86 dic_6,50% | 36.90 » 68/881) 5/75% | 89.10 

See A ORO » 67/87 4,50% | 85.70 ” 69/81 7%| 9240 

Manage: 159 — » 67/87 4.625% |. 87.50 (MI 1970/81 1,25% | 93.20 


Monfalcone tel 40400 
Udine tel. 56045 
Roma Notiz. Bc. (06)6705 
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A DECORRERE DAL PROSSIMO MESE 


Ridotti di mezzo punto 
i tassi attivi bancari 


DALLA REDAZIONE 


ROMANA 
Roma, 19 


Il costo del credito a partire dal 1.0 maggio registrerà 
flessione per la riduzione di mezzo punto de- 
si attivi da parte delle 14 maggiori banche italia- 
rdo raggiunto in que: 
vitabile dopo la riduzione del tasso di sconto e l'ulteriore 
ribasso dei tassi attivi entrato in vigore dal 15 aprile scorso. 
Negli ambienti finanziari la decisione delle 14 banche 
rata tuttavia ecces 
riteneva che la riduzione dei 
attivi praticati sui prestiti alla clientela potesse essere di 
maggiore entità. In base al nuovo accordo, il tasso d’inte- 
‘operti in conto corrente — che rappresentano 
one più diffusa — passa dal 10 per cento al 9,50 
sso sulle anticipazioni sui titoli in media 
per i crediti destinati alle espor- 
i e alle importazioni è stata decisa una riduzione 
attivi di tre quarti di punto. 
nti competenti si fa rilevare che questa 
"ostituisce soltanto un primo adeguamento dei 
cui farà seguito con ogni probabilità un’ulte- 
riore riduzione di mezzo punto non appena il costo della 
raccolta comincerà effettivamente a ridursi per effetto dei 


i giorni era pressoché ine- 


ivamente pru- 
tassi 


ria sta intanto esaminando Ja possibilità 
regolamentazione dei tassi attivi a tutte 
le categorie di istituti di credito. 


R, R. 


UN CONVEGNO SUI MATERIALI PER LE COSTRUZIONI CIVILI 


ALLA FIERA DI MILANO 
GIORNATE DELLA CHIMICA 


Incontro informativo con il Governatore della Banca della R.A. U. 
Continua la serie delle visite ufficiali nel quartiere della Campionaria 


Milano, 19 

«Impiego di materialî sin 
tetici nelle costruzioni civi- 
li». è il tema del ventiduesi- 
mo convegno «Giornate della 
ahimica 1971», organizzato 
dalla sezione lombarda del- 
la Società chimica italiana, 
in collaborazione con l’asso- 
ciazione italiana d'ingegneria 
chimica e le associazioni na- 
zionale per l'industria chimi- 
ca e italiana per il commer- 
cio chimico. Alla seduta inau- 
gurale del convegno, che sì 
svolge nella sala «Cicogna» 
alla Fiera di Milano, sotto 
gli auspici del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, è in- 
tervenuto il ministro per il 
coordinamento della ricerca 


A NUOVA STRUTTURA 
DELLA «PIRELLI S.p.A 


Milano, 19 

L'assemblea ‘annuale degli 
azionisti della «Pirelli S.p.A.», 
convocata in sede ordinaria e 
straordinaria, ha approvato 
oggi la relazione del consiglio 
di amministrazione che sot- 
tolinea come il bilancio, sot- 
toposto agli azionisti per la 
approvazione, presenti que 
st’anno una struttura diversa 
dai precedenti, segnando il 
passaggio da una gestione 
prevalentemente di tipo indu- 
striale e commerciale a una 
di tipo finanziario. 

La trasformazione della so- 
cietà in finanziaria ha sugge- 
rito l’opportunità di spostare 
al 30 aprile di ogni anno la 
data di chiusura dell’esercizio 
sociale, per l’evidente ragio- 
ne di poter includere i divi 
dendi delle società industriali 
e commerciali del gruppo «Pi- 
relli- Dunlop», che chiudono 
l'esercizio al 31 dicembre, co- 
me pure i frutti delle parte- 
cipazioni. A tale scopo l’as- 
semblea è stata convocata an- 
che in sede straordinaria per 
proporre la relativa modifica 
statutaria, il che comporterà, 
transitoriamente, la. protra- 
zione dell'attuale esercizio so- 
ciale, che avrà la durata di 
16 mesi. 

Il bilancio relativo all’eser- 
cizio 1970 ha presentato un 
utile di circa 700 milioni, do- 
po aver fatto gli ammorta- 
menti ordinari, compresa una 
parziale aliquota per gli in- 
vestimenti dell’annò, ed avere 
stanziato al fondo anzianità 
personale le. indennità pre 
gresse di competenza, Tale ri- 
sultato riflette il saldo posi- 
tivo tra l’utile delle attività 
finanziarie e la perdita della 
attività industriale. e com- 
merciale. 

Le ragioni di tale non po- 
sitivo andamento sono le me- 
desime che hanno condiziona- 
to negativamente la ripresa 
dell’intera economia italiana; 
la diffusa conflittualità, che 
ha determinato una bassa uti- 
lizzazione degli impianti e un 
peggioramento dei rendimenti 
lavorativi unitari, Nel corso 
del 1970 il costo del lavoro — 
sottolinea la relazione — è 
aumentato del 16 per cento, 
portando la sua incidenza sul 
costo di produzione in valori 
compresi fra il 30% e il 45%, 
a seconda dei settori. 

Il modesto utile conseguito 
avrebbe permesso di assegna- 
re agli azionisti un dividen- 
do estremamente esiguo; ma 
il consiglio ha deciso di apri- 
re un periodo di conversione 
anticipata per i portatori del. 
le obbligazioni convertibili 
emesse nei 1968. Dopo di ciò 
sarà possibile distribuire agli 
azionisti — ed agli obbliga 
zionisti che nel’ frattempo 
avessero convertito le loro ob- 
bligazioni — un dividendo uni- 
tario di 110 lire, mediante pre- 
lievo dalle riserve. 

La relazione sottolinea co- 
me le vendite complessive del- 
la «Pirelli S.p.A.» siano aumen- 
tate nel 1970 a 257 miliardi 
(+17%). Le collegate facenti 
capo alla «Pirelli S.p.A.» han- 
no raggiunto nel 1970 i 154 
miliardi (+12%). Le società 
facenti capo alla «Société In- 
ternationale Pirelli» hanno re- 


gistrato un fatturato comples- | 


sivo di oltre 2.500 milioni frs. 
(49%). I loro risultati econo- 
mici sono stati nel complesso 
soddisfacenti, anche se la lo- 
ro evoluzione non è stata pro- 
porzionale all’incremento del 
fatturato. Il fatturato globale 
del gruppo Pirelli nel mondo 
ha raggiunto nel 1970 i 767 
miliardi (+12%). 

La relazione affronta poi le 
prospettive della società, che 
vede profondamente modifica. 
ta, dopo l'integrazione con il 
gruppo «Dunlop», la distribu 
zione dei propri interessi, nel 
senso soprattutto di una ri- 
duzione di quelli italiani, con 
un corrispondente aumento 
di quelli inglesi, e di un ac- 
crescimento della già rilevan- 
te diversificazione geografica 


Più ampi orizzonti dopo l'avvenuta integrazione 
con il gruppo della <Dunlop» - Il costo del lavoro 


degli investimenti. Anche la 

diversificazione merceologica 
viene alquanto modificata, per 

effetto dell’integrazione, con 
l’accentuazione della presen: 

za nel settore pneumatici e 

l'acquisizione di nuove par- 
tecipazioni in altre produzio- 
ni specialmente meccaniche. 

Le previsioni 1971 della «Pi- 
relli S.p.A.» riflettono le pro: 
spettive sull’andamento di una 
area economica decisamente 
più ampia. 

Prima di passare alla votazio- 
ne dell'ordine del giorno, l'ing. 
Leopoldo Pirelli aveva risposto 
ad una serie di quesiti posti da- 
gli azionisti, alla conclusione 
della lettura della relazione di 
esercizio. Il valore delle indu- 
strie Pirelli — ha detto tra l’al- 
tro — ammonta a 127 miliardi, 
di cui 63,5 capitale e 63,5 finan- 
ziamento. Quando saranno con- 
cluse le operazioni con la «Dun- 


lop», questi 127 miliardi di ca- 
pitale risulteranno per il 51 per 
cento della Pirelli e per il 49 per 
cento della Casa inglese. A pro- 
posito dei rapporti di collabo- 
razione con la «Dunlop», l’ing. 
Leopoldo Pirelli ha affermato 
che «le cose vanno benissimo»: 
«Meglio di così — ha ribadito — 
non potevamo aspettarci: augu- 
tiamoci che continuino alla stes- 
sa maniera». 

Per quanto riguarda il futuro 
del gruppo, l'ing. Pirelli ha af- 
fermato che le società dipenden- 
ti dalla «Pirelli Internazionale» 
prevedono un anno di buon in- 
‘ceremento delle vendite; per ciò 
che riguarda l’Italia, ha conti 
nuato, per le industrie Pirelli 
nor: sarà un anno facile; per la 
«Pirelli S.p.A.», invece, il prolun- 
gamento dell’esercizio al 30 apri- 
le del 72 consente una previ- 
sione buona. 


(Italia) 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


e 


‘Tassi indicativi (in 


%) del 19 aprile 1971 


validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 53/8 5-7/8 6-1/4 
Sterlina britannica 85/16 8-9/16 87/16 
Franco svizzero 2-1/8 3,50 4,25 
Marco germanico 4 51/4 51/2 


scientifica e tecnologica sen. 
Ripamonti. 

Dopo un indirizzo di salu- 
to del prof. Adolfo Quilico, 
presidente dell'ente organiz- 
zatore della manifestazione, 
il ministro Ripamonti, nel 
suo intervento, ha messo în 
rilievo l'imporianca che la 
ricerca scientifica e tecnolo 
gica assume nello. sviluppo 
della chimica. Ricordato che 
nel decennio 1971-1980 è pre- 
vista la destinazione di ri- 
sorse nella ricerca chimica 
per una spesa complessiva 
di 2,490 miliardi di lire, di 
cui 2.060 miliardi circa desti- 
nati alla ricerca industriale 
da parte dell'industria pub- 
blica e privata, con un tas- 
so di incremento del 17 per 
cento l’anno, Ripamonti ha 
rilevato che la destinazione 
degli investimenti nel sud 
consentirà di dotare il Meg- 
zagiorno di un tessuto con- 
nettivo industriale efficiente 
sotto ogni mrofilo, atto quin- 
di ad accelerare il processo 
di riequilibrio rispetto alle 
regioni del nord Italia. 

Accennando poi agli incen- 
tivi deliberati sul Fondo IMI, 
il sen. Ripamonti ha ricorda 
to che î progetti istruiti com- 
porfeno un costo di 190 mi- 
liardi di lire. cento dei qua- 
li conerti dall’IMT. Di questa 
somma — ha mrecisato il 
ministro — il 23.9 ner cento 
interessa proprio l'industria 
chimica in generale‘ e il 69 
per cento quella farmaceuti- 
co. Il sen Ripamonti ha 
quindi sottolineato che il 
CIPE ha indicato tra le prio- 
rità, ner l’attività di ricer- 
ca, quelle relative alle ritor- 
me che il governo intende 
realizzare nei settori della 
scuola, dell'edilizia nonolare, 
della sorità e dei trasmorti. 

Il ministro Ripamonti ha 
infine espresso il suo apprez- 
zamento per il fatto che la 
Società chimica italiana abbia 
dedicato il convegno alla pro- 
blematica relativa ai muovi 
materiali e ai nuovi processi 
interessanti il progresso tecno- 
logico nel settore delle costr 
zioni civili, con particolare ri- 
guardo a quelle residenziali. 
«Ciò rappresenta — ha detto 
— un valido contribut. alle 
decisioni politiche e alle atti 
vità relative che devono por- 
tare a realizzare la città a di- 
mensione umana con elevati 
standard residenziali». 


La giornata alla Fiera di Mi- 
lano. ha visto oggi un incon- 
tro informativo tra il gover- 
natore della Banca centrale 
della RAU . signor Ahmed El 
Sayeh, e un gruppo «i espo- 
nenti di istituti dì credito îta- 
liani. L'ospite, si è intrattenu- 
to coi presenti analizzando gli 
aspetti più salienti della colia- 
borazione finanziaria tra VI- 
talia e la Repubblica araba - 
nita. 

La Fiera ha sempre dimo- 
strato il suo interesse verso i 
paesi africani. Nei prossimi 
giorni, pertanto, îl calendario 
fieristico prevede una lunga 
serie di manifestazioni desti- 
nate a una ancora migliore 
promozione commerciale dei 


AZIENDE INFORMANO 


«Carosello d’oro 71» 


Roma -- Nei giorni scorsi in 


Campidoglio è stato consegnato 


all'Istituto Geografico De Agostini di Novara il «Carosello 
d’oro 1971», Nella foto: a destra il consigliere delegato dot- 
tor Enrico Mantovani, che ha ricevuto l'importante premio, 
con accanto il consulente pubblicitario signor Aldo Beldî 
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Alle medaglie della 


«Shell Italiana» 


il <Punto d’oro» 
Miano, 19 

La Giuria costituita. a nor- 
ma dell'apposito bando dalla 
Federazione italiana pubblici 
tà, composta dai signori Dino 
Villani, presidente, Lino Mon- 
tagna, vice presidente, A. Ales- 
sandrini, Benca, E. Carboni, 
F. Grignani, F., Mosca, I. Pi- 
notti, A. Cavadini, per l’asse 
gnazione dei premi messi in 
palio dalla Associazione ita- 
liana  promczione vendite e 
pubblicità punto vendita, ha 
proceduto ad assegnare il 
primo premio «Punto d’oro» 
alla «Shell Italiana Sp.A.» per 
la campagna promozionale 
«Shell  Volistoria», realizzata 
nel 1970. 

La «Shell» ha svolto questa 
campagna pubblicitaria pro- 
mozionale servendosi di me- 
daglie con un soggetto di gran: 
de attualità: l'evoluzione del 
volo umano, da Icaro allo 


sbarco sulla Luna. La cam- 
pagna era su base nazionale: 
a chi si recava al punto ven- 
dita, veniva offerto un meda- 


con altri clienti. 


Nuovo accordo 


«Leasing» 
immobiliare della 
«Europrogramme) 


Milano, 19 


Tra la «Penney» e «Euro- 
programme International» è 
stato stipulato un contratto 
di «leasing» per un grande 
centro di vendita, che sorgerà 
a Milano. L'investimento 
avrà un valore di tre miliar- 
di di lire. «Europrogramme»n 
realizzerà «su misura» per la 
«Penney» il centro di vendita 
e lo affitterà alla «Penney 
medesima per 25 anni. Il ca- 
none di locazione è «indiciz- 
zato», quindi rivalutabile di 
anno in anno in base ad al- 
cuni indici che riflettono lo 
aumento del costo della vita, 
delle costruzioni, eccetera. 

Sti tratta del primo esempio 
di «leasing immobiliare» su 
larga scala realizzato în Ita- 
lia. Con esso i sottoscrittori 
di parti «Europrogramme» 
vengono a partecipare al set- 
tore della grande distribuzio- 
ne, ‘in fase di vigoroso svi 
luppo nel nostro Paese. 

«Europrogramme Interna- 
tional» serie ’69 è un fondo 
di investimento immobiliare 
di diritto svizzero autorizza 
to a operare in Italia, ove 
investe il 50 per cento del du- 
naro raccolto fra ‘i sottoscrit- 
fori prevalentemente in ope 
razioni dì «leasing». 


per gli audiovisivi 


Milano, 19 


Un nuovo accordo nel settore degli audiovisivi scolastici 
è stato firmato fra la Fratelli. Fabbri Editori e la Bell and 
Howell. Secondo questo accordo, i prodotti e i sistemi audio- 
visivi del gruppo americano saranno distribuiti sul mercato 
scolastico italiano dalla Fabbri. 


La Rell and Howell è uno dei maggiori gruppi industriali 
multinazionali e da tempo persegue una politica di introdu- 
zione di nuove tecnologie nel settore degli audiovisivi. Per 
la Fratelli Fabbri questo accordo rappresenta la possibilità 
di estendere e approfondire il proprio già vasto impegno 
nel settore della scolastica moderna. 


prodotti degli stati africani e 
malgascio associati (SAMA) 
sui mercati dell’europa dei 
asei). 

Fra gli ospiti di oggi alla 
Fiera, il sottosegretario dì 
stato al ministero per gli af- 
jari economici della repubbli- 
ca federale di Germania, dot- 
tor. Detlev Karsten Rohwed- 
der, accompagnato dal conso- 
le generale dì Germania a Mi- 
lano, dottor Dankmar Seibt, e 
dal direttore della camera di 
commercio italo-germanica di 
Milano, dottor F. Wilhelm 
Kutzleb. La Fiera è stata visi 
tata anche dall'ambasciatore 
del Belgio a Roma, barone 
Van Der Straten Weillet. 


Una missione economica 
della repubblica dominicana, | 
composta da una decina di 
operatori e dirigenti di enti 
e associazioni; industriali, € 
giunta stamane nel quartiere 
fieristico con un fitto pro- 
gramma. di contatti con espo- 
nenti delle industrie produt- 
trici di macchine agricole, per 
la lavorazione dello zucchero, 
per cementifici, per canapifi- 


ci, nonché di condutture per 
acque e di imprese costruttri- 
ci di dighe. (Ansa) 


Società per Azioni 


IRELLI 


Premio 
per un’opera sulla 
banca di sviluppo 


Roma, 19 
La «Fondazione cavaliere del 
lavoro Ugo Foscolo, già presi- 
dente del Banco di Roma», al- 
lo scopo di andare incontro 
alle esigenze di coloro che pos- 
sono esservi interessati, ha sta- 
bilito di prorogare fino al 30 
aprile il termine utile per la 
presentazione di un’opera ine- 
dita sul tema: «La banca di 
sviluppo, sue caratteristiche, 
evoluzione ed avvenire», che 
concorre a un premio di lire 
1.500.000. Il vincitore del con- 
corso sara proclamato dal co- 
mitato scientifico della  «Fon- 
dazione», che ha sede in via ‘ 
del Corso 307 - 00186 Roma. 


LIES 


I giapponesi 
puntano sulle auto 
elettriche 

‘Tokio, 19 


Il ministero giapponese per 
l'industria e il commercio in- 
ternazionale ha deciso di stan- 
ziare, nel quinquennio 1971-75, 
14 milioni di dollari per la rea- 
lizzazione dei prototipi di au- 
toveicoli. elettrici. 

Il programma, che verrà in- 
trapreso con la collaborazione 
delle principali industrie auto- 
mobilistiche ed istituti di ri. 


| cerca del Giappone, prevede la 


costruzione di cinque tipi di 
autoveicoli, di sette tipi di bat- 
terie elettriche e di vari tipi 
di motori. 

Il ministero ha spiegato che 
la cifra stanziata è relativamen- 
te piccola, essendo le ricerche 
giapponesi per le batterie già 
abbastanza avanzate. Se il pro- 
gramma procederà secondo i 
piani previsti, gli autoveicoli 
elettrici potranno essere pro- 
dotti su larga scala a partire 
dal 1977. 


Capitale L. 68 miliardi versato 


Sede: Centro Pirelli - Milano 


Registro Tribunale Milano N. 15901 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1970 


Si avvertono i signori azioni: 


della cedola N. 30, 


AVVISO 
AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
CONVERTIBILI 5% 1968/ 1984 


Si comunica ai portatori di obbligazioni convertibili 
Pirelli S.p.A. 5% 1968/1984che il Consiglio di am- 
ministrazione della società, avvalendosi delle facoltà 
ad esso attribuite in sede di emissione del prestito 
obbligazionario con deliberazione dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti in data 28 marzo 1968, 
ha fissato - in aggiunta al periodo finale di converti. 
bilità che permane immutato - un periodo anticipato 
di convertibilità dal 1° al 81 maggio 1971. 

Durante tale periodo gli obbligazionisti che lo desi- 
derano avranno la facoltà di esercitare il diritto di 
conversione delle obbligazioni in azioni nel rapporto 
stabilito in sede di emissione, di due obbligazioni 
convertibili da nominali L. 1.000 cadauna per una 
azione sociale da nominali L. 1.000, È 

Le obbligazioni presentate alla conversione avran- 
no godimento come tali sino al 31 dicembre 1970, 
mentre le azioni risultanti avranno godimento 
1° gennaio 1971 e parteciperanno alla distribuzione 
di L. 110 per azione al lordo delle ritenute di legge, 
attuata attingendo da riserve. 

Il Consiglio ha inoltre fissato in L. 20 per azione 
l'importo a titolo di rimborso spese da versare dagli 
obbligazionisti che optassero per la conversione. 
La conversione potrà essere effettuata presentando 
i certificati obbligazionari muniti di cedola n. 6 
e seguenti alla Cassa sociale in Milano, Piazza Duca 
d’Aosta 3 e presso le consuete Casse incaricate. 


Milano, 20 aprile 1971 


Comunicato 
per i Signori Medici: è uscito 


L'INFORMATORE 


FARMACEUTICO 
1971 


Anno XXXI - Direttore: Dr. Lucio Marini 
ANNUARIO ITALIANO DEI MEDICAMENTI E DEI LABORATORI 
con aggiornamenti periodici cumulativi 


21.000 medicinali secondo ordine alfabe- 

tico, gruppo terapeutico, laboratorio e sostanza 

farmaceutica (DCI-INN, proposte dalla Orga- 

nizzazione Mondiale della Sanità di Ginevra). . 
Posologie, composizioni, indicazioni, prezzi. 

Concedibilità INAM. Dura un anno e serve 

iutti i giorni. Informa e aggiorna sul continuo 

progresso farmaco-ierapeutico. 


5.000 parafarmaceutici e cosmetici 
280 fornitori di laboratori e ospedali 
1.400 laboratori italiani ed esteri 


Volume con aggiornamenti - Prezzo L. 16.500 
(1600 pagine in 12 mesi) 


Via Edolo, 42 - 20125 MILANO - Tel. 600.376 


i che conformemente alle 
delibere dell'assemblea degli azionisti del 19 aprile 1971, 
il dividendo relativo all'esercizio 1970 è pagabile a parti- 
re da lunedì 3 maggio 1971 presso le consuete casse inca- 
|’ ricate, nella misura di lire 110 per azioneyal lordo.della 
ritenuta prevista dalle norme vigenti, contro distacco 
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Martedì, 20 aprile 1971 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma, 19 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto stamane al Qui- 
rinale le rappresentanti delle 22 
missioni diplomatiche che han- 
no preso parte all’undicesima 
edizione della mostra interna- 
zicnale «Natale oggi». Le ospi- 
ti erano accompagnate dall’am- 
basciatore Attilio Cattani, pre- 
sidente del servizio sociale in- 
ternazionale — ente promotore 
della. mostra — e dal commis: 
sario della Croce Rossa italiana 
dott. Galante. Era anche pre 
sente la signora Francesca De 
Gasperi, presidente del comita- 
to femminile della CRI. L’am- 
basciatore Cattani, in un indi. 
rizzo di saluto e di ringrazia- 
mento al Capo dello Stato, ha 
Ticordato che la presenza delle 
ambasciate estere a «Natale og- 
gi» vuol simboleggiare l’opera 
che l’ente svolge in 110 nazio- 
ni assistendo oltre centomila 
persone l’anno. Il Presidente 
Saragat, esprimendo il suo ap- 
prezzamento e il suo plauso 
per l’opera delle ambasciatri- 
ci, ha detto: «Quello che voi 
fate si colloca, per sua natura, 
su un piano di grande nobil 
tà come sempre è il bene che 
si fa ai propri simili: e in più 
si colora di uno speciale signi. 
ficato, direi di un afflato uma- 
no ancor più intenso, tenuto 
conto che ciò che voi fate è 
un po’ come se fosse fatto dai 
vostri rispettivi paesi, è un po” 
come il riflesso di quello spiri- 
to di solidarietà e di fratellanza 
che vive nel cuore profondo di 
tutti i popoli». 

Saragat ha poi sottolineato 
l’opera prestata dal servizio s0- 
ciale internazionale in favore 
degli.italiani rimpatriati dalla 
Libia. Infine il Presidente del. 
la Repubblica ha rimesso alle 
‘ambasciatrici gli attestati di 
benemerenza della Croce Rossa 
italiana e le medaglie ricordo 
del centenario di Roma, conia- 
te dalla mostra. Nella foto il 
Presidente fra le gentili «am- 
basciatrici» con l'ambasciatore 
Cattani. 

(Ansa) 


Si sposa in Campidoglio 


Isabella di Savoia-Genova 


Roma, 19 

Maria Isabella di Savoia-Ge- 
nova, ultima discendente di uno 
dei tre rami di Casa. Savoia, 
si è sposata stamane col figlio 
di un armatore romagnolo, Al- 
berto Frioli. Il matrimonio è 
stato celebrato col rito civile, 
in Campidoglio. 

La sposa, che ha 28 anni (la 
stessa età dello sposo), indos: 
sava un «tailleur» di panno pri- 
maverile bianco, a disegni geo- 
metrici blu. Era pettinata co- 
me sempre, con i capelli biondi 
raccolti in una «coda di caval. 
lo» e non aveva in mano il 
tradizionale «bouquet» Lo spo- 
so era vestito con un abito blu. 

Alla cerimonia, durata pochi 
minuti, erano presenti, oltre a 
due testimoni (Franco Maria di 
Carpegna Falconieri ed Arman. 
do ‘Grazioli), i genitori di Ma- 
ria Isabella e di Alberto: Eu- 
genio Alfonso Carlo Maria di 
Savoia, duca di Genova, con la 
‘moglie Luisa di Borbone deile 
Due Sicilie e Guido e Vittoria 
Frioli. 

Alberto e Isabella, che non 
si sono scambiati l’anello nu- 
ziale, hanno detto di volersi 
sposare in un secondo tempo 
anche col rito religioso. (Ansa) 


Ambasciatrici della bontà al Quirinale 


IL PICCOLO 
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LE AGGHIACCIANTI RISULTANZE. DELLA PERIZIA NECROSCOPICA SULLA SALMA DELLA VITTIMA 


Il marchese fu ucciso dai banditi 
a colpi di calcio di mitra alla testa 


Gli investigatori hanno potuto ricostruire con esattezza tutte le fasi del feroce delitto nella villa presso Cagliari 
Paolo, il fratello ferito, sentì dire dai fuorilegge: «Andiamo, lasciamolo lì, non c'è più nulla da fare: è morto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cagliari, 19 

Il marchese Mario Manca di 
Villahermosa, di 54 anni, aggre- 
dito sabato sera insieme al fra- 
tello gemello Paolo e a tre suoi 
dipendenti da un gruppo di mal. 
viventi, è stato ucciso con vio- 
lenti colpi inferti alla testa con 
un oggetto contundente, presu- 
mibilmente il calcio di un mi- 
tra che gli hanno fracassato il 
cranio. 

Questa circostanza, emersa 
soltanto al termine dell’autop- 
sia effettuata dal prof. Sergio 
Montaldo su disposizione del 
procuratore . della Repubblica 
dott. Giuseppe Villa Santa, vie- 
ne a modificare la prima rico- 
struzione dell’episodio che si 


centrava su una sparatoria da 
parte dei malviventi. 


Il maggiore dell’esercito indiano Bahuguna 


Muore assiderato a quota 6900 
uno degli scalatori dell'Everest 


faceva parte della spedizione internazionale 
che conta fra i suoi componenti anche l'italiano Mauro Mauri - Ascesa con le telecamere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Katmandu, 19 

La spedizione internazionale 
che cerca di conquistare attra- 
verso la inviolata parete Sud- 
Ovest il monte Enerest, la più 
alta montagna del mondo, è 
stata funestata da un luttuoso 
incidente: il maggiore dell’eser- 
cito indiano Bahuguna di 32 
anni è morto ieri per asside- 
ramento. 

La sciagura è avvenuta quan- 
do una parte della spedizione 
si trovava a quota 6.900 metri. 
Il destino è stato veramente 
crudele con il maggiore Gahu- 
guna. Era un veterano dell’Hi- 
malaia: nel 1965 aveva fatto 
‘parte della spedizione indiana 
che conquistò il monte Everest 
da un'altra direttrice. ma non 
poté salire în vetta perché. 
cadde malato. Sperava di ar- 
rivarci questa volta, ma anco- 
ta una volta la malasorte si 
è accanita contro di lui. 

Il luttuoso incidente, il pri- 
mo che funesti la spedizione 
internazionale è avvenuto men- 
tre il maggiore Bahuguna scen- 
deva dal capo numero tre a 
quota 6.900 metri perché am- 
malato 

La spedizione di cui fanno 
parte 31 membri di 13 nazioni 
Jra cui l'italiano Mauro Mauri 
aveva lasciato Katmandu il 28 
jebbraio e secondo le ultime 
segnalazioni sta facendo con- 
tinui progressi mella difficile 
marcia di/avvicinamento alla 
sommità che secondo i pro- 
grammi dovrebbe essere rag- 
giunta il 21 maggio. 

Ia spedizione guidata dallo 
alpinista svizzero americano 
Norman Dyhrenfurih il 23 
marzo aveva posto il campo 
base a 5,340 metri. Il 9 aprile 
aveva stabilito il terzo campo 
a quota 6.900. 

Mentre una parte della spe- 
dizione tenta di raggiungere 
la sommità dell'Everest che 
misura 8848 metri attraverso 
l’inviolata parete di Sud-Ovest, 
il maggiore Bahuguna con un 
altro gruppo stava salendo at- 
traverso la meno pericolosa 
parete occidentale attraverso 
la quale la spedizione america- 
na. riuscì a conquistare la più 
alta ed ambita montagna del 
mondo nel 1963, 

Il maggiore Bahuguna pri- 
ma di partire da Katmandu 


aveva espresso la speranza di 
riuscire a mettere piede sulla 
sommità dell'Everest, obietti: 
vo che egli personalmente non 
aveva potuto raggiungere quan: 
do la spedizione indiana vi ar- 
rivò nel 1965. 

Infatti — come si è detto — 


prima di raggiungere gli 8.400 
metri di altezza cadde ammala- 
to e non poté unirsi agli altri 
quattro indiani della spedizio- 
ne che ebbero l'onore di sa- 
lire fin sulla sommità. 

Secondo il messaggio perve- 
nuto a Katmandu Zahuguna si 
era nuovamente ammalato sul- 
le pendici dell'Everest proba- 
bilmente per eccessivo affati- 
camento ed era stato costretto 
a scendere quando morì, 

Bahuguna è la ventiquattresi. 
ma vittima dell’Himalaia. Le 
prime due vittime furono gli 
inglesi Mallory e Andrew Irvi- 
ne che nel 1924 vennero visti 
scomparire dietro le nubi ad 
una altezza di 7.400 metri men- 
tre procedevano verso la som- 
mità. Non tornarono più im- 
dietro. 

Almeno 23 persone a comin- 
ciare da Sir Edmund Hillary, 
neozelandese, e dallo’ sherpa 
nenalese Tenzing Norgay, net 
1953, alla vigilia dell’incorona- 
zione della Regina. Elisabetta, 
hanno raggiunto la sommità 
dell'Everest. 

Son cinque le spedizioni pre- 
cedenti che hanno conquistato 
il tetto del mondo ma tutte at- 
traverso vie meno pericolose 
comunque non mai per la di- 
rettric? di Sud-Ovest. Dyhren- 
Jurth.guidò la spedizione ame- 
ricana alla vetta del mondo 
nel 1963 ma personalmente non 
arrivò sulla cima, né per la 
verità ha in programma di 
arto questa volta. Per il mag- 
giore Bahuguna invece il po- 
sare il piede sulla cima del 
tetto del mondo doveva esse- 
re il coronamento della sua 
carriera di alpinista. 

La spedizione internazionale 
è in parte patrocinata dalla 
BBC inglese che spera di por- 
tare almeno una telecamera 
sul «tetto del mondo» per tra- 
smettere in diretta il momento 
più sensazionale dell'impresa. 

Una spedizione americana 
nel 1963 tentò di portarsi în 
cima all’Everest attraverso uno 
spenone della parete Sud-occi- 
dentale, ma si verificò una sla 
vina e due membri vennera 
sorpresi da una tormenta ea 
ebbero, alcune dita dei piedi 
e delle mani congelate. Quindi 


la via di Sud-Ovest rimase în-| MÈ 


violata, 

Della spedizione ja parte an- 
che una donna che spera di 
essere la prima del suo sesso 
a raggiungere la sommità del 
l'Everest. E’ la signora Yvette 
Vaucher di 41 anni, una gine- 
vrina passata dal paracaduti- 


smo all’alpinismo che sarà ac- 
compagnata dal marito Michel 


che e anche iîl suo insegnante. 

L'équipe televisiva della BBC 
spera oltre a trasmettere una 
ripresa in diretta dalla cima 
del gigante dell'’Himalaia di 
trovare un busto di Mao Tse 
Tung che una spedizione cine- 
se avrebbe lasciato nel 1960, 
il famoso abominevole uomo 
delle nevi, il fantomatico Yeti 
e tracce della misteriosa spedi- 
gione Mallory-Irvine del 1924. 

AGP. 


RIPRENDE IL PROCESSO 
degli attentati dinamitardi 


Milano, 19 
Davanti alla seconda Corte di 
Assise di Milano sarà ripreso 
domani il processo per gli at- 
tentati dinamitardi avvenuti a 


Milano e in altre città d’Italia 
tra il 30 aprile 1968 e il 25 apri. 
lé 1969. Sul banco degli imputa- 
ti, in stato di arresto, ci saran: 
no Paolo Braschi, Angelo Pietro 


Della Savia, Paolo Faccioli, Tito 
Pulsinelli, Giuseppe Norscia e 
Claudia Mazzanti, accusati di as- 
sociazione per delinquere, stra- 
ge, esplosione a scopo terroristi. 
co, lesioni volontarie aggravate, 
furto e detenzione di materiale 
esplosivo e fabbricazione di or- 


La circostanza è stata con- 
fermata da Paolo Man 
ca il quale, in un momen- 
to di lucidità, ha riferito agli in- 
quirenti di non aver udito alcun 
colpo d'arma da fuoco ad ecce- 
zione di quello che lo ha rag- 
giunto al viso perforandogli la 
mandibola fuoriuscendo dal. 
l’altro lato della guancia. Del 
testo gli inquirenti nel corso di 
minuziosi sopralluoghi effettua- 
ti a villa d’Orri, teatro della fe. 
roce aggressione, hanno rinve- 
nuto un solo bossolo di pistola 
cal. 7,65. Si tratta del bossolo 
del proiettile che ha colpito il 
marchese Paolo Manca di Vil 
lahermosa, mentre il fratello 
Mario era già deceduto per i 
colpi in testa. Infatti, lo ha ri. 
ferito Paolo Manca, i fuorileg- 
ge parlando fra loro hanno det- 
to «Andiamo, lasciamolo lì, non 
c'è più nulla da fare, è morto». 

Gli inquirenti, al termine de. 
gli interrogatori dei dipendenti 
dei Manca di Villahermosa — 
Albino Atzori di 52 anni da Sar: 
roch, Pasquale Lenti di 25 anni 
da Sarroch e Mario Carboni di 
43 anni da Giba (Cagliari) ma 
residente a Pula (Cagliari) —, 
dei sopralluoghi effettuati a vil. 
la d’Orri e sulla base di alcune 
dichiarazioni fatte da Polo Man: 
ca, sono riusciti oggi a ricostruì. 
re l’aggressione. 

I risultati della ricostruzione 
sono difformi da quella effet: 
tuata qualche ora dopo l’episo: 
dio. Tre macchine sono incap- 
pate sabato alle 21,30 nell’aggua- 
to teso dopo il cancello all'in: 
terno di villa d’Orri in un viot- 
tolo di strada bianca a 350 metri 
dalla villa e a poco più di 80 me: 
tri dalla strada statale Sulcita- 
na. La prima macchina — la 
«R-f» rossa targata CA 142256 
di proprietà di Mario Manca — 
aveva a bordo il marchese Ma- 
rio Manca di Villahermosa e la 
operaio Albino Atzori; la secon: 


digni esplosivi. Altri due impu- 
tati, l'editore Giangiacomo Fel 
trinelli e la moglie Sibilla Mele 
ga, entrambi a piede libero, so. 
no accusati di falsa testimonian- 
za per avere sostenuto che due 
dei giovani anarchici erano a ce. 
na con loro, nella casa milanese 
dell’editore, nel momento in cui 
avvenivano i due attentati del 
25 aprile 1969 alla Fiera campio. 
naria e alla stazione centrale di 
Milano. 

Il dibattimento era comincia. 
to il 22 marzo scorso, L'ultima 
Udienza è stata tenuta 1’8 aprile 
dopo di che il processo è stato 
rinviato per la sospensione di 
tutti i dibattimenti dovuta alle 
festività pasquali. (Ansa) 


da la «R-6» azzurra targata CA 
159844 di proprietà del dipen. 
dente Mario Carboni — seguiva 
con a bordo il Carboni e l’altro 
dipendente Pasquale Lenti: la 
terza — la «R. A6» grigio chiaro 
targata CA 159493. di proprietà 
di Paolo Manca — è sopraggiun 
ta alcuni minuti dopo. 

Quattro fuorilegge, armati e 
mascherati — secondo la rico- 
struzione fatta dagli inquiren- 
ti —, sono sbucati dai due lati 
della strada e hanno bloccato 
le prime due macchine rompen- 
do il vetro della prima auto. I 
tre operai sono stati fatti scen- 
dere e mettere faccia a terra sul 


quanto sia stato «fantastico» il 


*lenn Cowan, come si ricorderà, è 


MOMENTO A 


Ò 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Los Angeles — Glenn Cowan cerca di spiegare, anche con le mani, ai fotografi e giornalisti, 


suo viaggio in Cina con la nazionale americana di «ping-pong». 


il giovane che domandò a Ciu En-lai che cosa ne pen- 


sasse degli hippies americani, ricevendone una molto elaborata e diplomatica risposta. Glenn 


ha assicurato 


i suoi intervistatori che Ciu En-lai è «molto intelligente e assai versatile» 


lato sinistro mentre due mal- 
viventi immobilizzavano Mario 
Manca che gridava e si divinco- 
lava. Nella colluttazione il mar- 
chese ha perso le lenti che si 
sono infrante al suolo. Gli altri 
due malviventi facevano salire 
i tre dipendenti sulla macchina 
di proprietà del Carboni e si al- 
lontanavano. 

I fuorilegge rimasti con Ma- 
rio Manca gli legavano le cavi 
glie con una cinghia proprio 
mentre sopraggiungeva la mat: 
china di Paolo Manca. Questl è 
stato subito bloccato da un fuo- 
rilegge; ha cercato di opporre 
resistenza, ed è stato colpito da 
un colpo di pistola esplosogli a 
bruciapelo. Paolo Manca è ri- 


masto al suolo e ha udito la 
frase «Andiamo, lasciamolo lì, 


morto» detta da un fuorilegge 
riferendosi al marchese Mario, 
I due malviventi sono saliti sul 
la prima macchina dandosi al- 
la fuga. 

Paolo Manca, nonostante la 
grave ferita, è riuscito a trasci- 
narsì verso la villa e a dare lo 
allarme alla cognata Judith e 
alle domestiche Vitalia Mallus e 
Anna Maria Cabras che si tro- 
vavano nella villa insieme al 
piccolo William, figlio di Mario 
Manca. L'allarme veniva dato 
poco dopo le 22, ma i fuorileg- 
ge erano riusciti a uscire dal 
Cagliaritano e a raggiungere la 
provincia di Nuoro. Una mac- 
china, quella con a bordo i tre 
dipendenti, è stata lasciata a 
4 chilometri da Aritzo (Nuoro). 
I tre operai dei Manca hanno 


non c'è più nulla da fare, è 


dato l'allarme al commissariato 


Barricato in casa 
spara sugli agenti 


Uno è morto, un altro è rimasto: ferito 
Lo squilibrato si arrende dopo lungo assedio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 19 

Dopo essersi barricato in ca- 
sa, avere ucciso un agente di po- 
lizia e averne ferito un altro, 
un falegname di 67 anni che a 
tempo perso fungeva anche da 
guardia notturna, sì è arreso 
sotto la gragnuola di lacrimoge- 
ni e di bombe fumogene che la 
polizia gli ha lanciato contro. 

L'uomo, Goesta Johansson, è 
uscito disarmato, con le mani 
in alto, dalla casa di Krokom, 
un piccolo villaggio della Sve- 
zia centrale, nella quale si era 
rinchiuso. All’interno la polizia 
ha trovato due carabine e man- 
ciate di bossoli di cartucce. Ar- 
mi e munizioni il falegname se 
le era procurate presso la sede 
del corpo di polizia privata 
presso il quale di tanto in tanto 
prestava servizio. 

L'inizio di questa ennesima 
tragedia della follia si è avuto 
domenica sera, quando Goesta 
Johansson ha cominciato a spa- 
rare, da una finestra della casa, 
contro gli edifici vicini. Qualcu- 
no aveva avvertito la polizia. 
Ma i due agenti giunti sul po- 
sto, Hugo Stroemberg, di 42 an- 
ni, e Reinhold Andersson, di 22, 
sono stati accolti a fucilate. 
Stroemberg si è fatto avanti per 
primo, e una pallottola lo ha fe- 
rito mortalmente. Il collega ha 
cercato di soccorrerlo, ma feri- 
to ad una gamba e senza alcuna 
protezione, è stato costretto 
ad indietreggiare abbandonando 
l’altro agente. 

L'uomo sparava all'impazzata, 
e trenta agenti chiamati sul po- 
sto non hanno potuto avvicinar- 
si che tre ore più tardi, quando, 
calata l’oscurità, tutta l’illumi- 
nazione stradale della zona è 
stata spenta e le tenebre hanno 
protetto la polizia che avanzava. 
Per Hugo Stroemberg non c’era 
ormai più nulla da fare: i colle- 
ghi, che lo hanno trovato già 
morto, lo hanno caricato su una 
‘ambulanza. I sanitari del più vi- 
cino ospedale non hanno potu- 
to che confermare l'avvenuto 
decesso. 

Cominciava intanto l'assedio 
intorno alla casa del falegname. 
Gli agenti, armati di mitra, han- 
no risposto al fuoco del forsen- 
nato coprendone altri che ne ap- 
profittavano per avvicinarsi alla 
costruzione gettando all'interno 
granate lacrimogene e fumoge- 
ne. Per più di un'ora Johansson 
ha tranquillamente continuato 
‘a sparare. Gli agenti non com- 
prendevano come potesse resi. 
stere al pungente, terribile odo- 


Te che ormai riempiva tutta la| mu 


casa. Dopo l’arresto si sono re- 
si conto che all’interno dell’edi- 
ficio disponeva persino di una 
maschera antigas. 


bc 


PRIME ECCITATE DICHIARAZIONI AL RITORNO DAL VIAGGIO A SORPRESA IN CINA 


UN UOMO E UNA DONNA TROVATI 


LA NAZIONALE AMERICANA DI «PING PONG» 
TORNA A CASA CON MOLTI PENSIERI DI MAQ 


Howard, il capitano non giocatore, ha sventolato subito con molto entusiasmo il suo libretto rosso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 19 
La squadra nazionale ameri- 
Cana di tennis da tavolo, redu- 
Ce dalla storica visita nella Ci- 
na comunista, è rientrata ieri 
Negli Stati Uniti con il suo ca- 
Pitano non giocatore che sven: 
tolava il libretto rosso dei pen- 
Sieri di Mao Tse-tung. 
«Nessuno di voi ha letto que- 
Sto libretto?», ha chiesto ai 
iornalisti che lo attorniavano 
Jack Howard, di Seattle, il ca- 
Ditano. «Credo che nessuno di 
Voi possa criticare o commen- 
‘are equamente questo libro a 
Meno che non l’abbia già letto. 
To l'ho letto e sono rimasto sor- 
Preso di ciò che ho appreso», 
la detto Howard. 
Howard è giunto all’aeropor- 
lo Kennedy di New York ed è 
Che è stato accolto dai gior- 
Nalisti e da dirigenti della Fe- 
‘erazione americana di tennis 
‘ tavolo. Gli altri membri del- 
& squadra sono giunti alle ri- 
Spettive destinazioni. Uno dei 
leduci.ha detto che i cinesi 


avevano chiesto agli americani 
di rimanere più a lungo in Ci: 
na. Howard ha detto che gli 
Stati Uniti possono imparare 
qualcosa dai pensieri di Mao: 
«Niente polarizzazione in pol 
tica... solidarietà fra i popoli... 
eliminazione del profitto». 

«Non voglio dire eliminazio- 
ne della libera iniziativa, ha 
precisato, ma per lo meno lo 
spegnimento dell’entusiasmo e 
la volontà di rubare agli altri». 
Howard ha detto che a Seattle 
egli lavora come programmato- 
re elettronico per la Internatio. 
nal business machines: 

Howard ha detto che l’unico 
lato negativo osservato nel com: 
portamento dei cinesi è stato 
quello di avere avuto l’impres- 
sione che nessuno osasse assu- 
mere responsabilità senza pri 
ma essersi consultato con i su- 
periori diretti. 


Questi commenti di Howard 
hanno. fatto seguito alle dichia- 
razioni rilasciate dagli altri 
componenti della comitiva ame- 
ticana di ping pong. 


John Tannehill, di 19 anni, fi- 
glio dell’editore del «Times 
Sentinel» di Middleport, nel- 
l’Ohio, che aveva espresso la 
sua ammirazione per il regime 
comunista cinese, ricevendone 
in cambio una reprimenda da 
parte del padre che lo aveva 
definito un «ragazzo immatu- 
To», ha ribattuto al suo arrivo 
dicendo che suo padre era vec- 
chio e ormai non poteva più 
capire niente. 

Graham Steenhoven, presi 
dente della Federazione di ping 
pong americana, ‘ha rivelato 
Che i cinesi avevano chiesto 
agli ospiti americani di rimane- 
Te un’altra settimana in Cina, 
ma non' era stato possibile al- 
lungare la visita poiché i ragaz- 
zi e i dirigenti dovevano rien- 
trare alle loro case, allo studio 
e al lavoro, 

Steenhoven ha detto che la 
meggior parte dei componenti 
della squadra ha espresso il de- 
siderio di ritornare in Cina per 
proprio conto. 

Tim Boggan, vicepresidente 


della federazione, è stato l’uni- 
co della comitiva ad avere pa- 
role critiche nei riguardi dei 
cinesi, colpevoli, secondo lui, 
di averlo messo a disagio con 
tutti quei manifesti di propa- 
ganda anti-americana. 

Boggan, che ha 40 anni, è 
stato disturbato anche dal fat. 
to di vedere in ogni dove il ri- 
tratto di Mao Tse-tung. 

Per Glen Cowan, di 19 anni, 
di Los Angeles, invece, l’espe- 
rienza da lui fatta è stata «fan- 
tastica, realmente fantastica». 

Errol Resek, un giamaicano, 
è rientrato negli Stati Uniti 
portando all’occhietto un bot- 
tone con l’effige di Mao. «Ho 
lasciato a loro una bandierina 
americana», ha detto. 

Boggan ha rilevato che. sol- 
tanto una volta, l’unico negro 
della squadra, George Braith- 
waite, ha ricevuto applausi più 
nutriti dei suoi compagni, ma 
si è avuta l’impressione che gli 


spettatori ‘cinesi agissero su 
comando. 
M. R. 


MORTI 


LETTO 


Drammatico delitto-suicidio 
inunappartamento di Roma 


La tragedia scoperta dalla giovane figlia e dalla sorella dell’uccisa 


Roma, 19 

Un uomo e una donna =, 
stati trovati morti in un appar- 
tamento situato in via Igea 15, 
nel quartiere di Monte Mario. 
Secondo » quanto si è appreso 
le due vittime si chiamano Fran- 
ca Sallustri in Melucci, di 34 an- 
ni, di Magliano dei Marsi, e Ma- 
rio Pascarella, di 62 anni, Sul 
posto si sono recati il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Callovini, il dirigente del- 
la Squadra mobile dott. Palme- 
tì e il dirigente della sezione 
omicidi dott. Gianfrancesco. Lo 
uomo e la donna sono stati fe- 
riti mortalmente da colpi d’ar- 
ma da fuoco. 


La polizia ha successivamente 
accertato che l’uomo ha ucciso 
la donna e poi si è suicidatò. 
Il Pascarella che era titolare di 
una autoscuola, dopo avere uc- 
ciso la Sallustri si è.tolto la vita 
sparandosi un colpo alla tempia 
con una Beretta cal. 7,65. L’ar- 
ma è stata trovata nella mano 
destra dell’uomo mentre sul pa- 


vimento gli investigatori hanno 
trovato due bossoli della stessa 
pistola. Ad accorgersi di quan- 
to era accaduto è stata la pri- 
mogenita della Sallustri, Dona- 
tella Melucci, di 14 anni, quan- 
do è tornata dalla scuola. 

La ragazza, che frequenta la 
terza media al «Ludovico Ario- 
sto», dopo avere invano suona- 
to alla porta di casa — un ap- 
partamentino seminterrato — ha 
avvertito la zia, sorella della 
madre, che abita vicino. Insie- 
me poi, zia e nipote, scavalca- 
ta la finestra' del bagno, che 
era rimasta socchiusa, sono en- 
trate nell’appartamento. Sul let- 
to matrimoniale giacevano i ca- 
daveri di Mario Pascarella e di 
Franca Sallustri. Lei aveva il 
viso rivolto da una parte; e la 
nuca tutta intrisa di sangue; 
lui invece era in posizione su- 
pina. Sparsi attorno ai due ca- 
daveri erano sette bielietti da 
10 mila lire. Donatella e la zia, 


tiera: «Signora Ida — hanno 
gridato — là dentro c'è molto 
sangue!». Dopo di che le due 
donne sono svenute. 


Una donna che abita in un ap- 
partamento vicino ha notato ver- 
so le 11 i due protagonisti della 
sotto le sue finestre. 

E' stato accertato che i rap- 
porti tra Mario Pascarella. e 
Franca Sallustri duravano da 
otto- anni. Il marito della Sal- 
lustri, Antonio Melucci, che fa 
l'operaio alla «Squibb» al mo- 
mento della tragedia si trovava 
al lavoro. Fuori casa si trova- 
vano anche altre due figliolette 
più piccole rispettivamente di 
9 e 5 anni, Sul posto, insieme 
con gli esperti della polizia 
scientifica è giunto anche il dott. 
Praticò, il dirigente del com- 
missariato di Pubblica sicurezza 
«Montemario». 


I cadaveri dei due poco dopo 
le 16.30 sono stati portati allo 
Istituto. legale di medicina do- 


Uscite subito dall’appartamento, |ve sarà fatta l'autopsia. 


hanno. chiesto aiuto alla. por- 


(Ansa) 


Quando alla fine Goesta Jo- 
hansson si è arreso, dopo aver 
avvertito gli agenti, affinché non 
sparassero, è tranquillamente 
uscito, disarmato e con le mani 
in alto. Gli agenti lo hanno cir- 
condato e tratto in arresto. Un 
vicino ha detto che l’uomo odia- 
va g!' animali, e già più di una 
volta aveva cercato di uccidere 
il cane da guardia della casa di 
fronte alla sua. Forse anche ie- 
ri sera, quando ha iniziato a 
sparare, Johansson voleva sol- 
tanto uccidere il cane. 

U. P. I 


IL GIORNALISTA SPARITO 


«L'ORA» PARTE CIVILE 
nel caso De Mauro 


Palermo, 19 

Il giudice istruttore dottor 
Mario Fratantonio ha accolto la 
istanza per la costituzione di 
Parte civile del quotidiano po- 
meridiano «L'Ora» di Palermo in 
relazione alla scomparsa del.ca. 
poservizio sportivo del giornale, 
Mauro De Mauro, rapito la sera 
del 16 settembre scorso sotto la 
sua abitazione di Viale delle Ma. 
gnolie nel capoluogo siciliano, 
Di De Mauro, visto l’ultima vol 
ta dalla figlia e dal genero, che 
lo. avevano preceduto quella se- 
ra nell'androne del palazzo ove 
abitava, non sì è più saputo nul. 
la. La procura della Repubblica 
si era opposta alla costituzione 
di Parte civile che il legale del 
quotidiano, l’avv. Salvo Riela, 
aveva motivato con il danno ar- 
recato all'azienda editoriale per 
la scomparsa di Mauro De Mau: 
to, ma ora il giudice istruttore 
ha espresso parere favorevole, 

E' da notare che la moglie e 
le due figlie del giornalista ra: 
pito a Palermo, Elda, Franca e 
Junia De Mauro, non si sono fi- 
nora costituite Parte civile. La 
signora Elda, in particolare, in 
una drammatica dichiarazione 
fatta il mese scorso, aveva avu- 
to espressioni di sconforto e di 
amarezza contro la stessa città 
di Palermo che a suo dire si è 
ormai rassegnata al peso dei cri. 
mini commessi dalla mafia. El 
da De Mauro, a Palermo da più 
di venti anni, ha annunciato che 
in giugno quando la scuola ter- 
minerà — insegna educazione fi. 
sica — sarà trasferita a Roma 
dove andrà ad abitare insieme 
con la figlia minore Junia, men. 
tre la maggiore, Franca, sposa. 
tasi con il medico Salvo Mirto, 
continuerà a risiedere a Paler- 


CA 
Elda De Mauro aveva denun- 
ciato alla polizia che il consu: 
lente tributario e commerciale 
cav. N, Buttafuoco, persona as- 
sai in vista in città, pochi gior: 
ni dopo la scomparsa di suo ma- 
rito, era andato a trovarla po- 
nendole domande inquietanti. 
La donna credette di ravvisare 
un interesse diretto nella curio- 
sità del consulente che il 20 ot- 
tobre venne arrestato dalla 
Squadra mobile sotto l’accusa 
di concorso con ignoti nel se- 
questro del giornalista. Butta. 
fuoco ottenne successivamente 
la libertà provvisoria ed è fino 
ra l’unico imputato per il se- 
questro, 


Il giudice istruttore Fratanto- 
nio nei giorni scorsi ha comin: 
ciato ad esaminare il rapporto 
che la legione territoriale dei ca- 
rabinieri aveva consegnato al 
procuratore capo della Repub 
blica al termine delle indagini. 
Secondo l’Arma, i mandanti del 
sequestro e della quasi certa 
uccisione del. giornalista sareb- 
bero da ricercare nell'ambiente 
del contrabbando internazionale 
collegato con la mafia. 

De Mauro, che solo da poco 
tempo era stato destinato a di- 
Tigere i servizi sportivi del quo- 
tidiano «L'Ora», ma che fino a 
pochi mesi prima della sua 
scomparsa era stato fra i più 
diligenti e acuti cronisti delle 
vicende della mafia siciliana, in 
passato si era più volte occupa- 
to del traffico di stupefacenti. 
La polizia, dal canto suo, nello 
svolgere le indagini per proprio 
conto era pervenuta all’afferma- 
zione della responsabilità del 
rag. Brttafuoco. che ha sem- 
pre dichiarato la sua assoluta 
estraneità al rapimento del gior- 
nalista, precisando di essersi in- 
teressato al suo caso, recandosi 
a visitare Elda De Mauro, solo 
per l'ottima amicizia che lo le- 
gava allo scomparso. (Ansa) 


di Aritzo in quanto convinti che 
sull'altra macchina i malviventi 
avessero in ostaggio il marche: 
se Mario. La seconda macchina 
è stata bloccata sulla provin. 
ciale n, 7 Desulo-Fonni a 22 chi. 
lometri da quest’ultimo centro, 
dalla Polstrada. Gli occupanti 
sono fuggiti a piedi nelle cam- 
pagne. 

I tre dipendenti, secondo quan- 
to hanno dichiarato agli inqui- 
renti, hanno, visto quattro fuo- 
rilegge i quali sono apparsi de- 
cisi e molti sicuri. I due che li 
hanno sequestrati parlavano in 
dialetti diversi sia delle zone 
della Sardegna che del conti. 
nente. 

Le condizioni di Paolo Manca 
sono sensibilmente migliorate 
nelle ultime ore. I sanitari, pur 
riservandosi la prognosi, non 
disperano di salvarlo. Egli non 
è però ancora in condizioni di 
poter rispondere alle domande 
del procuratore della repubbli 
ca di Cagliari, dott. Giuseppe 
Villasanta, che conduce l’inchie- 
sta. \ 

Polizia e carabinieri frattan: 
to proseguono le indagini per 
identificare i responsabili del 
delitto che ha destato viva im: 
pressione in tutta L'isola. Gli in- 
vestigatori stanno indagando in 
varie direzioni e in particolare 
negli ambienti della malavita 
del Nuorese, non trascurando 
nessuna ipotesi. Il pastore An- 
tonio Aru di 19 anni, fermato 
ieri dalla polizia durante una 
battuta nelle montagne di Arit- 
zo, è stato rilasciato dopo un 
lungo interrogatorio negli uffi- 
ci della questura di Cagliari, 
non essendo emersi contro di 


lui indizi di responsabilità. An- 
che un altro fermato, Agostino 
Guiso, di Ottana, ex capo can. 
tiere dell’impresa edile dei mar- 
chesi di Villahermosa, invitato 
nella caserma dei carabinieri 
nel nucleo investigativo di Ca- 
gliari, è stato rilasciato dopo 
un lungo interrogatorio, 

Si sono svolti questo pome: 
riggio a Sarroch i funerali del 
marchese Mario Manca di Vil. 
lahermosa. Dopo il rito funebre, 
officiato nella chiesa parrocchia: 
le, la bara, che era stata porta: 
ta questa mattina dall'istituto 
di medicina legale di Cagliari, è 
stata seguita da circa cinquemi. 
la persone, praticamente tutti 
gli abitanti del paese. Seguivano 
il feretro la moglie del marche. 


se, Judith Boehning, il fratello 
maggiore, Stefano, il sindaco di 
Sarroch, ed i parenti. Il corteo 
funebre ha attraversato le prin- 
cipali vie del paese fino al cimi. 
terc dove il feretro è stato tu- 
mulato nella tomba di famiglia. 


A. N. 


IL «CASO LAVORINI» 


MARCO BALDISSERI 


resta in carcere 
Pisa, 19 


Marco Baldisseri, di 18 anni 
di Viareggio, accusato insieme 
con Rodolfo Della Latta, di 21 
anni anch'egli di Viareggio, di 
avere ucciso Ermanno Lavori. 
ni di 12 anni, resta in carcere. 
I termini di carcerazione pre- 
ventiva (due anni) scadevano 
ieri, ma stamani la Procura 
della Repubblica di Pisa ha 
spiccato un nuovo mandato di 
cattura contro Marco Baldis- 
seri detenuto nel carcere di 
Lucca: in esso è contestato al 
giovane anche il reato di ca- 
lunnia chesarebbe stato com- 
messo, nel corso di alcuni in- 
terrogatori, contro Pietro Van- 
gioni, di 21 anni, l’altro gio- 
vane viareggino arrestato a 
suo tempo per favoreggiamen- 
to e concorso in «omicidio vo- 
lontario» e che venne poi rila- 
sciato in seguito ad una deci. 
sione della Corte di cassazione. 
Marco Baldisseri nel corso di 
alcuni interrogatori avrebbe ap- 
punto calunniato Pietro Van- 
gioni indicandolo come com- 
plice nella morte di Ermanno.® 

Niente di nuovo. invece, per 
quanto riguarda Rodolfo Del: 
la Latta di-21 anni, contro il 
auale il mandito di cattura è 
sempre per «omicidio volon- 
tario a scopo di estorsione» 
(mentre egli respinge tale ac- 
cusa) che si trova detenuto 
nel carcere Don Bosco di Pi- 


sa. Per lui la carcerazione pre- 
ventiva scadrà il 9 maggio. Non 
SÌ sa ancora se vi saranno an- 
che nel suo caso modifiche nel- 
l’ineriminazione, (Ansa) 


HA COMPIUTO 106 ANNI 


la «nonnina del Polesine» 
Rovigo, 19 

Ha compiuto oggi 106 anni, 
fumando un sigaro «toscano», 
la «nonnina del Polesine», Eu- 
rosia Ravagnani di Stienta 
(Rovigo). L'ultracentenaria — 
che è ospite da diversi anni 
della casa di cura Santa Maria 
Maddalena — è in buone con. 
dizioni di salute. Stamani, 
quando sono andati a festeg. 
giarla i parenti, il sindaco del 
paese ed il personale sanita. 
rio, la «nonnina» ha voluto fu 
mare un sigaro, «toscano» na- 


turalmente (Ansa) 
ICONA DA 8 MILIONI 
Londra, 19 


Prezzo record pagato per 
un’icona da Sothebys, la famo- 
sa casa di aste inglese. La pre- 
ziosa immagine risalente al 
1500 è stata acquistata per 
5.400 sterline, circa otto mi. 
lioni di lire, da Stravos Mihat- 
laris un antiquario greco resi 
dente a Londra. L'icona rap. 
presenta una scena di natività, 


(A:P.) «0 
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FERMI I DUE MAGGIORI CAMPIONATI DOMENICA 2 MAGGIO 


Proclamato lo sciopero 
dei calciatori di <A> e <B> 


Inascoltata la richiesta di trattare i problemi della categoria 


Bologna, 19 

I calciatori della Serie A e B 
tiopereranno domenica 2 mag: 
gio. Lo ha deciso oggi a Bolo- 
gna il consiglio direttivo dell’as- 
sociazione calciatori, Con il pre- 
sidente avv. Campana e il segre. 
tario Mupo, erano ‘presenti i 
consiglieri Bulgarelli, Corelli, 
Mazzola, Rivera e Sereni. 


Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente comu- 
nicato: «Il consiglio, preso atto 
che entro la data del 18 aprile, 
posta a suo tempo dall’associa- 
zione come termine agli organi 
competenti, non è stata accolta 
la richiesta di costituire due 
commissioni, della Lega e dei 
calciatori, con poteri paritetici 
per gli accordi sulle norme eco- 
momiche, previdenziali e assi. 
stenziali riguardanti la catego- 
ria, ha deciso l'astensione dei 
calciatori di Serie A e B dalle 
partite di campionato domenica 
2 maggio prossimo venturo». 


«Per stabilire le modalità del. 
l'astensione — conclude il co- 
municato — il consiglio convo- 
ca fin da ora i rappresentanti 
delle squadre di Serie A e B a 
Roma per lunedì 26 aprile in 
luogo e ora che saranno comuni. 
cati telegraficamente». (Ansa) 


Franchi: «Sono sorpreso 


e amareggiato» 


Firenze, 19 

Il dott. Artemio Franchi, pre- 
sidente della Federazione italia- 
na gioco calcio, appreso la no- 
tizia dell’annunciato sciopero 
dei calciatori di Serie «A» e «B» 
per domenica 2 maggio ha det- 
to: «Sono “sorpreso e amareg- 
giato. Avevo fatto telefonare al. 
l'avv. Campana, in quanto ve- 
nerdi e sabato mi trovavo al- 
l'estero, segnalando la mia pro- 
pensione naturalmente ad esa- 


sorprende questo improvviso atteg- 
giamento. Noi abbiamo fatto quanto 
cì è staio chiesiv dal lato previden- 
ziale e assicurativo s successivi 
contatti si poteva arrivare ad una 
completa soddisfacente soluzione dei 
problemi che i calciatori ritengono 
che siano ancora da affrontare». 

— Ma in concreto i calciatori cosa 
chiedono? 

—«A questo punto non lo so neppure 
io, visto il loro atteggiamento». 

— La Lega come intenderebbe in- 
tervenire nel caso che i calciatori at- 
tuassero lo sciopero? 

«La Lega non potrebbe prendere 
alcun provvedimento. Sarebbero le 
società a rivalersi, eventualmente, 
sui toro dipendenti». 


Olimpici e «Under 21» 
convocati a Coverciano 


Roma, 19 
L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che, in vista delle ga- 
te del 1.0 e 5 maggio, sono con- 
vocati a Coverciano (Firenze), 
entro le 20 di domani martedì, 
i seguenti giocatori: 


Brescia: Inselvini; Catania: 
Biondi; Fiorentina: Macchi; In- 
ter: Bordon, Bellugi, Fabbian, 
Reif; Juventus: Bettega, Cuccu- 
Teddu, Ferioli, Landini Fausto, 
Montorsi, Spinosi, Viola; L. Vi. 
cenza: Damiani, Cisco; Lazio: 
Magherini, Wilson; Milan: Caso- 
ne, Cattaneo, Villa; Perugia: Ma- 
stropasqua; Roma: Bertini Gio- 
vanni, Franzot; Torino: Lombar- 
do, Mazzini, Pulici, Sala; Vero. 
na: Bergamaschi, Orazi. 

Dopo l'allenamento di merco- 
ledì 21 aprile, i giocatori saran- 
no rimessi in libertà. I convo- 
cati per la nazionale olimpica 
e «under 21» disputeranno due 
incontri separati. Gli undici 
giocatori 
faranno parte della nazionale 


olimpica, per affrontare a Dre- 


sda. la Germania Orientale, si 
‘alleneranno con la Sanpierana; 


di San Piero in Bagno. La se- 
conda squadra, formata da quei 
giocatori che forzatamente do- 
vranno restare in Italia, per af- 
frontare il 5 maggio a Trieste 
l'Olanda, giocherà invece con il 
Pontassieve. 


che presumibilmente | 


Ì 


(Foto de Rota) 


Fine partita: Del Piccolo si avvicina al direttore di gara Vac- 


caro per stringergli 
gesto la rifiuta: 


ia mano, 
non è cambiato nemmeno 


ma l’arbitro con un brusco 
dopo il 90.0... 


DIFFICILE MA NON DISPE 


Serra i pugni la Triestina 


per ra 


iungere la salvezza 


Capitan Scala spiega i motivi delle espulsioni - A Trento il prossimo severo impegno 


Allarme per la Triestina, La 


minare la cosa con un certo fa-| situazione in classifica si è fat 
vore e naturalmente dicendogli | fa preoccupante nel giro di due 
che poi ci saremmo parlati e|sole settimane, in presenza del- 
c’era stata una sua assicurazio-|le due vittorie consecutive otte- 
ne telefonica, non data a me,|mnute dal Derthona contro il pa 
ma alla segreteria della federa-|reggio ottenuto dalla Triestina 
zione, che, stamani, mi avreb-|al «Grezar» ospitando l’ultima 
be telefonato prima della loro |in classifica. Quello che poteva 
riunione e che ci saremmo par-| considerarsi un margine di si- 
lati. Questo era stato lo svol-|curezza nella lotta per la sal- 
gimento delle cose che mi pare. | vezza — tre punti di distacco — 
va condotto in maniera civile e|è stato bruciato in due partite. 
onesta; evidentemente è stato | Lo squadra alabardata è stata 
ritenuto di fare diversamente, |raggiunta dallo stesso Derthona 


quindi staremo a vedere cosa 
succede»: 


Stacchi : «La Lega 


non può intervenire» 


Roma, 19 

Il presidente della Lega nazionale 
calcio, dott. Stacchi, informato del 
progettato sciopero dei calciatori, ha 
espresso meraviglia e disappunto per 
la presa di posizione. «Erano in cor- 
so colloqui — ha detto Stacchi — 
che avrebbero portato a raggiungere 
un concreto accordo fra le parti e mi 


e si trova in compagnia di Pro 
Patria e Verbania. Per media in- 
glese la posizione della Triesti- 
ma è la peggiore delle quattro 
(—21, contro —20 di Verbania 
e Derthona, —19 di Pro Patria) 
né il calendario è favorevole, 
poiché cì sono prima della fi- 
ne tre partite in casa (nell'or- 
dine Pro Patria, Solbiatese e 
Reggiana) e cinque trasferte 
(Trento, Padova, Piacenza. Ve- 
nezia e Alessandria). 

Le prospettive, bisogna con- 
venirlo, non sono imcoraggian- 
ti. La Triestina a questo punto 


INFERMERIA ALABARDATA 
Pestrin infortunato 
Ha ripreso Loppoli 


TOLMEZZO - VERZEGNIS 


MM La corsa automobilistica in salita 

Tolmezzo-Verzegnis è «sub judice» 
in quanto il Ministero dei lavori pub- 
blici ha ravvisato la necessità di di- 


L’infermeria alabardata non !Sporre ulteriori accertamenti tecnici 


accenna a svuovtarsi. 


L'elenco | sull’attuale idoneità del percorso stra- 


degli infortunati, che compren. | dale. 


deva già Loppoli e Ciclitira, si 
è allungato dopo la partita con 


RONCHI IN AUGE 


il Treviso. Dei Piccolo, Matti-|gg Grazie alla vittoria conseguita sul 


nelli e Pestrin, tre difensori 


campo dell'Itala (2-0), il Ronchi 


quindi, sono rientrati nel ritiro |si è portato ad un solo punto dal 
di Mogliano Veneto un po’ mal- | Rosandra, capolista del girone D di 
conci. Pison ha detto che non |seconda categoria, a due giornate dal 
dovrebbe trattarsi di cosa pre-|termine del campionato (recuperi e- 
occupante, almeno per i primi |sclusi). 


due. Per Pestrin invece le pre- 


visioni sono meno ottimistiche.|FORTITU DO: ANTICIPO 


Il mediano è stato visitato ieri 
assieme a Loppoli e Ciclitira 
da uno specialista trevigiano, il 
quale ha ordinato per i tre al- 
cune cure a basi di avplica- 
zioni. 

Loppoli ha ripreso ieri gli al. 
lenamenti, anche se con caute- 
la. Un lavoro. esclusivamente 
atletico per muovere un po’ i 
muscoli dopo una settimana di 
inattività. Ancora a riposo in- 
vece Ciclitira, il cui recupero 
per la trasferta di domenica 
prossima a 

Gli alabardati che hanno af- 
frontato il Treviso, ieri hanno 
osservato un turno di riposo 
mentre gli altri sono stati im- 
pegnati da Pison e Varglien in 
un allenamento abbastanza in- 
tenso. La Triestina riprenderà 
stamane sul campo del Moglia- 
no la preparazione. 


Trasferta a Trento 
con «Triestina Club» 


In occasione 


Trento è in forse. ]|fissato a Monfalcone, 


della partita | zi. 


Mm il derby triestino della Prima ca- 

tegoria dilettanti di calcio fra le 
squadre della Fortitudo e della Li- 
‘bertas, in programma domenica, è 
stato anticipato a sabato pomeriggio. 


CUS: PALLACANESTRO 
Mm Per ia rappresentativa ‘universi- 

taria di pallacanestro, che dall’ 
al 6 maggio parteciperà ai campio- 
nati italiani di Viareggio, domani 
suonerà la prima adunata agli or- 
dini di Magrini. L'appuntamento è 
dove la squadra 
dell'ateneo sosterrà un allenamento 
con l’Italeantieri. 


deve contare sulle proprie for- 
ze e sperare nei passi falsi delle 
avversarie. comprese Rovereto 
e Piacenza, che con 26 punti 
non possono ritenersi certamen- 
te al sicuro, come non lo sono 
in assoluto Legnano (27) e Se- 
regno (28). Ma prima di spera- 
re nelle disgrazie altrui, la Trie- 
stina deve cercare da sola di 
ottenere quei risultati, în casa 
e in trasferta, che da tempo 
non è più în grado di ricavare. 
Nelle ultime otto partite, quat- 
tro in casa e quattro in trusfer- 
tra, la T'riestina ha ottenuto set 
te punti, di cui sei al «Grezar». 
Da cinque partite la squadra 
non segna (1-0 al Monfalcone), 
da 7 partite non segna Frego- 
nese, che a Treviso avrebbe avu- 
to la possibilità di andare in gol 
su rigore. Sono cifre pescate 
fuori non per demoralizzare, 
ma per fornire la spiegazione 
più evidente del calo registrato 
dalla Triestina da due mesi a 
questa parte. Poche le reti allo 
vttivo, molte, troppe quelle al 
passivo: il bilancio è da jal- 
limento. 

Ma ritorniamo alla gara di 
Treviso, che ha lasciato scor- 
gere qualche segno di risveglio 
nella compagine. Il primo tem- 
po è stato buono, Pison l’ha de- 
finito senz'altro il migliore di- 
sputato quest'anno in trasferta. 
Non ci voleva la distrazione di 
Colovatti, perché senza quel gol 
che è venuto a rompere l’equì 
librio, lo 0-0 sarebbe forse rima- 
sto tale fino alla fine. î 

E poi l'arbitro, Un atteggia- 
mento da aguzzino, che infierì- 
sce su chi sta già soffrendo. Un 
altro esemplare da infilare nel- 
la collezione di coleotteri del 
fischio che quest'anno hanno di- 
retto gli incontri della Triesti- 
na. Due espulsi e per contro un 
rigore buttato là ben sapendo 
che l'eventuale realizzazione, a 
pochi minuti dalla fine, non po- 
teva mutare il risultato. 

Di confortante, da mettere în 
salvo mei ricordi di quella gara 
davvero sfortunata, la buona 
prova di D'Eri, Pestrin, Scala, 
Tumiati e Fregonese. ‘Difesa, 
centrocampo e punte sono ap- 
parse meglio registrate. Forse 
è venuto il momento della ri- 
nascita, che non è tardiva, for- 
tunatamente, purché si compia 
realmente. Ecco, per completa- 
re il quadro della partita di 
Treviso, alcune impressioni rac- 
colte domenica negli spogliatoi 
alabardati. 

Capitan Scala ha spiegato do- 
po la gara il perché di quelle 
espulsioni, soltanto intuito dal- 
la tribuna. «Campana dopo il se- 
condo gol del Treviso — ha 
detto — è andato presso l'arbi- 
tro a battergli le mani. Da par- 


te mia invece ho detto all’ar- 
bitro poco dopo: "Ci ha dato 
contro un fallo chè era a no- 
stro: favore; è venuto i gol ed 
in più ci ha espulso un gioca- 
"Lei pensi a giocare 
, mi ha risposto. "Non 
è lei che deve emettere i giudi- 
z1 su di me — gli ho replicato 
— comunque arbitrare è una 
cosa, condannare è un'altra...’ 
A questo punto mi ha detto che 
dovevo lasciare il campo. Quan- 
do ha espulso Campana, ha pro- 
messo che sarà squalificato per 
tre giornate. Mai visto un ar- 
bitro uguale, e sì che quest’un- 
no ce ne sono capita: Dopo 
tre minuti di gioco ci aveva 
già avvertiti, noi della Triesti- 
na: chi fa un'entrata va fuori! 
Siamo al limite della intimida- 
zione, a questo punto. Non c'é 
proprio nessuno che possa di- 
fendere la Triestina, tutelarla 
nei suoi diritti, che non sono 
inferiori a quelli delle altre 
squadre». 

E° la prima espulsione che 
colpisce Scala, nella sua car- 
riera di calciatore. Anche per 


questo Mirto era doppiamente 
amareggiato nello spogliatoio, 
mentre i compagni riferivano 
quasi ad una voce le minacce 
d, espulsione che ininterrotta» 
mente si erano sentiti piovere 
addosso. La partita non è stata 
scorretta, il gioco non è stato 
duro. Tante ammonizioni, tan- 
te espulsioni sono state assolu- 
tamente fuori posto. 

Pison era comunque indispet- 
tito, specie per l'inutile provo- 
cazione di Campana all'arbitro. 
Si è visto poi che ad armi pari 
la T ‘ina non sarebbe stata 
da considerare spacciata, no- 
nostante il passivo di due reti, 
Ad assisterla da vicino era 


quasi tutto il direttivo, con il 
presidente Colummi e i consì- 
glieri Perizzi, Usco, Cataletto, 
Sorrentino e l’'accompagnatore 
rag. De Vito. Nulla è lasciato 
d’intentato. per. agganciare la 
salvezza. Domenica a Trento 
giocherà forse una Triestina più 
fortunata e più positiva, se i 
progressi di domenica avran: 
no un seguito. 
Dante di Ragogna 


La laurea di campioni ‘71 al termine di una brillante stagione - Oscar Ebner di nuovo primo nel fondo 


‘Anche il sesto Trofeo Tom- 
masini, come i cinque prece- 
denti, è stato incamerato dallo 


nettamente vinto la classifica 
‘per società imponendosi sia sul 
piano qualitativo che quantita 
tivo. Ad una massiccia parteci 
pazione di atleti frutto di una 
avveduta politica di propaganda 
{ dello sport della neve, ha fat- 
| to riscontro infatti anche l’eccel. 
lenza dei risultati ottenuti. Due 
dei tre titoli in palio sono sta- 
ti conquistati dai trentottobrini; 
il terzo, conquistato dallo Sci 
Accademico Italiano, ha regi. 
strato la piazza d'onore di un 
altro atleta della XXX Ottobre 
il fondista Gianpaolo Aizza. 
DENTORZO dal fondo val la pe- 
jna di iniziare il discorso, per- 
‘ché tra tutti i partecipanti alla 
| manifestazione sono stati pro- 
prio i fondisti a doven gareggia. 
| re nelle condizioni peggiori, con 
la neve molle ad aggravare lo 
sforzo, già. pesante, di percorre: 
Te una pista che sembrava dia- 
bolicamente tracciata solo in 
salita, ricca di tornanti ascen- 
denti e con brevi pendii sui 
quali bisognava comunque spin- 
gere per non arrestarsi. Una pi- 
sta che è riuscita ad esaltare le 
ticonosciute qualità di Oscar 
de Ebner. vincitore grazie ‘alla 
scioltezza e continuità della sua 
azione su un Aizza the ha dato 
letteralmente l’anima pur di 
non moliare il titolo. Al suo 
rientro dopo la lunga convale- 
scenza a seguito dell'infortunio 
subito all’inizio di stagione, Aiz- 
za non poteva sperare di sor- 
prendere una vecchia volpe qua- 
le de Ebner, che ha messo a 
frutto infatti la sua lunga espe- 
rienza per mantenere, giro dopo 
giro, un vantaggio costante a 
protezione da eventuali sorpre- 
se. Dopo i due contendenti da 
citare il giovane Vencato, un 
atleta promettente che però 
quest'anno ha gareggiato solo in 
occasione dei «cittadini». I pro- 
ponimenti per il prossimo anno 
sono fieri: allenamento serio e 
attività agonistica. Se verranno 
mantenuti, le soddisfazioni non 
mancheranno in una disciplina 
dove c’è urgenza di linfa fresca. 


Le sorprese, gradite perché ve- 
nute da giovani, sono arrivate 
dalla discesa. Quando i grossi 
calibri dello slalom maschile so- 
no scesi, la neve era molto ve- 
loce, anche troppo per certi 
atleti che, con l'imperativo di 
vincere, sono scesi a capofitto 
anche dove un poco di pruden- 
za non avrebbe guastato. Si so- 
no registrati così numerosi «sal- 
ti» di porte anche da parte di 
atleti di notevole esperienza 
quali ad esempio Bacchelli, i 
cui sci non hanno «tenuto» in 
una porta particolarmente im- 
pegnativa e l’errore gli è costa- 
to gara e titolo. Con slancio mi. 
surato Alessandro Beltrame ha 
affrontato invece il percorso che 
l’ha laureato campione a coro- 
namento di una stagione non 


DOPO I TRIONFI 


NEI CIRCUITI IN 


TERRA EMILIANA 


Gilberto Parlotti si è portato 
a Trieste un altro trofeo que- 
sta volta raccolto a Cesenatico, 
nella 250, in una categoria cioè, 
che non lo vede spesso tra i 
protagonisti, poiché la diserta 
facilmente per, le più piccole 
cilindrate. 

La vittoria di Cesenatico è ve- 
ramente molto significativa: con 
essa Parlotti. ha voluto dimo- 
strare di poter competere su 
qualsiasi circuito e con qual: 
siasi moto. Infatti, dopo. il 
successo di Rimmi con la 250, 
il centauro triestino aveva espli- 
citamente dichiarato di vo- 
ler disertare, in questa catego- 
ria, il campionato italiano e di 
correre con la Yamaha solamen- 
te le prove internazionali. Così 
ha fatto ed ha vinto anche do- 
menica, quasi con facilità, no- 
mostante il campo dei partenti 
fosse dei migliori. «Mi sentivo 
bene — ha dichiarato — e sono 
in buona forma; poi la vettu- 
ra andava, e così mi è stato fa- 
cile vincere. Speriamo che que- 
sta buona stella mi aiuti anche 
nel campionato mondiale». 


CALCIO FEMMINILE 


Iris TS- Valdobbiadene 
1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Favero, al 29' Tognan. TRIS 
TRIESTE: Caramia; Leo, Mezgec; 
Mineo, Capotorto, Apollinio;  Kren, 
Bartoli, Volpi, Carlin, Tognan, Ghez- 
VALDOBBIADENE: Geronazzo; 


Trento - Triestina, il «Triestina| Guizzo, Zanvettor; Andreazza, Pil 
Club» in collaborazione con le |lon, Meneghello; Geronazzo, Favero, 
varie sezioni rionali, organizza | Meneghin, Geronazzo, Sacco. ARBI- 
una gita in autopullman a Tren. | TRO: Romanin di Pordenone. 


to per domenica 25 aprile. 
Fedele al motto costitutivo 
«Vicini nella buona e nella catti- 
va stella», la presidenza del club 
raccomanda a tutti i tifosi e veri 
amici della Triestina una mas. 
siccia partecipazione, poiché mai 
come in questo momento la 


squadra ha bisogno del suo pub. He 


blico. 

Per poter far partecipare un 
maggior numero di tifosi, le 
quote di partecipazione alla tra. 
sferta sono state ridotte al mi. 


nimo: sono «Triestina Club» e | 2ll' incontro 


familiari lire 2.500; non soci 
3.000, Per informazioni ed ade. 
sioni rivolgersi alla sede sociale 
o alle varie sezioni rionali, Te. 
lefoni 68917 - 750563. 


Nell'ultimo incontro di Cop- 
pa Italia le calciatrici triesti- 
ne hanno ottenuto un meritato 
pareggio. Le giallorosse hanno 
offerto una bella prestazione, 
rendendosi pi : volte pericolose 
azie alle senpentine della Car- 
e alle folate della Volpi e 
della Tognan, In difesa si è 
ottimamente comportata la 
rientrante Capotorto. Il nume- 
roso pubblico, che ha assistito 
disputatosi sul 
campo del Prosecco, si è pia- 
cevolmente divertito. Il livello 
tecnico del gioco è stato più 
che apprezzabile. 


E. L 


Campionati universitari 
da oggi al «Grezar» 


Nelle giornate di oggi e gio- 
vedi si svolgeranno sulla pista 
e sulle pedane dello stadio «Gre- 
zar» e campionati interfacoltà 
di atletica leggera maschili e 
femminili per l’anno accademi- 
co 1970-1971. '‘Putti gli iscritti 
alla sezione atletica leggera so- 
no invitati a intervenire, in 
quanto tale competizione è va- 
lida anche quale prova di sele- 
zione per i campionatit nazio- 
nali universitari che avranno 
luogo a Viareggio nei giorni 30 
aprile, 1 e 2 maggio. 

Sono in programma le seguen- 
ti gare: maschili: 100, 400, 800, 
3000, 200h, peso, disco, giavellot- 
to, alto, lungo, triplo, staffetta 
4x100, staffetta 400-300-200-100; 
femminili; 100, 200, 100h, peso, 
400, disco, alto, lungo, staffetta 
4x100. Ritrovo dei concorrenti 
alle ore 15.30. 


NOZZE TODISCO 
MR 1 giocatore-allenatore della Fiam. 

ma hockey prato Silvano Todisco 
si è sposato nella chiesa di via Co- 
logna. A lui ed alla sua gentile con- 
sorte wivi auguri. 


PALLACANESTRO 


Cianocolori - Lido Venezia 
71-52 


CIANOCOLORI: Abate 22, Apo- 
stoli 9, Bianco, Cuccari 12, D'Ange- 
ri 6, Francolla 2, Giacca, Rigo 12, 
;Zudetich 8, Turini, LIDO VENE. 


Sambo 6, Moretti, De Rosas 2, Co. 
stantini 4, Fassetta 5, Laurenta 4, 
Ficotto 18, ARBITRI Bianda di 
Padova e Passarella di Rovigo. — 
NOTE usciti per 5 falli nell'ordi- 
ne  Laurenta, D’Angeri, Apostoli, 
Tedesco, Costantini, Tiri liberi: Cia- 
nocolori 11 su 18, Venezia 9 su 18. 


| Nella giornata inaugurale del 
le finali per la promozione alla 
Serie D la Cianocolori ha colto 
‘una netta vittoria a spese della 
Lido Staro di Venezia. I trie- 
stini, dopo un inizio equilibra- 
to, sono passati decisamente in 
testa tanto da chiudere il pri- 
mo tempo con quindici punti 
di vantaggio. Nella ripresa tale 
distacco non mutava e anzi nel 
finale erano ancora i locali ad 
arrotondare a loro favore il 
punteggio. Tra i migliori Abate, 
Zudetich e Rigo. f 


P. B. 


| ZIA: Tedesco 9, Vinci, Boldrin 4,| BI 


La prossima gara, infatti, sa- 
tà la prima valida per il casco 
iridato. L'appuntamento è a Sa- 
lisburgo il 9 maggio. Parlottì vi 
parteciperà con la 50 Tomos e 
la 125 Morbidelli. E' ovvio che 
Vattesa è grande anche. perché 
si vorrebbe un italiano vincito- 
re tra le 125, in una categoria 
dove da troppo tempo l’Italia 
è assente (eccezione fatta per 
la vittoria di Farlotti ottenuta 
a Brno lo scorso anno con la 
moto emiliana). 

In attesa della prima corsa 
del «mondiale», la Tomos e la 
Morbidelli stanno elaborando 
ulteriormente i modelli. «Ven 
gono apportati miglioramenti al 
motore — ha detto Parlotti — 
per renderli ancora maggior 
‘mente competitivi». Per il cen- 
tauro triestino, programmi sino 
al 9 non ce ne sono. «Voglio un 
po’ riposare e lavorare nel mio 
negozio. Proverò soltanto le 
nuove vetture a fine mese. Poi 
PAustria...». 

G. B. 


TIRO A SEGNO 


BM A fine settimana si svolgeranno 

a Roma i campionati nazionali 
universitari di tiro a segno. Il CUS 
Trieste ha inviato l'iscrizione dei se- 
guenti. tiratori:  Marzotti, Furlan e 
‘Racchi per la pistola standard; Bru- 
sini, Garbo, Maritati e Marcolini per 
la carabina standard. 


RUGBY: FIAMMA 
Nello spareggio per l'ammissione 
alle, finali nazionali del campio- 
nato giovanile di rugby, la Fiamma 
Trieste è stata sconfitta a Brescia 
dal Pegli per 14-0. La partita però 
avrà una «coda» in quanto i triestini 
hanno avanzato reclamo. 


GULLA SPORTIVA 
MR I vogatore Paolo Fonda, vice- 

campione d’Italia nel «4 senza» 
per i colori deì Dopolavoro ferrovia- 
rio e in forza quest'anno al ©. C. 
Satumia, è diventato padre per la 
seconda volta; al secondogenito è 
stato imposto il nome di Lorenzo. 
A Pacio e alla gentile consorte Rita 
le più vive felicitazioni. 


ARSENALE: SFORTUNA 


BH La sfortuna continua ad accanir 

si contro l’Arsenale, 
a battersi per la salvezza nel cam- 
pionato di prima categoria; il difen- 
sore arsenalotto Ceccolin è stato in- 
gessato ad un piede. 


impegnata | Ep 


PARLOTTI A RIPOSO 
IN VISTA DI SALISBURGO 


Celebrato a Roma 
il cinquantenario 
della FISI 


Roma, 19 

E’ stato celebrato a Roma il 
cinquantesimo anniversario di 
fondazione della Federazione 
Tialiana Sport Invernali. 

Alla presenza di numerose au- 
torità e personalità sportive 
hanno parlato l'on. Matteotti 
ministro del turismo e dello 
spettacolo, Mare Hodler presi- 
sidente della federation interna- 
tionale de ski, Giulio Onesti 
presidente del CONI e Omero 
Vaghi presidente della FISI: 
Dopo la cerimonia, i parteci. 
panti sono stati ricevuti al Qui- 
Tinale dal Capo dello Stato. 5 


TIRES 


La Pininfarina partecipa 
al Salone di Barcellona 


Torino, 19 

La Pininfarina partecipa per 
la prima volta al Salone del. 
l'automobile di Barcellona, pre- 
sentando nel proprio stand due 
studi di forma realizzati su te- 
laio Alfa Romeo 33 e Ferrari 
512/S, sintesi della sua migliore 
‘produzione. o 

Il primo — lo spider Alfa Ro- 
meo 33 — è uno studio per auto- 
vettura da competizione dalla 
caratteristica forma a «cuneo» 
che ha dato brillanti risultati 
sia in fase sperimentale sia in 
fase di pratica applicazione nel- 
le competizioni sportive; il se- 
condo — la Ferrari 512/S — è 
una berlinetta speciale dalle ca- 
ratteristiche prettamente sport: 
ve realizzata su un telaio di nuo- 
va concezione costruito in strut- 
tura mista tubolare in acciaio 
speciale a pannelli in lega leg- 
gera. 

Delle autovetture prodotte in 
serie dalla Pininfarina sono 
esposti, negli stand delle case 
costruttrici, i seguenti modelli; 
stand Alfa SRO: to So, 


spider e Dino spider; stand 
Lancia: Flavia coupé 2000. 


CUS: CANOTTAGGIO 
La rappresentativa di canotaggio 
del CUS Trieste è stata invitata 
‘a partecipare domenica pro sima alla 
regata internazionale universitaria di 
Maribor. 


Sci Cai XXX Ottobre, che ha; 


certo avara di soddisfazioni. 
Quinto al trofeo  Vallesport 
quarto al «gigante» di Rava- 
seletto, ventisettesimo allo sla- 
lom speciale nazionale dei gio- 
vani, quarto infine al campiona- 
to zonale di libera (primo di 
categoria aspiranti). Una serie 
di risultati che lo hanno visto 
sempre in primo piano in cam- 
po zonale ed in evidenza in 
campo nazionale; una piattafor- 
ma insomma che gli ha consen: 
tito il balzo al vertice della 
graduatoria cittadina. 

Non è stato il solo Beltrame, 
tra i giovani ad impressiona. 
re. Vanno ricordate anche le 
prestazioni di Rizzan, tra i cuc- 
cioli. Pischianz tra i ragazzi, 
Rizzian, Nordio e Lichtenstein 
tra gli allievi. A rendere la vita 
difficile al vincitore ci hanno 
pensato gli juniores Bruchner, 
Sadoch e Buzzi, mentre la piaz 
za d'onore è toccata ad Aldo 
Stock (primo gradino della ca- 
tegoria seniores). Tra i «matu- 
sa», Bevilacqua ha inaspettata 
mente battuto Briickner, non 
senza rammarico, data la sua 
qualità di ospite. 


Fondo 


Juniores: 1) Vencato Roberto 
(XXX Ottobre) 28’46”’6; 2) Schaf- 
fer Roberto (idem) 26'10”; 3) Pa- 
rovel Massimo (S.C. 70) 28’2'4; 4) 
Plossi Gianni (idem) 28'52”’9; 5) 
Carletti Mauro (XXX Ottobre) in 
38°52”. 

Seniores: 1) Ebner de Ebenthal 
Oscar (S.A.I.) 56’232; 2)" Aizza 
Giampaolo (XXX Ottobre) 58°6”4; 
3) Presel Roberto (CUS) 1.031” 
4) Albrizio Gabriele (idem) 1.0'32""4; 
5) Bertocchi Luciano (XXX Otto. 
bre) 1.0'39"°7; 6) Rumiz Oscar (A. 
C.L.I.) 1.837"2; 7) Crepaz Bruno 
(XXX Ottobre) 1.7’2?3; 8) Dei Ros: 
si Fabio (S.A.I.) 1.118’46"7; 9) 
Gherbaz Silvano (8.0. 70) 1.17/17"1; 
10) Ritani Fulvio (ACLI) 1.19*18””, 
11) Rivierani Sergio (S.C. 70) 1 ora 
21720''9;, 12) Manià Duilio. (idem) 
1.23'0”’8; 13) Assereto Guido (CAI) 
1.26'53"’1; 14) Vatta Nereo (ACLI) 
1,27'42”4. 


Slalom gigante 


Cuccioli femmine: 1) Di Natale 
Antonella (S.C. 70) 51’’9; 2) Paro 
vel Chiara (idem) 1’0'3; 3) Comelli 
Chiara (XXX Ottobre) 1’5’”9; 4) 


Scagnol Irene (C.A.I.) 1°15”4; 5) 
Merciai Sirlene (XXX Ottobre) 
1°21”’6; 6) Lazzini Sonia (C.A.I.) 
1'27”’8; 7) Sgorbissa Flavia (S.C. 70) 
218. 

Cuccioli maschi: 1). Rizzian Guido 
(S.C. 70) 43”5; 2) Meschnik Ghe 
rardo (C.A.I.) 44”; 3) Nordio Dru- 
so (Sci 18) 44’9; 4) Piazzi Franco 
(S.C. 70) 485; 5) Comelli Paolo 
AKXX. Ottobre) 50”°9; 6) Sferza Ste. 
fano (idem) 517; 7) Mosetti Fran 
co (idem) 52°*1; 8) Pogorelz Enrico 
(idem) 56’4; $) Mauro Giampaolo 
(S.C. 70) 564; 10) di Ragogna En: 
rico (XXX Ottobre) 583; 11) Mul. 
lon Lorenzo (S.C. 70) 588; 12) 
Zori Alessandro (XXX. Ottobre) 
1°3”8; 18) Perotti Gilberto (idem) 
1’8'’3; 14) Bradaschia Massimo (id.) 
1°8''6; 15) Bradaschia Maurizio (id.) 
1'9’5; 16) Merciai Gino (idem) 
1’9'7; 17) Pianine Maurizio (idem) 
1'37”2; 18) Maydisky Sergio (Alpi. 
na Slovena) 2°1”4. 

Ragazzi femmine: 1) Kratter Ni 
coletta (XXX Ottobre) 1’59”6; 2) 
Tellini Antonella (S.C. 70) 2°5”8; 
3) di Ragogna Giulia (XXX Otto- 
bre) 2°9??; 4) Amodeo Livia (C.A.I.) 
2’88”7; 5) Gherbaz Chiara (S.C. 70) 
2°55”’8; 6) Zuccheri Giulia (C.A.I.) 
3757; 7) Canzi Flavia (XXX Ot- 
tobre) 317". 

Ragazzi maschi: 1) Pischianz Igor 
(S.C. 70) 1’33"1; 2) Maineri Paolo 
(idem) 1’38* 
(idem) 1’45'5; 4) Scagnol Andrea 
(C.A.1.) 1'46”9; 4) Meggiolaro Paolo 
(XXX. Ottobre) 1’46’'9; 6) Bevi- 
lacqua Fabrizio (S.A.I.) 1°57”2; 7) 
Sossi Maurizio (XXX Ottobre) 
2'17"2; 8) Hlavaty Fabrizio (S.C. 
Ti) 2°27”9; 9) Dreossi Giorgio (Fer- 
roviario) '8; 10) Martinolli Silvio 
(CHA.I,) 3°8”8; 11), Amodeo Giorgio 
(idem) 8’52"4; 12) Surace Fabio 
(XXX Ottobre) 5’34”5. 

‘Allievi. femmine: 1) Naccari Cri- 
stina. (XXX. Ottobre) 1 2) 
Piazzi M. Luisa (S.C. 70) 1735 
Steffè Renata (XXX Ott.) 1’38”; 
4) Naccari Daniela (XXX Ott.) 1°48” 
5) Parovel Donata (S.C. 70) 1’50”6; 
6) Coen Vanna (XXX Ott.) 1’56”?2 
7) Soiat Manuela (S.C. 70) 1°56”?4; 
8) Canzi Claudia (XXX Ottobre) 
3/2°'6; 9) Ponti Cristina (Ferrovia- 
rio) 3'37"6. 

Allievi maschi; 1) Rizzian Lucio 
(SC. 70) 1’28”5; 1) Nordio Marco 
(Sci 18) 1’23”5; 3) Lichtenstein Mi- 
chele (XXX Ottobre) 1°26””1; 4) Zap: 
petti Paolo (idem) 1’30”1; 5) Bar- 
zan Maurizio (S.C. 70) 1’31"7; 6) 
Cibibin Massimo (XXX Ottobre) 
1°8 i 7) Pelos Maurizio (A.C.L.1 

"9; 8) Suggi Furio (C.A.L.) 

40"4; 9) Fonda Diego (S.0. 70) 

1'41!3; iluschi Tullio (XX 

11) Martinolli Ro- 
berto (C.A.T.) 1’51”3; 12) Sanzin 
Vittorio (idem) 1’55'9; 18) Traverso 
Paolo (S.C. 70) 1’56’8; 14) Tersal. 
vì Paolo (C.A.I.) 1°58'2; 15) i 
moni Sandro (XXX Ottobre) 2'0" 
15) Bartoli Marco Antonio (idem) 
2°0”6: 17) Sindici Renzo (A.C.L.I.) 
2°7”4; 18) Perti Piero (XXX Otto. 
bre) 279! 19) Colovini Mauro (S.C 
70) 2°9”5; 20) Nussdorfer Giacomo 
(idem) 21 21) 
(idem) 2°58"1; 22) Gherbaz Fabio 
(idem) 3°45"1. 
Aspirantì femmine: 1) Zelco Ple 
na (S:A.L) 1/46”4; 2) Bevilacqua 
Laura (idem) 1’51"; 3) Beltrame 
Chiara (XXX Ottobre) 1'54”2; 4) 
Manià Tiziana (S.C. 70) 23 5) 
Bani Alessandra (XXX Ottobre 
2799", 
Aspiranti maschi; 1) Beltrame A- 
lessandro (XXX Ottobre) 1’14?2; 
2) Steffè Fabio (idem) 1’24”5; 3) 


| tich Gianni (XXX Ottobte) 
122: 


Campionessa non senza pole- 
miche (che a nostro avviso an- 
davano fatte eventualmente pri- 
mna e non dopo la gara, dal mo- 
mento che l’ordine di partenza 
è stato stilato di comune accor- 
do tra le società, ed accettato) 
ma con pieno merito, Cristina 
Naccari. Che la prova della vin- 
citrice sia stata favorita dalla 
neve ancora perfetta è un di- 
scorso che viene sempre fatto 
da chi non ha vinto; del. resto 
è inevitabile che non tutti pos- 
sano gareggiare nelle medesime 
condizioni. Bisogna purtroppo 
accettare quello che la sorte 
offre e adattarsi alle circostan- 
ze, superando, quando i mezzi 
ci sono, anche gli ostacoli. Che 
Cristina Naccari sia degna del 
primato, è dimostrato dal suo 
ruolino in Questa stagione pri- 
ma alla coppa Godina e alla 
fase comunale dei Giochi della 
Gioventù, terza nello speciale 
degli zonali a Sappada, quarta 
infine a Raibl in apertura di 
stagione. Il successo di dome- 
nica premia la sua costanza e 
la sua bravura. 


«Coen Leopoldo (idem) 1’24”9; 4) 
Divich Marino \(S.C. 70) 1’25”'3; 5) 
Tornetta Filippo (C.A.I.) 1'29”4; 6) 
Fantini Pierpaolo (idem) 1’32?"8; 7) 
Amodeo Fulvio (idem) 1’88"; 8) 
, Tassinari Paolo (XXX Ottobre) 
1 1°33”8; 9) Quatrocchi Maurizio (id.) 

1557; 10) 
Slovena) 1'57”7; 11) Colonna Ales- 
sandro (C.A.I.) 2'33'”1; 12) Paulet- 
2°39' 
13) Nardi Roberto (A.C.L.I.) 242 
14) Dollinar Alberto (S.C. 70) in 
2°42’'3; 15) Protti Maurizio (C.A.I.) 
2°54”'2; 16) Maracchi Claudio (XXX 
Ottobre) 2’55'7; 17) Josza Ruben 
(idem) 2°30!7. 

Juniores temmine: 1) Kiichler Sil. 
veli (C.A.I.) 1°52”7; 2) Grandi Clau- 
dia (S.A.I.) 2°3'7; 3) Amodeo Ales- 
sandra (C.A.I.) 2°7"6; 4) Kroff Ga- 
briella (idem) 2’17"”1; 5) Cervani 
Roberta (XXX Ottobre) 2°27!3; 6) 
Suberni Luisella (C.A.I.) 3'1"2, 

Juniores maschi: 1) Briichner Pao- 


I campioni 


Oscar de Ebner 


"I 


3) Sterni Roberto # 


Alessandro Beltrame 


Russo Cirillo |- 


Ù Cristina Naccari 


Jazbec. Branco (Alpina 


‘| Matteo 


Accanto alla vincitrice vanno 
comunque ricordate le compa- 
gne di categoria Piazzi, e Stef- 
fé (che la seguono nella gra- 
duatoria assoluta) e la sorella 
Dàniela; Rossella Paschi e la 
Zelco, che hanno reso comun- 
que al di sotto delle rispettive 
capacità, e, tra le ragazze, la 
Kratter. 

L'esame di questi campionati 
è stato necessariamente somma- 
rio. Molti altri atleti avrebbero 
meritato, per bravura, grinta o 
sfortuna, di venir citati. Per 
tutti basti la constatazione che 
l’esser entrati in graduatoria è 
già un valido motivo di conso- 
lazione su un percorso che ha 
creato, per le difficoltà che il 
maestro Pachner ha sapiente- 
mente distribuito, numerose vit- 
time illustri. Il numero dei non 
partiti (91) e degli squalificati 
(41) sta a dimostrare che la 
gara era agonisticamente valida 
e che il Canin incuteva rispet- 
to. Gli organizzatori del SAI 
possono andar fieri di questa 
loro ultima fatica. 


Brunetto Vatta 


Le classifiche ufficiali 


lo (C.A.I.) 1'16”; 2) Sadoch Lucio 
(XXX. Ottobre) 1’17'3; 83) Buzzi 
Euro (idem) 1’19?'4; 4) Lazzini Pao- 
lo (C.A.I.) 126”; 5) Zotta Giantran: 
co (XX Ottobre) 1°26”'5; 6) Simo- 
ni Renzo (idem) 1°28'3; 7) Salva» 
dor Luigino (S.A.I.) 1’28?’9; 8) Ven: 
turini Alfredo (C.A.I.) 9) 
Sanzin Walter (idem) 1’83’’6; 10) 
Albanese Riccardo (S.C. 70) 1735”; 
11) Bigontina Leandro (XXX Ot- 
tobre) 1’42'4; 12) Candellieri Ric: 
cardo (idem) 1’43”3; 13) Dollinar 
Gastone (8.0. 70) 1'45”; 14) Cancia: 
ni Claudio (XXX. Ottobre 3'4?’5; 15) 
‘Todisca Giancarlo (Postelegrafonico) 
d'0”4. 

Seniores femminile: 1) Paschi Ros- 
sella (C.A.I.) 1'40”3; 2) Vernier Sil- 
vana (XXX Ottobre) 271!3; 3) Stock 
Fulvia (idem) 2'3”'6; 4) Troiani Ga: 
briella (Ferroviario) 2'6”"2;. 5) Za- 
marlan Ave (S.0. 70) 2’6”'9; 6) Po- 
lacco Silvana (XXX. Ottobre) 27”; 
7) Pa@nati Giuliana (C.A.I.) 2°94; 
8) Motka Chiara (C.A.I,) 2'17%4; 
9) Weiss Italia (XX Ottobre) 
Pdl 10) Preprost Luisella (GAI) 
2 11) Buzzi Bruna (XXX Ot- 
tobre) 2'35"4; 12) 
(Alpina Slovena) 
| Marcella (Ferroviario) 2'53 
Ponton Diana (XXX Ottobre) 3'4”4; 
15) Magaina Elena (Alpina Slovena) 


:|3°32”9; 16) Giacomellìi Ave (Poste- 


legratonico) 3'38'; 17) Glavina Of 
via (idem) 3/49”. 
Seniores maschile I 
Stock Aldo (CAI) 1’15”8; 2) 
Briickner Piero’ (idem) 1’17”8; 3) 
Solari Alberto (XXX Ott.) 1'18"!7; 
A) Slocovich Francesco (C.A.I.) 
5) Troiani Mario (C.US.) 
i 6) Paladini Gianni (C.A.I.) 
7) Marzari Mario (C.U.S.) 
8) Vidali Piero (C.A.I.) 
9) Skerl Ivo (S.C. 70) 
9; 10) Braulin Cesare (C.U.S.) 
11) ‘(Segrè Roberto (S.A.I.) 


classe: 1) 


1891; 18) Troiani Carlo (Ferrovia- 
rio) 1'41’4; 14) Longo Giulio (XXX 
Ottobre) 1’41’7; 15) Stock Mauro 
(idem) 1’45’’4; 16) Cogliatti Claudio 
idem) 1'49”’5; 17) Cresti Giorgio 
(Ferroviario) 1’56"3; 18) Paganini 
(Postelegrafonico) 1’57!'3; 
19) Assalini Mauro (C.U.S.) 2°3"7; 
20) Franchi Roberto (C.A.L) 2°4"7; 
31) Turre Enrico (S.A.I.) 2’13”8; 
22) Pauletti Alessio ( . 70) 2933"; 
23) Zuccheri Alberto (C.A.1.) 6°21"8. 


Seniores maschili IX classe; 
j terer Paolo (C.A.I.) 1'18 
| Chiandussi Giulio (idem) 1°29" 
| Scagnol Amedeo - (idem) 1’37”; 4) 
Bradaschia Pierluigi (XXX Ottobre) 
1°47”°8; 5) Marchesi Giusto (IS.C. 70) 
il’51”; 6) Berzè Fulvio (Ferrovia: 
rio) 1'51'4; 7) Cuzzi Paolo (idem) 
| 1'557; 8) Bandelj Guerrino (Alpina 
Slovena) 1'57’4; 9) Petean Silvio 
(C.A.L.) 2°4”3; 10) Chiandussi Dui- 
lio (C.A.I.) 2'5°4; dî) ‘Toscan Bru- 
no (XXX Ottobre) 2'5”°9; 12) Per 
co Paolo (idem) 2'7'7; 18) Ciric 
Alessandro (C.A.I.) 2°11”4; 14) Son- 
| zio Guido (XXX Ottobre) 2*12; 15) 
Krismancich Vittorio (Alpina Slo- 
vena) 2'12"2; 16) Gioppo Silvio 
(KXX Ottobre) 2’19”°3; 17) Cappe: 
\ne Alberto (idem) 2'19”5; 18) Pe- 
tronio Luciano (idem) 2’25°’5; 19) 
Frandoli Piero (S.C. 70) 2'21”2; 20) 
Furlan Claudio (Ferroviario) 24874; 
21) Carloni Giuseppe (S. C. 70) 
2'51''9; 22) Labate Stelvio ((Postele- 
grafonico) 3’32"4; 23) Catalan Gior- 
gio (XXX Ottobre) 4'12!1. 
Seniores maschile TIY classe: 1) 
‘ain Tullio (XXX Ottobre) 1’21”5; 
2) Prenushi Gino (S.A.I.) 1’22'9; 
3) Furio Nordio (Sci 18) 1°26’4; 4) 
Suggi Claudio (C.A.I.) 1%8”2; 5) 
Salvador Giorgio (S.A.I.) 1446; 6) 
‘Lusa Sergio (XXX Ottobre) 1745”; 
‘) Krater Giuseppe (idem) 1’45”9; 
8) Brunner Giovanni (S.A.I.) 1/50U5; 
9) Longaretti Gianantonio (Ferro: 
viario) 1'53"2; 10) Sanzin Rinaldo 
(C.A.T.) 2°5”7; 11) Amodeo Aurelio 
(idem) 2°9”8; 12) Naccari Arrigo 
(XXX Ottobre) 2710”7; 13) Muran 
Luciano (Ferroviario) 2'15”2; 14) 
Martinolli Carlo (C,A.T.) 2°25"; 15) 
Zappetti Italo (XXX Ott.) 2'30”8; 
16) Simoni Carlo (idem) 3°18”8; 17) 
‘Seccia Francesco (Ferrov.) 4’28!7; 
18) Jerina Primo (XXX Ottobre) 
6407. 

Seniores maschile IV classe: 1) 
Bevilacqua Giorgio (S.A.I.) 1'43”1; 


° | 2) Candellari Tullio (XXX Ottobre) 


1'57”3; 3) Buzzi Elio (idem) 2'1'4; 
4) Ponti Luigi (Ferroviario) 2’31”*4; 
5) Gioppo Armando (XXX Ottobre) 


2'58”4. 


Totale isentti: 
squalificati: 41. 

CLANSIFICA PER SOCIETA" 

1) Sci C.A.I. XXX Ottobre, punti 
i 2)) Sci C.A.I, Trieste, p. 182; 
3) Sci Club. 70, p. 168; 4) S.A.L» 
p. 65; 5) Dop. Ferroviario, p. 295 
6) C.US., p. 26; 7) A.C.L.I., p. 10; 
8) ASS Alpina Slovena, p. 4. 


55: non partiti; 91; 


IL PICCOLO 


DOPO L'ARRESTO DELLE TRE DONNE A GERUSALEMME 


L'Interpol dà la caccia 
ai terroristi palestinesi 


Una lunga serie di 


in Francia - Ampia 


attentati in tutta Europa - Due fermi 
confessione di due sorelle marocchine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 19 

L'arresto di tre belle ragazze, 
che avevano intrapreso una 
Missione terroristica, potrebbe 
portare allo smascheramento e 
all'annientamenio di una rete 
di guerriglieri arabi in Europa. 
Ha detto l'ispettore Avraham 
Turgeman, annunciando a una 
conferenza stampa l'operazione 
compiuta dalla «sezione specia- 
le» della polizia di Israele, che 
le tre giovani donne e i due an- 
ziani coniugi francesi arrestati 
con loro erano stati mandati a 
spargere il terrore fra ì turisti 
durante le feste della. Pasqua 
ebraica e di quella cristiana in 
Terra Santa, e che nel corso 
degli interrogatori hanno cedu- 
to, e rivelato una lunga serie di 
attentati compiuti, in varie ca- 
pitali europee, dal «fronte po- 
polare per la liberazione. della 
Palestina». Le informazioni rac- 
colte vengono ora inoltrate ai 
diversi paesi europei tramite 
l'Interpol, e nell'ambiente della 
polizia israeliana si dice che es. 
se porteranno alla liquidazione 
della rete dei «FPLP» in Euro- 
pe, e potranno risultare in mol. 
ti altri arresti. 

E' stato il «fronte», ha detto 
l'ispettore Turgeman, a man- 
Qare in Israele Pierre Borchlat- 
ter, di 69 anni, e sua moglie 
Edith di 60, entrambi in posses- 
so di regolare passaporto fran- 
cese, le sorelle marocchine Na- 
dia e Marlyn Bardali, rispetti. 
vamente di 26 e 21 anni, ed Eve- 
line Barage di 26 anni, nata a 
Casablanca da genitori tede- 
schi. Tuîti risiedevano a Parigi. 
La Barage, dicono radio e teie- 
Visione di Israele è una bionda 
di alta statura, le due maroc- 
chine hanno capelli corvini. Tut- 
te e tre sono cresciute a Casa- 
blanca, e secondo la «voce di 
Israele» avevano legame roman- 
tico con importanti elementi 
della cellula del «fronte» in Eu- 
topa, ed hanno agito per amo. 
Te. I Borchlatter invece, si af- 
ferma, avevano ricevuto duemi- 
la dollari per intraprendere la 
Operazione terroristica. 

Secondo le informazioni di- 
sponibili sono state le sorelle 
Rardali a puntare l’indice ac- 
cusatore contro gli altri tre. 

A Rotterdam il Procuratore 
ha dichiarato che una delle ra- 
Eazze arrestate in Israele ha 
confessato, secondo quanto co- 
municato dalle autorità israelia- 
Ne a quelle olandesi, di essere 


stata lei a causare il mese scor- 
so l'esplosione e l'incendio della 
raffineria di petrolio della Gulf, 
che fece danni per oltre un mi- 
lione di fiorini, Il, procuratore 
Van Der Hoeven ha detto che 
si attendono altri particolari da 
Israele. La giovane che ha am- 
messo di aver provocato l’in- 
cendio del 14 marzo a Rotter- 
dam è Evelyn Barage, o Barj. 
Dice l'agenzia di stampa olande- 
se, citando fonti israeliane, che 
la ragazza fece anche parte del 
tentato dircttamento dell'aereo 
dell'El AI, la compagnia di ban- 
diera israeliana, partito da Am- 
sterdam il 6 settembre scorso. 
Vi fu una zuffa a bordo e uno 
dei pirati dell’aria fu ucciso; la 
donna che lo aiutava, Leika 
Khaled, fu sopraffatta e l'aereo 
scese in Inghilterra. 

I servizi del controspionaggio 


francese hanno tratto intanto in 


arresto due uomini (un algeri- 
no e un francese) come conse-| 
guenza dei fermi avvenuti al 
Tel Aviv. Agende su mandato 
di cattura dei giudice istruttore | 
Alain Bernard, i servizi del 
controspionaggio hanno arresta- 
to lo studente algerino dell’uni- 
versità di Vincennes (Parigi),; 
Sidi Mohamed Ben Mansour di) 
23 anvi e René Caudan, un im. 
piegato di 31 anni. I due, che 
avrebbero fornito alcuni deto-| 
natori alle persone arrestate dal- | 
le autorità israeliane, apparte-| 
rebbero ad una organizzazione 
che appoggia il «fronte popola- 
re di liberazione della Palesti- 
na». Il reato loro contestato è 
quello di detenzione di esplo- 
sivi, 


UPS 


Los Angeles — Il giudice della Corte 
morte di Charles Manson e delle tre ragazze del 


tale nella camera a gas, 


superiore, che avrebbe 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
potuto commutare la pena di 


suo clan, ha confermato la sentenza capi. 
per tutti e quattro i condannati, che egli. ha definito colpevoli, 
di «sette assurdi omicidi». Le tre ragazze, nella foto, si sono presentate in aula rapate a zero 


RIPERCUSSIONI ALL'ANNUNCIO DELL’UNITA’ FRA GLI ARABI 


LA VICENDA DEL GIOVANE ARRESTATO NELL'URSS 


«Mirage» alla Libia 
La Francia ci ripensa 


Parigi potrebbe sospendere la fornitura degli aerei 


qualora questi fossero destinati al 


fronte israeliano 


Parigi, 19 

Il governo francese sta stu- 
diando — a quanto si apprende 
negli ambienti autorizzati fran- 
cesì — le ripercussioni che la 
unione delle repubbliche arabe 
— RAU, Libîia e Siria — po- 
trebbe avere sul contratto che 
prevede la consegna di 110 «Mi- 
rage» alla Libia; Secondo questi 
ambienti, il primo ministro Jac- 
ques Chaban Delmas potrebbe 
parlare în merito durante il suo 
rapporto di politica interna ed 
estera che farà all’assemblea 
nazionale martedì, 

Il governo francese, si aggiun- 
ge negli stessi ambienti, sì tro- 
va davanti al problema di sa- 
pere se î «Mirage» consegnati 
alla Libia rimarranno a Tripoli 
o se verranno autorizzati ad en- 
trare nel fronte unito contro 


BENCHE' ALLO STREMO, 


IL BENGALA «TIENE» 


Disperata resistenza 
all'offensiva pakistana 


Un aeroporto conquistato dalle forze. ribelli 
Nuova protesta per un preteso attacco indiano 


Nuova Delhi, 19 


Le forze secessioniste del 
Bengala orientale — annuncia 
Questa sera l'agenzia d'informa- 
Zioni indiana «PTI»° — hanno 
conquistato l'aeroporto di Sha- 
Jutikor, che cine ‘una GEE 
importanza strategica, presso 
Città di Sylhet, nell’ estremità 
Rordorientale del Pakistan o- 
tientàle. La «PTI» aggiunge che 

stessa città è sempre in mani 

ngalesi, e che l’intera zona è 
Stata praticamente tolta al con- 
trollo delle forze governative. 

condo alcuni testimoni ocula- 
Ti citati dalla «PTI», l’esercito 


| Pakistano ha subito gravi perdi- 


te. Un bengalese ferito, che è 
‘unto a Dawki, sulla frontiera 
iana, ha dichiarato che 170 
Soldati del Pakiston occidentale 
Sono rimasti uccisi durante gli 
Scontri avvenuti oggi presso lo 
@eroporto di Shalutikor. 

La radio pakistana, dal canto 
Suo, ha annunciato che il. gover. 
No pakistano ha presentato al 
foverno indiano una viva prote 


| Sta per un preteso attacco che 
“personale militare indiano» a: 


ebbe sferrato, venerdì scorso, 
Sontro una postazione di fron: 
tiera pakistana, nel Pakistan o- 
Tientale. Le protesta, consegna: 
all'alto commissario indiano 
è Rawalpindi, precisa che l’at- 
lacco è stato appoggiato dal fuo- 
Do dell'artiglieria indiana, dal 
lemitorio'indiano. 
L'agenzia indiana «PTI» rife 
a inoltre, che muiolenti scon: 
sono in corso fra truppe pa: 
listane” e forze secessioniste 
dengalesi per il controllo della 
pittà di Maherpur, situata a soli 
Chilometri dalla frontiera in- 


Uiana 


piltri scontri sono segnalati da 
ìa ahmanbari e da Quassa, nel. 
È Tegione di Comilla (a Sud di 
Vlhet) e da Kaligacha e Tan- 
Rail, nella zona attorno a Dac- 
ÎA, capitale della provincia o- 


lientale. Truppe pakistane, ag- 
Riunge ia «PTÎ», hanno assunto 
invece il controllo dell’impor- 


dante ponte ferroviario di Har- 

finge, 48 chilometri a Nord di 

D Tua , città che era stata 

Toclamata, due settimane fa, 

Sabitale provvisoria del «Bangla 
LA 


le notizie relative a questi 
Sonim scontri sembrano in- 
sgdrarsi in un’offensiva, su va- 
ha, Scala, lanciata dall'esercito 
în istano per chiudere tutte le 
tigntiere pakistane; secondo no- 
vale diffusesi la notte scorsa, 
mas lcito pakistano avrebbe or- 
ti il controllo di tutta la re- 

One orientale di frontiera. 


(Ansa-Reuter) 


RILASCIATO IN TURCHIA 
il ragazzo rapito 


Ankara, 19 
La notte scorsa è stato rila- 
sciato — e ha fatto ritorno a 


casa — il ragazzo quindicenne 
Hakan Duman, figlio di un no- 
to medico di Istanbul, il qua- 
le era stato rapito giorni or- 
sono da persone che avevano 
fatto chiaramente intendere di 
avere agito per finanziare la 
propria organizzazione giovani. 
le di estrema sinistra, «Dev» 
Gene». Le autorità di polizia 
sarebbero contrariate per il fat- 
to che il padre del ragazzo non 
le ha avvertite di trattative se- 
grete intraprese per ottenere 
il rilascio del figlio (a quanto 
pare, ai rapitori sarebbero sta- 
ti versati 15 milioni, (Ansa) 


Israele. Sì ricorda inoltre che 
Chaban Delmas aveva dichiara- 
to, in un'intervista televisiva 
concessa nel gennaio 1970, che 
nel caso in cui i «Mirage» ven- 
duti alla Libia avessero cambia- 
to destinazione, e a trovarsi 
sul fronte israeliano, «i succes- 
sivi cadrebbero sotto gli effettà 
dell'embargo». La posizione 
francese, aveva detto, consiste 
nel non fornire armi mer il 
conflitto: «Per questa ragione 
la Francia non ne consegna né 
a Israele né ai paesì vicini». 

Quattro dei 10 «Mirage» ordi- 
nati dalla Libia sono già stati 
consegnàti a Tripoli. Secondo 
gli ambienti autorizzati la Fran- 
cia non intenderebbe bloccare 
la consegna dei «Mirage» acqui- 
stati, ma potrebbe essere spin- 
ta, in cambio, a togliere l’em- 
bargo posto sui «Mirage» ad 
Israele. La Francia, si dice ne- 
gli stessi ambienti, intende con- 
servare le sue relazioni con } 
paesi arabi e ciò tanto più alla 
ice dei recenti sviluppi nega- 
tivì delle relazioni franco-algeri- 
ne, sviluppi che, secondo gli 
stessi ambienti, verranno anche 
presi în esame dal primo mini- 
stro nel suo discorso di mar- 
tedì prossimo 

Nel frattempo, il deputato 
Paul Stehlin, in una interroga- 
zione scritta, dopo avere ri- 
cordato al primo ministro che 
una precedente interrogazione 
sull'utilizzazione indiretta ma 
reale di aerei da combattimen- 
to che sono oggetto di contratti 
di consegna con la Libia, non 
aveva ricevuto risposta, ha chie- 
sto a Chaban Delmas «quali 
misure conta di prendere e 
quali istruzioni ha già dato af- 
finché cessino le consegne di 
armi alla Libia e la formazione 
su basi aeree francesi, di per- 
sonale libico destinato a utiliz 
zare questi aerei». (Ansa) 

Cei iso toa 


ALLON A WASHINGTON 


ISRAELE CERCA 


garanzie per Suez 


Tel Aviv, 19 

Il vice primo ministro israe- 
liano Yigal Allon è partito per 
Washington su incarico del pri- 
mo ministro Golda Meir, per 
tentare una delicata. missione 
tendente ad assicurare a Israe- 
le garanzie americane. 

Ha dichiarato un portavoce 
governativo. israeliano, sottoli. 


neando l'urgenza della missione 
di Allon, e l'importanza che a 
Tel Aviv si attribuisce alla ria- 
pertura del Canale, che il vice 
primo ministro avrà nella capi- 
tale degli Stati Uniti colloqui ad 
alto livello, 

Israele insiste nella ricerca di 
garanzie americane che possano 
prevenire l’attraversamento del 
Canale, qualora riaperto, da 
parte delle truppe egiziane o e- 
ventualmente da parte sovietica. 

Il ministro della difesa israe- 
liano Moshe Dayan ha dichiara- 
to d'altra parte ieri sera ‘che 
Israele non dovrebbe acconsen- 
tire nemmeno ad un parziale ri- 
tiro dalle sue posizioni fortifica- 
te sulla sponda orientale, finché 
non verrà stipulato con l'Egitto 
un accordo definitivo per la ces- 
sazione delle ostilità. (Ansa) 


Mosca: visita consolare 


al torinese 


In carcere 


Una lunga istruttoria per «attività antisovietica» 
Espulsi dal paese i due belgi bloccati il 29 marzo 


Mosca, 19 


Gabriele Cocco, il giovane di 
Torino che fu fermato il 12 apri- 
le all'aeroporto di Sceremetie- 
vo dopo un viaggio turistico n 
l’Urss, ha oggi ricevuto la vis 
ta consolare di un funzionario 
dell'ambasciata d’Italia. Ha det- 
to di essere in buona salute e 
ha pregato che ciò sia portato 
a conoscenza della famiglia. Sof- 
fre un po’ di ulcera, e per tale 
indisposizione riceve cure e si 
nutre secondo un particolare re- 
gime dietetico. 

La visita è durata un'ora e 
mezzo. Il colloquio con il dete- 
nuto è stato preceduto da una 
conversazione col giudice istrut- 
tore. Questi ha. comunicato che 
l'istruttoria è all’inizio, dopo che 


il fermo è stato tramutato in ar- 
resto. Il Magistrato ha detto che 
l'istruttoria trae origine da ac- 
cuse di «attività anti sovietiche» 


MENTRE MAO «APRE» VERSO GLI STATI UNITI 


TRA PECHINO E MOSCA 


POLEMICA R 


IAGUTIZZATA 


Una nave russa avrebbe 
in cui sarebbero periti 


causato una collisione 
undici marinai cinesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 19 

La polemica fra Unione Sovie- 
tica e Cina popolare si è riacu- 
tizzata. con l accusa lanciata dai 
cinesi a una nave sovietica, ri- 
tenuta responsabile da Pechino 
di un «grave incidente maritti- 
mo» avvenuto il 31 marzo. Se- 
condo Pechino, nella collisione 
fra la motonave «Ernst Thael- 
mann» (che batte bandiera del 
l'URSS) e un peschereccio cine- 
se, sono morti undici pescatori 
cinesi, e altri undici sono rima- 
sti feriti. Lo scontro è avvenuto 
al largo dell’isola di Hainan, nel- 
la Cina meridionale, 

Il ministero degli esteri cine- 
se — afferma l’agenzia «Nuova 
Cina» — ha inviato all’ambascia- 
ta sovietica a Pechino una nota 
in cui esprime «indignazione 
per il grave incidente marittimo 


e 


—_ — 


A LOSANNA SOTTO L'ACCUSA DI SPIONAGGIO A FAVORE DI ISRAELE 


Il processo all'ingegnere 
che svelò i piani del ‘Mirage» 


L’imputato afferma di aver fornito soltanto «informazioni economiche » 


Losanna, 19 

‘E° in corso a Losanna, di fron- 
te alla corte suprema svizzera, 
il processo contro l'ingegnere 
Alfred  Frauenknecht, accusato 
di aver venduto segreti relativi 
al motore dell’aviogetto «Mira- 
ge» ad Israele per circa 125 mi- 
lioni di lire. L'accusa ha indica- 
to in un colonnello israeliano, 
attualmente alto funzionario del 
governo di Tel Aviv, e in un 
agente di nome «Oskar», due 
degli intermediari nell’asserito 
complotto, che sfociò nell’invio 
in Israele di venti casse di do. 
cumenti segreti. 

L'ingegner Frauenknecht, che 
ha 43 anni, si è dichiarato col. 
pevole, riconoscendo i fatti ad- 
debitatigli dalla Corte, dinanzi 
‘alla quale si è aperto oggi uno 
dei più importanti processi di 
Spionaggio che si siano tenuti 
in Svizzera dopo la seconda 
guerra mondiale. 

Nel riassumere l’atto d’accu- 
sa, il presidente della corte, 
Paul Reichlin, ha. ricordato che 


l’accusato, ex-direttore di un re- | litarin, reato questo che com-|fosse stata scoperta la sua atti- 
parto dell'industria zurighese porta una pena massima di 20' vità, 


| 


«Sulzer», ha consegnato ad una 
potenza straniera circa duecen- 
tomila fra disegni, descrizioni 
di metodi di lavoro ed altri do- 
cumenti dei mezzi di propulsio- 
ne del «Mirage III», aereo da 
combattimento francese, le cui 
licenze di fabbricazione erano 
state vendute al dipartimento 
militare federale del gruppo 
Dassault. 

Incaricato di procedere alla 
distruzione dei documenti, Al. 
fred Frauenknecht li aveva in: 
vece inviati, in successive spe- 
dizioni, dal 1968 al settembre 
1969, ottenendo per questa atti 
vità un complesso di 860 mila 
franchi, circa 125 milioni di li- 
re. Come è noto, la Francia ave- 
va posto un «embargo» alla ven. 
dita dei «Mirage III» a Israele. 

Nel riconoscere i fatti adde- 
bitatigli, l'ingegnere zurighese 
ha contestato soltanto la natura 
giuridica dei delitti che gli sono 
attribuiti dall’accusa, la: quale 
sì propone di sostenere la tesi 
della «violazione di segreti mi- 


anni di reclusione. Egli ha inve- 
ce riconosciuto di aver svolto 
in favore d'Israele un servizio 
di informazione economica, per 
cui è prevista una condanna 
massima a tre anni di reclusio- 
ne. Sul banco degli imputati si 
trova anche un cugino dell’inge- 
gnere zurighese, Joseph Frauen: 
knecht, accusato di. complicità 
per aver trasportato con un fur- 
gone le cassette contenenti i do- 
cumenti in Germania, da dove 
poi venivano spedite in Israele. 

Interrogato dal presidente del 
tribunale sui motivi che l’ave- 
vano spinto ad agire contro gli 
interessi del suo paese, l’accu- 
sato ha dichiarato di avere ini. 
ziato tale attività dopo lunghi 
ripensamenti, spinto soprattut- 
to da una sincera simpatia per 
Israele, «paese martire», egli ha 
sostenuto; «nella sua lotta per 
l’esistenza». Il denaro ricevuto 
non era, secondo lui, che un 
premio destinato ad aiutare la 
sua famiglia nel caso in cui — 
come è realmente avvenuto — 


(Ansa) 


creato da parte sovietica», Di- 
ce «Nuova Cina», che l’agenzia 
«Tass» ha, divulgato un dispac- 
cio nel quale si affermava che 
la «Ernst Thaelmann» era venu- 
ta a collisione con uno «schoo- 
ner» da pesca cinese, in naviga. 
zione senza luci di posizione nel 
Golfo del ‘Tonchino: «Si deve 
sottolineare che ‘il dispaccio co- 
Stituisce una flagrante distorsio- 
ne dei fatti» — proclama l’agen- 
zia cinese — «ed è inteso a ben- 
dare gli occhi alla gente e a 
fuorviare l’opinione pubblica. 
Di fatto, la luce di navigazione 
issata su un palo alto tre metri 
a poppa del battello cinese era 
sufficientemente potente per po- 
ter essere chiaramente indivi. 
duata a due miglia nautiche di 
distanza» (ossia, a più di tre 
chilometri e mezzo). 

Viene fatto sapere che il mi 
nistero degli esteri di Pechino 
ha chiesto al governo sovietico 
un indennizzo pet le perdite su- 
bite dai pescatori cinesi, e l’as- 
sicurazione che non si ripete 
ranno incidenti del genere. Se- 
condo l'agenzia cinese la nave 
sovietica violava le norm. inter- 
nazionali per la prevenzione del- 
le collisioni in mare, al momen- 
to dello scontro (avvenuto un 
centinaio di chilometri a Sud- 
Ovest del porto di Shanya, sul- 
l'isola di Hainan), 

Continuano, intanto, gli svi- 
luppi e gli strascichi della «di- 
plomazia del ping-pong». Il pre- 
sidente dell’associazione austra- 
liana di tennis da tavolo ha in- 
formato che, mercoledì o giove- 
di, una delegazione australiana 
visiterà la Cina popolare: il di- 
rigente, dott. John Jackson, di 
Adelaide, è arrivato domenica a 
Hongkong, per concordare con 
il servizio di viaggi cinese il tra- 
sferimento della squadra. «La 
nostra rappresentativa» ha det- 
to «si è sciolta dopo i mondiali 
di Nagoya, in Giappone, Adesso, 
telefono a qualcuno dei giocato- 
ri ancora a Tokio, e spero di po: 
ter portare in Cina da tre a cin- 
que persone. 

U. P.I 


CHINO ALESS 
‘Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 

stab. Tip Triestino . Via S. Pellico } 


Ed 


I 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


che Gabriele Cocco avrebbe svol. 
to durante il soggiorno a Mo- 
sca. Nessuna indicazione è sta- 
ia data circa la possibile durata 
aell’istruttoria, che in base al 
la procedura può prottrarsi per 
due mesi, o anche oltre. 

A causa del segreto istrutto- 
rio, non sono stati dati raggua- 
gli sui particolari Aell’accusa, 
Poiché il fermo del turista ita- 
liano è avvenuto all'aeroporto, 
sì può supporre che la misura 
sia stata decisa in seguito al 
reperimento nel bagaglio del 
Cocco di ‘qualche dattiloscritto 
o altro documento di fonte rus- 
sa, della categoria che le auto- 
rità considerano «clandestina». 
Di concerto con l'ambasciata di 
Italia, si è proceduto alla. no- 
mina di un avvocato per la tu 
tela legale del Cocco. 

Ma se Gabriele Cocco è co- 
Stretto a rimanere in carcere, 
le autorità sovietiche hanno li. 
berato ed espulso dall’Urss i 
due giovani belgi appartenen- 
ti al «Comitato fiammingo di 
azione per l'Europa Orientale», 
arrestati a Mosca il 29 marzo 
scorso. 

Annunciando questa sera la 
misura di clemenza adottata 
dalle autorità sovietiche nei 
confronti di Joseph Hemshoote 
e Hogo Sebrechts, le «Izvestia» 
narrano gli eventi che portaro- 
no all’arresto dei due giovani, 
accusati di «contrabbando po- 
litico» e di «attività antisovieti- 
can. 

Secondo l'organo governativo, 
i due' belgi, venuti a Mosc.. con 
un viaggio turistico, «portavano 
addosso, sotto la biancheria in- 
tima, materiale di contrabban- 
do politico» e cioè «giornalacci 
e opuscoletti e ogni sorta di 
manifesti e appelli, tutti di ca- 
LIO accanitamente antisovie- 
ico». 


(Ansa) 


PRIMA LINEA AEREA 
tra gli S.U. e la Cina? 


Chicago, 19 

La «United Air Lines» ha chie- 
sto all'ente per l'aviazione civi. 
le americano il permesso di 
estendere le proprie linee fino a 
Pechino, Sciangai e Canton. Se 
il permesso verrà accordato, la 
«United Air Lines» sarà la pri- 
ma linea aerea americana a ser- 
vire la Cina. (Ap) 


TIZIO VINI IINZII RI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi ber le attestazioni 
di affetto tributate alla cara 

mamma 


Rosa 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 

Famiglie : CUNJA - 
BAZZARINI - ZUGNA 


TOI RON TENETE 


I familiari di 


. . 
Antonio Pruni 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo pre- 

sero parte al lore dolore, 
Un grazie particolare ai di- 
pendenti dell'Ente Porto. 


Nel secondo anniversario 
della morte del caro 


Giuseppe Sbisà 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto e rim. 


pianto. 


t 


Coloro che ci hanno lsciati 
nòn sono degli assenti, sono 
degli invisibili, tengono i 
loro occhi pieni d'amore fissi 
nei nostri pieni di lacrime. 


(S. Agostino) 


Mario Cividin 
di anni 76 
non è più. È 


Affranti lo piangono l’ad- 
dolorata moglie LISETTA, i 
figli UCCIA ABATANGELO 
e MARIO, gli adorati nipoti 
SARA, VIVIANA, LUISA, 
PATRIZIA e DONATELLO, 
la nuora e il genero. 

Un grazie particolare al 
prof. E. Belsasso, ai sigg. me- 
dici e al personale della IV 
Divisione Medica, al prof, A. 
Leggieri e ai medici della 
Patologia Chirurgica Uni. 
versitaria e al personale tut- 
to, al prof, R. Nicolini e agli 
assistenti deila Banca del 
Sangue, alle Suore e al per- 
sonale della Sezione pagan: 
ti per le amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo 
oggi 20 aprile alle ore 14.15 
dalla Cappella dell'Ospeda. 
le Maggiore. 


‘| (Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto i nipoti: 


— prof. RICCARDO, RENATO e 
ADELMA NICOLINI e le congiun- 
te famiglie 

— dott, LUIGI CIVIDIN e famiglia 

— ANGELA e BRUNO LORENZI 

— BERTA e RENATO FAIDUTTI 


Piangono la scomparsa dello 
zio È 


Mario 


i nipoti GIOVANNI e GUIDO 


CIVIDIN, MARIA POSSELT, 
SILVANA MARCUZZI, LUI 
GIA ZAVALDI e la cognata 
GIOVANNA. CIVIDIN. 


Prendono parte al lutto le famiglie: 

— GAETANO e ANTONIETTA ABA- 
TANGELO 

— PIERO PERISUTTI 

— LINA ved. VASE' 

— PINA e AMOR NOVELLO 

- GRECHE ed EMILIO BERGA- 

NA 
— magg. ETTORE e NERINA VATTA 


ALBERT ROSENWASSER e 
famiglia, addolorati, prendono 
parte al dolore dell'amico e so- 
cio Mario Cividin. 


Ing. GUGLIELMO CANA- 
RUTTO e famiglia, profonda- 
mente addolorati, . prendono 
parte al lutto dell'amico Mario 
Cividin. 


L’Impresa di costruzioni «CI- 
VIDIN & ROSENWASSER» 
S.n.c., unitamente ai suoi di. 
pendenti, si associa al lutto del 
suo contitolare. 


L’Impresa di costruzioni «ING. 
G. CANARUTTO, M. CIVIDIN, 
A. ROSENWASSER» S.n.c., as 
sieme ai suoi dipendenti, pren- 
de parte al dolore del proprio 
contitolare. 


Partecipano al lutto: 
— ERMINIO BERGAGNA e famiglia 


Il Collegio COSTRUTTORI 
EDILI ED AFFINI di Trieste 
s1 associa al lutto del suo Con- 
sigliere per. ind: Mario Cividin 
per la scomparsa del Padre. 


Partecipano al grave. lutto il 
nipote 


prof. LUNDER e fa- 


i Il 19 aprile è mancato al no- 
stro affetto 


Taddeo Taddei 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LINA, la figlia 
LIA, la mamma, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al lutto la famiglia 
DURISSINI. 


I componenti la Sezione CON- 
TROLLO QUALITA’ partecipa- 
no al dolore per la scomparsa 
del loro collega. 


TER IRE ITENIRI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamerite commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate al nostro caro papà 
e nonno 


Antonio Milic 


ringraziamo di tutto cuore, 
tutti coloro che hanno pre 
so parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare al 
Parroco di Prosecco. 


Le famiglie MILIC 
VERTENZA 


Nel primo triste e doloroso 
anniversario della. scomparsa 


del caro 


Ermanno Visnoviz 


i nipoti, la cognata e ì parenti 
tutti Lo ricordano con affetto 
e rimpianto a tutti coloro che 
Gli vollero bene. 


Famiglia VISNOVIZ 
Trieste, 20 aprile 1971 


1 fratelli OTTAVIO . MARIO 
e VITTORIO assieme ai fami. 
liari partecipano al grande do- 
lore per la scomparsa del loro 
caro fratello 


DOTT. 
Carlo Vascon 


Il Presidente a nome del 
CONSIGLIO e délla GIUN- 
TA della PROVINCIA DI 
TRIESTE associandosi al 
lutto della famiglia annun- 
cia con profondo cordoglio 


la scomparsa del 


« DOTT. 
Carlo Vascon 


apprezzato Vice Segretario 


Generale, 


I 


Il Segretario Generale del. 
la PROVINCIA si associa 
al generale cordoglio per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Carlo Vascon 


fraterno collaboratore e ani- 
matore di tutta l’attività 
amministrativa della Pro- 
Vincia del Consorzio Anti- 
tubercolare e di tutte le ini- 
ziative collegate. 

Insieme ai funzionari ed 
ai dipendenti tutti dell’Am- 
ministrazione vuole essere 
vicino ‘alla consorte ed ai fi- 
gli che hanno vissuto e sof: 
ferto la sua lunga ammire- 
vole lotta per resistere al 
male implacabile che Lo ha 
tolto a tutti coloro che Lo 
stimavano e Lo amavano. 


Si associano al lutto: 


— ANNAMARIA e UMBER- 
TO PETROSSI 


— GIORGIA ed EMILIO 
NARANCA 


— LUCIA e PAOLO FUR- 
LAN 


— MARIA e GERMANO 
BRUNNER 

— ATLANTA e GIOVANNI 
VENDRAMIN 


Il Consigho e il Collegio Sin- 
dacale dell’UNIONE ITALIANA 
CIECHI partecipano con pro- 
fondo dolore alla scomparsa del 
prezioso collaboratore 


DOTT. 
Carlo Vascon 


La Federazione Triestina del 
PSI si associa al lutto per la 
scomparsa del . 

DOTT. 
Carlo Vascon 


Si associa el jutto: 
— ARNALDO PITTONI e fa 
‘miglia x 


li tea n eat] 


t 


Il giorno 18 aprile è spirata 
la nostra cara mamma, nonna 
e bisnonna 


Paolina Skerl ved. Muhic 


Angosciati ne danno la triste 
notizia i figli GIOCONDA e 
SERGIO, la nuora, i nipoti, la 
pronipotina CRISTIANA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 20 corr. alle ore 14.30 
Gall’Ospedale Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ZZZ ZINIZIAI 


i 


Munito dei conforti della Fede 
si è spento serenamente il 16 
aprile 


_ Anteo Zorzini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio con 
profondo dolore la moglie LI- 
SA e le congiunte famiglie 
MARLETTA, SINIGAGLIA e 
RIGO. 


lecce ene] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Floria Macor 
ved. Donnarumma 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 
nostro dolore. 


Le figlie e i fa 


ari 


20.4.1966 - 20.4.1971 


Nel nostro cuore c’erì, ci 
Sei e ci sarai sempre, cara 


Mamma 


Famiglia RIBARICH 


Il 17 aprile si è spenta a 
Milano la nostra adorata 


Maria Novella Stranges 
«. nata Botteri 


lasciando nei nostri cuori 
una pena infinita, un vuoto 
e. una tristezza incolmabili. 

A tumulazione avvenuta a 
Trieste ne danno l'annuncio 
il marito EMANUELE, il fi- 
glio PIERO. con la moglie 
ANKA, la sorella ARIELLA, 
le zie, i cognati e i nipoti 
tutti, 


Trieste, 20 aprile 1971 


1r 


Dopo lunghe sofferenze è 
Spirata serenamente il gior- 
ho 16 aprile 


Alice Kreibich 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
il marito GUSTAVO, la fi- 
glia NIVETTA e la sorella 
ALMA ved, MARSIGLIO a 
tumulazione avvenuta. 

Ringraziano il medico cu- 
rante dott. Antonio Chersi 
per le premurose ed assidue 
cure prestate alla cara 
Estinta. 


{Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
lena corona vence] 


sk 


Io sono la risurrezione 
e la vita: chi crede in me, 
anche se morto, vivrà; 
e chì vive e crede în me 
non morrà în eterno. 


Il 14 aprile ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Antonietta Sossi 


Ne danno il triste annun- 
cio le addolorate sorelle MA- 
RIA e ANNA in unione ai 
nipoti e pronipoti. 

La nostra riconoscenza e 
gratitudine a guanti hanno 
preso parte al nostro dolore 
ed un grazie particolare a 
colei che per anni L'ha assi. 
stita. con tanta pazienza, 
tanto amore e tanta bontà. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


st 


Il 18 aprile dopo lunghe e penose 
sofferenze sopportate con raro spirito 
di sacrificio e serenità, ci ha lasciato 
per sempre il nostro caro 


Giovanni Semeraro 


Addolòrati «ne danno il triste an: 
nuncio la moglie ANNA, i figli NINO 
e MARIA, la nuora, il genero, i ni- 
poti, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 21 corr. alle ore 15.15 dallo 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


bi Il giorno ‘19 aprile è man: 
cate all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Mitri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, i 
nipoti, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 21 corr. alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CESTINI 


t 


Il 16 aprile si è spenta 
Margherita Antoniani 


A tumulazione avvenuta, ne 
flanno il triste annuncio la so- 
vella, i fratelli e ì parenti tutti. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Alberto Strati 


ringraziamo tutti. coloro che 
presero parte al nostro grande 
dolore. 

Un grazie particolare al dott, 
Raffaele Okorn e. al prof. dott. 
Odino Tinunin. 


La moglie e i figli 


La Ditta ROMANO VLA. 
HOV partecipa al cordoglio 
dei familiari per la perdita 
del compianto indimentica- 
bile collaboratore 


Alberto Strati 


Bologna, 20 aprile 1971 


BETIS III PIA 


La moglie ringrazia commos- 
sa quanti vollero onorare la 
memoria del caro 


Luigi Cerdonio 


e in particolare tutti i condo- 
mini, 


"PREMERE MATTE AR A 


I 


î 
: 


ta 
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. AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


È Gli avvisi economici posso 
i no essere ordinati presso la 
| S/P.I. Società per la Pubblicità 
(4% in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
ii pianoterra dalle ore 8.30 alle 
| 12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 


bato dalle ore 8.30 alle 12.30 

i e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 

j visi possono essere inviati a 

mezzo posta allo stesso indi- 
i rizzo con il relativo importo 
i (minimo 10 parole a cui va ag- 
DARE giunto il 4% Ige e 4% tassa 
| per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
3 mando il n. 767676 dalle ore 9 
‘ alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
î H servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono. 
s8) mici funziona esclusivamente 
190 per la rete urbana di Trieste. 
to3 Gli avvisi economici vengo 
: no pubblicati nella rubrica 
Î più corrispondente all’oggetto 
ti delle inserzioni minimo 10 pa- 
i role; la disposizione viene per 
i ordine alfabetico; per facili. 
; tare le ricerche viene modifi- 
LE cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 

La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
* breviare qualche parola degli 

annunci. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 

Gli avvisi ordinati per la do-. 
ì menica subiscono una mag: 
"i giorazione del 20 per cento. 
bd La S.P.I. non assume re- 
IR sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane pie- 
nr e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
Pavviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei 20strì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi pratica 
tutti lavori casa per lavoro 
dalle 8 alle 19 escluso dome- 
niche, Zanon, Parini 6, nego- 
zio, 44938 B 
CERCASI prestaservizi stabile 
per dormire, volonterosa, pre- 
cisa nel lavoro. Stipendio ade- 
guato alla capacità. Telefona- 
re 413269, dalle ore 14 alle 17. 
44918 B 

CERCO tuttofare 600 lire ora, 2 
mattine settimana. Telefonare 
33576. 44932 B 


PER ZONE 


PRESTASERVIZI giovane, refe- 
renziata, ore 8-17. Ottimo sti- 
‘pendio, telef. 763488. 56 B 

TUTTOFARE cercasi dalle 9 alle 
14, Telefonare 38203. 


44922 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE patente B offresi dit- 
ta privato. Tel. 93880 - 727501. 
44936 C 

IMPIEGATA stenodattilo pratica, 
ufficio paghe libri paga._con- 
tabilità nozioni inglese, offre- 
si. Telef. 814749. 44984 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 80 per parola 
A.A.A. PARCHETTI caschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas: 
sima puntualità. Di Toro, te- 
lefoni 753492 - 744717. 44954 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti, Gaspari, 
via Gambini 27/A, telefono n, 
1755868. 45022 CC 


ANTENNE TV, per riparazioni 
ed impianti telefonare 764978, 
preventivi gratis. 444988 CC 

RIPARAZIONI LAVATRICI au- 
tomatiche qualsiasi marca pre- 
ventivi gratis. Telef. 764978. 

44988 CC 

SARTA uomo donna esegue ri. 
parazioni e confezioni. Tele- 
fono 28417. 44916 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A,A.A.A. NIXON. Importante 
ditta milanese cerca signore-a 
ottimo guadagno, Trieste-Udi. 
ne - Gorizia - Pordenone - 
Belluno. Presentarsi Sterpeto, 
3/a, Trieste, 8-9, 18.30-19.30. 
44614 D 
A. CERCANSI aiuto banconiere 
et internista buffet Benedetto 
XXX Ottobre 19 riposo setti 
manale. 7 917 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto (Mi. 
lano). 5714 D 
APPRENDISTA e aiuto commes- 
so cercansi autoaccessori. Te- 
lefono 37080. 45002 D 
APPRENDISTA bar ambosessi, 
buona paga, buon orario, cer- 
casi, Tel. 90007. 44962 D 
BANCONIERE e aiuto banconie- 
re cercansi, Telefonare 29589, 
dalle 10 alle 14. 73140 D 
BUON trattamento commessa 
aiuto commessa conoscenza 
sloveno cerca negozio Sergio, 
via Roma 8, telefono 31817. 
73156 D 
CAMERIERE per trattoria. po- 
sto fisso media età, cercasi. 
Tel. 93791, 44934 D 
CERCASI apprendista oppure 
mezzolavorante verniciatore, 
carrozzeria Bastianetto. Tele- 
fonare 96060 44031 D 
CERCASI dattilografa pratica 
16-18 anni per impiego imme- 
diato. Cassetta n. 503. 118 D 
CERCASI pensionato per pulizie 
‘uffici officina, buona retribu- 
zione, Concessionaria Renault, 
Rotonda Boschetto 3. 69 D 
CERCASI ragazzo 15-16 anni vo- 
lonteroso aiuto - magazziniere 
anche primo impiego, ottima 
retribuzione. Concessionaria 


Renault, Rotonda Boschetto 3: | A/4. MOBILIATA centrale affit- 


CERCASI 18.enne aiuto mecca- 


nico per autoveicoli. ‘Telefona: | AFFITTASI ammobiliata ingres- 


re 762778, ore ufficio. 69 D 
CERCASI fattorino con patente 
auto, militesente per negozio 
fiori Orchidea, corso Italia 6. 


aerobus Ati 
da Trieste 


Gli àerobus ATI hanno dato 
all'Italia le dimensioni 

di una sola città. 

Ogni 3 minuti, in uno dei 23 
aeroporti della rete nazionale 
decollano o atterrano i DC9 

e i Fokker 27 della ATI 

che collegano 30 città. 

Con 45' di volo in media 

si va dove si vuole 

e si arriva freschi e riposati. 
In meno di un'ora 

il viaggio di un giorno, 

Le tariffe? Volare è risparmio. 
Lo sa chi vola. 

Prendete l’àerobus ATI 
l'aereo per tutti ) 
diventerete amici al primo volo. 


LUSSUOSO Stazione salone 5 
stanze cucina biservizi central 
termica ascensore affittasi. Te- 
lefono 95982. 45010 I 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 90 per parola 
mq 45 unicamente deposito 
tasi lunghi brevi soggiorni. Te- MO] 
22835 F| moniale stanzetta soggiorno 
cucinino bagno affittasi. Telef. 

45006 I 


95982. 

NEGOZIO zona Garibaldi mq 
16 idoneo qualsiasi attività af- 
fittasi. Tel. 95982. 45008 I 


lefono 35269. 


so libero, via dei Montecchi 3 
I piano. 44826 F 
AFFITT camera via Cereria 
14, Colace, 44187 F 


44976 D | AFFITTASI centro bella stanza PANORAMICO Carlo Alberto sa- 


AFFITTASI stanza soleggiata pa- 


AUTOSPRINT 


MONFALCONE, via Boito 26 


cerca giovane apprendista 


CERCASI prestaservizi tre ore 
giornaliere pomeriggio, telefo- 
nare 23963 ore 9-14. 45004 D 

CERCO con urgenza lavorante 
parrucchiera capacissima an- 
che pomeriggi. Tocco Magico, 
via Diaz 19, telef. 29074. 

73158 D 

DOMESTICA fissa pratica cerca- 
si per Padova, ottimo tratta- 
mento. Telefonare 39226, Pa- 
dova, o scrivere casella 57/A 
SPI, 20100 Milano. 5711 D 

DONNA per cucina trattoria cer- 
casi. Telef. 93791. 44934 D 

LAVORANTE ed apprendista 
‘parrucchiera cerca Salone Bet- 
ty, Coroneo 6, telef. 28518. 

73152 D 

MECCANICO auto capace cerca: 
si concessionaria Simca Dupli. 
ca, viale Ippodromo 2. 56 D 

NOTA industria metalmeccanica 
assumerebbe signorina corri- 


BALNEARI 


CERCHIAMO ELEMENTI introdotti campeg- 
gi, supermercati, negozi per vendita nuo- 


vissimo prodotto per bambino. 
Assicuriamo ottimo guadagno 
Scrivere a: ELMAR S.a.S. - 37100 VERONA Corso Porta Nuova 28 


spondenza commerciale este- 
ro perfetta conoscenza inglese 
telesco e lingue slave. Richie- 
desi massima serietà profes- 
sionale distinzione bella pre- 
senza disposta effettuare al- 
l'occorrenza visite nostra clien- 
tela estera, precisare referen- 
ze e pretese. Scrivere cassetta 
5706 D, SPI Trieste. 
PULITRICE per laboratorio pa- 
sticceria solamente mattino 
cercasi, scrivere cassetta 73146 
D, SPI. ” 
RAGAZZO/A apprendista cerca 
trattoria campo Belvedere n. 
1. Tel. 413346. 44992 D 
STAZIONE servizio zona Prosec- 
co cerca operaio tuttofare ve- 
ramente capace. Tel. 229141. 
STUDIO professionale cerca 
pensionato per lavoro archi- 
vista-fattorino solo alcune ore 
pomeridiane. Tel. 741402, ore 
10.30-12. 44966 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


CERCASI stanza vuota con co- 
modo per signora sola. Tele- 
fono 729572. 22843 E 


Marito autista ed aiutante 


mestici. Entrambi dovranno 
zione di una casa signorile 


controllabili 
SI OFFRE: retribuzione 


Sede di lavoro: in periodi 


(inutile scriver 


CASELLA POSTALE 97-22063 CANTU (Como) 


‘Coniugì anziani, in buona salute, cercano al loro servizio 


COPPIA MARITO MOGLIE 


nei lavori domestici. Moglie 


con buone nozioni di cucina e pratica in tutti i lavori do- 


assicurare la normale condu- 


SI RICHIEDE: massima buona volontà e voglia di lavo: 
rare, effettiva capacità di svolgere le man: 
sioni affidate, ottima salute. Referenze 


di primissimo ordine. 
globale netta L. 250.000 men- 


sili, trattamento previdenziale, giornata di 
libertà, ferie come da contratto. Sistema- 
zione decorosa in casa. 


alterni, appartamento a San 


Remo e Villa in Brianza (km. 45 da Milano). 


INVIARE CURRICULUM, FOTO E REFERENZE 


e senza referenze) 


INDIPENDENTI 


piano. 
MATRIMONIALE cucina bagno 


dieci. 44933 
STANZA ammobiliata, affittasi MELO 
presso persona sola, Kandler L Lire 90 par parola 


mobiliata bagno per signorina. 


tanze stanzetta cuci 
Telefonate B682lo 1 4408 Fl V9oeria ecale NE 


biservizi centraltermica affit- 
TASI ; tasi, Telefonare 95982. 45006 I 
raggi stazione a persona occu- | PANORAMICO Carlo Alberto 
pata, tel. 39789. 22863 F| matrimoniale soggiorno cuci- 
- vuote mobi-| nino accessori moderni affit- 
liate, appartamentino, affittan-| tasi. Telefonare 95982. 45010 I 
si. Palma, Goldoni 9, primo | RESTAURATO zona Ciamician 

45076 F| IV 4 stanze cucina bagno cen- 
L traltermica affittasi. Telefono 
offro cambio assistenza. Cas: | 95982, 45010 I 
setta 44367 F SPI. UFFICIO zona Corso 7 vani cen- 


SIGNORA offre bella stanza mo-1 traltermica ascensore affittasi. 


‘biliete in cambio piccoli lavo-| ‘Telefonare 95982. 45006 I 
ri casalinghi, visitare dalle 10| ZONA Battisti 4 stanze cucina 
alle 17, via Ginnastica 50/III p.| bagno autoriscaldamento affit- 
44329 F| tasi. Tel. 95982. 45008 I 

STANZA affittasi, ingresso libe- rete io centi 
ro. Telefonare 752992 dopo lel | APPARTAMENTI E LOCALI 


PILE 22861 F| APPARTAMENTO camera cuci- 


na o due camere cucina co- 
niugi statali cercano affitto. 
Telefonare 725239. 44972 L 
ATTENZIONE, attenzione! Al fi. 
ne d’incontrare le numerose 
richieste di alloggi in affitto 
da parte di Funzionari, Tecni. 
ci, maestranze, della Gran. 
di Motori ed altre Industrie, 
cerchiamo appartamenti in af- 
fitto varie grandezze. Nessun 
onere a carico del proprie- 
nei Og ione Immobi. 
Verificatrici. Istituto Enenkel, iare Italia Piazza Ponterosso 
ppttisti 22, i 1506 G 3, piano II tel. 61512 i 
lezioni conversazio- di i 
ni singole collettive impartisce IRINA CATO Te. 
signora. Tel. 30061 LP aIUtE lefonare 64830. 44994 L 
47625 sJercani 
LAUREATO impartisce lezioni RENSIONATI con eo 
ragioneria matematica inglese jbili gi di ] 
francese. Tel. 212140 ore 17.19. Poni pi situ 
44125 


{ OGGETTI SMARRITI | Md Pn | 
[ H Lire 100 per parola e ReMPaIo.a 
ARR OCCASIONE vendo carrozzina 


SMARRITO sabato orologio don: | «Baby Cars» nuova doppio u- 
na braccio «Omega», trattasi | so, Tel. 749289. 44928 M 
caro ricordo, tratto Giotti-S.| PELLICCERIE Ziliotto, Trieste, 
Francesco-Carducci, Telefona-| via Milano 16. Troverete il 

re 61587, mancia. 44960 H 


ESTE' 
aprile inizio corsi teorico-pra- 
tici per estetiste visagiste mas- 
saggiatrici manipedicure. Isti- 
tuto Enenkel Battisti 22, 

A.A, MECCANOGRAFIA sistema 
IBM 20 aprile inizio corsi teo- 
rico-pratici per programmato. 
ti sul calcolatore elettronico 
360/20. Operatori perforatrici 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LU Lire 90 per parola 


ABITAZIONE Severo, due stan- 
ze cucina bagno centraltermi- 
ca ascensore, affittasi. Telefo- 
nare 95982. 45006 I 

ABITAZIONE Roiano, matrimo- 
niale stanzetta cucina WC ri- 
postiglio, affittasi 26.000. Tele- 
fonare 95982. 45008 I 

ABITAZIONE zona ospedale III, 
4 stanze stanzetta cucina ba- 
gno, affittasi. Telefonare 95982. 

45012 I 

AFFITTASI quartiere 4 stanze 
cucina doccia libero pronta- 
mente viale XX Settembre. 
‘Rivolgersi Brunetti, piazza 
Borsa 4. 44950 I 

AFFITTASI primo maggio came- 
ra cucina gabinetto doccia, vi- 
sitare via dei Leo 14, corte, 
dopo ore 14,30. 44988 I 

ALLOGGIO mercato coperto 1 
stanza stanzino cucina gabi- 
oo promiscuo affittasi. Tel. 


TEND) 
soffietto. Garanzia di qualità 
e assistenza a prezzi d'occa- 
sione. Malossi, via Nordio 9, 

telefono 763475. 


I: 
Amministrazione Pascoli 25. leni a un negozio Singer: 
sera one “Dig: | Se voa buona pe candle 

stanzetta cucina accessori mo. DI 
derni affittasi. Telefonare al prenditi quella che vuoî. 


95982. 45008 I 
APPARTAMENTO Terza Arma- 
ta 5 stanze stanzetta cucina 
bagno affittasi. Telefonare al 
95982. 45010 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
Opicina salone 4 stanze cuci- 
na biservizi centralnafta affit- 
tasi. Telefono 95982. 45010 I 
APPARTAMENTO tristanze cu- 
cina cucinino bagno affittasi. 
Tel. 765859, ore 9-12. 73150 I 
APPARTAMENTO MARINA due 
stanze stanzetta cucina bagno 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore affitta 40.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 
45018 I 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 4 stanze cucina bagno 
centralnafta affitta 27.000. Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 45018 I 
APPARTAMENTO BELPOGGIO 
2 stanze stanzetta cucina gabi- 
netto affitta 23.000 Immobilia- | 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, 45020 I 
APPARTAMENTO zona GHEGA 
2 stanze cucina gabinetto af- 
fitta 22.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. i 
45020/2 I 

LOCALE zona Sanzio mq 20 uso 
deposito ‘affittasi 20.000. Tele- 
fonare 95982. 45006 I 


®Un marchio di fabbrica di The Singer Co. 


"13154 M 


IL PICCOLO 


Ovunque in ala can gli derous Ali 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 190 per parola 


MAGAZZINO zona SS. Martiri |A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 


pianoforti mobili vari giacen- 
ze ereditarie. Telefonare al 
30358. 44946 N 


ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare al 
37872. 


salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 


44946 NN "(3 rasa 
A. LETTINI completi materas- OGGETTI pubblicitari promo- 


so 12.000 carrozzine cestine 
seggioloni recinti armadietti 
fasciatoi tavolini seggioline 
materassini guancialini anti 
soffoco. Tutto per il bambino. 
Grandioso assortimento. Prez- 
zi bassissimi. Tarabocchia 6, 
tel, 93840. 44530 NN 
APPROFITTATE! Ultimi gior 1 


vendita mobili nuovi Prezzi| xx AAA AAAA AUTOAGENZIA 


trasloco, 
115 NN 


occasione; causa 
Polli Prtronio 32. 


CUCINE Ballarin veri gioielli, 


via Fonderia 3, viale XX Set- 
tembre 53. 22462 NN 


TAVOLINO intarsiato altri mo- 


bili antichi privato vende. Te- 

lefono 0432-B0171. 5693 NN 
VENDO mobili causa trasferi. 

mento. Telefonare ‘750467 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul. 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Spliigen Bréu, 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pellegri. 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo, Praca- 
stello, Ferrarelle, Boario, Ve. 
na d’Oro, Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
Sang , Chianciano, Bibite 
e aper ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale). 44363/2 00 

A.A.A. DI,BE.MA. ACQUA mine- 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te- 
lefonica) 95043 (normale). 

44363/3 00 


facciamo cambio? 


PM ” 
- Oggisiti conviene! 
Perché oggi Singer ti paga di più 
la tua macchina per cucire usata, 
se in cambio compri una nuova Singer. 


SIN 


A.AA.A, DI.BE.MA regala due 


MOBILI E. PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola ||ABBISOGNANCI rappresentan- 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 


A.A.A.A.A. AUTOMARKET via 


Non haî una macchina percucire? 
Ci sono prezzi speciali perte. — 
Peresempio, una Singerelettrica, 
portatile, a sole 59.000 lire. 

Ti aspettiamo. 


Che casa sarebbe senza ‘©. Singer? 


(Aeroporto Regionale 
di Ronchi dei Legionari) 


ORARI E TARIFFE DA TRIESTE PER: 


ANCONA p. 14.15 a. 15.58 _L. 15.300 (L. 13.000) 
BARI p. 14.15 a. 17.20 _L. 28.000 (L. 24.000) 
GENOVA p. 20.45 a. 22.45 ‘L. 20.000 (L. 17.200) 
MILANO p. 07.15 a. 08.30 L. 15.300 (L. 13.000) 
MILANO p. 10.05 a. 11.20 L. 15.300 (L. 13.000) 
MILANO p. 16.40 a. 17.55 _L. 15.300 (L. 13.000) 
ROMA p. 07.00 a. 08.00 L. 21.500 (L. 18.500) 
ROMA p. 15.00 a. 16.00 L. 21.500 (L. 18.500) 
TORINO p. 07.15 a. 10.00 L. 20.000 (L. 17.200) 
VENEZIA p. 14.15-a. 14.40 L. 6.000 (L. 4.500) 
VENEZIA p. 20.45 a. 21.10. L. 6.000 (L. 4.500) 


Tra parentesi la tariffa scontata, senza diritto 


atr € 


LINEE AEREE NAZIONALI 


a prenotazione del posto. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi 
al Vostro Agente di Viaggio oppure all'Alitalia Agente Generale 


Beverly nei mesi di aprile e 
maggio ad ogni acquirente di 
16 bottiglie dello stesso pro- 
dotto su tutti gli articoli da 
litro 0 3/4 del suo listino con- 
segnate a domicilio senza cau- 
zione telefonando. al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale). 44363/1 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ti. Provvigioni 40%, Profume- 
merie dentifrici confezioni re- 


tori Contea. Livorno. 5715 P 


zionali regalo cerco venditore 
veramente introdotto. Assicu- 
rasi guadagno e lavoro orga- 
nizzato. Telefonare 613325, To- 
rino 5704 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e) Lire 120 per parola 


ZANARDO via del Bosco n. 20 
telefono 96348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO» valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti 
cipi e reateazioni fino a 30 


per usato aperto festivi dalle 
10 alle 13 ALFA ROMEO 1750 
berlina 1969, 1968; GTV 1750 
1970; Giulia 1600 1964; Giulia 


1965; GTV junior 1970. FIAT 
124 Special 1970; 125 berlina 
1967; 124 coupé -1967; MINI 
MINOR, MK2 1969; VOLK- 
SWAGEN 1300 1965; SIMCA 
1000 GLS 1966. VISITATECI!!! 

4A44i Q 


Piccardi 26, tel. 725350 vasto 


coupé, 
la coupé 


rateizzo. 

10-13. 
AUTOSALONE Fieg! 

32/A. Occasi 


1600 TI; 


ne 1962 vi d 
mensilità. Rermutiamo. usato | poet ai 00 


assoriimento vetture usate. |cIMCA 


Ritiriamo usato valutando il 
massimo. Rateazioni 30 mesi. 
Maserati Mistral, Dino Spi- 
der, Giulia Super 68, Giulia 
1300 TI 65 68 69, 124 66, Mini 
67, Ford Capri 70, 850 64 65, 
500 63 65, 500 Spider, 750 65, 
Bianchina 63. Aperto festivi. 
Visitateci!!! 44347 
A. AUTO OCCASIONE CON 
CESSIONARIA SIMCA PADO- 
VAN e DE CARLI viale R. 
Sanzio 11. Simca 1501 70, 1100 
68, 1000 68-67-66, Fiat 1100/D 
65, 850 67, coupé 68-65, 600 69, 
500 68-66 vendite rateali mini- 
mo anticipo. Festivi 9-13, Fe- 
riali 8-20. 500 Q 


A MUGGIA AUTOSALONE COS- | | R 
SICH, VIA BATTISTI 20 TE: | ANTICIPI 


quinto 


LEFONO 272621 VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 


DIMOSTRAZIONE 
FIAT 127, 124 coupé ’69, 128 
4 porte ’69, 124 familiare 567, 
124 ’66, 1100 R ‘68, 1100 D e| APPARTAMENTO S. LUIGI, 


” i, 


VI. 

CANOTTO Condor motore 
desi Crispi 59, orario magaz- 
zino, Lire 200.000. 

FIAT 1100 Special Familiare fi- 

rendo occasione via 

33 Q 

1700. seminuova, 

ricca di DE TALE: in 

aranzia vendesi; concessiona- 9 s È 

SP SIMCA DUPLICA, viale Ip-|PALAZZINE signorili prossima 

podromo 2. 56Q 

super 1969; Giulia 1300 TI 1968 OCEANIX quattro cuccette a ve- 

i la e motore; completo in mare 

lire 1.990.000. Adriaboats, riva 

Grumula 2, Trieste, tel. 61245. 

22102 Q 

OPEL Kadett 66; Fiat 850 65; 
500 Giardiniera; 1100 58 e 57. 
Via Maiolica 18. 

PULLMINO 850 motore nuovo. 
Rivolgersi Crispi 59 in giorna- 
ta 9-17. 44955 


1000 66: 


imme 


stipendio 93090. 
quinquennali decennali statali | SAN PASQUALE 115: autobus 
Fi- | 11, soleggiati, salone, 2 stanze, 


1300 GT; 
1750 Berlina e GTV 


NUOVA 


'66, Innocenti J 4 ’66, 
Mini familiare ’67, Giulia TI 
'67 ED ALTRE DOMENICA 
APERTO MATTINA; FERIA- pi 3 
LI POSSIBILMENTE POME. |APPARTAMENTO in palazzina 
RIGGIO, 1Q 

A rate vendonsi tutti giorni: 

CI di 

69, pider Bertone 67, TTICO sui ramico salo- 

Liinnini 10, R 10 Maior 66. | a sn 

Bar Guglielmo, via S. 


to) fc cdi DI 
65 66 67 68; 850 Coupé Sport; i Giuli . 300 
124: 125 Coupé; Giulia 1300 TI: FONDO pressi Giulia mq. 

1600 GT; 
3, Volks- 
ilitazioni 


10Q 


98-61 


500 1965 controvento vendesi L. 
190.000 trattabili. Te 
1734139, 13-16. 


CAPITALI, AZIENDE 

Lira 120 per parola 
lati prestiti 
triennali 


parastatali aziendali 6%. 
nanziaria. Telefono 74 


spi 8. 
FINANZIAMENTI in ge 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. «Julia», 
iazza Tommaseo 2. 


i. Marco 
È SS Q 
ralo. Facile vendita. Labora- AUTOCCASIONI Pipan via Gat- È 
È teri 13. Fiat 124 coupé, Spe CASETTA zona Commerciale, 8 
cial, 1500, 1300, 1100 R, 850, 850 
pullmino, 500 D F, Lanci 
via N, Flavia coupé, Giulia i 
spider con Hardtovs, permuto, | CHALET Negritella, pronto su 
Aperto festivi ore i i gior 

44447 Q| cina, servizi, vendesi Pieve Te. 
I, via Crispi| sino (Trento). Telef. (0461) 


I 


ven: 


lefona: 
4497 


1515 Cri- 
43681 R 
nere, as- 


44105 R 


A. ACIT BELLOSGUARDO. 
Pronta consegna appartamen- 
ti in palazzine signorili salone 
tre stanze cucina doppi servi- 
zi ampie terrazze. soleggiate 
ascensore centralnafta garage 
ampio parco alberato. Finitu- 
re lussuose. S. Lazzaro 3, tel 
fono 68810. 22065 S| 
A. BAIAMONTI . OCCASIONE: 
1 stanza soggiorno cucinino 
bagno poggioli ascensore cen- 
tralnafta affittato 32,000 _men- 
sili vendesi 5.500.000. ESPE. 
RIA Imbriani 8, tel. 29235. 
44275 S 
A. CUMANO (Fiera). PRIMIN- 
GRESSO, 1 stanza soggiorno 
cucinino bagno terrazza ascen- 
sore centralnafta vendesi lire 
17.500.000 CONTANTI 2.400.000 
rimanenza mutuo. ESPERIA, 
Imbriani 8 tel. 29235. 44275 S 
A. S. MARCO (Campi Elisi) PA- 
'ORAMICO, 3 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli a- 
scensore vendesi libero Lire 
8.200.000. ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 44275 S 
A. TOR SAN PIERO 6. Apparta- 
tamenti soleggiati vista mare 
stanze stanzetta cucina cu- 
cinino vendonsi ottimi prezzi 
facilitazioni pagamento. VISI. 
TARE FERIALI ORE 14-30- 
16.30. Informazioni tel. 29235. 
44273 S 
ADIACENZE BAIAMONTI pri- 
mo ingresso 1-2 stanze sog- 
giorno confortevolissimi prez- 
zi contenuti CIVIDIN & SER- 
PO, Canalpitcolo 2. 42 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna via Molino a Vento - 
largo Pestalozzi, 1-2 stanze, 
soggiorno. Impresa ing. Cu- 
min, salita Promontorio 17, 
tel. 35186 - 38501. 73144 S 
APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven- 
desi. Tel. 95982. 45012 S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI, 
1 stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore, vende 
prontamente Immobiliare CI 


sta mare, salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, central- 
nafta, ascensore, garage, can. 
tina, vende Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4, 
45018/3 S 


zona Barcola, salone, 3 stan- 
giolo, vendo. Tel. 37915. 1S 


ne 3 stanze terrazza massimi 
comforts, 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 42 S 


alloggi, reddito 650 mila, ven- 
desi 8 milioni. Telefonare n. 
95982. 5012 S 


bito, 3 stanze, soggiorno, cu- 


36340 Trento. 5713 S 


adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi. Tel. 95982. 45012 S 
PRESA costruzioni cerca fon- 
do fabbricabile immediata pe- 
riferia. Serie offerte dettaglia- 
te cassetta 44157 S, SPI. 


44952 Q LAMARMORA 32: primo ingres- 


so, pronta consegna, ultimi ap- 
partamenti, varie grandezze, 
finiture accurate, vendonsi; vi- 
site sul g0s > fertali 10-12.30, 
festivi 10-13. Immobiliare Ita- 
lia 38102. 88 S 


consegna a Barcola in via 
Cerreto. Appartamenti da tre 
a sette stanze con garage, 
mansarde. Mutuo approvato 
fino al 65% in venti anni. Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 35186 - 38501. 

173142 S 
PANORAMICO zona Emo, tre 
stanze cucina bagno autori 
scaldamento vendesi ottomi- 


2 Q| lioni. Telef. 95982. 
1300, 
1301, 1301 Break, 1501; Fia: 124, 
1100 R, 1100 D, 850, 600, 500, 
750 Vignale; NSU Prinz; Re- 
nault R10; Primula; Innocenti 
TM3; Dauphine; Opel Kadett; 
Austin A40; Opel Kadett Cara- 
van; Austin A40 combinata; 
Simca 1000 coupé, tutte i 1ico 
proprietario in perfetto stato 
vendonsi concessionaria Simca 
DUPLICA, viale Inpodno Hi 


salone 2 stanze 
cina biservizi vendesi. 
95982 


doccia-wc ripostiglio 4.900.000. 
Eventuali dilazioni ininterme- 
diari. Tel. 822239 - 725444. 


oncino pronto ingresso 15 mi. 
lioni facilitando CIVIDIN & 


semicentrale 18.000.000 ampie 
facilitazioni, Tel. 35664. 42 S 
S. Giacomo, due stanze, cuci 
na, soleggiato, panoramico, 
vuoto 3.800.000 vendesi. Teleî. 
44978 S 


doppi servizi, 2 terrazze, can. 
tina, posto macchina, conse- 
gua aprile, finiture accurate, 
visitabili giorni feriali 10-12, 
, 15-17 vendonsi Organizzazione 


IONE per ritiro attività SEMINUOVO zona D'Annunzio 


consegna 


gestione 


vendesi trattoria miglior offe- 
rente. Telefonare 744496 


VENDESI 

Tel. 744052. 
VERA occasione cedesi negozio 
alimentari frutta ver- 
dura. Telefonare dalle ore 12| TERRENO panoramico, adatto 
‘alle 16, 755654. 


CASE, VILLE, 


| Saga] TERRENO panoramico Brigata 


Lire 120 per parola 


A. 1. BRANDESIA (S. Giovanni) 
fine anno. Palazzine 
ZONA VERDE e PANORAMI. | 9-13. 
CA, 1 stanza soggiorno 7 mi.| TERRENO Muggia mq. 1000 pa- 
lioni; 2 stanze saloncino cuci-|  noramico, progetto approvato, 
na ogni comfort 1l milioni. 
MUTUI VENTENNALI e RE. 
GIONALI. VENDONSI DIRET- | TERRENO edificabile Barcola 
TAMENTE. ESPERIA Imbria- 
ni 8 tel. 29235. 
A.I. MUGGIA . CAPOLINEA FI-| TERRENO costruibile 1000 mq. 
LOVIA 20. PRONTINGRESSO i 
bellissimi con rifiniture extra, 


44956 R 
TERRENI 


44273 S 


44411 R 
panificio. | SOLEGGIATO zona Tribunale 


2. stanze soggiorno cucinino 
accessori vendesi. Tel. 95982. 
45016 S 


R| 2 stanze stanzetta cucina a 
cessori moderni vendesi. Tele- 
fonare 95982. 45014 S 


villetta, mq. 650, recintato, 
servito luce acqua vendo, vi 
cino stazione Sistiana. Telefo- 


no 67811 ore 8-10. 22522 S 
Casale, fabbricabile, 40 appar- 
tamenti vendesi. ‘Tel. 759912 
44968 S 


vendesi. Tel. 759912 9-13. 
44970 S 


Cedassamare mq. 940 vendesi. 
Telef. 95982. 45014 S 


panoramicissimo zona Barco- 
la vendo. Tel. 37915. 18 


2 stanze cucinetta bagno cen-| VALMAURA secondo ingresso 


tralnafta ascensore. ADATTI 
INVESTIMENTO, con INQUI- 
LINI PRONTI. Costo 6.000.000. | VENDESI appartamento signo- 
CONTANTI 3.000.000 rimanen- 
za mutuo 15 anni con MUTUO 
REGIONALE. Telef. 29235. 
44275 S|VILLA bellissima (300 mq. pine- 

‘A. ACIT. BESENGHI. Apparta- 
mento bellissimo due stanze 


confortevole 3 stanze soggior- 
no servizi 8.500.000, 35664. 42 S 


tile in villa parco secolare 
Barcola, 2 servizi, garage. 
Trattative dirette, 44986 S 


ta propria) vendesi Lignano. 
Telef. 31335. 44936 S 


cucina bagno poggioli soleg-| VILLETTA da restaurare zona 


GER. 


Contanti 


giatissimi vista mare, centr: 

nafta. Altro due stanze cu 
netta bagno centralnafta. 5 mi- 
lioni 500.000. San Lazzaro 3,| VILLETTA SCALA BONGHI, 3 
telefono 68810. i 
A. ACIT. CONSEGNA maggio. 
Appartamenti zona verde pa- 
noramina 2 stanze cucina tut- 
ti comforts, due stanze sog-|ZONA Salus 4 stanze stanzino 
giorno cucinino garage, cen- 
tralnafta. 
> Accettasi aldisiani. S. Lazzaro 
3, telef. 68810, 
A. ACIT, BAIAMONTI pronta|ZONA Università vendonsi ap- 
entrata. Appartamenti. stanza a 
cucina bagno due stanze sog- 
giorno servizi, tutti comforis, 
soleggiatissimi. Mutui 75 peri 
cento. S. Lazzaro 3, tel. 68810.) 
22967 S 


22967 S 


22965 S 


2.500.000. 


Revoltella 7 vani accessori ri- 
scaldamento giardino vendesi. 
Telef. 95982. 45014 S 


stanze, stanzetta, cucina, stan- 
zino bagno, giardino proprio 
vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 45018 S 


cucina bagno, III piano, 

bero maggio vendesi Immobi- 
liare VESTA, Gallina 4, tel. 
730344 44982 S 


partamenti palazzine in ‘co- 
struzione, massimo confort, 
vista panoramica, collegamen- 
ti diretti centro, prezzo medio 
ire centomila mq. Informa: 


Martedì, 20 aprile 1971 


ze, tutti servizi, 90 mq, pog-| 


SERPO, Canalpiccolo 2. 42 S|; 
re|SALONE 4 stanze servizi mq 
4 Q| 200 autoriscaldamento zona 


Immobiliare Italia 38102. 83 S| 


PIEDE 


zioni 18-19, telef. 29570. 449% S — ———@"@——©@@@@—@ 


Va E i pa he rien a 


